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A pagina 12 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

opo Middlesbrough: 
10 miliardi di premio 

HLIMINAZIONE dei calciatori italiani dal cam-
jiunalo del mondo non meriterebbe molto di piu di 
Ina scmplice registra/ione in sede di comtnento spor-
jvo — e non sarebbe neppure un commento impron-
ito a stupoie, visto che su queste colonne si e sempre 
lanifestato un ccrto scetticismo sulle reali possibility 

}i questa rapprcsentativa — se 1'episodio non fosse 
livenuto occasione di manifestazioni che inducono a 
lualchc considerazionc. 

Che nclla slampa borghe.se italiana un sottofondo. 
keppure tanto mascherato, di sciovinismo, di nazio-
jjalismo. di ra/zismo sia sempre presente. e cosa risa-
>uta. Ma non era mai aceaduto. almeno in questi 
iltimi anni. che un episodio sportivo lo poitasse alia 
[uperficie: e soprattutto che lo facesse con tanta 
riolenza. 

Nei giornali di ieri — non in tutli, ma nella grande 
ntggioranza — la partita peiduta a Middlesborough 
divenuta un oltraggio alia patria, uno schiaffo tanto 

)iu biuciante in quanto vibrato al nostro orgoglio da 
legli esseri « inferiori ». fla dei « gialli ». 

Quello che si e lotto puo suscitare il riso, ma deve 
|nchc preoccupare. Quandn Alberto Giovannini scrive 
[ul Roma'. « L'avvilente constatazione che sul piano 
lella volonta. della dignita. del coraggio I'ltalia e 
fccsa al di sotto della Corea. si registra proprio oggi. 

jentre il Capo dello Stato si imbarca per recarsi a 
'aprera a port a re I'omaggio dell'Ilalia repubblicana... 
luguriamoci che il Presidente ripeta. dinanzi al sacello 
li Caprera. In invocazione carducciana: "Vieni, torna, 

Duce. o Liberatore. o Dittatore..." e, in questo spi-
jito rinnovato e rinnovalore, tenti di restituire al-
f Italia degli italiani degni di questo nome » potrebbe 
larci ridere. se questo '< al di sotto della Corea » non 
\\ accompagnasse ad alt re frasi consimili lelte in altri 
n'ornali prima di questo incontro: « i pidocchi rossi J>. 

« formichette gialle ». e cosi via; frasi che anche 
juando volevano essere benevole finivano per risul-
ire razzisticamente sprezzanti. finivano per costituire 

prcmessa a questa piccola orgia giornalistica di na-
ionalismo alia quale abbiamo assistito e alia quale 

per la verila — non ci sembra corn'sponda lo stato 
I'animo della maggioranza degli sportivi e anche del-

I'opinione pubblica intesa in senso piu largo. 

I TRATTA del resto di un orgoglio nazionale che 
la fondamenta ben fragili se affida la propria supe-
fiorita alio capacita calcistiche di un certo numero 
li calciatori-divi. se non riesce a comprendere che la 
)rima prova di civilta — di fronte a un episodio come 
juesto — e che lo sport e semplicemente e soltanto 
jport. comporta vittorie e sconfitte, il cui prestigio 
[imane confinato nell'ambito sportivo. 

Ma se di orgoglio nazionale si vuole parlare a ogni 
)sto. allora occorre dire che questo orgoglio doveva 
regliarsi prima, non adesso e non semplicemente 
?rche a vincere sonfc stati i coreani: un discorso che 

joi facevamo gia prima, e che non veniva da noi con-
[izionato dalla convinzione generale che la rappre-
?ntativa italiana sarebbe arrivata facilmente Tra le 

p/ime quattro. 

Vincessimo o perdessimo il discorso infatti per noi 
|on mutava: il calcio italiano — lo sport in generale. 

il calcio in particolare — e malato. il gioco dei 
tiliardi lo sta distruggendo: e quanto piu questo pau-
)so circolo di interessi si allarga. tanto piu penose 
)no le cnnseguenze: possono escluderci dai campio-
lti del mondo. come e aceaduto di volta in volta, la 
/izzera. il Cilc. la Corea, paesi semisconosciuti in 
tmpo sportivo. 

L MALE del nostro calcio e di essersi trasformato 
un'industria. in una ridda d'affari. di soldi, di in-

rallazzi che sono noti a tutti. che oggi rnolti denun-
iano. Ma e un male tanto incancrenito che. nono-
tante le cspcrienze passate. le a provvidenze per lo 
joi't « continuano a essere viste sotto forma di sov-

jen/ioni in miliardi a chi nia uinca con i miliardi: 
[alTarismo sportivo ci ha portati alia delusione di 

(uesti giorni. eppure per i responsabili di questo stato 
cose, per le societa calcistiche professionistiche (e. 

tluralmentc. a preferenza. per le societa maggiori), 
CON1 ha pronti dieci miliardi. perche allarghino 

icora. piu agevolmenle. il giro degli affari. degli in-
sressi. della enrruzione 

Noi che questa slrada fosse catastrofica I'avevamo 
?nunciato cia sempre. e in particolare aH'indomani 
;lla sconfitta di Santiago del Cile. un'altra giornata 

|i lutto sciovinistico: adesso s iamo ciunti alia contro-
>rova. Una controprova che puo essere utile. Nel coro 
bazionalistico di cui abbiamo parlato si sono inserite 
kltre voci: alcuni giornali — come la Voce Repubbli-

tana —. uomini politici di vari partiti hanno concor-
Jato nel denunciarc che le origini di questa crisi spor-
iva non possono essere indicate solo nella scclta piu 

meno felice dei calciatori, nclle « tattiche » piu o 
leno opportune. Sono origini che risiedono nel si-

Itema. nel mercantilismo sportivo. di cui la storia 
|ei dieci miliardi e un chiaro sintomo: dieci miliardi 

.*r i Moratti o gli Agnelli o i Fiore in un paese in 
ui mancano le attrezzature sportue . m cui i ragazzi 
ioeano alia palla sui marciapiedi I coreani. questi 
L-onosciuti dello sport, hanno dctto che nel loro paese 

piccolo, povero. uscito da una guerra devasta-
rice — i rampi sportm sono mighaia. come del resto 

ogni pae.».e dove veramente lo sport e pratica spor-
|va: non sara forse ancora servito a insegnare il 
dcio come I'intende il C.U. Fabbri. ma ha dimo-

trato di scrvire ad abituare aH'agonismo. 
Oggi, su questo. vi e una larga concordanza: bi-

)gna trasformarla in azione politica. coscienti che 
fopinione pubblica lo vuole. Lo sport italiano non e 
into umiliato dai « gialli », ma dal sistema che ci 

ine ogni volta di fronte agli stcssi problcmi. 

Kino Marzullo 

Ri vela to a Vientiane nel 12# anniversario 

degli accordi di Ginevra 

Ho Ci Minh in vita 
De Gaulle 
a Hanoi 

Dopo la sconfitta contro la Corea 

FABBRI DEVE ANDARSENE 
II C.T. ammette le sue colpe — La Corea: una sor-
presa solo per i giornali borghesi — Le reazioni sulla 
stampa e in Parlamento 

Le otto finaliste secondo gli accoppiamenti per i quarti 

Inghillerra Uruguay Portogallo Ungheria 

Argentina Germania Corea del Nord URSS 

I risultati ed i resoconti delle partite di ieri 

Tutti i servizi sui mondiali di calcio nelle 
pagine 10 e 11 

La visita del presidente 
francese alia RDV do-
vrebbe aver luogo in oc
casione dell'annunciato 
viaggio in Cambogia e 
nel Pacifico - Johnson 
si rifiuta in una confe-
renza stampa di «le-
gare le mani» alle for-
ze USA di aggressione 

nel Vietnam 

VIENTIANE (Cambogia). 20 
II presidente della RDV Ho 

Ci Minh ha invitato il gene
rale De Gaulle a Hanoi. La 
notizia e stata data dallMnca-
ricato di affari delta Repub-
blica democratica del Vietnam 
a Vientiane, il quale ha annun-
ciato oggi che U capo dello 
stato cambogiano principe No
rodom Sihaonuk aveva invita
to il presidente del nord Viet
nam Ho Ci Minh a recarsi a 
Phnom Penh per ineontrarvi 
il generale De Gaulle il pros-
simo settembre. e che Ho Ci 
Minh ha risposto invitando De 
Gaulle a recarsi ad Hanoi. 

Questa dichiarazione p stata 
fatta dalPincaricato d'affari 
nord vietnamita durante una 
conferenza stampa tenuta in 
occasione del dodicesimo anni
versario degli accordi di Gi
nevra L'incaricato d'affari ha 
anche esposto il punto di vista 
del suo governo al riguardo. 
accusando gli americani di vin-
lare tali accordi. Esli ha in-
fine ribadito la determinazio-
ne del popolo vietnamita di 
Inttare sino alia vittnria finale. 
f-a conferenza stampa e stata 
seeuita dalla proiezinne di una 
pellicola che mostra i prigio-
nieri americani mentre ven-
ennn etirati in ospcdali. 

II presidente Ho Ci Minh. ha 
d'altra parte inviato un mes-
saggio al nresidente De Gaul
le. riaffermando che il suo 
paese e offtri decisn piu che 
mai n enntinuare In cuerm 
fino alia vittnria Hnale II 
mcssng'no di Ho Ci Minh ensti-
tuisro \n ri"=no«;tn del presi 
donfr nordiirtnnmit.T n un pro 
ccdrnfo mo^^njicin nrivnto in 
vinfosli da De Gaulle T.ntnrp 
drlla risnostn nnrchielnnmifn 
pi orp«ir?pnfp fmncpsp P sfnin 
Jpan Saintenv. l'inviato di Do 
Gaulle in Asia clip p rientrato 
a Pnris«! al terminp della sua 
mi^sinne sppciale in psfremo 
orienfp 

* Noi sinmn lieti — nfferma 
Ho Ci Minh n^Ha «ua rispo-
s'a a DP Gaulle — che la 
Francia na?ionc firmafaria 
dorli accordi cinevrini del 
10^ ci adnpori ppr tenfare di 
dnrp il sun enntributo al risla-
hilimrnto della nacp sulla ba 
«o di iuin enrrctta intprprrta; 
zinn^ dp^H nrrnrdi delln con 
fprpp7T di Ginpvra * T1 prp 
sidon'p n">rdvfpfnam<tn hn 
nuindi riaffermato che * di 
fronfp all'accrpssionp America
na. il nosfrn oonolo p decisn a 
comh-^ttprp milcrado tutti i 
eicrifiH natiti * 

Washington 

Le dichiarazioni 
di Johnson 

WASHINGTON'. 20 
II nre«tdentc fcz\\ Stati t'niti 

L\ndon B. .Iohn<̂ in ha ^ostenu 
to r̂ rn! in una conferenza stam
pa cho gli au'atori amoricini 
fatti pncionien nel nord Viet
nam «;ono «militari che hanno 
ci>mpiiito il loro riovere >. o ha 
dpfinito * deplorevole c odiosa » 
1'idea cho cssi possano cs«cre 
con^idprati criminali di guerra. 
Ecli si c dctto pronto a discu 
(Srcur in ultima pneinn) 

Severo giudizio della 
«Pravda»su Wilson 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20 

Nella secontta parte di un edi 
toriale dedicato alia giornata 
iniernazionale di solidarieta con 
il popolo vietnamita. la Pravda 
accenna oggi alle posiziom in 
glesi come si sono venute clna 
rendo dopo i colloqui anglo-sa 
vietici di lunedi. «Wilson — 
scrive il giornale — 6 stato co-
stretto sotto la pressione della 
opmione pubblica ad esprimere 
II suo rincrescimento per i bom-
barriamenti di Hanoi e Haiphong. 
II governo inglese continua perd 
ad appoggiare la politica arne-
ricana nel Vietnam». 

E' questo I'unico commento «o-
vietico alia fallita c missione» 
di Wilson: il pesante giudizio 
che esso contiene sulle respon-
sabilita del governo inglese — 
il quale non ha avulo e non ha 

il coraggio di dire agli ameri
cani di cessaie i bombaidamen-
ti. di passare. cioe, dalla «de-
plora^ione * allazione — e pre-
ceduto dalPaffermazione che il 
governo e il popolo sovietici 
sono dalla parte del Vietnam e 
che solo sulla ba^e degli accor 
di - di Ginevra e dei e punti > 
del governo di Hanoi e del Fron
te di liberazione del Slid 6 pos
sible trovare una via d'uscita 
pacifica al conflitto. 

La stampa borghese parla in 
tutto il mondo di «liquidazione 
delle speranze nate con il viag
gio di Wilson'. E' la stessa 
stampa che piu volte, fomendo 
spesso argomenti ai cinesi. ha 
farneticato addirittura di .sotter-
ranei accordi fra 1'Unione Sovie-

Adriano Guerra 
(Segue in ultima pagina) 

II disastro ha un nome: speculazione 

Ondata dipanico 
ad Agrigento mentre 
continuano i crolli 

Dieci edifici distrutti, cento lesionati senza rime-
dio, 10 mila persone sfollate • La popolazione si 
riversa davanti al Municipio: grottesco comporta-
mento della polizia e del prefetto - La conferenza 
stampa di un ingegnere democristiano: da undici 
anni denunciava il pericolo • Le misure urgenti 

proposte dai comunisti 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO. 20 

Ad onta delle trunquillanti ed 
irrespousabili assicuraziont ulji-
ciose la colossale fratia. che al-
Valba di ieri aveva cnminciato 
ad investire i quarUeri sud oc-
cidentali di Aariaento. provnean 
do crolli a catena di piaantesehe 
testimonialize della sfrenata spe
culazione edilizia. devastando 

Iniziato il dibattito alia commissione bilancio 

LA D. C RIFIUTA OGNI 
IMPEGN0 SULLA 

PR0CEDURA PER IL PIANO 
I deputati comunisti ribadiscono il legame tra 
procedura e tempi dell'esame — Pieraccini pre-
senta un documento che muta i dati economici 

del Piano — Riunione del gruppo del PCI 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
sent! alle sedute di oggi. 

La commibMono Bilancio del
la Camera ha iniziato ieri mat 
tina I'esame del programma 
quinquennale in un c'ima di 
disordine e di incerte/za deter 
ininaUi dalla mancan/a di qual 
siasi accordo. nella maggioran 
za. sulla procedura da segui-
re. Rifletton e telecamero so
no intervenuti per solennizzare 
l'av\eniraento che in realta si 
e ridotto a ben poca cosa. Tut-
ta la seduta mattutina c. in 
fatti. trascorsa nel tentativo di 
concordare le modalita e i tern 
pi dell"avvio alia discussione. 
N o\erno. rappresentato dal 
ministro on Pieraccini. si e 
presentato con una sola pro 
posta: quella di fissare dei 
tempi rigidi per tutte le fasi 
del dibattito \ questa pretesa 
di fissare i tempi prescinden-
do dalla soluzione dei problc
mi st sono opposti praticamen 
tc tutti i gruppi. 

Precisando la posizione del 
cruppo comunista. il compagno 
on Barca ha ricordato tutte 
le iniziative positive che la 
nostra parte ha preso per giun 
gere al piu presto a « vedcre 
le carte» del piano. Purtrop 
po. per colpa della maggioran 
za. nessun accordo e stato pos 
<=ibile ragciunere sulla proce 
dura, dalla quale in definitiva 
dipendono i tempi del dibatti 
to Essi. infatti. saranno mn| 
to di\ersi se la commissjonp 
prima e I'Aula dopo dovTanno 
discuterc c \otare tutti gli e-
mendamenti e se si trovera. 
invece. un accordo consensua 
le che snellisca questa parte 
del lavoro. garantendo ncllo 
stpsso tempo tutti i diritti del-
l'opposi7!onp. In tale situazio-
ne — ha affermato il compa 
gno Barca — ogni tmpeno a 
priori sui tempi appare o-
gcttivamente impassibile. 

Ribadendo questa posizione 
- in risposta al ministro Pie 
raccini che insisteva per defi 
nire seduta stante tutti i tern 
pi della discussione — il com
pagno on. Giorgio Amendola 

ha sottolmeato lo stretto lega
me esistente tra procedure (e 
garanzie che essa de \e dare 
per un dibattito serio) e tempi 
del dibattito. II compagno A-
mendola ha sottolineato anche 
le gra\i e personali responsa-
bilita del ministro del Bilancio 
il quale ha subito passivamen 
te tutte le iniziative ostruzio-
nistiche e ritardatrici della De 
mocrazia cristiana. Amendola 
ha invitato i rappresentanti 
della maggioranza ad assume-
re in commissione un preciso 
impegno circa la procedura 
Ma inutilmente. II rappresen 
tante democristiano. on. Curti. 
sj e trincerrato dietro la so 
vranit.i dell" Aula che decidera. 
se c quando la maggioranza 
\orra. sullp procedure ed ha 
evitato di impegnare il suo 
gruppo che pure a\eva parte-
cipato pochi iorni fa all'accor-
do raggiunto in sede di presi-
denza della commissione Bi
lancio 

Respinto un odg del democri
stiano on Biasutti che insiste 
\ a per decidcre a priori di 
chiudcre la discussione gene
rale entro il 30 luglio e di fis 
sare al 30 agosto la data per 
la presentazione degli emenda-
menti. la commissione ha in
line deciso di far svoleere sen
za limiti di tempo (andando ol 
tre la stessa data di chiusura 
della Camera) gli interventi 

fSczur in ultima pneinn) 

A colloquio 
con Pajetfa 

25 professori 
USA del 

movimento 
per la pace 

Ieri U compagno Giancarlo Pa-
jetta ha avuto un lungo e tor-
diale incontro con circa 25 pro-
feshon americani. uomini e don-
ne. bianchi e di colore, esponen 
ti di alcuni Comitati attualmente 
esislenti negli Stati Uniti per la 
iotta per Li pace contro laagrcv-
sione statuniten^e noi Vietnam in 
twrticoiare 

La delc^zazmne. diretta dai pro! 
Jerome Davis, rappresenta le se-
uuenti asvKiazioni: Promoting 
Enduring Peace. Women Stride 
for Peace. Women's International 
Lcaque for Peace and Freedom. 
American Friends Service Com
mittee. Rehowus Socield ol 
Friends (Qoacchen): c di ntor-
no da Mosca. do\e e stata osp.te 
del Comitato Sovietico per la Pa 
ce. ed incontrera anche a Roma 
il Movimento della Pace Italiano 

II colJoquio con i) comna^no 
Pajetta e stato lun^o e amsche 
vole I rappresentanti amencan; 
hanno vohito conoscere le oo î-
7;oni del PCI la s-.ia influenza 
la sua politica la sua azone per 
la pace nel Vietnam e per o!:re 
due ore — dopo aver asco;ta!o 
una breve in:roduz:one - hamo 
po^to njmcrosp domande 

Al tenmine il prof. Divi« e tut
ti cii altri >i s.>no rallesrati con 
il compasno Pajetta ed hanno 
espresso la lo^o ^odii.sfa^-one per 
I'incontro 

A rai^a di tino sciopero a sinuliiuz/o cln» 
ha ripetutamenle colpilo anche nella giornata 
fli ieri la tipografia clove si stampa YUnitn, 
il nostro giornale e rostretto ad uscire con noti-
ziario e nibrirhe ridotti e senza alnine pagine 
consuete. 

Ce ne srusiamo con gli altri lavoratori in 
Iotta c con tutti i lettori. 

strode c twee ferrate e caccian-
do sul laslnco mighaia e mi-
uliaia di persone. e contmuata 
anche UIKII. in forme put ridotte 
forse. ma che. in tin china di 
comprensibile panico oenerale. 
hanno avuto uuualmente il sini-
s/ro polere di oenerare auphiac-
cianti fenomeni di isterixmo col-
lettivo, che per poco non hanno 
provocato quello che il disastro 
aveva fortitnatamentc rispar-
miato. 

In sintesi. ecco un primo bi
lancio della sciaaura: dieci edi
fici pia crollati; altri cento com-
proinesst del tutto: seimila per
sone che hanno definitivamente 
perduto ogni possibilita di tor 
nare ad abitare e a vivere nei 
tre quartien pni colpiti (e non 
piu abilabdi); diecimila sfollati 
die. msieme at seimila senza 
telto. hanno trorato temparanea 
•iistemazione vicino al mare, nel
le campanne. sotto duemila ten 
de dell'esercilo. nelle scuole 
(mille po*liletto): un territorio 
urliano isolato dai cordoni della 
polizia. dei vioili del ftioco. dei 
iiemert. che mtsttra circa 4"0 
mila meln quadrati. 

Di fronte alia spaventosa en-
titu del disastro. Vattcggiainento 
delle t autaritd > sta rivelandov 
francamente grottesco'- se per 
un verso si balbellano caotica-
mente misure di emergenza e 
di aiuto che peraltro appaiono 
esigue nspetto alle proporzioni 
dell'evento; per I'altro verso si 
<ta sul « chi vivc * non soltanto 
per le frane. quanto piuttosto 
per tentare di reprnnere — con 
mcredibili misure di polizia — 
le prcoccupazioni della cittadt-
nanza. e. soprattutto. di barare 
ah effctti delle denunce che do 
cumentano ormai in modo mop 
puanahilc le pesentassime. schiac-
cianti responsaliilita accumulate 
>n un decennio daoli amministra 
fori comunali della democrazia 
cristiana di Agrigento. m ordnc 
il forsennato e dissennato svi 
tuppn urbamstico della citta 

Ma a renncre vani tutti t ten 
lativi ufTiciali dt mtmmizzare o 
addirittura di pretendere di fare 
mnorare — come ha tentato di 
fare stamane il prefetto Giaau 
— le cause reali e origmane del 
disastro. sia la allucmante real-
id di Agrigento. di questo colos-
<:n dai p-edi di • trndla. i cm 
nimn qnnrtiori rc"ilen7inl' «orjo 
come dei oiganteschi grappoli d, 
cemento •irmnlo allaccah ttm lo 
<puto tul dnrsn e soprattutto sul
le ripide parcli di una collma 
dalla stnittura dctole per la sua 
siesta natura aedlogica e ulterior 
men'c indebolita dalle falde frea 
tiche. daali spnrght delle foane. 
dnali *bancamentt degli specu 
laion dell'ed>li:ia. che hanno 'PI 
teralmcnte di*triitto la i7'd esi 
gua crosta esterna di roccia del 
monte. 

In queste condiziom. ia tern- j 
bile onda provocata dalla spa 
rentosa torza durto e*ercttala 
till fondo elastico dal crollo del 
primo pnlazzo — si parla di una I 
forza dell'ordme di 70 SO md'oni 
i> innncllate' ~ che ten mattma 
avera corr.mciato a iar <civo 
lore un quarto, forse un trrzo 
dcll'iniera atta. non si e terma 
ta non poteva fermar*i. anzi. e 
le collellote suhito apfiarse lun 
go tutto d rer'ante che domwa 
la zona mercantile di Porto Em 
Tiedficle. ••< «OTJO lentamente. ma 
ine*orahilmente aVaroatc e al 
lunoale. rendendo questa sera 
pii) sghembi i piloni dealt edifici 
aid pericolantt. maioantendo i 
dislivelh fra brandelln e bran 
dello di viadotto. di strada. di 
trazzera e di ferror ia. facendo 
ronnare nuon massi di terra e 
cemento 

Una casa gia pencolante. e 
caduta di schianto poco prima 
delle 1030 di stamane. sempre 
nella zona in fondo a Via Gari
baldi. che, con Via Dante, ria 
Santo Stcfano e i rioni di Bib-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue a pagina 3) 

AGRIGENTO — Un uomo con un materasso sulle spalle, I'unica 
cosa che e riuscito a salvare dalla casa distrutta, attraversa 
uno del quartieri maggiormente colpiti (Telefoto ANSA-* l'Unita») 

Con I'lntersind 

METALLURGY: 
difficile 

discussione 
Accanita resistenza sui cottimi e il sindacato 
in fabbrica - Bosco di nuovo da Moto - Sciope-
ri a Torino, Milano, Porto Marghera e Bologna 

(ill incontn Ira i sindaciti del 
mctallurgici e I'lntersind sono 
iniziati alle 11 d'len nella -ede 
dtH"Associazione che rappresen 
ta le aziende statali- Partecipa-
no alle trattative anche i rap̂  
pre«entanti dell'ASAP (amende 
END I sindacalisti hanno rie-
"=nosto. nella riunione prelimi-
narc. il «paccnetto» di nchie-
ste che sono considerate un ban 
co di prova della volonta della 
controparte Esse sono: 1) sede 
nell'azienda per il sindacato; 2) 
dintto di tenere as«emblee in 
fahbnea; 3) riconoscimento al 
sindacato del diritto di contrat-
taziono nell'azienda («acente 
contrattuale aziendale - ) : -I) re-
visione dei cottimi; 5) re^isio-
ne delle qualifiche: 6) discus
sione prc\enti\a delle modifica
tion! tecnolociche 

Dopo questa prima pre*a rii 
contatto e secuita una Mjspen-
sione Alia nprp^a pomendiana 
i rappresentanti deH'Intersind-
ASAP si sono impegnati a dare 
delle rirposte concrete, tali da 
defimre la possibilita o meno 
di proseguire la disaissione. 
L'esame dei singoli problemi d 
iniziato nel pomcnggio e si e 
enncentrato sull'agcnte contrat
tuale e sui cottimi: su ambe 
due le richieste si e manife-
stata un'accanita resistenza al 
le rivendicazioni sindacali. 

Gli incontri prosegmranno nel
la giomata di o«Ri. ma fin dal
la prima giomata si 6 creata 

(Segue in ultima pagina) 

60 lire 
uno tozzina 

di cafffe 
II prezzo di una tazzina di 

caffc sara porta to a GO lire e 
quello di un Hpentivo a 130. 
t n invito ad aggiornare I prez/i 
di vendua nei pubblici esercizi 
e stato n\olt0 agli esercenti 
dalla Federazione italiana pub
blici esercenti. nel corso di rnia 
conferenza <-tampa tenuta dal 
presirtente della Federazione 

I-T decisione e stata presa in 
seriate ai recenti aumenti del-
limposta di con^umo decisi dal 
co\emo sulle acque minerali. 
sulle be\ande analcoliche e sul
la corrente elettrica per gli elet-
trodomestici 

Riuniti oggi i gruppi 
parlamentari del PCI 

I gruppi comunisti del Se
nate e della Camera ti rln-
niscono oggi alle ore 20 nella 
sede del gruppo comunista a 
Montecltorlo con air orama 
del giomo: « L'azione centra 
I' aggressione americaaa aal 
Vietnam ». 
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Mentre nelle campagne si sviluppa una grande lotta unitaria 

Proposta di legge PCI-PSIUP 
per i mezzadri 

Concluso al Senato il dibattito generale 

Oggi il voto sul piano 

Attacco all ' industrii 

elettromeccanica pubblica 

L ' «operazione» 
Ansaldo-CGE 
Noi prossimi g iorn i , proprio 

nel momento in cui i l Parla
mento si accinge a sospendere 
i lavor i per le ferie estive. 
si Intenderebbe procedere alla 
t fusione * Ansaldo S. ( i iorg io 
(Cenerai Klectr ie Company. 
Contemporaneamente la Coni 
missione Caroli per la « r ior 
ganizzazlone » della cant ier i 
stiea colmimeli le sue « eoo 
clusioni » nelle r j i i i i l i . a quanto 
si sa, viene accettata in pie 
no la linea della « razional i / 
/azione *. e della « concentra 
zinne * monopolistica indicata 
recentemente da Petr i l l i e nel 
l amb i t o della quale dovrei) 
be collocarsi la « fusione i 
l i t i F I A T per hi motoristica 
Diesel. 

Sono due notizie che — sep 
pine con ri f lessi immediati di 
\er.si — hanno una st iet ta ana 
logia e un denominatore poli 
tico comune. Ks.se infat t i non 
.solo interessano due dei più 
important i settori dell'ecnno 
mia ma investono problemi 
fondamentali d i indirizzo del 
la |M)litica economica e {iene 
rale del Paese che non pos 
sono essere sottratt i al la val l i 
(azione politica e alle emise 
unenti decisioni del Parlamen
to con una chiara assunzione 
di responsabilità da parto di 
tutte le 'forze politiche. 

Invece, mentre per i l prò 
blenni cantierist ico è previsto 
I" intervento del Parlamento 
seppure con una procedura che 
deve essere sostanzialmente 
modif icata per evitare che es
so di fatto sia chiamato a 
mettere lo spolverino sulle de 
cisioni del C'IPK; per la 
« riorganizzazione » del settore 
elettromeccanico e in pai t ico 
lare per la « fusione » Ansai 
do S. Giorgio C( iK si tenta di 
eludere tale intervento con i l 
falso « argomento » che si trat
terebbe (li una misura di or
dine tecnico organizzativo ini 
posta dalla situazione in rela 
/ ione alla esigenza di portare 
a dimensioni « competit ive * i 
complessi industr ia l i . K quo 
sto anche se nella cnmmissio 
ne Bilancio della Camera su 
tale « operazione • sono state 
avanzate notevoli r iserve ed 
anche se la discussione sul 
* programma economico * sa 
rebbe vani f icata, e persino r i 
dicolizzata. qualora, al di fuo 
r i del - Parlamento, venissero 
adottati * provvedimenti * che 
risolvessero di fatto le que 
stioni che il Parlamento «li 
sciite. 

Perciò i | ) Ì I I lamentat i comu
nist i hanno chiesto con una 
interpellanza al presidente del 
Consiglio o ai min is t r i del n i 
lancio e delle Partecipazioni 
statal i d i <" soprassedere ad 
ogni decisione in meri to ' ino 
a che il Parlamento non avrà 
esaminato i l problema ». iute 

Consegnato 

a Merzagora 

il « ventaglio » 

della stampa 
Ma avuto luogo ieri n Palazzo 

Madama la tradizionale conse 
Una del ventaglio «1 Presidente 
del Senato da parte della stani 
pn parlamentare. Nel discorso 
di ringraziamento. il sen. Mer-
zaitora si ò soffermato sol la
voro compiuto dall'assemblea, i l 
lustrando inoltre l'iniziativa da 
lui presa, con l'accordo dei capi 
eruppe». | K T una procedura mte 
«a a rendere più efficace o |H- ! 
netrante i l controllo del Parla 
monto sulla gestione dodi enti | 
pubblici. 

Ciò mediante i l deferimento 
«He commissioni permanenti «lei 
Senato, secondo le rispettive 
cntr.petenze, dell'esame di 'otte 
le relazioni della Corte dei Con 
t i sugli enti sowenzionnti dallo 
Stato! Tali relazioni dovranno 
essere esaminate e discusse alla 
presenza dei ministri responsa 
Èsili, con la redazione, finale di 
im raniwrto da trasmettere alla 
commissione Finanze e Tesoro. 
che lo esaminerà a sua volta in 
sede di discussione del Bilancio 
Tale procedura verrà attuata al 
la ripresa parlamentare in v ;a 
sperimentale. presiimilvlrrionto 
con riferimento solo i"' pr ìnr iml i 
r i l ievi della Corte «1 aitli enti 
n w u i o r i . 

Alla cerimonia erano presenti 
i ministri senatori, i nresìden'i 
di commissioni i prendenti d-M 
gnippi. i \icenrosin>nti del Se
nato i questori i segretari e i 
direttori «*enr-;»!i dei servizi di 
palazzo Madama 

| N « M I V M F f lOMIMMI 

1 | C « P I 1 « l l ? < * ! £ » • U W 

PRESTITI mediante ce l ione i t i 
pendio opcraiiom rapide Amici 
p i t o n i Spcc'"1 ' condizioni ai 
dipendenti comunali. T A.C Via 
Pellicceria IO. 

ressando inoltre i l presidente 
della commissione Bilancio del 
la Camera perché inviti il mi 
nistro a r i fe r i re sulla que 
stione. 

I l punto sulla situazione — 
anche per quanto concerne 
l'atteggiamento dei gruppi par 
lamentnr i ai (piali la Segrete 
ria nazionale della F IOM ha 
chiesto di intervenire — verrà 
l'atto nell ' incontro con i lavo 
ra lor i delle fabbriche elettro 
meccaniche che avrà luogo 
oggi alla Camera dei deputat i . 

Le due * questioni * dell elet 
tromeccanica pesante e della 
cantierist ica e le relative prò 
gettate « fusioni * Ansaldo San 
Giorgio General Klectrie e 
l i t i • F I A T pongono problemi 
che vanno ben oltre i l imi t i 
settorial i . 

Problemi che r iguardano: la 
concezione stessa della <s rior
ganizzazione * del l ' economia, 
anche in rapporto al l 'cspan 
sione e alla nuova strut tura 
dei mercat i e allo sviluppo del 
processo tecnologico; il ruolo 
e la funzione del l ' industr ia di 
Stato: i poteri d i direffiuci e 
di control lo del Parlamento ni 
fini di una politica di sviluppo 
economico democratico prò 
grommato. 

Sono temi dì fondo che stai) 
no al centro dello scontro in 
alto nel nostro Paese tra le 
forze sociali e polit iche che 
perseguono una linea di svi 
lappo democratico o le forze 
e i gruppi che tentano di im
porre una linea di « raziona 
lizza/inno » capital ist ica volta 
a raf forzare e ad estendere le 
posizioni di potere delle grosse 
concentrazioni pr ivate nel qua 
d io della polit ica di ncquie 
scienza alla penetrazione mas
siccia del capitale monopoli 
stico straniero e di « collabo 
razione subalterna » accettata 
e sostenuta da Moro. 

Linea che tende a far pa
gare ai lavorator i e al le masse 
popolari i l costo della « rior
ganizzazione > in termin i di l i 
vell i d i occupazione di organi 
c i , d i qual i f iche, d i compres 
sione e contenimento dui sa
la r i , d i intensificazione dello 
sfruttamento di crescente su 
bordinazinue della organizza 
zinne stessa della vi ta c iv i le 
e sociale della col lett ivi tà alle 
scelte dei monopoli. 

In questo quadro, la que 
stiline della funzione del l ' in 
(lustri l i d i Stato e del settore 
pubblico dell 'economia emerge 
come una delle questioni cen 
t ra l i che deve essere af f ron
tata nel l 'attuale situazione eco 
noiqica e rmlitica del Paese. 

Questione che investe in par i 
tempo problemi di indirizzo. 
di s t ru t tura, d i autonomia del 
settore pubblico e di colloca 
/ ione internazionale non subal 
terna del l ' I ta l ia e problemi del 
la condizione operaia In par 
t icolare i problemi dei l ivel l i 
di occupazione o dei r a p a r t i 
con j lavorator i : l 'atteggiamen
to verso le loro r ivendicazioni. 
il r ispetto dei loro d i r i t t i de 
mnernt ic i e del loro potere 
contrattuale, i l riconoscimento 
di una loro autonoma possibili 
tà di intervento sui problemi 
di indirizzo e di strut tura del 
l ' industr ia di Stato e del set
tore pubblico dell 'economia par 
t icolarmente in rapj iorto ai lo 
ro r i f lessi sui l ivel l i d i occupa 

zione e sulla condizione operaia 
Non è senza significato che. 

mentre le organizzazioni sin 
dacali de l l ' I r t i o d e l l ' K M si 
schierano a fianco della Con 
fìudiistria nella resistenza al le 
rivendicazioni operaie ed asso 
mono addir i t tura posi/ ioni d i 
punta nell 'attacco ( inanimissi 
b i le ! ) a i d i r i t t i democrat ici dei 
lavorator i compreso i l d i r i t to 
di sciopero, non esitando a r i 
correre alla serrata, i l presi 
dente de l l ' I r t i Petr i l l i attacchi 
a fianco di Costa, la scala 
mobile. 

Questa situazione, nella quale 
si colloca la « fusione » Ansai 
do S Giorgio General Klectr ie 
cosi come la « rjorganizzazio 
ne » del «ettore cantierist ico. 
rende tanto più urgente che i l 
Parlamento a f f ront i , nella sua 
più ampia dimensione economi

ca. sociale e pol i t ica, nei suoi 
diversi appetti ed art icolazioni. 
i l problema della st rut tura, del 
la funzione e della polit ica del 
l ' industria di Stato e del set 
ture pubblico dell 'economia co 
me uno dei cardin i d i una iv i 
l i t ica di s\ ilupno economico de
mocrat ico programmato 

Per intanto deve essere im 
Dedito che alle spalle del Par
lamento si comp'a una * opera 
zione » pregiudizievole come 
quella della * fusione « Ansaldo 
S Giorg ia General Electr ic te 
nendo conto anche della posi 
zione nettamente contrar ia e 
spressa dai Sindacati i l cui n io 
Io non può essere ridotto dal 
Governo al l ivel lo di platoniche 
e fo rma l i < consultazioni * i n 
sede minister iale. 

A m i n o Pizzorno 

Provvedimenti concreti per superare gli arretrati rapporti 
nelle campagne - Ulteriore degradamento delle zone mezza
drili nell'ultimo anno - Sciopero e manifestazioni a Modena 

Due fatti hanno riproposto in 
questi giorni in tutta la sua um 
piez/a la questione della me/. 
zadria: la presentazione di una 
nuova proposta di legge del PCI 
e del PSIUP per |a riforma del 
contratto e la formulazione da 
parte del ministero dell'Agricol 
tufo di uno » schemi) » interpre
tativo - ora all'esame dei sui 
daeati — che non applica mte 
gralmciitc le dilettivi- parlameli 
tari contenute nella le«tfc n 7Vi j 
sui patti amar i , ma al contrario 
sembra rappresentale la definì 
ti VÌI rinuncia del centi o sinistra 
a fare di duella lentie uno strn 
mento di riforma e di progresso 
delle campagne. 

La rinuncia ilei centro sinistra. 
il suo fallimento non è la snln 
ragione che sta alla base del 
l'iniziativa legislativa del PCI I 
mezzadri — un milione di lavo 
latori che conducono due milio 
ni di ettari di terre fra le più 
coltivate - non si sono arrestati 
di fronte al fallimento della le 
gislaxiorio agrafia ilei centro si 
distra. Hanno impiumato la lei! 
eie i>er applicarla e per prepa
rare le condizioni del suo supe
ramento con lotte che dal set
tembre HMiì - eioò dall'entrata 
in vigore della 75(» - non han 
no conosciuto un attimo di sosta. 
In cinesii uinrni. attorno ai prin 
cipali raccolti la lotta è divani 
pata di nuovo nelle legioni mez 
/adri l i K' di ieri una giornata di 
lotta che ha mobilitato tutta la 
provincia di Modena e si e con 
elusa con il corteo nelle vie del 
capoluogo I r iparti mezzadrili. 
nelle manifesta/inni di ieri a 
Modena non sono Muti isolati dal 
contesto di una politica agraria 
che deve essere profondamente 
modificata IHM risolvere i prohle 
mi dei lavoratori: cosi nel eorso 
di un convegno dibattito («inciti 
sivo. lo organizzazioni contadine 
hanno discusso delle trasforma 
zioni e della levisinne del Piano 
Verde ti. t! nelle finalità e nei 
mezzi E' stata chiesta, infino la 
cessione di tutte le terre degli 
enti pubblici ni lavoratori singo
li o associati. 

Cn'nllra manifestazione si 6 
svolti) ieri a Pistoia. Ad Arezzo. 
dove sono stati proclamati tre 
giorni di seioiiern i l i tutte lo ca
tegorie agricole, ieri si e mani
festato a Camucin con la parteci
pazione elei mezzadri e braccia» 
l i da tutto i l Cortonese, venerdì 
avranno luogo sciopero e manife
sta/inno a Bibbiena (Casentino). 

Ogg i alla Camera 
l'incontro per 

l'Ansaldo 
San Giorgio 

Alle ore Ifi di oggi, nella sede 
del gruppo comunista della Ca
mera. avrà luogo l'annunciato 
incontro fra i parlamentari del 
PCI e ì rappresentanti dei la
voratori delle fabbriche elettio-
mcccaniche. 

All'ordine del giorno della riu
nione. che siirà presieduta dal 
compagno Intinto. figurano i più 
ini|M)itanti problemi del *-it!ore 
fra col la fusione fra l'Ansaldo 
San Giorgio e la CGK e la pe
netrazione del capitale stiame
rò. in rapiMirto alla lotta dei la
voratori per una funzione prò-
pul.siva dell'industria di Stato 
in una politica di sviluppo eco 
nonni'o democratico e program 
malo. 

Saranno presenti, oltre ai dele
gati dei lavoratori e a numerosi 
parlamentari, anche i dirigenti 
delle organizzazioni comuniste 
delle Provincie direttamente in
tercessale 

sabato a Montevarchi (Valilurnol 
e Sansepolero (Vnltiberina) Al 
tre miinifestii'iioiu sono program 
mate per il 24 a S Pietro in Ca
sale di Bologna e il 2.» nel Val 
daino fiorentino 

( ih scopi della lotta sono costi 
tinti dalla piena affermazione dei 
di i i t t i contenuti nella legge: dalla 
contratta/inni- aziendale ai fini di 
una migliore i enumera/ione del 
lavoro: dalla rivendica/ione di 'in 
l'inno Verde o 2 che si.i stru 
mento di agevola/ione ali a w i 
( iazione economica dei mezza 
dei e alla loro diletta iniziativa 
nelle trasformazioni colturali, in
tese conte mezzo ivei l'accesso al 
la pienti disponibilità ridia terra 
Questi obbiettivi i mezzadri in 
tendono conseguirli con una cre
scente lotta contrattuale con 
l'aiuto di tutta l'opinione pubbli 
ca (numerosi consigli comunali 
hanno già adottato provvedimeli 
t i in appoggio ai mozzai''i nella 
cui lotta si riconoscono mietessi 
di tutta la collettività) e con l.i 
pressione sul uoveino 

La proposta di legge presenta 
ta dal PCI e PSIUP al Senato 
(pruni f irmatari i compagni Co
lombi e. Mili l lo) rappresenta ora 
una concreta base di corner 
genza per quel vasto schiera 
mento di forze politiche che da 
tempo si è creato attorno all'esi 
genza di sostituire la mezzadria 
con nuove forme di proprietà e 
di impiesa La proposta PCI -
PSIUP indici nei mezzadri e 
nelle loro associa/ioni coo|>era 
live di lavoro o di impresa i na
turali •» successori « della mezza
dria ma uon si limita a questa 
scelta generalo hensj detta una 
serie di disposizioni destinato ali 
agire nel senso di un rapido su 
pernmento dell'attuale stagna/io 
ne economica delle zone mezza
dri l i . 

L'articolo 2 della proposta ren
de obbligatori, anzitutto, i » pia 
ni zonali » di intervento in tutte 
le zone ove la mezzadria è pre
valente affidandone la realizza
zione agli enti di sviluppo Per 
esercitare questa funzione lo stes 
so articolo sancisce una suprema 
zia degli enti di svi luppi sui con 
sorzi di bonifica od enti di it ri 
nazione I « piani aziendali f di 
trasformazione, elaborati già a 
centinaia dai mezzadri in alter
nativa agli amari potranno os 
sere eseguiti dai lavoratori in 
collaborazione con l'ente di svi
luppo. 

L'articolo 1 propone poi l'espro
prio dei terreni abbandonati o 
degradati per i quali sia neces 
sario un generale riordinamento. 
affidandone l'esecuzione nH'onto ' l i 
sviluppo in collaborazione con 
l'ente rogione o con la Provincia. 
L'aiticolo 5 regola il meccanismo 
di formazione dei prezzi della 
terra in caso di vendita ai lavo
ratore prevedendo. Tra l'altro. In 
detrazione dei contributi statali 
sugli impianti 

l.e proiMiste passano poi ad e-
stendere la tutela contrattuale del 
mezzadro mettendolo ni riparo 
da disdette arbitrane, a perfe
zionare gli istituti della narteci 
pozione del mezzadro alla dire 
zione dell'azienda (e quindi alla 
formazione dei piani colturali an
nuali e pluriennali') che la legge 
«mi patti agrari ha regolato in 
modo insufficientemente chiaro. 
I^i proi>osta prevede la partecipi 
zione dei mezzadri al pieno u'o 
dimonto dei contributi statali Per 
dirimere eventuali vertenze fra 
concedenti e mezzadri è istituita 
una Commissione provinciale con 
il compito di intervenire sulla 
base delle indicazioni contenute 
nel i piano zonale t I.n Cnmni's 
sione dovrebbe essere composta 
dai rappre=entanti delle categorie 
con raggiunta di esimenti del 
l'ente di sviluppo e del comitato 
regionale por la programmazione. 
oltre che dall'assessore provincia
le all'agricoltura. 

I l complesso delle norme elu
si richiama frequentemente ad 
articoli della legge attualmente 
in contestazione, nnn vuol essere 
una legge di riforma agraria nel 
senso tradizionale ma vuole ren 
dere chiaro ed cmlicitn i l di

ritto del mezzadro a sostituite 
In vecchia proprietà terriera or 
inni venuta meno liti ogni fun
ziono Minale 11 degradamento 
delle regioni mezzadrili, causino 
dal distnti'icsse della vecchia pio 
prietà teinera e dalle catene ini 
poste all'iniziativa dei mezzadri 
sta progredendo paurosamente 
pioprio in questi giorni sono sta 
te diffuse |c e slime >• del rjiecol 
to del gratto che tiegnnno una 
.ilt i. i annata leeoni (1121)1 miliu 
ni di q li) uiii nuche un nuovo. 
netto regresso delle regioni mez 
zadrih anche io questa tradizio 
n.'ile coltura K' in corso inoltre. 
un processo di svuotamento delle 
stalle dei mezzadri che aggrava 
tutta la ciisj degli allevamenti «• 
degli appi ov v igionamenti di cai
no sui mercato italiano Ci sono 
cioè, motivi gravi d'urgenza per 
riesaminare subito la questione 
mezzadrile motivi che le forze 
politiche dovranno valutare nel 
dare un'adeguata ci>odito/za al 
l'esame parlamentare delle nuove 
pto|M)ste. 

SABATO 23 E DOMENICA 24 LUGLIO 

per lo sciopero nazionale dei t ipografi sospen
sione di tu l l i i quot idiani 

0 Al COMPAGNI 
# Al LAVORATORI 
# Al CITTADINI 

giunga attraverso RINASCITA la informazione su
gli ul t imi svi luppi degli avvenimenti polit ici, na
zionali e internazionali. 

RINASCITA 
neile edìcole da sabato conterrà tra l'altro: 

— un editoriale di Giorgio Amendola sulla lotta 
contro l'aggressione americana nel Vietnam 

— Testo del rapporto del Capo di Stato Maggiore 
dell'esercito di Liberazione Sudvietnamita (do
cumento inedito) 

— un articolo di Pietro Ingrao sul Piano Pieraccini 
e l'azione nel Parlamento e nel Paese 

MOBILITAZIONE DI TUTTI I COMPAGNI PER LA DIF

FUSIONE STRAORDINARIA DI RINASCITA 

finanziario per la scuola 
DC e socialisti - ha rilevato il compagno Piovano • hanno cercato di sfuggire alle obiezioni fondamen
tali avanzate dai comunisti - La riforma della scuola media superiore - Replica del ministro Gui 

I l Senato lui concluso ier i . 
coti la replica del ministro del 
l ' Istruzione. Cui . i l dibatt i to gè 
u m i l e sul disegni) di legge per 
il finanziamento della scuola 
nel prossimo quinquennio Nel
la giornata di oggi si dovrebbe 
giungere al voto conclusivo 

I t i l i , i l compari lo PIOVANO 
(PCI) rclaturu di minoi-aiida. 
ba ri levati) nel suo intervento. 
i l i o de e socialisti hanno cer 
catti d i sfuggire, nel corso del 
la discussione, alle nbic/ inni 
fondamentali avanzate dai co 
munist i . Le cr i t iche pr incipal i 
del PCI vanno id latto che d 
Parlamento deve approvare un 
piano di finanziamenti per i 
prossimi cinque .unii pr ima di 
aver stabil i to le linee di svi
luppo (I t i la scuola e l ' ind i r t i 
zo delle r i forme che si dovrai ! 
no v a r a r e Onesta esigenza di 
precisare gli indirizzi di svi 
luppo della scuola - ha detto 
Piovano — è accentuata dal 
f i i t to che si è concluso il pri 
mo tr iennio della .scuola me 
dia dell 'obbligo e IV^per ienw 
ha messo in luce Bravi deli 
cienze che bisogna colmare se 
si vuole veramente che questa 
sia qua scuola moderna, demo 
m i t i c a nperla a lut t i i rag;)/ 
zi italiani. Non è 
queste delieienze 

casuale ci» 
si-ino state 

sottolineate anche da ideimi 
oratori di maumoranza che. 
IH'iò si sono l imi tat i a fare 
delle l i iccomiindazioni al mi 
nistro 

Comunque, questi discorsi — 
ha proseguito Piovami — han 
no confermato hi fondatezza 
della nostri) cr i t ica e la val i 
dita della non tra proposti) di 
concentrare una j iarte de^l i 
stanziamenti |HT IO sv i lupp i 
della scuola dell 'obbligo per 
assicurarne i l carattore gr;i 
t into. !>iirantire il t rasimi to di
gl i alunni, realizzare i l dopo 
scuola nello spinto di una con 
lezioni» pedagogici moderna 

Le cr i t iche su questo tema 
concreto venule dai bandi i del , 
la maggioranza sono slate, in 
tondo, lii più pertinente rispo 
sia Ì I quegli oratori de che han 
no accusato i comunisti di prò 
spettine una visione <• catastro 
fica » dell;) scuola italiana Noi 
non diciamo - ha cont inu i lo 
il compagno Piovano - che si.) 
ino alle soidio della catastrofi) 
ma denunciamo con energia lo 
stato di confusione, la inaile 
gualez.Zii delle nostre st rut tur i ' 
scolastiche, le remore consci' 
va l l i c i che ne bloccano lo svi 
Itippo, i compi (messi paral i ' . 
zanti f ra i part i t i del centro 
Mnistrn che ostacolano la n-.ir 

In un editoriale di « Politica » 

Dalla sinistra de 
nuove critiche 

alla fusione PSI-PSDI 
Non ancora concluse le riunioni delle due segreterie - La Malfa denun
cia l'assenza della programmazione dalla politica concreta del governo 

Le segreter ie del PSI e de l 
PSPI hanno tenuto un 'a l t ra 
r i un ione nel pomer igg io d i 
i e r i , per proseguire la discus
sione dei p u n t i ancora con
t rovers i t ra i due p a r t i t i , che 
r iguardano sopra t tu t to , com'è 
noto, le l'orine e i temp i de l -
run i l i caz ione. .Mentre sem
brano confermate le not iz ie 
che danno per ragg iun to l'ac
cordo su l lo svo lg imento de l 
p r i m o congresso del nuovo 
pa r t i t o dopo Io elezioni pol i 
t iche del 10(11), r i su l te rebbe 
invece ancora in contestazio
ne la r ichiesta del PSI d i far 
tenere ent ro i l 1007 i con
gressi sezionali e federa l i . 
Un ' idea de l lo sp i r i t o con i l 
quale i l PSDI in tende la fe
l ic i tà al la « t rad iz ione social i 
sta » che dovrebbe rego la re 
la condot ta del nuovo pa r t i t o 
è in tan to offerta dal le d ichia
raz ioni rese ie r i da l l ' o l i . Pao
lo Rossi. I l noto esponente 
del la destra soc ia ldemocrat i 
ca. che fa par te del comi ta to 
par i te t ico , ha i n fa t t i det to che 
r u n i c a t radiz ione social ista a 
cu i si deve fare r i f e r i m e n t o 
è que l la d e l l ' - onestà >: ban
d i i q u i n d i a que l le che eg l i 
ch iama le « d i scu t ib i l i e con
t roverse fo rm i i l e t l e ideologi
che ». bando qu ind i ad ogni 
i l l us ione d i classismo e d i 
in ternaz iona l ismo 

A proposi to de i run i l i caz io -
ne socia ldemocrat ica si può 
ino l t re segnalare un apprez
zamento polemico apparso 
sul la fiorentina l'olitira. che 
si r i f a ad alcune formulaz io
n i del documento nenniano. 
La r iv is ta del la s in is t ra de 
scr ive f ra l 'a l t ro che nel do
cumento stesso si contrae Io 
impegno di a t tuare i l pro-
eramma Governativo concor
dato « v incendo le resi .- tcn/e 
moderate a difesa dei p r i v i 
legi cos t i tu i t i • : ma ciò è stra
no - quando si deve constata
re come sia p r o p r i o la com
ponent i - social ista e socialde
mocrat ica che M I a lcun i pun
t i qua l i f i can t i consente, o ad
d i r i t t u r a sol leci ta. la progres
siva r iduz ione d c l l ' o r i c i n a r i o 
p rogramma de l r rn t ro -> in i -
st ra. Non basta impun ta rs i su 
questo o quel punto con gran 
f raco re . quando si t rascura 
a d d i r i t t u r a d i operare per la 
r i f o r m a regionale, si cont i 
nua a tenere nel cassetto la 
r i f o r m a urbanist ica e c i si fa 
per f ino portavoce de l le forze 
economiche in d e t e r m i n a t i . 
fondamenta l i set tor i » 

l ' n ed i to r ia le c r i t i co nei 
con f ron t i de l la macg io ran 'a 
è anche due l lo pubb l ica to ie
r i da l la Voce repiibhìicana. e 
a t t r i b u i t o a La Mal fa , s igni f i 
c a l v a m e n t e i n t i t o l a to • At
tendendo la p rog rammar l o 
ne • Prendendo spunto da 
t re legni recent i , per le aree 
depresse del Cent ro No rd , per 
a l i i n t e r \ e n t i s t rao rd ina r i nel 
Mezzogiorno, e per i l • p iano 
verde », i l g io rna le nota ehe 
nessuna del le t re si iscr ive 
organ icamente nel quadro 
del la programmazione, che la 
po l i t i ca d i p rog rammar ione 
« r imane ancora un ohh io t t i -
vo da realizzare nei suoi ter
m i n i concret i »: e nel l 'a t tesa 
« a lcun i c i r co l i governa t i v i 
e pa r lamen ta r i considerano 
p re fe r i b i l e con t inuare a bat

tere le vecchie st rade ». Ciò 
è provato in modo lampante 
che men t re lo t re leggi sono 
andate pra t icamente in por
to, « i l p iano d i sv i luppo eco 
uomico cont inua a lanuu i re -. 
Coloro che vogl iono la pol i 
t ica d i programmazione > da 
posizioni d i governo, d i mag
gioranza o d i opposizione, de
vono con t inuare a lo t tare di
speratamente e ne va a loro 
grande iner i to — perché si 
passi i n concreto dal la fase 
p r e p r o g r a u i n i a l o r i a al la fa
se p rog rammato r i a ». Chiude 
questa nuova e per mo l t i a-
spet t i c lamorosa denuncia del 
conservator ismo che domina 
nel la maggioranza l 'appel lo 
a bat ters i per conquistare 
« qualche posizione p iù avan
zala g i o rno per g iorno, i n at
tesa d i una svolta che dovrà 
pure avverars i , se i l nostro 
Paese vuole d i ven i re un Pae
se moderno ». 

pa r t i t o nei con f ron t i del
la DC. 

Da r i levare che, al la do
manda postagl i da un social
democrat ico sul la cost i tu
zione o meno d i un sindacato 
< social ista », B iodo l i n i ha 
par la lo d i una in iz ia t iva p i l 
la cost i tuzione d i un'orga
nizzazione sindacale un i ta r ia , 
ind ipendente dal governo e 
dai p a r t i t i , sia pure de l i 
neando per essa una piatta
fo rma v incolata al la pol i t ica 
elei r edd i t i . 

m. gh. 

BRODOLINI Quest i p rob lemi 
sono s tat i invece accurata
mente ev i ta t i nel la confe
renza stampa che i l vice
segretar io del PSI Hrodn l in i 
ha tenu to in serata sui temi 
de l l ' un i fica/ione sncialdemo 
crat ica. e du ran te la quale 
ha cercato come megl io ha 
potuto d i d imos t ra re un qual 
che carat tere posi t ivo del la 
operazione. I l successo, i n ve 
r i t à . è stato scarso. Brodo-
l i n i è i n f a t t i apparso i n d i l l i 
colta su diverse quest ion i , a 
cominc ia re dal la domanda 
postagl i da l nostro g iorna le 
sul la cont radd iz ione che esi
ste t ra i fini « social ist i • as
segnati al nuovo pa r t i t o •' 
la ch iusura p rogrammat ica 
scr i t ta nel documento d i 
Nonn i , nei con f ron t i de l PCI . 
che e la forza maggiore del 
mov imen to opera io i ta l iano 
A oue.-ta domanda i l v ice 
secre tano del PSI ha d o l u t o 
r ispondere in modo t ip ica 
mente socia ldemocrat ico, e 
cioè r i vend icando al nuovo 
par t i t o una funzione concor 
renziale a l l ' i n te rno del cani 
pò social is ta, che è poi la 
ammissione de l carat tere 
fondamenta lmente a n t i u n i t i 
r io de l la fusione col PSD! 

l ' n ' a l t r a r isposta signif ica 
t i \ a d i B rodo l i n i è stata 
quel la re la t iva a l le di f f icol tà 
che si f rappongono sul cam 
mino del l 'un i f icaz ione, d i f i ì 
colta d i c u i . p u r lamcntan 
dono la • drammatizzazione -, 
egl i non ha potu to negare la 
esistenza. Abbastanza ch ia r i 
sono r istornat i così j r i f e r i 
ment i po lemic i verso i l l ' S D I . 
bisogna, eg l i ha det to , met
tere t j ] piede sul l 'accelera 
toro ». l 'uni f icazione si farà 
ent ro l 'autunno, se non si 
facesse i responsabi l i del fa i 
l imen to dovrebbero pagare 
« un a l to prezzo », l ' impor
tante è rag ionare in t e r m i n i 
d i « interesse comune ». ecc 
Del t u t t o e lus ivo, invece, lo 
at teggiamento de l vicesegre
ta r io de l PSI rispetto al le 
domande, a lcune de l le qua l i 
r i vo l t eg l i da democr is t ian i , 
sul la cosiddetta • a l te rnat iva 
d i potere » che potrebbe es
sere rappresentata dal nuovo 

O g g i a Roma 

Le lotte 
bracciantili 

all'esame dei 
tre sindacati 

Dichiarazioni di Bignami 
sull'accordo di Bologna 

Le si'jS'etei le ,H-i -.nul.ie.r.: I>r<ic-
ci.mti aderenti al!.i C l i l l . (LSI. e 
I III- esamineranno o^r1 land i 
mento delle lotte doj>o !.i ro: 
tura delle trattative i>cr il con 
tratto Siil!'im;»ortante acconto 
provinciale di lioiogna il .-(enfia 
i-'no L'ornilo B i n a m i , secreta1"*. 
nazioiale della Federhracciani; 
ha dichiarato che facronio <•«••; 
->o i sjh-zza il hlocio p lana le eoo 
t!-rt!tiid!e .11 una provincia un-
nortantc e ~an.-i-.ee nov i oli a>i 
'l'i!>*e fra r :i l'rn.-H-cr'o che !e 
orjan:zzaz 0:1; finna!ar-r lia:i::-> 
.»•;-> into 1:1 rn.i!er:,i d: occu;i.«:o 
re di mtervon ie verso le izi t- i 
•I ;1 :ivr favorire »r,i".fi»r:n,i7 ori: 
.iiìr.irit- e p:ani colturali tonfa 
centi eoa 1 rru alti livelli di oc-
i"MiKiz:one e con la n:^ce»Mta di 

j .lare p n »tah:i:ta i"un;> e-to al'a 
I "ìi.irw d 'o . va b ra -c ' iT i ' i - T.i!'-
, intervento di fatto apre la («i-. 

«iVl.tà d- >"ce"c.irt arco"!- »/ f i 
t i ! - e r)-"oii'io'.<• i! iaior.V«»'v Hj 
'(•o.n'-.'t r>re-',ito"e Ì 'O.KT. I TI 
i:'otit.'or)!*.ta dello -.vilunno r>ro 
1 i t tvo e ^>na'f- di-l'e c.imiMJne 

I 70 accorò, -.tramati r\e\ cor 
v» della !o»ta recano : i v ì w e 
? indicano che è nos>:^'e ot-t-
che nti-e>s,ir-o avere -.in r\ IOVO 
i ( f l ' o di ieJo/-izv>-H vndicale 

L'. icoiHo !• Bo7>;;-i,i - ha 12 
^••.:-/o B J I T T T - - ipe'.i 1. iv>! 
*o il pit*>-i sena-ato i n o ^ w t 1-

; -M-)-C-VC r . "n i to t *c*!.marv fa 
I ' ( ' ! i ITSBX I I I . - -i i l 'a F ISB\ 

'"ISL i -TV>-!*\I.VTO ('::• ' •-•Tl.l' 
•uno c.'-vb.!*: L'Cvo-,- V.:!' 
i - f colto-i ^>•'l'o;n•,-' ì . ^ i a ,"v : i 
'a'o i ill.i -ot'.t-) fra 1 •»"H.»rri 
111 l'az:o'.e dec^d i r : 'a io~i"<i 
-! con uno i ^ to rvo •»•* co.-)t«' 

1 
raccolti d i-a'o '?"' 1 o-n- e 

a t V j j r n v r r o ferrro c i n -.1 
r o della LV V-h- « - v f 1- B.i 
lo,z:ia hanno permeilo di r:co 
i tn i ' re '" n;tà e i - I -.'i-.tfm xt -1< 
iCi-nfìffere 1! la i ronato I.'r^p^ 
r.cnza comp -.ita d-co rh-ar. iTvn'r 
u l ; agrari che !f ki-o manovre 
di d'visioit* - n1«icaV -010 1e<'i 
nate a Ldl i r r e ir.e ;! proces-o 
un.tar o in at*o può conipa-rc aj 
tr i importane paf-i >n aian' i 

G ova a' . fe i i rtr-orrlare che ab 
im;ieirni soMos.^ntti relativi alle 
o/.ial fiche a!!':riV2ra7;o'ie prf> 
udenzialo al collocamento ai di 
ritt i sindacali, ai salari ed alla 
occupaz.oiv taf. uranio r>o--'!va-
mente an--!ie 4 livello nazionale. 

male elaborazione delle leUtfi 
scoli iht i i i ie Non vale una bat
tuta sui presunti discorsi c i t a 
stri l l ici dei comunisti -- ha del 
to Piovili»» - a far dimentica 
re l'urgenza delle scadenze del 
I Ì I nostra scuola Non è forse 
giusto sottolineine, come ah 
binino fatto l'e.-,igen/a di vara 
re i progetti di r i forma della 
scuola media .superiore cui il 
governo ora impegnalo per leg 
gè? Il I " otlobi*.- le fainiul ie 
(lei ragazzi licenziati dalle 
scuole medie dell 'obbligo do 
v ranno compiere una scelti) 
senza sapere m una! modo, nel 
prossimo futuro. In Stato uiten 
da l ' i luni iare i- r iu id inntc que 
gli is t i tut i . A questa urgenza 
sono r i fat te anche le nostre eri 
t i i i u - sulla si noi,1 professioni! 
le. Abbiamu dello che questa 
scuola, di cui si attende l;i ri 
forma, è sempre più api-rtn al 
la intlueii/ i i dei eruppi indo 
st r ia l i , e hi maggioranzn nnn è 
cerio riuscita a contestale (mi
sto giudizio Cert i orato l i de 
hanno preferi to introdil i re " I r 
menti iMilemici - ha prosegui 
to il »cnat.'re comunista - r.'j 
tipo ideologico ii( 1 nostri con 
front i e nei coni nini i per hi 
verità degli stes-d l ino alleati 
socialisti prospettando i prò 
blemi della scuola privata e m 
part icolare di quella materna 
Noi pensiamo che il punto di 
r i fer imento valido per risolvere 
questa questione .sin l.i Co 
stittizione. che sta alla basi-
delia conv ivi-nza i ra i ci t tadini 
di diversi) orientamento ideale 

K appunto ril'acendnci alla 
Costi tuzioni. noi non contesti.) 
ino i d i r i t t i dei cattol ic i , come 
qui è stato detto ma ditendi 1 
ino In preminenza della i-dru 
zinne pubblica sancita dalla 
Carta costituzionale Cornuti 
que. anelli- questo dibatt i to non 
ha fatto al t ro che Hittnlincarc 
l'tirm-nzn di una legge che re
goli i rapport i f i n scuola pub 
hlica e pr ivata, che questo Co 
verno, come i precedenti L'O 
verni dell 'ol i Moro, si era ini 
pegnntn. nel suo promamma, 
il presentine, ma che tuttora 
non ha visto la luce delle nule 
parlamentai 1 

Tenendo conto dei problemi 
dell ' i scuola, della loro ini|«ir 
tiinza nazionale, noi a l ib ia in i 
avanzato hi proposta di una 
intesa f ra maL'ginrnnza e op 
iMisizione clic permetta di nri»a 
(lizzare. I n i l 'al tro, un efficien 
te programma parlamentare 
M;i a questo discorso (-(indizio 
i i i i t i l'orso dai compromos i di 
potere fra i part i t i della eoa li 
zione di centro sinistra, f i l i ora 
tor i della maL'ginrnnza sono 
stati sordi, senza of f r i le alcuna 
prospettiva positiva Cosi, nes 
Simo lui saputo dire perché inni 
debba essi re accolta la proix» 
.sta di abbinare la dis 'u-sione 
snidi stanziamenti per l ' un i i ' r 
sita all 'esame del prom-tto IP-I 
i l r iordinamento di l l 'L 'niversi 
là . iniziato alla Commissio 
ne della Camen i , ciò iionostan 
le tale logico cr i ter io sui stato 
accettato per la scuola inater 
ni) all 'esame della Commi'-sio 
ne del Senato 

I l minist i i i ( i l i m i l a sua re 
pl ica, ha ribadito la tesi a(, 
vernat i la che questa legge è 
sufficientemente elastica e per 
ciò non * predetermini) 1 gl i o 
rientamenti delle future l i f o r 
me Ma. perché i l governo non 
ha pi esentato i progetti di r i 
forma secondo le seaden/( li-. 
siite per h L'L'C? ( in i ha ri levato 
(he il l iovcrno ha P H M ntato il 
progetto pei i l r iordinamento 
dc l ITn i i e ra i t n e quello sulla 
si noia materna st i l la le, non ha 
un i ce p rc -d i ta to quello sulla 
r i lu rma di-Ila scuola media M I 
periorc A qui sto punto i l mi 
ne-tro ha aggiunto che * s a u b 
h i da cliiedei M se i o l e hi |x na 
accumulare in Parlamento tari 
*• progetti d i legge se poi si 
procede con lentezza ». Unta l i 
do di far ricadere sia pure con 
magior cant i la di quanto far 
( iaiM in genere i suoi coll i 
uhi di i io ic rno. le re.s|mn->,iln 
hta dei r i tm i l i sul Parlamento 
1 in part icolare sulla opponi 
/ i - i n i 

In pio(io-.it(i 1 comunisti .1 
levano proposto, nel ( 111-0 di I 
hi di.-ciiisionc. una intesa < 011 
la maggioranza per formula le 
101 programmi» di lavoro par 
lami nlare che pei na t ta di I H 
rare con rapidità le leggi «eolii 
>tl(he f an non ha fatto ceri 
no a questa proposta c i ideo 
t i mente i i c c h é sa rhc 1 r i ta rd i 
derivano dai contrasti f ra i 
parti»! r i t i (ent ro >ini<.tr<< 1 he 
- l i l la scuola hanno assunto ta 
le carattere da far cadere i l 
p.T-s.-.to governo Moro 

I l ministro non ha nascosto 
questi contrast i , ma ha r«-r 
catn di r idur l i ad una esprcs 
-ione d . l la «dialet t ica di me-
rratica » 

Comunque — ha detto -o-tan 
z'almentc Gui - in atte-a d» 1 
le r i forme bisogna avMcumr» 
I espansione quant i tat iva d i l l a 
".cuoia, e. cim «ottimi—a ironia 
nei confronti dei socialisti ha 
aggiunto (he prima bi--»»i»na 
mere e poi fiìntnfare In olio 
bre cr saranno l 2f)0f;un giova 
ni che btivserar.no a'h porte-
delia scuola mi dia superiore 
I.a scuola dunque c n - c c . e 
bi-ocna soddisfarne le esigi n 
7C. Ma a quali- «cuoia dovràn 
no bussare quei giovani, al r i 
formando liceo scientifico al 
l ' ist i tuto magistrale o ad al t r i 
ist i tut i dei qual i non si cono 
sci» ora i l profilo e lo SIKK C O? 

Questo ordine di interroga 
t i v i — che sono poi quell i 

central i della scuola italiana 
— non hanno avuto risposta 
e ( in i non ha detto neppure 
quando potranno averla, egian 
(lo cioè le r i fu i me saranno 
varate, il governo e la mag 
ginranzu simuino in gradii di 
n i t r i re un programma orgn 
meo, quei * piano della seno 
la > pei il quale .si decidono 
gl i stanziamenti. I l ministro 
Ita avuto quasi l 'aria di d i ro : 
mi l i tr i- gli a l t r i l ' iusoleggiano. 
io nuuuln avanti la bai cu E 
naturalmente i n i n i ce l i hn 
M inprc la DC. 

f i. 

Camera 

Anche i missini 
votano a favore 

della fiscalizzazione 
degli oneri sociali 

I comunisti i ispingui io eon 
decisioni il progetto di legge 
uovernativ 11 sulla pron i tà l i
no alla line dell 'anno del piov 
vcdimeii lo di l lMiihzz.i/ ioi ie (te
l i l i oneri sui ial i . che Ini lega 
lato ( continuerà a ug . i l a re 
centinaia di i m i . u d ì a d i u> 
ilu.striidi lo ha annuncialo le 
11 alla ( a n i c i Ì I il compagno 
SCLOITO. a (inicli isioiie della 
discussioni degli emendameli 
t i pieseulati dal l io f i lo t irup 
pò alla lentie stessa 

Sii i i i i l i i-. i t ivcii iu-i i t i . un volo 
lavoie-voli a questi) leggi è 
stato trovato dalla mugL'o i i i i i 
/ìi di e e l i t io sinistra ni I '••ini 
pò delle desi le : i missini 

II i-(impattilo Sulotlo - • '•(- to 
che il t ioveino cop questo 
provvedimento ha voluti ,m . 
eoi i i una volti i n i . in a ie II suo 
sostenni! alla politica di effl 
cu-IIZÌI aziendali e di risi 1 ut111 
razione- monopolistica Sono 
Ia l in i 1 tjue obiett ivi che mi 
/miniente il novenni aveva in 
( l ic i to Ì I ni l lst i l ici i / ione di que 
sta lenne l ' i i iciemeiito ili -li 
un ( stimi nti e d i l l i ) occupa 
/ ione, l ' i l i vio della 1 donna 
del sistema i l i stcuiezz.il so 
elide Se un alimento di p io 
du t t i l i t à ( 'è sti l lo - ha det
to Snidilo - esso è dovuto solo 
allo in.ispi intento dello sfrut 
tomento operino Sulolto hit r i 
nuda to che. un otre dit un la 
to si n galano mi l in id i aith 
industr ia l i , da l l 'a l i to min si 
trovano soldi pei gli inval idi 
c iv i l i e per r,issi-,tenza mutua 
l is t i la il categoi le comi quel 
le ilei sal ini , i t i e biaecuinl i 
i i g r i i oh ( in ('(immissioni L.i 
voio propin i ieri mattina il 
•iovciiìo ha 1 hieslo di poter 
prelevale 1 fondi pei questa 
assisti nza dal l'ondo ih adi-nua 
mento d i l l i pensioni costituì 
to. come è noto, dai soldi dei 
lavorator i ; Con ogni mezzo 
vu i ie aiutato il profitto mono 
p.ilistjco mentre. |M-r contro. 
i l uovi ino oppone 1 » no » di 
Mori , a (iii i i lunque rivendica 
/ ione sindacale 

Sulntto hn anche protestato 
per d modo anormale e incosti
tuzionale con cui il governo ha 
provveduto, t ramite una seni 
plice c i rcola l i - a colmale In 
recati/, Icfin Tra la decadenza 
f i l i l a pn ((( lente pmro<M e l i 
concessione della pn.ro' j ; ! at 
diale 

Precedi nti mi ole erano sta 
l i disel l is i (r i emi nd.unenti 
( I t i ( ninpai.'tii MAZZONI e 
A. \ 'TO\ " I \ Ì e l a t i v i a l i . age 
votazioni a favin i - (lenii ar t i 
giani e | t pici ole imprese e 
.1 favore dir col t ivator i d i rct 
t i II (ompanno Antonini -n 
p i l tic nlare. chiedeva l'aholi 
zinne cl(l contributo capitar io 
dei col t ivator i f| t r, q , ,,< r |- ;,s 

sisti : i / , ( Dite — ha di ito \ n 
tot.mi - di voler fare una 
h ligi- pt r st imoline I ' a t t i 
vita nel M f l ou indu- tna l i : 
|x re hi al loia une (oiMii le la 
( ( ( i i s iune p« r stimolare le 
att iv. t . i , r n 11 m i settore 
a-moln"» I c i l t i v a t o n d m tir 
leniti,in» ni n a l t a di 'Ci mimat i 
maluradu le belle parole 1 he 
seinpie il i'1(v( rno <I^H PI 1 |n 
ro confronti 

I t re ( memi.unenti - , , , „ , sm 
t i r i spu j t i dalia magirinrar.za. 

Commissioni 

I mutui per 
i deficit degli 

Enti locali 
!.,i (\> o-n.»-;i«ie K.nan/e e Td-

> 1 ti de la Cdm.-ra ha d sca-«0 
e.-' la !ej:ie tr.wr,c—»<« dal S*-

n.ito 1 i!l':n:uitr u um* i * r r |j.i »• 
-e: e.7. IlKT, m,l e !%h le tu. 
:,inct i-ini' i.iaii r piovinciali .led. 
*:. ,',.ìr [tnirt l'-ir.irt 6 strai 
^ ito d.il." \--.-ni')...\i A Palazzo 
M i.id ita ( l a r i . i n o fi anc or i i ia 1 
h.!anii frfì tu e- 'Gfc al bi ianco 
ic l i l i In j r . i t . i . i comin n«Ki 

ai i i to >a possibilità 
f sci. ero i b lanci 

fiel t i i In 
av rebbero 
dì re.l-jjcre e 
l*-r tre ann.l 

I eompitfn 
h inno r 't-va'o 

Raffaeli! e Mino 
:a cravità 1> 'lue 

I i to decurto I \fsiic che oratica 
n ente p-nroga tino a' 19fiK la 
drammatica >tnn/ iific i c ^ ' i Knti 
Locali provvedendo «o'tnnto ad 
iss,curare in itin 1 eie interp^*i 

IMT l'ammontare di SO mdtj»r.!i 
aTinint» ,rraierann<» mi rmwrfì-
a??raiandf) In loro •'tuat'ono 
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Si conclude questa sera la grande impresa di Gemini 10 

Collins torna sulla Terra 
con il primo trofeo spaziale 

Realizzato l'appuntamento in orbita con il razzo lanciato tre mesi or sono, il pedone dello spazio ha compiuto la prima 
operazione meccanica della storia cosmonautica — Interrotta con anticipo la passeggiata per l'esiguità del carburante rimasto 

Clamorosa conferenza stampa di un ex consigliere de 

Da 11 anni il Comune 
sapeva de l pericolo ! 

La commissione edilizia fu informata più volte del disastro che la speculazione avrebbe provo
cato — L'ingegner Rizzica che aveva denunciato e documentato la situazione fu estromesso 
dalla commissione — Sette mesi fa una frana aveva dato il primo drammatico allarme 

Nostro servizio 
HOUSTON. 20. 

Collins ce l'ha fatta! Ripor 
fla ci Terra, dopo la sua pas 
.seni l i tà fuori dalla capsula. 
come un trofeo spaz.iiile, un og. 
getto rimasto quattro mesi in 
orbita intorno al uost io pia 
nota, la famosa piastrina con 

| tamicrometeoriti che e i a stat.i 
; collocata su una f iancata di I 
]l'A(jeii(i. Poi è r i luttato pieci 
pitosamente in cabina, poiché 
il carburante stava diventali 
do pochissimo e quindi era me
glio non correi e rischi. L'ordì 
ne è stato impartito dal Ccn 
tro spaziale. Non viene da ciò 
minimamente sminuita la gran 

d i s s i m a impresa: Collins è il 
primo operaio dello spazio, il 
primo uomo che abbia coni 
piuto nel cosmo una \er . i e 
propria operazione meccanica . 
Tra l'altro il tmicci non è sol 
tanto un o m e t t o s imbolico' è 

[.soprattutto uno sti omento scicn 
tifico che permetterà di sia 
bilii'e i pericoli per una co 

; smonave sottoposta pei lungo 
tempo al bombardamento del 
le micrometcoriti . 

E* questo il più rilevante ri 
multato di un v i a r i o spaziale 
eccezionale , che si ooncludcià 
poco dopo le 22 di domani 

t.sera (ora italiana) a e n e a li(M) 
| chilometri da Cape Kennedv. 
I nell'Atlantico. Nel corso della 
.straordinaria corsa di OY .HI 

I ni 10 sono stati compiuti nu 
lucrosissimi exploit di v alore 
assolutamente superiore: la 

i piena riuscita del col locameli 
jto in orbita tra la capsula e 
il razzo bersagl io lanciato pò 

[co prima di e s sa : l'uso di tale 
bersagl io c o m e motore fuori 

[bo ido per es sere catapultati 
ad altezze inai raggiunte da 

[esseri umani , «fiorando le 
fasce ili Vini Alien: uso di 
questa spec ie di serbatoio or 
bitante per manovrare ulte 
l iormente la capsula: raggimi 
gimento di un altro Agena la 
sciato nello spazio quattro 
mesi prima: passeggiata spa
ziale con lavoro manuale e 
con recupero di uno stru
mento scient ilice). Si può il ire-
che questo è stato certamente 
il v iaggio cosmico più denso 
di esperienze entusiasmanti . 

C'è stato, proprio sul con 
eludersi della permanenza di 
Collins fuori della capsula Ce 
mini (permanenza durata coni 
p less ivamente 28 minuti, dalle 
1.04 alle 1,32). una piccola con
trarietà: il cosmonauta ha per 
duto la cinepresa, così come 
ora già accaduto a un suo pre 
tlecessore. Ma. si è detto, co 
sa di poco conto di fronte alla 
grandezza del risultato per cui 
questa sera festeggiano tutti 
gli Stati Uniti . 

Ed era stata un'impresa. 
questa, c h e nonostante il brìi 
tantissimo avvio aveva dato. 
nella sua seconda fase , non 
poche preoccupazioni. 

L'uscita di Collins a mozzo 
busto nello spazio. effettuata 
ieri e conclusa con un anticipo 
di venti minuti sul termino 
previsto a causa del guasto al 
l'impianto di condizionamento. 
non ha dato grandi risultati 
neppure sul niano scientiPco. 
Non si comprende bene per 
che . ma il cosmonauta e"' rio 
«cito ;i vedere solo stelle di 
prima grandezza, e poche. Il.i 
viste» inoltre un corpo lumino 
•en. Torse lo sto-so Aticnn ber 
smiFo del secondo anputiLimeti 
to. brillante .i : raggi del sole-

Il «inasto all'impianto eh con 
dizionamento non è - tato •subiti 
verificato a Terra, anzi sì h.in 

[no ancora dubbi «ulta sua natii 
i ra . Fatto sta che ali occhi di 
[Collins o dolio stesso Young si 

enfiati e i cosmonauti si 
| swi messi a lacrimare. I due 
(sentivano odore di idrossido di 
litio, «ras che è usato por Teli 
min.iziono dei residui carboivci 

Inolia cabina e che dovrebbe 
[r«sere completarne nte TU.ritorni 
Ito in circuito ehiu-o. senza pos 
«milita di venire a contatto con 

jf piloti Onesti ultimi si sono 
[dovuti appl icare «ulti occhi, por 

far c e s s a r e 'I bruciore, dello 
pozzuoline intimid'to. 

Poi i tecnici hanno dato or
dine di far rinnovare l'atmosfe
ra della cabina con un'immis
s i o n e inconte di oss igeno pò 
ni. Durante questa spec ie di 
disinfestazione i eosTn.vi.iuti 
«ono stati invitati a indossare 

HOUSTON - - Ecco una ricostruzione del l ' impresa di Collins, L'L'nità) 

il casco Un al t io piccolo in 
cidonte e avvenuto durante il 
•.onno dei cosmonauti. \ Terra 
gli strumenti hanno indicato 
che qualche cosa non andava 
nel regolatore della tompei atti
ra. Collins e Voung sono stati 
cosi risvegliati solo mezzora 
CIOJKI aver preso sonno Manno 
effettuato manualmente il re
golamento ilei sistema termico 
e si sono riaddormentati. 

•Mie 15. dopo novo oro di son
no, Collins e Yoiing sono stati 
nuovamente svegliati . I cosmo 
nauti hanno comunicato che il 
bruciore agli occhi era pratica-
monte scomparso. Da Terra è 
statei assicurato che la fuga di 
gas può os.-ore controllata 

E' escluso totalmente che l'in
cidente. invece di derivare dal
l'apparato ili condizionamento, 
sia dipeso in qualche modo 
dall 'esplosione atomica france
s e di ieri. Quando si è veri
ficata i cosmonauti si trovava

no molto lontani e non poteva 
no esserne abbagliati . La loro 
altezza poi era tale ehi esclu
dere qualsiasi contaminazione 
r.tdiattiva 

Ma ritorniamo all'affaccia 
mento eli Collins che . sia pure 
con minori risultati del provi 
sto. si è vericato abbastanza 
utilmente all'ora stabilita. Il 
cosmonauta ha fotografato sia 
le tre stollo che riusciva m e d i o 
a vedere .sia l'oggetto luminoso 
di cui si e'* detto, in bianco e 
nero e a colori. Poi ha anche 
ripreso un pannello a scacchi 
posto sulla stessa ('•{•mini elio 
servirà ai tecnici por .stabililre 
l'esatta approssimazione della 
resa cromatica dei film spaziali 
e, probabilmente per ottenere 
uno sviluppo correttivo, tale da 
Tar corrispondere la gamma di 
cellari a quella normalmente ri-
lev-abile sulla Terra. 

Samuel Evergood 

In orbita i l i 25° 

satellite sovietico 

Cosmos 
\ I ( )SC\ . 2» 

K' entrato i cuoiai mente in or 
b't.i il .satellite Conino* 12 ». l-o 
lui annunciato la TASS. (ìli sti i 
nienti eli bordo lim/ionaiio se
condo le previsioni e hanno ma 
iniziato a tiasinetteie el.iti alle 
dazioni sovietiche. 

l'osto su infoi bit.i circo!,ire eli 
*JaO km eh ragmo. il Cos-inos 11~> 
interseca il piano dcinCtiuatorc 
con un angolo di (il mach. Il 
periodo iniziale eli rivoluzione è 
di MI.."» minuti. La trasmittente 
utilizza la frequenza eh 19.7.'t.ì 
megacicli. Non sono stati ancora 
fomiti particolari sui compiti del 
siiteli.te. 
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; ILLUMINERÀ' ~ 

Z QUASI A GIORNO • 

Z GLI STATI UNITI ; 

\ Commissionata l 
È una luna più j 
È luminosa di \ 
l quella vera È 
Z SKVITI .K (W.i-M.natoli». Z 
Z 20 
~ Gli Stal i Uniti prò Z 
Z ge t tano di avere in ~ 
- In breve tempo una lu -
Z na più luminosa di quel- ~ 
~ la naturale , permanente -
" e — date le caratteristi- Z 
Z c h e del la sua orbita - ~ 
- solo per cittadini ameri- _ 
~ cani . ~ 
- E' questo infatti il -
Z il s u c c o dc l l ' rccordo av Z 
Z venuto tra la NASA e -
- due soc ie tà , '.• lìnciir.'.. Z 
Z costruttr ice dei noti ae Z 
- roplani e l 'e le t tronic i -
Z Wo-tiniì l ienee Z 
- Il satel l i te rifletterà di -
Z notte la luce del sole su Z 
Z gran parte deejli Sta'i -
- Urit i . Edward Gray, di Z 
Z rettore dei voli pilotati ~ 
- del l 'ente spaz ia le ameri -
Z enno, ha dichiarato la Z 
Z sua soddisfaz ione per !o -
- accordo ragqiunto. Z 
Z A che cosa servirà 'n ~ 
_ nuova luna? Onesta una -
~ delle pr ime domande che ~ 
•«• si pongono. 5 -mhrn evi — 
~ dente che , a lmeno in Z 
- condizioni di be' t e m p i — 
Z notturno, la sua forza di Z 
- i l luminazione potrebbe ~ 
Z e s s e r e e s t r e m a m e n t e ufi- «• 
~ le per la c ircolaz ione ~ 
- s tradale , molto più dei -
Z normali impi.ipli terre- Z 
~ stri suscett ibi l i di gua- ~ 
Z sii e interruzioni di cuor- _ 

Z 9 ' a # Z 
- Non ò esc luso romun- — 
Z que che l'esperimento Z 
- serva anche per vagliare -
7 In possibilità di illumi- Z 
- nazione dal cosmo di io ~ 
- ne dove siano in corso — 
Z operazioni militari . ~ 
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A G R I G E N T O - Un uomo e 
destra: una strada con un 
zialmente crollati 

due bambini dormono, vestit i , 
grande crepaccio al centro-

sulla paglia pronti o fuggire al primo a l la rme di nuove f rane ; a 
e un pauroso avval lamento nella parte sinistra; intorno palazzi par-

l Teleloto \ l ' IT ' iu ta -I 

(Dittiti intinti ) 

bui ui di Sun Michele e dell' \d 
dalmata. t ostituisce l epicenlio 
ilei feiiitinent) A tento nielli ili 
distanza più a intinte, c'erano 
tilt lini sfollati. the. imi Inulto e 
Ut surrcalmnzii ili min v/iitiili d 
ili pontieri. starano ceicmitlo ih 
liorlttr riti un po' ili masserizie 
tlalle cci-.e ormai nhhatulonale 
Questa acute, al nuora i ornilo. 
e Umilila terrorizzata, senza al
tra meta che le zone meno ni 
sicure della città, decisa soltanto 
ti finitine. Da tini ha piesii l'ar 
rio una sparetittisa letiziane a 
catena: talentiti terso il centro 
l'onda di pan.co e montata, lui 
inesa tutti 

Quando la marea ih falla e di 
autti fan clacson spictititt e i/tuti 
ta all'altezza del Municipio. un 
lutto th centinaia d, thiwtidcnti 
comunali, più curiosi finse che 
allarmati, sono sces, anche Imo 
lier le strade. La acute ha peti 
sato allora die anche il Palazzo 
di Città stesse per crollare, e ha 
ripreso la fiuta con lena dispc-

Dibattito su due leggi in materia di amministrazione della giustizia 

L'istituzione del giudice di pace 
proposta dai comunisti alla Camera 

Una carica nuova retribuita e non onoraria, collegata ad organi elettivi o elettiva essa stessa — Reale afferma che il 
problema esiste — Tuttavia la maggioranza ha aumentato le competenze dei pretori e dei conciliatori — Per le contrav

venzioni stradali si dovrà pagare anche se si ricorre 

Oggi l'omaggio 
di Saragat 
alla tomba 

di Garibaldi 
NAPOLI. 20 

Il Presidente Saraeat tendo 
rà omaggio domani a Caprera 
alla tomba di ( inceppo (Jan 
baldi nel centenario della ter/a 
guerra di indipendenza. 

Saragat si è imbarcato a Na 
poli suirincrociatore « Ganbal 
di •» alle 19.30 di oggi «aiutato 
dalle rituali undici salve di can 
none delle unita alla rada. Al 
seguito del Presidente sono il 
ministro della Difesa Tremolio 
ni. il sottosegretario Cossipa. il 
capo di stato maggiore della di
fesa r il capo di stato maggio 
re della marina 

i 
i 

Cresce e sempre di più si 
impone, nella coscienza pub-
hlica. la consapevole/za di una 
crisi profonda, strutturale del
la giustizia in Italia. I citta 
clini, sempre più sfiduciati dal 

ì corso lento e quindi inefficace 
• d e i procedimenti mueli/ ian. 
; sfuggirne! al giudi/io e c e i e a 
• no vie nuove per risolvete liti 

e vertenze soprattutto civili 
Ciò spiega, ad esempio, IH r 
quali motivi statistiche autoie 
voli dimostrino una '- dimmu 
-zinne » della litigiosità nell'ili 
t imo secolo della nostra storia
la litigiosità non è diminuita. 
anzi, solo che ora essn non 
cerca più. come un temjx). la 
M'iiten7n riparatrice, ma si 
compone |MT vie- anomale e 
private Sensibile a questo prò 
Ì)Iema. il Ca|x» dello Stato ri 
voNf un apiH'Ilo. nel i o r - o 

della r icente riunione,del Con 
siglio Supcriore della Magistra 
tura, di cui è Presidente, af 
finche si ponesse mano ad una 
s e n a riforma della giustizia 

Ed ecco ieri a Montecitorio 
il ( inverno e la maggioranza 
di centrosinistra presentare 
due disegni di legge , in mate
ria di amministra7Ìone della 
giustizia, tentando di farle pas-
«are per il solito. « primo pas
so » di una eff icace riforma 
COS«T assolutamente fals,i 

l - i prima delle leilgi — eh 
scuss.) ed approvata itisi, m. 
all'altra nella giornata di ieri 
- riguarda l'aumento elei li 

miti di valore della compitel i 
/A clri pretori e dei conciliato 
ri: modificando le procedenti 
dispo<'7ioni del liISfi. diventa 
no eiimiietenza dei conciliato 
ri le cau«e fino a nO mila li 
re. e th i pretori fino a TV) mi 

Udivo di risolvere con pallia
tivi quantitativi una crisi del
la giustizia che ha caratteri 
strutturali e qualitativi: dal 
l 'alt i*, hanno contestato che | e 
legni discusse vadano almeno 
nella direzione di una seria ri 
forma, cosi come ministro e 
oratore- della maggioranza cer 
cano di sostenere 

Sulla legue che aumenta la 
competenza delle preture, il 
compagno COCCIA ha prcscn 
tato un'ampia e dexumentata 
relazione di minoranza che è 
stata illustrata nel corso de-1 di 
battito dai compagni DE FLO 
RIO e SPAGNOLI. I comunisti 
hanno voluto che . contro la vo 
lontà della maggioranza, la 
legge venis -e discussa m aula 
invece che soltanto in comniis 
sione, propr'o — dice la i c 
lozione — |>er i marcare i chs 
sensi verso un provvedimento 
che non si muove verso epici 
«bene» proferibile* al '.meglio». 
che essi utopisticamente propor 
rebbero. ma che contraddico a 
quella linea di riforma che il 
mondo del diritto e l'opinione 
reclamano *. Dati alla mano. 
si dimostra faci lmente che cala 
il ricorso alla giustizia in Ce 

nere in Italia, e in particolare i ,!ca dell. 
che è in crisi il settore della 
giustizia di base . ' 

Sc> nel quinquennio lfiOT» l'.XKt 
venivano portati in media ili 
vanti a preture tribunali cor 
ti d'appello due milioni e 
.100 000 procedimenti circa, nel 
1064. con una popolazione di 
ben diverse dimensioni, i prò 
cedimenti iniziati diventano 
appena 180 000 Per quanto ri 
guarda strettamente la giusti 
7ia di base, rispetto ai due 

centri) di una massa mostruo
sa di nuove cause , scoraggiati 
do cosi il ricorso a questa giu
stizia minima, soprattutto da 
parte di cittadini che hanno 
causi» di piccolo valore, in pri 
ino luogo da parte degli at 
tori di cause di Livore» 

Del resto, il r« latore eh man 
gmranza della Commissione 
per la rifornì,i dell'ordinameli 
to giudiziali!) (ministeriale) j passo t 
piof. Sabatini, afferma thia j ^e-ria 
ramente che il comitato ristret 
to di studi della commissione 
« si è espresso per l'abohzio 
ne sia dei conciliatori eh. de-i 
pretori '. 

I-Ji commissione, cosi e< ine 
chiedono i comunisti, propone 
l'istituzione di un - uiudict eli 
p a c e - . IIO,I carica nuova i r 
(rihai!.! e non onoraria col 
legata a orfani elettivi o e Jet 
t i \ , i e ssa stcss;i Procedenti in 
tal senso esistono non solo al 
l'estero, come e"' noto, ma an 
che nell'Italia prefa«cista < il 
conciliatore scelto fra una ter 
na di nomi eletti dal omisi 
alio comunale, che esisteva in 
torno al ISfiO). Si tratta di 
creare una nuova figura di 
magistrato popolare, radicata 
in una concezione de morra 

quadro di un principio giusto. 
C'erano contravvenzioni del 
codice di P.S. eia depenaliz 
/ a r e . ci sono per contro con 
tr.iv v dizioni in materia di spe 
culazioti' edilizia da penali / 
zare Insomma tutta la mate 
ria. ancora una volta, andava 
trattata e risolta organica 
mente e compless ivamente con 
un vero e- proprio e primo 

nella 

I : 
l -

giustizia K* siimi 
ficativo che per la prima volta 
il ministro HF. \LK incalzato 
dai comunisti , abbia afferma 
to n Ila repl'fn rhe d p*-o 
hicma el«l < giudice eii pie e -
indubbiamente si ^ui .inclu
se egli si sente * assai pei 
plesso i sin caratteri eh questa 
figura e su ciò che una sua 
introduzione nel nastro ordina 
mento può implicare. 

Per la seconda legee 

i la lire inrecodontomenv i chic i milioni di vertenze affidate 
valor i l im ' tc erano di i » mila e 
di *2aO mi la l i re) 

L'altra l egge riguarda la de 
penalizzazione delle contrav 
ven7icni stradali e quelle re 
lative a norme e regolamenti 
lexrali. Le critiche rivolte dai 
comunisti — che si sono aste
nuti su ambedue le leggi — 
sono state severe . D a un Iato 
hanno denunciato il vano tcn 

eonc'liatnre nel 
hanno 4rt 000 nel 
le preture i due 
m o t * ) e 2.7.000. 

al | 
ne ' 1R% se 

1!*>4 ( ! ) . per 
dati sono di 
il che signi 

fica un grande distacco, se si 
tiene conto dell' incremento na
turale della popolazione. Ri 
spetto a questa realtà, la leg
g e attuale non fa che cari
care l e preture (già assurda
mente affollate nei grandi 

la ih 
penalizzazione-, valgono molti 
deiili argomenti di carattere 

! generale trattati nel dibattiti) 
sulla prima legge. I compagni 

j GL'IDI e- COCCIA hanno dio 
strato la pis iz ione comunista. 

" molto critica. I comunisti, ha 
I de^tto Guidi, non sono contro 
. la doponali7zj7ionc delle con 
' travvenzioni che ritengono an

zi necessar ia: ma il governo 
ancora una volta ha fatto pro
pria la scelta sbagliata nel 

direzione di una 
riforma. La h-ggo in c-s.i 

me invece tocca solo j | rapi 
to|o chilo r otiti av volizioni st ia 
dali e comixirta gravi minar 
e e per la lilKrta del cittadini) 
\ d esempio, si preclude- di 
f i t to la possibilità di ricor-i 
: on la nonna che sancisce r'.e 

in ogni c a s o » la ton ' iavven 
/ione va nagata i"dip'nd« n* • 
niente dall 'avvio •> I-M I, I eli I 
l i m i c i ) vtcs-.,] si a f f i d a ,o 
p r e f e t t i un l o m n i t o •jmri^di 
/ l o n a l r a m p l i s s i m o i i n ' e n o ' j a 
tori , i n d a g i n i , m o t i v a z i o n i chi 
p r o v v e d i m e n t i i c i o è in pra 

t i c a s e n t e n z a * p o n e n d o c o s i 
a n c h e s v r i p r o b l e m i eh c o s t i ' n 
•/tonalità d e l l a l e g g e l ' n a v ia 
s b a r b a t a , d i s t o r t a . — ha dot 
t o Guid i — che* i lucìe i t re 

c a r d i n i f o n d a m e n t a l i eli u n a 
! v e r a r i f o r m a d e l l a " n i s t i / i . i - il 
• o i u c h c e di b "•(• il P M . la 
' f \ issaz 'oni ' Ol're tutto cmc- t i • 
[ m a t e r i a r ip i i 'o -mi [ re R >'I r , i 
j 'IH lite- il p^obl ' l ' i f l f l l i -t lt l l 
i /'OHI di un •* 'l'hc i fh nif • 
: I'IO è l'arbitro naturai • in fin-
j v'.i tino di e ontrov. rsin. S r n / i 
| -ffrontan fiuei tre problemi 
' fondamentali è '"nutil. illuc'i r 
j M s >ranno se mprc e solo p/m 
• ' i in l l i caldi che vanno a co 
: nnre e- non a •>;in.irc i » «-rolli 
• n'ali o elio marciano nella di 
! rc7Ìont e w v s f n n qii< Ila di una 
| rifornii f f i r aro 

Critiche e ri-i-rve alle fior 
; li cgi orano \« mite oltre chi 
! dal P S I C P anche, significati 

v ame-nte I\.Ì alcuni oratori di 1 
la maggioranza Gli emenda 
monti comunisti presentati al 

Dichiarazioni 
vietnamite 
ad Algeri 

sul processo 
ai piloti 

\L( .KIM _'n 
I. m e o i t a l o d a f f a r i de l la Ki-

pul)l>li(.i v ie tnamita ad A l g e n 
V_'iivi-i \ . m \ n h.i die Ina ia to 
i v i i i u - t i . i r no.i i ni i fcu n/.i - ta 'o 
p i in ' IMXI-I . I ad alc'ii'i' dirn.i-i 
'!l ' P''I l|.l'Ulto ! Itili,II li.l ! •) 
IM> — • liili p i l i f e r o il |)(t;)o!ii vii» 
n.miit.t e hie-de el le i ixiìoti SMIM. 
IIIIMÌOMI fiinanzi ad un tlih'in, | l( 
militale- Ma ^i.ite- |>,i/ien1i. il 
te aiixi v e n a - Il i!i;>lo:nai:to ha 
ixn ri levato che i piloti ' n o n <•>> 
i o p: i^mnier i di g'.ie-ua ina pirati 
<!• Il aria e ( i n ini . i l i di g-urr.i ». 
* e i i l x n « ' — i gli ha prosegui to - -
i pn. i ' i f|'!an<lo vongon.i f a t t o 
i . i ' i . MH-II giudicati se-tondo li-
k-i-'gl de I paese- e poniti in h,»s. 
.o crimini e u m m e s s i ». D'alt i . i 
IMrie- e anche let.**'mia la p . o 
I^i-ta di de fe-rire- »div«-ise- e'( e . 
i'i' » di a m e r à . m i pi igionii • i ut 
un ti it.ana'f mie i i .a/inoale 

\ g i i v t n \ ' ,m \ n i l i d a l t i i 
p r * e f t"<> t>n -<n'i ci e i .)' i 

t - . i t 

e s - i 

s f I 

t he 

tata l'ino piti uinaiui. ni w ijui 
la tilt una iiitei i uzione netterò 
anziane fletta loiztt motrice — 
inni semplice cnincnicnzn. e mai 
te pili s'è (inastata In scala 
mollile th un arande maiiazznio 
Due limine, ni pietla ad un ut 
faceti isterica, s, fiilmlteraiin al 
Ima su, nratlnii tleda scala. 
menile alti e sano scemile, e 
tulli (trillarono \inhe lineila 
lolla si e ni cistiti! sulle stratte 
La (lente e tlu culata una fm'it 
tiKianlcsca. sparentosii e numi 
irallatnlc che si e urei sotti sulla 
Via Ateneo, il <t salutiti > deal, a 
'tridentini t mi t tolti contuilii 
fidila dispei anione dui punito. 
dal fiatai e 

In questo mc.oiii d, tcia e 
pioli) iti lieticutla amile la /"> 
ILICI Ila persa la testa eti tnui 
che opetare perche, con razio 
cinto, una iclatifu ialina tnr 
nasse iietjlt animi, liti leaaita ai 
i o s tando un poi erta eia. e me 
nundolo in catene per il t cut io 
della città, smo a quando la 
sbalordito iiubiiiiazumc fletta 
nenie timi ha ottenuto che fosse 
rilasciato. Lasciatemi, Ittica 
temi! — (induca disperato, con 
le Intintile atih occhi — se qital 
cuna are.ss-e ilota l'aitai me quoti 
tifi s'era ancora ni tempo, anni 
non saremmo tutti ndntti olla 
flis-perazione' • 

Quest'uomo cut < ien> soltanto 
di arere andata, come tutti alt 
altri, ma - secondo un'inefUtln 
le dichiarazione del questui e --
avrebbe pi orocalo e canti ihitiio 
a diffondere panico inpiitstifico 
to! (he il panica. uniam<snno e 
tienerale. fosse e sia. nirccc. 
pienamente aiustdicalo, la limino 
dimostrato appena pochi mimili 
dopo t nitori ci olii e l'esplosione 
della paura toHettiia. le uaqhitte 
datiti dichiarazioni rese ai fuor 
naltsti dall'iitaetiner liizzica. un 
Ubero professiinusta che arci a 
conrocato di suo iniziatico ima 
conferenza stampa L'inaettner 
li'ZZica è un nonio die s'è fn>lo 
un nome ad Aoriaento inni so/ 
tanto per le sue capacita th p i o 
oettista. ma nuda pei ai eie 
denunciata i anomalie - per > 
cinque anni ni ai, lece pare 
della commissione ed.l'ia </i / 
corniole prima d esserne e.sttn 
me<so dal qruppo di potere 'I e 
inUmnalo l'ino al coliti nelle si r 
adozioni fonti arie •- t perim'i 
d, un'incontrollata smonti edili 
caloria ••in tosimi, d< •\or"ie,ito 

Sa dal animi') del ">'> l{i:~'(a 
ai era dello te i WIOI airetii 
l'avi'/ 'uno con sai rat- na i cri n 
ì drl'it rniiiionr ili unii ( n-"ii 
hi il-'lla eoiil»! -- '.ne i •""''.":' 
che SI>I n sfati <• dì 1 stamani' ila 
liti '• s i, d (l'inui,,'1 — 11 •• 
rosliihie ni 'ina fin'emcite 
pce'laile lidi arili, le •'•in tur 
~d fi, TOCCC f s;i • ,/• '/,;; ei'n fine 
nelii ,n nlr-nn p v ' i in" p< n 
deirn ; » \ n r i.e, mi- a l', 
iìir'in nuli r df< t ti i a niii'i, i 

n'tn UII.I li'ficthi ara lldsi < i-r 
(li III" si •,-(! r,, . .,-• i,'ar,lnn'f t io 
'ii '(• d''i'ne n nu nli - j.»//». '/ a1' 

pei suiti 11 buciniti a m , i> i 
e reaaltititlolo poi al Connine un 
t's liti) i lati ti amili -ti ii rfe.la 
binili d'i e in a e •!• i , nii'a Iti 
limiti t. sitila lullu •ull'tli 
lui (oucliisti I indettili i Itu'nti 
i n alucndosi itali cimi miit.ti tvoi 
nalisti — lini,no nmauitu limino 
I olitili nmm ai e Odili i ti il 

\emmi'iio si t ut toni Ut sti la 
allietili ti stampa — i he t tei 

it-i mai n In imitiate: a th i -o 
in l'- in ninniti dalli, pili pi il 

dt ni, prima analisi ilei qeo'onn 
pi il l'Ini 'itti dell! un et stia di 
l'ilici imi die unii olerà cscliisti 
i ssci, ! p, si, delle iiit'it e ( a 
J I / I nini un eli'iiientn ih lui 
titilli d dell'i umidii n tia pui a 
i in > della mia t ipini'h lui 
.'(• etiti e pi un nulli d,l il listili 

- i In t mi i n'iti itali sti M e 
U.Ita ara li 'elmiH linit liti' il pu 
letto - F. stato allarmi Imi.' ^ 
ha thicst'i i ila l'iidos, idl'tiiiic 
anei Hu ita. ipiestn Imizumai io 
clic non ìicstc neppuie mi (issi 
illune ntii nulli t nmuiiica ioni te 
lettimi he lui Xaii'iento e l'ester 
no * \ o . allarmante , - oli ha 
i ispiistu. si'< i a una /),•) tutti 
tlli mi tuli ' \d odili burnì conili 
- ha (.di/imito il tir (mitili con 

tona autoritario e tietimln a — 
non s<-i ict'tcne una parola pri 
ma ib ai i i \i iriditi uni mei 
Ma pm. mcditaniloci un po' .o 
prò, il pridetlo hd preferito sin 
t alai e stilla delicato faccende, 
siisteneiidn die Itti, i i appaili. 
li mantiene soltanto i o t ali m 
il ini tecnici ufficiali 

l'a inerì-, del lesta mia itlea 
tld denere di <• repln*ie the 
può lenire do tonti ufficiali, hit-
stetti ti,re die mentre ancora 
l'ani /{'zzita stc.ro parlatalo, il 
supini (iitiei -- uno qualunque 
pesatili a iosa un anno fa. tini 
lo pi r late tinta th minorare 

Il governo 
risponde oggi 

alle interrogazioni 
del PCI 

su Agrigento 
l 11,1 l l l l l ' l I I I - . . I / I O I H t 1111,1 HI 

l- ipe Manza sul d i s . t s t io di \i;i i 
m u t o s ( )I1(, ~i,i!(- pie-e-ntate alla 
( a m i i.> e .il Si nato da p,nie
lli i i l ip . t . i t i e mulinisi | \ i | | i - M-

pic i i-
diieo 

| 
J e1: t. ili :i 

' l'i Ila e liui-
s , | , . | , , V | 

t i i l sf.ltll | 
t i -

; o \ i i n o 

jii'iiiii ; e pi io . i 
ni a <!• ll.i M s Hi'it In 
i . i | ' ,ui •'< • in il L;I> 

\ i i e , 

11 _ -l i 

, i . 

i v r c i i - i ' no -e 'a d 'n't'i 1 
t,ri-i( i, tt,, f i . - , ,'uri ' t , s f.,t, f1 * 

l'i' lo i (.' i <"i '•• r t (in 'e r 'i 
p'ihhl (ri ,i ( n',in, Ul >. 

l'ino ti r 'li i 'ti a ibi et i l i o 
< irnp-iveii't al (i,irmi,ss ,, ,, — i, 
/iss,-s art a, Unnr, pnlnAti d l 
icmi-d \ oitri'i i ehi- ttiiuracca o 
faterà 'indie e l'i lulltira il t > 
straluni e die i"idi s, Irma ni 
le i itlirii (iella 'rana d'ito ne 
n-i f)ioai:les( r> co Leo c'u lo sia 
it-ipie.-n lai n 'incora ( iisirwitrni 
e ],er,ro'ant( e dot ra essere rd> 
tfittut'il. 1 ira'eUn riti depn"i'o 

i i p<<i iti i ,i in Ila 11 I'-I'.I di 
po'. l'I i je ,. \\\,x ( .ni i 1 ,i | 

e i m p i l i l i i n III Itene di i l o la 
('.e. i lì.ivi Ita l'i Ile IM ino Spe 
< i.ili K.nha i De l'.i i |iiale li.iri 
i ii i Ine - ' e u m i n i a i i drll'Inti i 
no i d< i L i mi l'i.titilli I - iiu.ih 
ini-oi i di p'onln -IK i in -ii e sii
la! ii ,i l.i ( i - It ei'i od • put id i re
ti '-'e tv i Min - -• l 'I I . I - I I d il 
i l e . i l i i • - p i • .*!-. d i l i i l a p i i s i t _ | i 

i'i tati ii'.i I/I'.'I air min -//-;. o 
ni caini o'ti' neaU i and ili e diluì 

dalia t-s-eis, i\dd i ittlu a imi 
iato ih in cu- iiic>cnlat'i e ili 
Csst'iiili stato oppiai afa ,1 i' ('ini 
- nini un piano pei la <• l'iT • i ''e? 
i miiinenne iniistn /,• n-n - ' i o 
i lille liti! disiistia ( ' ) . iisstt uiiiea 
imi late tìisiitrolio ni ah uni 
thiii utili li di paliu- •• smentire 
nel mollo pm e •>-o/iitn the final 
limo sop i ' i - c ( ' /e la .ima ulte 
lessata al d dti'ile-i n siiin'iani >i 
lo la^se iiauiisii -

Fhliene, ani in a non i n't i te 
neii' (onta della tintinni ulti mie 
de'! aia Itr.in, a sinentne il 
simun (ìitii-i stii una tutu lini a 

a i he l'i di nlcincili ! s 'i 
e' r sitai iiiuu i i 11 di 1 ami 

min si la i i isiipiilu e he. 
tini 'ii tipi-ti ii ini Saniti s'«» 
Inno e tpitstn lime idi ni iti -io 
••uino in tenuti i iio'li pai \'«i 
lentosi. appaio selle me a It. s'i 
eia radicata unii liana the do
rati <'--eii- t oiisulerala mi "ip 
qinriH'ctnle campanello il' aliar 
me I n'impresa stai a dunque Vi 
l'impianto r.lcuif larari dt shmi 
lamenta per la disinibitele ih un 
ennesima oiallocielo ipt'iiulo un 
piai t ismaeliti il tenenti ina a 
fallito tia tutti i bili l'iteidlo 
ti olla re mela di mia tinti e 
priraiulo ilei mitili ale -D-II-'/I/O 
io» trailo non esimia tielU. e le 

t indilli 
In ( ornimi' stipa timi lu'lo 

tlinupie Superatiti e stimili l'te 
unii sii'n i qtitti iteri the hanno 
tallito, ma qua si tutta la i illa 
nuora è costi iuta -»/ nulla, sitila 
aionera tlcoli iptuiei ite i indie 
pei la raccolta delle ai que M a 
cale tremila anni fai, ->I//I i i ne 
d'acquo, sulle pmndire )od .e 
e stipri.tlullo su'l ara Ila che è 
tome lina putititi e quanto p ti 
la piani muniti -roidoi • sii-na 
P'ihuzaect fin tln t ' quintili i p a 
m. tanto p it sjiru <i i ni ut tpie 
i olla iLìli che lamio iti "di e 
netto* tra la stessa massa anj-i 
In / . la < in in o nauno le 
'aie ti ripuliti 

S.iperano e MJ/I"O lu"a Uni' e 

the delle e . - e popolari tosinole 
a itiuiioralle -i e dot ufo r,nw, 
tiare ti inltiue le imidamen'a 
tori i tradizionali pausili par 
T'imrere miete /-//a Itali, ani 
a ti attalarma platea. 

Questi- tose h siiii-ieui lai a 
pere al maiistin wirioh-ti/ de?i 
Lai un l'nlihliti. Mancini. <'/,• ha 
annulli iato pi i domain l -M» 
turno ad X'ir'iia.'o itemi n.imi 
tn e ailfltn /' l're i lai', de ' j 
Ueiitie.e Cmnalioi i la -mi,'-a 
d- mi i tonimi - <)"• '// '. 'i e ',t 
Si; ipte-'e l'i • sin dn s'o'na te 
i ( mi,lini si, b, fino i ee (illlltl'i una 
i in ra i a i s,-i t o - -m/o I-I I ei ne 

I i inumi' li li I pò l'i no i t i 
't i niii'i'i a",u ih i it -t a ma full 

un 

Con • l, 
< a fpit-

di ' 

v i 
i . i i 

i i i -

l . o 
l l l . ' l 

- I I ' 

l . t 

< . 

.Il ' I ! Il I • 
\_ l 1,1 l l 'o 

i l i l iali .III l l.Il 
1 .i|ioIlloUo 
.eli . 't . i 'o ne 

e i.ii" iti i 
IH e ui.17 imi- e eìiii/ia 
--•Li i l ludil i! io di s-

I . i 
• t o ' 

' i r 

lì:,, 
lo • 
I! 

•<.!•»> ir. 
s.r Uni 

; t 

i 

I 
ì uii idi / io del ^o 

t pilo'i non p i -

••ne. r: a t r e i ic . I " ~ I v e o u . - r o 
i r i m o r l o i . i n a r o i u n i i 

-te s - | hall!"!) I IC OIIO-I Ulto 
ve ne'ii alle- loro faniiulie. M 
i i;x luto e he . .e 

j verno di H.ineii 
, -uno !>. ni f'i L U I della ( o n v e n / ' o 
i i e ciri vi ma \K-T I p t i c i n m e n in 
j goerr. i laiche- '̂ h st . i t i l ni'i 
I - lat ino conduce ndo » una Une rra 
I pr ivala •• ne>n d i e h i a i . f a » Inte i 
j ii>-j.ito c irca I offe IT,i di volontà 
j i l fatta dai p . u - i del Pat to di 

\ ar-avi . i il diplo' l i .r ien na nle 
I v a i o the- 'I -i;o pai -• » . in 'ire 
i rio di f i iv i teca .a ie ' 1 a J j r e - s e»:ie 
[ a n e n c a n a - K'J'i ha loTini 
I - neii! :<> che- a \Iiit. ri vi s iano 

, , ^ ii i , i ! - tat i contat i , in n v n t o al la «orto 
, a , f ^ ° . M . , l , : ' ! / U p L n : \ , ' 7 7 . a 7 ^ r r ! de. p-lol, amencam. 

A ottante) si era s.iptito noi giew-

ii. i 

'or 
•a i 
• ci 
re.'' 

ni 

se ino 
uno. 

stati tutti re-spinti, tranne 

U . b. 
ni scorsi, gli Stati Uniti avrebbe
ro chie-to al governo algerino di 
interessarci ali* sorte dei piloti 

ìluliao. lo .'a del 
' i al parlami n'n 

tU'ino • n'Ir ji- i o'ia ni 
s;'ss/i i, i-ir; ,,u-i prit li s i 
. Ci per '/•/ iti -a V in 

' hi.tei - (,ru, 'li It a ; a'-', I; ,'-t 
i mi-e ri. iiri 'l'eli r. -|./(r -ni, / 
j /." '.•)• m.a l: :: (O. l-n'ar a 
t '•') filìa rnr t n lei '•! a ma 
, ni. -,' ( ,, ?|;,i,, ,,i fri U " tri r 
, (. -il i, ('•• de coire a i n - . ' / 
| • -r/i:»» c'rl?, nr, ii'r^i c> ''I'I.P 
J '/<7ì/rj lo'tia- a.e I. r a 'ed {'••'' 
I t. cr co d' \l ìni.o per 1 u-\rt'ri 

ì-.c'fi d i uore 'unti r]r • hi ;«'r 
In r tui i < ii - r n''er nrira ti •-
l crieVnmci le credei mnln la 1>" 

. r colo'ttn 'idVassfìUri .-dì'-n rd 
• Ir pe;»i a de' r I e> i, Te ,n i ' 
j i r, prreir o r sieira'lnllf. i e''n 
i 're e si,ri suri re est d'ii'e In rnr 
' 'erari d p ftra air., aria i di a 
| fa'te n'r-r are 0 ni-clln n a )no 

''•'•la csniente l'dld 'min ima 
j 'ord (si 

; * ( omc ICS'ILO — ha de'lo 

t irnarnme-.te il projessionuta — 
io arerò il dorerò di cedere con 
d'.i ocdu del futuro. Ma io ho 
sempre speralo di non e<<ere 
una Cassandre.; anzi ho tentalo 
m tutti i modi di non esserlo e 

l i'M .il ' e i il i • eli leti la 
1 • \_ i i a li 'o s,t,| VII 

iri-t.ihi-
,t'a i .I|IOIIIOUO ( ni ir, 

I.M pi.i 
e i I I ' ! I 

al 
,i!,<:.i •.-•!.i <-fpulito MI ili -t.ihi 

h'.i h.i avi . 'n nitido di s \ i | c , ( 

p.a- i .il d' fuori di o-^ni cu t i 
ini olite elle ti i liii o e panur.i 
mie o .nulli al di l.t di rr-'m 
uat .mzia Hi -ic ori zz» i ili « le-
n t o t a l i e i i ' . i i ' o urli.mi-tic o • 

\1 S« r..i'o I i i . te i ix- l lan/a |K>tta 
'.i firn, i d. i -e n.ituri I i|Kill,i 
Xi'.nr.i'i. ( a l l o Levi ( a i i . ì i ' a ' 

l\ . ' e i I IMI I.m i-i '. 11 i h 'eoo 
r . i i n ( ,fc-i.i ' i • • i l i t i i , , - I \ , 

I t r fu i iio-'o-'.ri't 1» • ipt tu!' 
e - i i . i la / uni i e -si -i ;a ot v efii 

ir» ll'o -i,i ' I'O a - s i , t ' o d.ijli it-

, IMI su'» tu 
tranrtl'ii in 

• •en.e alle. 
I aia lei 
mi su re ', 
li'iitizione 
Ui i i e'e, 
li fiiiza' i e 

: nmenili a h 
'.ni' e d, a i 
,,relniii.r.( a' 
i irne a '•!",' 
'ino da', pia sin] 
n.i i ut l t mi i a' 
;i a colp le di Ile 

iriipnn di un sii e 
in e ili i ii ti.a 'a 
eli f>( a. mie ni 'Hi 

O ( • d . l 

'I 11 
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• Il 

nitieiti 
''e unii ll'e 
i enU-1'iiti li 
i a ni In e 
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d 
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' 1 '4 

' / l 
I 

'i. 'mi it sino 
i 'ili'uu •< / un 
i alle fa >m /.' § 
ai e I u t i 'l 

Ino no (Os'rmte in rat n'e -i -,e 
n'eri i: la 'iirini.ia di u-m ti.t 
•na.: i.ione sufficiente per t-tttt 
r disastrai . In co'ir»'--ii/'ii' di 
'l'Icqitalt (iiiil- e co'ttribuli a mi 
no perfiniri per l'assestarne 'a 
delle altdila 11 O'iom.coc. pret a 
'i i li-mi'H'i' '/; Ixi'taia e di piC 
CH'I arlt'i atn. r'i • si Irnr ino -'il 
/'. Inco per l i e i >isiir<i da loro 

rr e 
• •i i 

I 'a 

ali 
rr, i i 

' n.'i 

! ri in 

eeie di 

li 'na' 1 

'1 de 17 

ti •-'.•ni i!iit i • n.-tiv l i lo, 
il 'J •> i i ilo h i iiia ini fii-ii i-ln irI,I 
• ' . • I I 'O- . I il i h'i-*.i s , | e i,-n. -i - i i 
a MI , ' i a l io -i t ir>M'i> d, 1 i) te -, -j 
J'II I <*t 111 -•ll lttl l r l III l».!!!!-'i 
e I t di il' a di ili />>• i pio ft li 
tir.i't I'I I miti do p- t li su, In | 
! t / / I n.i'nr.ili .ne i i oleiJK ile n i 
• il*isti< f i i -i - la i .o i n n ( i - - i li 
te n't f-d'li/ i -i n/.i i nummi ,\t 
e « ' " . i l i i "It i t i - f f i K I - I H l i n m - i ' l 
l ' i s? d u i l , i r.'i l'i a n i t d i f i f , i t l 
h \ i f c i a l i n n - M ' i i - i i ' i i eh i ' i 
i l ' . ' o v i t n o h.i ' j i a ; d o " . i t o p e r 
•.' ir.tn'ire l i l .p' f ' . i ' 'P e - i r|- i 
-i rv I/I t i\ ili dt Ha r a t a ' ix r 
o n i ' i mff in ' io alle' f'-iuen/i- flrl 
!<• minitier-e f a n n a h e colpito o.el 
d i - a - t r o 4) finali misure - traor 
ehnario e strutturali si intendono 
studiare e rea l i zza l e por affron 
'are su ha^i nuovo la s is tema
zione urbanist ica , c iv i l e e .sociale 
della zona ». 

- . t , " i *, / / - e i 

-ori,imeni' • 
l'( I i a: 'al 
hi-'r(i"> (pie 

„ de l 
perdu'e 

mie il, 1 l 
imi,- diiuini's 
ÌT p ir' inn -i'. 
• •• re i ii'ia'i. 
li ridi esa

li,ili a ut 
e e i <a 

i or 

l'r. 
a'", 
LI. 

ri .' 'CO 
v / . ?e 
ir, „>I 
1,(1 . 
sa ai 

( on a ie-i'e ite,Ut /.'< a O'ie 
i die ':. " - " ' i . i ' i r i ' i r u ai 
/ ' / ' Ci /, i pro,ioien lo ani 

! ' •• la co ' 'n aie di un enn 
la'o the ciior.Uni t<i1'd latin là 
d ni', reent' e di <v-- sienzc. co 
in,' da a. (piale pirtec pan luf 
i p'iritii i -indicai', t tecn'C . 
n'Ire 7,','c a.i'.'ir là uljiCi'iU ( ai • 
d'io e (t'iti hnm'o e-iires-n ni 
•>ir, re ili orerò'.- a'n.eno ni l 
nea 'h missima o - i ri d''do-
lu'tar i (li pic'.acre di Csite i 
definitile eri prò-, dm a orni In 
'arto l'assemblea ha approvato 
s'userà lo stanziamento di un 
miliardo di lire destinato alla rea 
lizzazione di case prefabbricato 
ad Aanpenta per far franto mito 
primo osigenoo. 
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PAG. 4 / r o m a 1" U n i t A I Siov.di 21 lugllo 1964 

In preparazione del grande corteo unitario del 27 

del comitate) per il Vietnam 
mentre si intensifica 

la protesta dei romani 
Nuova manifestazione dlnanzi all'ambasciata USA: e finalmente la polizia si & astenuta da pro-
vocazioni — Documento unitario dei giovani del PCI, PSIUP, PSI e PRI del Prenestino 

I giovani cii Montesacro mentre « impiccano » il fnntoccio che rappresenta un marine Americano 

V - . v . , . , ' -. . - • . : • , - • ' . • ; • ,., ' :-r- • • * • • ; - - • • • • - • --•••'.:-- •-•-'• •••••• * 

Un aspetlo delta nuova manifestazione dinnanzi al l 'ambasciata USA: finalmente la polizia non 

A intervenuta 

Secondo gli impegni presi da Petrucci 

Entro oggi la data 
della convocazione 

del consiglio comunale 
1 "Bontfica e Lavoro» 

' Chiedono 
• un nuovo 
I rinvio dello 
I sfrntto 
I •• S.«I«I)1H- \ I I . i tmi l t ' mi 
' dramma |HT inn. M- piopno 

I m (|Ucs:o ;•*•! ;>>•*<». i >>:i 1 en'ifsi 
m.i d'ffala di —Ti".il I •». i i but 
|,l^»l'lll fll«M I. \ i^to che alle 

I Camcti- (lev r r -M'tr ii:-iu~--ii 
il problem.! no-Iti» >• f|i»'llo 

1 411 IIIIkjl1.11.1 (!l .lit I f i r t 1 « T . I 
l i v e ' » t 'osl . l i ' lo (il"l 11>III|KI 
ncnl i de l la < t«.>i«t. i l i \ it * Ho 

I n t f i c a i' ! . i \ o to » lit Tor S.i 
pu-n /a i l.i ; iw>;>ei.iti. a ilo\»-

• c i rca t i i x i i i h i * i M it .ti i: I it io? 
t a n n (i,i . m m (H-J- ̂ i h . m il 

I p i o p i ' o l . u o r o il.i I I ; I ; I . I S M I I 
il.I si-n'i n /a de! CotiM-jlu» '!i 

I
St. l t lO. Il.i C - p i l v ^ l I.I \ I V i l 
preoci lip.i/HHii <it f i o n t e ,il!d 
posslhilit .) i l i r (|ti-.-sla \ o ! l , i 

| 1 i » s f r a l l o «i,i tealii-.ciitc at 
l i l . i to 

I I '.VI mattin.i inf.iili lor 

I ni.ii i««n-.iii'tii officiate I IUKI I 
.zinriii >i presenter;! M I ! ler 

I . reno della conpcrntiva K 
' qucsttt vnlta Mvnbra. alme 
: no - dall'attoiJixiamcntn del 

I c o m m i s i a r i a t o . che la cosa 
verra risolta i> « con le buo 
ne o con !>• cattive ». 

Knlro n j ip il sind.iro Pel rue 
ci (!o\rcbln- tar ennoscerc - -
second) i sill im|H-jitti assunti 
ni ' i r i t ir i intrn da lui avutn m l 
Dirctt ivo <Irl o r t |pjv, C I I I M I I . I 

re cc.inunista — l.i data dell.i 
coin oca/ioin del l'o:i-.i^l'ii i o 
muitale K" passato nitre u;i 
Illi 'M'. nrtli. l i . d.llle elr / lul l l ilel 
12 iliuiino i ( c voluta r;i'/i..:ie 
cnstanti- dl sollccilazioile del 

viruppo < •itnuni'.tii -- < ulmiriata 

neirint- i inlni di ten I'altro 

i |M-n •<;' ci si dcCldesse .> mctto 

re lllle. si;i pure in p.trte. alio 

slain di ineerteZ/a e ill mar.) 

sina che |M-: i contrast) fr.> i 

HU.itlro p.irtili del i/cntrn smi 
stra r is( i , i i t \ . i >• risclna In: 
tor.t - - di p . i rah'zarc l.i \ n.i 
i i m m m i - l r . i t u ,i i ;tt,i:lin.i. m i 
vando nitro il lunitc ta-'ion.-. 
Volmen'e s.ippnil.ihile. :1 Co 
niiiiie del siini or'; .mi a m m m : 
sirativ i ilcnioi r.ilu i 

("he le p r o h - t r i- '< sulJivi 
l . i / ion; iiel ^ n i p p i eomiinis'n 
ei!rns|)ni.:l .no alle i-sl-ii-n't- i l l 
t.idme e p io , : i lo d'.iltr.i n . i rV 
di l l ! . I s|) s- . i p i i - s j (h p n - l / i i i D c 

dl lino dt ! quatiro O . I I n i l ill 
eeiilro smist l . ' . il P H I . ll q u i 
It i l l l e l l ' i sso. CiCl III) i n 11'IIIK I 

to t h e sunn.i e r i l u n u i i enn 

frniiti del miKlo c-«»n cni st.iivio 
s\ iluppandnsi le t ra t t . i t iw . h.T 
chirstn la ronviKa/ inne rapida 
dt'l Consiiilin ONminale. AI P H I . 

|)oraItro. si attnbuisoe una ini 
ziativn por supcrare almeno 
par / ia lmento le difTimlta che 

I .sinora DiHi h.iiuin cnn.scntito la 

eosli lu/ioni' l i i l l i n;.r.< (i inti 
te in ('ainpidimlio e all.t Pro 
\ ine ia Sei.iudn lo i r ipo!rsi — 
<-he l f u \ ,i e rn i i l ' - in •_•!i .tin-
blellJl poll! ii ! - - i '.< pili-'ilu ,i:n 
pr i 'pnnv l ibem di si mdt n- !<• 
I r . l t l , i ' i \ e pi r ll Co:i't::n- l.i 
<|lli'lle |M I l.i i ' io'xiiui. i iil inn 
do da rau'}.'ilium•»•«• :iri . i i in rd . i 
per I'ele/io'ic del SHUI.K .• i del 

la ( l imit , i M i n n spall- + ••>! !I:II 
t'dsr rhv 'tmrvh'-r '-<..-',ire i.t "I 
clip <tnrr'!u o ("i.'ri ,,l i'Si i:i<n<; 
i<> nUn DC -•. 

M a -si- lo q l i i ' - ! r I I . I H I O •"• ! n r 

se |>is- . | l t i ! ( s h l n e i . l l i la -\\\\.\ 

/ i n i i e | K I :! ( 'n i i i i iM.- . i"it'..>:ie 

a|»Tt.i •• .mi >!'.! as<,': r _ M ! ' I M 
•lliata. ipii'lla p>-r !:• Pro iiieia 
l.a 1M' non \ noli- i i . tatti m i l 

lar<- la un suit':/.< ' ' I M ; : . I lino 
alio -< loiilmit n!o , ! i l i •i!i--.«;!io 
t\,\ Kltnre PoTiti1 alia ijii.io-
aspir.ino i >m i.ddi i:'o< ra*:- t 
l i o n Pulei l .ili|»-i;'!i.:!i ilal I ' s l . 
In < ,is,i d< . p.ii. ti'i:- si i >;i m 
nier.o i l a ( ( o t , : o sii! r.nir.i >l) 1 
i am'ulato ,i.t opihirii- a Puli r 
«••("• ( I n so»tir!ii' Po!' r i i i l l ! I;I 
\ eee I 'a'tuali- -t :i i ',t!-Hi dt I e-» 
Miitati: n')i^ i"f i.ill ^^ el'i-lli 
!n«n:n n i nil i;ua/. . ih-i- l ie in 
tlK'Jlto K I 'atl ivi l . i ti; Pa! . . / / . i 
Videntini e intiinl.i p i a ' n aau 'i 
te p, ir .di / / . i t , i >t- >i tn-in- enn 
to ehr |H-r la Pii ivineia riiiesi.i 
situa/inne dura di tatto da <\u.\ 
si due aani . si ha un'idea pn'i 
precisa del ^ r a \ i - datinn t h e i 
quattrn part it i di eentro Mni 
stra hannn f„ttn patiarc alle 
jxipnla/inni 

l.a puli / ia iiini.iiui e slat.i 
linaliiu-nte ( i i - t i i - t ta ad inter 
ininpcK il ( l i m a di pi m o r a 
/mil l- i lie a \ e v a iiilessiiln —in 
i|llesti ^inini — inlninn ai ( i t 
I . H I I I I I ehi- cs.pi iinnnn la Inrn 
pinlcsia ( l inaii / i alia scde del 
l a i u l i a M i a l a anierii ana: i d 
n i l l,i iiuitiircsta/iniie. (he in 
inai ->i prntrac ini i i te i inl ta da 
nitre una selti ' i iana. si e pu 
tula i\ 111j_-1-11• iii pertctta cal 
ni.i D i i i n e di ^ i iuan i . a l /an 
iln l a i l e l l i ( l ie i inncaiin la 
pace m l Vietnam e la line dei 
iniiiil iardaiiieiili I 'SA. hannn 
slilalu a liin^n per via \ c n e l n . 
i ispniidciidn (nsi all 'appcllu 
laneialn dal Cninitalu per la 
l iherla <• la pad- n i l V ie tnam: 
In stessn ((i i i i i tatn che sta pic 
paiandn i| ti iaiulc enrten uni 
tarin che. il iiiurnu -7 prussi 
inn, slilcia per il <cnli»i citta 
dinn. per maniicstai'c la \ n 
Inula di pace di lutta Hniua. 

All re i i iai i ircstn/inii i . inlan 
In. si sunn svnltc. scinpre ieri . 
in nitre ziinc della ei t la . A 
Mnnlcs i i i in . in piazza Seinpin 
nc. un mimciiisn miippii di jiin 
\ a n i ha datn \ ita da una vt 
vace piniesta: sul lardn poinc 
i in^in. i iMinar.i si suiui prescn 
tati sulla piii/./a piirtaudo un 
fantiicciii vi-stiln da i/i(irint>. 
i o n appesn al enlln un car 
tclln ( h e d i ( c \ a < O^fli ho uc 
cisn trenta spnrehi bambini 
\ ict-imti v. Mentre intuinu si 
i aicnt'li i 'Va una iiiuneiosa fol 
la i! fantneein »• stain * im 
|)i(( atn < al pain dei r i l lumina 
z.iiinc pubblica che sniK*' al ecu 
I m della piazza. (Juimli i flin 
\ a n i hannn iinpitiv v isatu un 
caniselln uil i i iuii alia piazza 
( h e si e pui sciolto pacilica 
ineiitc. Nal in a lmcnle dnpn qual 
( h e tempn sunn cuinpaisi ((li 
. i^ int i che liannn tral tn in sal 
\ n il fantneein amcric.'inn. tra 
i la /z i dei prcsenti 

N'clla matt i i iat . i . i rapji icsen 
tanti d t l l i ' (iruanizzazinni i;in 
\ a n i l i dcllc sezinm tc i r i lnr ia l i 
del Pi ( nest mo adcrcnti al P H I . 
P S D I . P S H P e P C I . riunitisi 
nella seziniie del PCI di via 
l-aasmn ( la l ta ine la la 171. dnpn 
un ampin e Icale dihattitn. hail 
nn a p p n n a t i i una mn/innc ncl 
la quale c pt iinnnn « (Inline e 
i incre.seimeiitn per il perpc 
luarsi di unit Stain di ense che 
la si che intere ixipnlazinni 
i (tiinx aim. ancnia una vnltii. 
in un'ei a di ' pace 141i nl itn'i 
della 'Juena. tslernaiHt la pill 
\ n a p n ni ( upazinnc per il re 
eente. ultei inre a.nnravarsi del 
la unci 1,1 n i l \ ietnam. causa i 
bii inlianlanienti sui defxtsiti 
pttrnlifei ' i alia pcr i fer ia di Ha 
nni ed Ihtiphnn.u >. I t^inxani 
del Pretiestiiin. dnpn a \ e r de 
pl i i ia ln n.mii attn ixl iniziativa 
che parti al |HTpt-tuarsi delta 
Uiierra n addir i t tura deteriniui 
ra l l i i r^at iHt i t i i dell area del 
(nti f l i t tn dichiaraii i i che - an 
che T l ta l ia d e \ c partecipare. 
pur ncl ris|)cttn dei suni nhlth 
•ihi inlernazinnali . in pietia an 
lor :innia alia ricerea della 
\ la per la pace. sj;i enn est re 
ma ehiarezza ncl proprtri at 
teL'u'ianu iitn di intiansiiicnte 
dilesji della pace, sia enn una 
opera assidua di prcssinne e 
luei i ia/mue (he isnli ncl i n n 
t e m p i n^ni oppnsi/inne nltran 
/ i - i a e •Jiicrrafnndaia » e pro 
p:;ii'jnnn inline < la fni 111.•/nine 
di un rnmitntn un i lann ( h e n 
ccrchi \ a h d c iu iz i . i t i \e |)et la 
siiltj/niiie dei pi'oblcini i>-iliiici 
ecntiomti i e snciali ciie inte 
lessano 111;til le iiunve jiencia 
znmi del (|U.)rtiele Del I ls|X-; 
Io d; 01:111 sin^nla nra ,n i i / / a 
/mile 'jiovanile set undo ii en 
stuip.e e !e Iradizintii dello spi 
i i ln i.'euitK ral icn (k'll.'i sinistra 
Italian.! •. 

Manifestazione 

antifascista 

per il 25 luglio 
Jti.oien:. .; Jt h;ul o t.i-l W i l l 

. i i . i . iM-i S . I I 10 i l r l l a i .n! ' i !a (U l fa 
-« isii;n. \t ni • j . i n i / / a / i o n i pu t 
Mi ' . i ia l i de l l - W l ' l .- dell W P P ! \ 
' . 1 1.'in,., i.i | . i ' i . Ir.iili/n'.Ti.ile ma 
Mii'esi.i/ iniie it< n\ il'.eiaii' tie! t o 
. i i . I e ill / . i J . l l o!o 

\\ pi mil . imin. i com 01 l i . i io 10:1 
!, .!: i ii , 1 - M K la / tnt i l e I ' |»ill t 111 
.m ' l f . i - ( :s'i del li.oiio | i r e \ t i l e 
f i a I ' . i i ' i i i 1.11 e i t m i / m | i - t le 
i) e III .:ii 1 it'l eoi so del (|ii.ile 
p.n !er,i ' :no l o l l Kill :en Ml l l ' i i i 

ll documento approvato 
dal comitate per 
la pace nel Vietnam 

Si trovavemo in Portogallo per le vacanzt 

Muoiono due son He in un 

incidente automobilistico 

nei dintorni di Lisbona 
L'auto sulla quale viaggiavano e finita contro un albero - ll 

11 Cnmitati) roiiiaiiu per la pan e la libel ta del Vietnam, iiivna 
la iMipula/Hine di Hnina a p.u U i ,paic alia grande iiwiiiifcMa/iiiiir 
indetta per merenlcdi 21 linilio nella ricniren/a della firma di^l i 
acKird: di (iiiu'M'.i del |!li4 sul \ ' ielnam. 1 detlatjli del priifinituuia 
saraniio ciiuuinieati suet IS->I \ auieiiie. 

. Da i»*tn iiuirui (1U111 sera, rapiire.ientau/e di in.st't4iiaiiti. di artisti. 
di opera 1. di student!, ill i*,nn,nii e di domic M SOIIII av\ icciiilale 
in I'nitna sileiiz.osa v pacilica. di fronte aH'ambiisciata de(*li PSA i j» 
per espi'imeie in ttitale cniidaiiiia dellaytii essnnie amei nana e la j 
pen,1 sii!nl,ii icla tun I f i tn t t i pti|Mi'o \1et11an11ta • I 

l.a (nsi ieii/,1 di e s f i . i t a i f 1111 diiitto ensliluzitinale. la eo-itunza 1 
Hciienisa. r.issnliitii diiiiuta nella protesta. la resistenza sereiia v 
democratic.!, di fronte ai suprnsi c alle iiitiinidaznini della |K»lizia. | 
liannn avuto nil pi mm. .ii.iiiulicativo successo: il tjovt'ino ha dnvuto 
rii'iinosccre il dir.tto di uiiii cittadino ad esprimcre lilieramenle 
il pioprio peiisieio 

(^nes!a presciiza. di frnnte •illainhasciata aiiit'iicaiia. continua 

111 (|iie.s!i JJKII ii; e -ara nun dei niiiiiieiili della pieparazione alia 

grande 1; nriiata dei -7 lunho In otini (|iiartiere. in ii^ni fahhravi, 

in 01411! 11 ll it-1 it si •niiltiplicliiiin le im z i.u 1 v. c pel nnpeitiiai c la mistra 

citta a!!,i piu lai'tia e unitaria piiriecipaztone. 

ll iitipoln iiiniiiii i eu v it'oiiisiiniente la sua voce civile |RTCIII> j 
n - ' i il mart im del |xi|)olii vietnamita e tfli si ritdiiosca il pieun j 
dintto alia sua autodetei iniiiaziniie. PIKSSJI (|uesta U K T indurre il 
iHistni giiveriio .id assiiinere una chiara e cuncreta res|H)ii.sabili!n 
dinaiizi alia di,1111m,ituita della siituizKiiie che miiiaci'iii la pace 
uel iimiidn 

dolore dei genitori - Un ciclista ucciso in via della Scafa 

Elena Rachele Senesl M a r i a Senesi 

Rischiano di perdere la casa 167 famiglie in via Pincherle 

Con Vargine del Tevere 
vogliono murare un palazzo 

Incredibile errore degli uffici tecnici comunali — Non esiste piu documentazione del 
palazzo malgrado gli inquilini paghino regolarmente il canone di affitto all'I.C.P. 

II palazzo che dovrebbe essere murato. Sul fondo si vede il m argine inferno dell 'argine (che poggia su un palatxo per il quale 
la licenza edilizia ha previsto un regolare livedo stradale) . La llnea tratteggiata indica I'altezza che dovrebbe raggiungere 
(bloccando porte e finestre dei seminlerra l i ) la protecuzlone de U'argine 

Due snivlle rninane. Klcna 
Hachi'le t* .Maria Senese ri 
spettivainente di 1'ti c 1H annl 
i ihitanti in via Pacini 21, suno 
murW' in un dianimat ico incl 
dentc autnmuhilistict) vc i i f i ra -
tusi venerdi scursn. in Purtn 
Malln. a -Mirhi ih i lnmetr i dl 
distai i /n (hill.i c i l ladina di l lela 
I.'auto sulla quale viatifiiavntin 
le due dniiiie o uscita fuui i 
strada linendn cnulrn un al 

)eit i: neHur l i i Ip due snrelle 
.sunn pitiite sul culpn mentre 
il cuiuluceiite deH'iiutii ha H-
piirljitn IcJHere fc l i te . Ier i Hint 
t ina. neHapi i rc i ideic la nntl 
zia i t 'enitdii di Klcna e Mar ia 
Si'iii'se sunn s w n u t i : pnchi mo 
si fa iixt'viiHii persu il lorn l o r 
zu fi ' j l in mnrtn per cause na-
tuni l i 

i.e (iue f- imatii eriuin par l i t f 
per il Piiiliif-ulln due settiina 
ne fa . in t ienn. per t rasi i i r rer 
\ i un lun.uii periotlii di \n 
ci in / i i . l.a surellii nuiL'^inre. 
Elena, prufessnrcssa di peda 
UuHia. era infatti r ientrata dal-
r . \sn iar ; i . dove insctina. per 
unirsi ii Il.i smella che a sua 
\ o l t n . propi'in (|ucst'iiniio. a 
\ c \ ; i nttenutn il diploma ill 
niaestra. A (|iianln pare le ilui> 
{ldiine viaU'-'iavanti facendn In 
autustnp. \'enci'di siursu n\tj 
vaim decist) di lasclnre Lisbo
na per raniMiintH're l lvora. A 
I ie ja sunn salile sull'autn HI 
un cuininessn viaiit i iature. Car 
In Alberto Hodrinitez.. Dnpn p v 
ehi (h i lomctr i si e verif icatn 
r incidi ' i i le: pare che un pneu 
matico sia scoppiato fiiceiulo 
sbandare l'aut(i t h e ha finiln 
In sun corsa schiant.iiidi'si con-
t id un iilbero. Aiitnniiibilisti di 
passii|*i>io hannii ptestntu i 
prinii soccursi prowedendo a 
I raspoi larc il Htidrii'ucz c le 
i\w rani iz /e al v iciini uspcdalc 
di H i j a . 

Per Klcna c Mar ia Senpso 
per non e'era piu nil nte da 
fare e i medici haiino pululti 
sultaiito constali inie r n v \ e n u t n 
(k'ccsso. II (( i i iducenle d e l l a u 
In invccc HV la ci ivcni in ixichi 
^ lu in i . 

Le aulorita |Xirli»|ihesi ban-
no a w i s a t n il consnlalu ita 
liaiin a Lisbona che a sua \ t i l la 
si e incaricato di Tar a w i r t i 
re i f iuni l iar i . Lo stessn con 
snlaln p r o \ \ ( i l e r a al tnis|xuto 
dcllc saline a Kniun. 

Un anziiuu) nperaio di Piu 
micinti. Alberto Ha f f in i , di 1^ 
anni ('• statu travoltn e ucciso 
ieri matt i i ia menlre in cniupa 
^nia di un amicii pe ixo i reva in 
bicicletta via della Scafn. I due 
proivdeMii i i i appaiat i e stava 
im per imbocciirv la via del 
M a r e , (|iiaiuto e suixa^^iunta 
una i l l ( M ) > larj,'ata Hnina 
ltll-112, condutta da Spartaco 
Pa t r ia rca . abitantc in via Itolli 
10. I I Pat r iarca ha prcso in 
pit-no il I ta f f in i che si t rovava 
nella parte interna della stra 
da. Soccorso dallo stesso i n \ e 
stitort! v da un viiiili* il Haf
fini e statoi t rnspir ta to al S. 
Camil lo dove o stato ricoverato 
ton prngnusi r isorvatn. Pnche 
ore piu tardi pcro Idpcra io 
e morto senza aver ripreso 
t-onosrcii7.ii. 

i n A( I .HMI I . \ ' I -1 ( H I -O I 
di 11,i t'lornal.i s.iia rt so oriia-j 
mo .mi he alia lapule (tie n 
coida l lurtitll.trii ("iidtiti a S.tn 
Ci's.ireo 

1. appiintiiincnto pi%r i parti 
•-'i.mi e i;li antifasciMi nmiani 
e fi«sato per le ore H..'tO di do 
menica in piazza San (Jiovanni. 
Per le prenotazioni rivolgersi 
prcsso | \ N P P I A . via dcjjli Si i 
pioni :?! . tel ,T>5 02^. 

i Ceiitnst ttantasei Inmi^l ic (!• I 
! le palazzine Ilia di via Pint her 
! le 17a tra (|Uiil( he tempo, in 
: st^ui lo ad una decisione di 1 
i l'uffi( io teciiico tiei Comime. 
I non potramio piii r ie i i t ra i i in 
i casa per l i i i i i . i l / i imtnto del b 
J vcllo d e i r a r m n e del Tevere . 
j Lit situa/inne e d n w e r n pa 
t r;idoss;de. Tutto e ini / iatn 
i (juando. iu-1 l'.la!.. I 'ufficio n-c 
j nicu del cninune deciso che :l 
' livel|)i de l l i i ru i l lc del Tevere 
idnvesse e«sere ;l l / i l lo dl 2."i'i 
'• met i i |>- i ( in hi quota del bin 

L'otevele dov ev a nassnit t i l 
' inett i l.'i.KD a metr i IK.Ml I 'm. 

(lo|>o l.i decisione. i Iavori non 
furono tiemtiicno < oinmcii i l i : si 
aspett . iv I I I IO tempi ini idinn I *" 
|)<i I re antii . m l I'.'aT. \ e i n e 
p!eS)tlt.lto alia I omitilss|,i;>e 
edilizia l! prouetlo pet H pa 
l , i /zme Ina nservi i te a d ip-n 
( I int i dal Mmist) r.i dell)- Po 
st> »• Tch-coiniinicaziotii L.i 
(iiminiss|,,n,. ( | , d, d hni i • ' , ! 
le e li ( i is l tu / ioni f t imnn mi 
/ la te , (d i assi-ijoatari pre»ero 
l>,ss tss,i de'.'l: . inpait.iira till ul 
•mia l i iu-1 1!HV! 

n.ipn |>xh i ntesi ;l (omi i i . e 
di t i le il \ I.I ai lav iri p»-r I'm 
nal /ani i nto d e l l a r e m t e n I" 
mti nto i!i !iv«-Ilar«- <|Ui 1 i rat to 
ill lllll'Jotl Vele otitle costniirvi 

una strada di coll) ja tncn'o tt i i 
il fimr.e . vi.di- M . i r 'om Mi a 
e fat ili immai 'mate <i:i.di s., 
t.inn-i !a eons, .juei:/i d; <|Ue 
sti Iavor i : s.irannn os'ni i t i i 
p.issi ( . i r rabi i i h i;s( ite pi-
dn i id i . mi tit 11 si v .-rif a her.i 
I'ltlU I fa i l l l nlo del pottolii pel 

un'al tcz/n )h ( H I a d.if nietri 
e di aUuni vani di appai ta 
(in-fiti the pcrdcrannn cosi i 
rcquisiti di abitabil i ta M;i hi 
cosa t- anoir . i ail j^riivc quan 
do si |xns i (ht tale innalza 
niento mm e aft;itto ncccssa 
rio. In fa t t i l u f f i t i o speciale 
del j i fnio civile pi-r il Tevore 
ha fatto sa|XTt- clu il l ivr l lo 
dc l la rp i iD snrt hbc- Mit'licicntc 

am he tti\ una (|linta di metr i 
I l.ltli ossiii un metro sutto il 
livello attuale. Ora i casi SOIKI 
din : o il enmunc quando ha 
ti las(iatt) la licenz.a edilizia ha 
dato quote non (nrrispiindenti 
ii quelle p'cv iste nel progctto 
elabnrat*! nel l'.l>4 <i l;i sta 
/nine iipp.dtiinte e il ministo 

ro dcllc P T . c l ' impresa m 
struttrice non hanno osserva 
to il prcMTittt i vcrbale di li 
in e >• quote * nlasciato dal en 
mune. M.i f innra. iionostatitc 
i Tuiincriisi (S|xisli. <!li abitan 
li d- \ ui Pitichi-rlc non soiiu 
oiicora M'isciti a sapere ehi 
lui shii-diiito e come sj inii-n 
de r i p a i a i e a quest,) situazionc 

II c.nnune t.ice. i niinisteri dei 
L . iv i i i piil)lili( i. dt lie P T . e 
lo desiiotio ( as) p i j Lavo 
ratori i in( ' :c. 

M.i ll ciilmo »' ( hi al Colllll 
in- n.m e stato t'.eniinciio |)os 
stliilt r intr .n (u iD- la D 'a t i ia 
( he r;miarda tr.iestt nalazzine 
Pr . i 'u -amen'c (H-r il u m u n r 
ess.- (XtrebbiTo ,ui( he no:i c 
sjstere Kppure Slli asse<.'n,-(!;tri 
p.i'j.ir.o r«'Jo!arnicnU le men 
siliia I>o\''t* questa prat ica' ' 

A Grottaferrata 

Furto di oggetti d'arte 

nel museo dellAbbazia 

i - -

In casa di 

un attore 

i gioielli rubati 
Kilo \ l l . l i l . i l i i i t.olii in Hl*e 

l on..- Tn l l ) I>e lit 111* t.li a t l o 
l e ill ( | l i , i | l o; (i i i ie. i- stiiTo de 
mil i l,i:o it.u l a i a h i l i i e . i ;iel i l 
t i UaziiHie. In e.is.i j ih i i .uin.i 
t iov . i to p a i i e <iei Cioiell! ruh.t t i 
a lc i ia i L':otn fa a S in i l r 'n , da 
di.e ^ invani \ iicrlH"si a Iwirtio 
di i in' . iuto m s0stfl I i* iovani. 
riniracciati nella loro citta. han 
no confessato di aver venduto 
hi refiirtiva a cinque raRazzc c. 
appun'o. al lattore romann. Tony 
Po Honis e st^to denunciato a 
Picdc libcro oer nrettazione 

\ i Mils),. di-li'Alitj.izi.i d, ( i i . * 
lafeiT.ita iiMintl S,KIO p»-l!itr.!ti 
neliii nolt)- nibando libretti .-.n 
lit iii !»•: (in valon- di circa due 
tndloni ino'.te n.oiieie e. i inao 
IHZZO r.iro. una p.ilelia ;:i .iriien'o 
del JtlHI. Le ve'.iiiii ififr.mle d.n 
I.jilti i i . ir .o pi i f;u iln.i r.te r;ia 
•,'ii.njihdi Pi-i nuc-tii nun M-mlir.i 
tin- d fuT'.o sia st.ito (tirriHiito 
(i.t lad: i « in'enditiii i ' . ant he 
l e n t . ) ' s, in 11 s j , , ] , | , , - i | , ; ! miri . , . 
i.><; oCL'ctli i i i i i l . i^i!;or p i r i i i o 
dl qi .cKo ( h e il.tnno I \f//\ del la 
i i - f u i M v a Atl 'Al i ! i , i / : , t di ( i r o t t a 
f i r r . e . i . i i o \ e V I V I M I O i inoii.it i 
hasi l ia i i i r . i ' . lanr .e e - t . i lo d. i 'o 
nt-ii.i n i . i t i ina: . ! di u-ti da pa ' i re 
L..t i.ino. d liti . ifdinr:,! del < o n \ i t : 
to | ier Inrn;! " ) i fe la q u i i t e f 
d r.ic( o ' jhmi-nto del h i o j o -olio 
s;.:li t i i ib. , ' . i (\.i t n n ' i n i l i e in 
(I.ik!,ni tlei ( a i a t i i i l a i l. e <U\\ l o ; n 
I ; : > I I ' I tlei p.nit i. I I.nil i indi.titiia 
i i i . i l r hai ino dii;;osti ,,;,> 1,11,1 par 
' K O I . I D - a b l l i l a . p.Ue t tie s^mo 
• n t i . i t i da nn v c t i h . o t ' l i i m i i -
at r i in ipa amlov i ' i . i- do(>o av«-i 
n*t)> !e v i - t i i r i ' del Mi i»en <*r.\i> 
fm *••• t i 'n . is t i n. isei^t i (K-r tut ta 

l.i l l - i ' !e n- 11.1 ( Jill's,! All all) .! . 
Oi.ai.do 1 n : i ' i . K i hanno , :p>l to 1>-
ix ir lc del la ( I l l ' s .1 i lo\ n bt i ' o es 
- e i e s j i . iu .nul i i t i fun: j 

II vero i«'7Zn tii valorr ni!),ito 
e una piiti n.i d'arcrnto. del 1400. 
raffifiurante un Cristo; la si-rle 
invft-e Hi monete cho sono state 
pro.sr dapli sconosciuti. anche v 
di valort* conimcrciale non rap 
Kiunge nn \oro valore arti<«tiro 
Si tratta di monetc italiane da 
Vitttino Kinanuele in poi 

Rissa a Centocelle 

Boxe per scherzo: 
due all'ospedale 

l 'n « iiicontro i di boxe 1111 | 
ziato per scherzo tra due a m i 1 
r i si c- trnsforniato in una \ i o I 
lenta nssji a (|iiattro s(^|,ita S<>1 j 
tfuito d.dl 'arr ivn della p<ili/ia | 
c O I I H I U S . I S I con due fer i t i t 

f|Uattro ari't-sti. I.Vpisodio sj e . 
vcrificat)! la notte scoria a Cen ' 
incclle. in via rlci Castani . Ne | 
s-. in<i s»ati protafonisti ('nsi 
nio Pichier i . di 27 anni. Fcrd i 
naiido Verumelh . di ->4 anni e 
i t\uv HtJli di qui's»'ultimo. Pie J 
tro c Alberto rispettivamt nt( 
di 19 e 2» anni . I I j iruppctto sta 
va passi puiando per le vip di 
Centotr i l t commentando la 
part i ta di ra lc in I ta l ia C o n n 
del Nord . ( i iunt i all'anKnlo t ra 
via dei Faggi c via dei Castani . 
il P i rh icr i 0 Alberto VcrRinel l i . 
hannn cominciato a t i ra rc di 

Imxf . U i scherzo pcro c dura 
to lino ad un ccrto panto: i] 
\ ( r a i n t l l i . in fa t t i , lla comincia 
to a prondtTC It* oust* sul se 
n o e a t i rarc bottc da orb i : il 
Pit hieri non pli e stato da me 
no c lo scontro amichevole si 
c trnsformnto in una zuffa vio 
lenta n d l a quale sono hen pre 
Mo intervenuti anche il padre 
c i| f ratcl lo del Verft inel l i . Que 
<l 'uIt imo ha anche tentato di 
colpirc con un cnltcllo il Pi 
chi( r i . ma t> riuscitn soltanto a 
pnnlur^l i una IcRgerissima fe 
r i ta ad una spal la. Sul postn e 
poi interxenuta la polizia che 
ha t ra t tn in arTt-sto i quattro 
focosi enntendenti. I I Pichier i 
r il Vcrf i incl l i hanno riportato 
fer i te guaribi l i in una 
m a n * . 
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Indirizzale le lettere a: el_'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 
Pioniere dell'Unita - Via dei Taurini, 19 • Roma 

POSTA 

GIUDIZI E PROPOSTE 
DEI LETTORI 

Ci dispiace che sia 
terminata l'< Avventu
rosa storia dell'uomo », 
anche se abbiamo tro
vato qualche difficoltà 
per comprendere qual
che cosa, come quando 
ha trattato di chimica 
e di fisica. (Siamo sta 
ti promossi quest'anno 
in I Media). E" sta 
ta una bella iniziativa 
quella pubblicazione. 

Ci ha invece deluso 
quel racconto a fumet
ti sugli indiani perchè 
il racconto è terminato 
come i film america
ni che danno perdenti 
sempre i poveri india 
ni e vincitori i bian 
chi. Perchè non pubbli 
cate. a fumetti, qual 
che storia sui ragazzi 
del Vietnam? Sappia 
mo che quel popolo, e 
quindi anche i ragaz 
zi. è tutto impegnato 
in una guerra di libe
razione della propria 
patria: ci farebbe pia
cere qualche volta ve 
dere anche <i bian
chi > correre. 

Sappiamo troppo po
co anche dei ragazzi 
partigiani italiani che 
hanno combattuto con 
tro i tedeschi e i fa
scisti. Proponiamo ana 
storia a fumetti per
chè ci è più facile ca 
pirla. Atomino. ragaz 
zo buono e forte, biso
gnerebbe mandarlo ne
gli spazi siderali cosi 
ci informerebbe di per 
sona sulle distanze dei 

pianeti, ci parlerebbe 
dei soli, delle galassie 
e di qualche popolo 
già civile molto lonta 
no da noi. Oppure 
mandiamolo in Ameri 
ca a difendere i barn 
bini negri che non pos 
sono frequentare le 
scuole perchè i padri 
di altri bambini bian 
chi non vogliono. 

Ed ora un consiglio: 
vorremmo rilegare la 
raccolta del Pioniere 
che abbiamo conserva
to da tre anni. E' me 
glio una tipografia o 
possiamo fare da noi? 
1 Iralelli Alessandro e 
Renzo Cuccù. Monser-
rato. 

spesa non sarà ecces 
siva e in compenso sa
rete sicuri della riu
scita del lavoro e di 
poter conservare in 
ordine il giornalino. 

• • • 
Vorrei darti un con

siglio: al posto delle 
barzellette e degli indo 
vinelli, pubblica rac
conti e avventure di 
eroi partigiani. Ivan 
Fabbri. Bisano. 

Vorrei porti una do
manda: perchè non 
pubblicate un bel ser
vizio sulla pallacane
stro? Purtroppo qui in 
Italia è uno sport poco 
diffuso e un bell'arti
colo servirebbe a farlo 
capire e conoscere a 
tutti. Lorenza don 
chetta. Ferrara. 

Prima di tutto con
gratulazioni per la vo
stra promozione e poi 
grazie per le molte 
idee e per U contribu 
to che date al giorno 
lino. Quanto agli in
diani, bisogna rispetta 
re la storia: le loro 
vicende non possono 
essere a lieto /ine, di
ciamo cosi. Anche se 
ci sono state alcu
ne battaglie vittoriose, 
sappiamo che la vitto 
ria finale è stata dei 
bianchi: ed era inevi
tabile che così fosse 
data la disparità dei 
mezzi e delle forze. 
Terremo presenti le 
altre proposte che ci 
sembrano interessanti. 
Quanto alla collezione 
del Pioniere io vi con
siglierei di rivolgervi 
ad una legatoria: la 

Abbiamo pubblicato 
spesso racconti parti
giani. Presto pubbli
cheremo anche storie 
disegnate. Ma se to
gliessimo i giochi e i 
passatempi, molti ra
gazzi protesterebbero 

APPASSIONATO 
DI PALLACANESTRO 

Caro Amico del gio 
vedi, prima di tut 
to voglio congratularmi 
con te per le belle e 
sagge risposte che dai 
e con tutti i compagni 
della Redazione del 
Pioniere perchè il gior
nalino è sempre più 
bello e più istruttivo. 

Cara Lorenza, ti rin 
grazio per le belle pa
role che hai avuto per 
il nostro giornalino. 
Forse ti è sfuggito, 
ma abbiamo già pub
blicato (nel numero S 
del 24 febbraio 1966) 
il servizio che chiede
vi e per di più la pa
gina sportiva dell'Uni
tà ha pubblicato in 
questi ultimi tempi, in
sieme agli ultimi avve
nimenti cestistici, due 
interessantissimi arti
coli: uno dell'allenato
re della Nazionale so
vietica di pallacane
stro. Aia Gomelskj, e 
l'altro del nazionale 
italiano di basket. San
dro Spinetti. Se può 
interessarti, l'articolo 

Perchè giovedì scorso 

non è uscito 

il Pioniere dell'Unità 

A causa dello sciopero dei poligrafici, 

giovedì scorso i giornali quotidiani, com

presa l'Unità, non sono usciti. E' saltato 

cosi il numero del Pioniere dell'Unità di 

giovedì scorso 14 luglio. Ci scusiamo con 

i lettori per questa forzata sospensione. 

di Aia Gomelskj è sta
to pubblicato il 7 feb
braio sotto il titolo 
« In URSS tre milioni 
di giocatori di basket » 
e quello di Spinetti il 
31 gennaio sotto il ti
tolo < Perchè il boom 
del basket >. 

I PIONIERI SOVIETICI 
RINGRAZIANO 

Tempo fa pubbli
cammo sul Pioniere la 
lettera di un gruppo 
di studenti sovietici 
della Skola N. 29 di 
Gorki, che richiedeva 
materiale per allestire 
una mostra. Ricevia
mo ora una lettera di 
ringraziamento die di
ce tra l'altro: 

<r Ringraziamo tutti 
quelli che attivamente 
hanno partecipato al
l'invio del materiale 
per la nostra mostra. 
Le risposte al nostro 
appello sono state mol
to numerose e hanno 
confermato l'amicizia 
fra gli studenti italia
ni e sovietici >. 

UN AMICO 
SUPERPROMOSSO 

Con tanta gioia ti 
Taccio sapere che sono 
stato promosso con ot
timi voti in II Media: 
9 in italiano, 8 in scien
ze. 8 in francese. 9 in 
matematica e così via. 
Bario Congia. Sanluri. 

Nei prossimi numeri: 
LA RACCOLTA DEI FRANCOBOLLI 
Come si ordina, cosa collezionare, i 
prezzi e i valori 

LA REGINA DEL GHIACCIO 
Un racconto sovietico 

L'INCONTRO FANTASTICO 
Un breve cineromanzo completo 

I PRODIGIOSI MISSILI SOVIETICI 
Storia illustrata delle imprese spaziali 

GIOCHI E PASSATEMPI 
Consigli per divertirsi' in vacanza 

UNA NUOVA SERIE 
DI BOLLINI 
CON RICCHI PREMI 

e stampare le proprie 
foto? Ringrazio antici
patamente e invio cor
diali saluti. Mauro Ca
scini, Castel Madonia. 

Bravo Ilario! Sono 
proprio fiero di te. Gli 
Amici del Pioniere de
vono essere sempre i 
primi, a scuola come 
nella vita. 

SVILUPPO E STAMPA 
DELLE FOTO 

Potreste dirmi se 
c'è qualche fabbrica 
di materiale fotografi 
co che fornisca ciò che 
è necessario ad un di
lettante per sviluppare 

Caro Mauro, nel caso 
che tu non avessi an 
cora la macchina foto 
grafica potresti acqui
stare il bel completo 
messo in vendita dalla 
ditta Agfa: macchina 
fotografica, flash, lam
padine per flash, stru
menti vari di vetro e 
di plastica per il la 
boratorio fotografico, 
prodotti per lo svilup 
pò e U fissaggio. Il 
completo, se ben ricor 
do. costa 10 mila lire. 
Non è compreso, ov
viamente, l'ingrandito
re che invece è neces
sario se vuoi stampare 
e ingrandire foto di pic
colo formato (24x36). 
Non ti scoraggiare, co 
munque, perchè se hai 
passione puoi costruirti 
un ingranditore di for
tuna anche da solo. 
Basta che tu trovi una 
vecchia macchina fo
tografica a soffietto e 
che tu l'applichi, con 
opportuni accorgimen
ti, ad una fonte di luce. 
Fra la fonte di luce e 
la macchina fotografi
ca sistemerai due la
stre di vetro nelle qua

li potrai infilare la pel
licola negativa da in
grandire. La vecchia 
macchina (in genere 
formato 6x9 o 6x12) 
può, invece, anche ser
virti per fare fotogra
fie di formato grande 
per avere, così, nega
tivi che non avranno 
bisogno di essere in
granditi. Se invece sei 
fornito di tutto e cer
chi solo i prodotti chi
mici per sviluppare e 
fissare le tue foto, ri
volgiti ad un negozio 
di foto-ottica. Per po
che . centinaia di lire 
sono in vendita, già 
pronte, le soluzioni chi
miche per i fotografi. 

L'amico del giovedì 

BANCA 
DEL PIONIERE 

Maria Gabriella Co
sti, di Genova, L. 500. 
Franca Gatta, di Roc
ca di Papa, L. 400. An
tonietta Montarulli, di 
Andria, L. 500. Ovi-
diana Giovannetti, di 
Lucca. L. 500. Carlo 
Pizzorni, di Rescaldina, 
L. 500. Alberto Fran 
eia, di Alassio, L. 500. 
Clara Robotti. di Sa
vona. L. 1.000. Lidia 
Penotti. di Torino, tire 
1.000. Ivan Fabbri, di 
Bisano, L. 500. 

^^^^^^^^^^^^^m^^^^^^^^^^^^•••^^^^^^^^•€>^^^^^^^^•^^^•^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^•^^< 

Il festival artistico 
dei pionieri coreani 

11 Festival nazionale artistico dei Pionier i si è temilo nel Palazzo dei Bambini e 
degli Studenti di Pyongyang in occasione del 20° anniversario della fondazione dei 
«Giovan i p ion ie r i» . Sul palcoscenico del Festival si sono susseguiti vari a numeri n 
di danza, canto e ar te varia che riflettevano la vita felice dei Pionieri della Repub
blica popolare coreana. Un'orchestra dei Pionieri nord-coreani esegue musiche popolari 

In alto, uno spettacolo di danza t canto. Sotto, un eccezionale numero di 
ginnastica ritmica. Una dell* tante danze in maschere presentate al Festival dei Pionieri di Pyongyang 
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« ,? R , Z £?! , T A L , ! *' " Pronome di riguardo; 3) Bassezza d'animo; 
6) Un ufficiale (abbr.); 8) Articolo plurale; 9) Avverbio di tempo; 
11) Lussemburgo e Monaco; 13) Congiunzione semplice; 15) Quella 
per cominciare le elementari è di sei anni; 17) Misura di centro 
metri quadrati; 19) La fine di tutti; 20) Il mare senza una vocale; 
21) Idoneo; 23) SI fa camminando al sole; 25) Granoturco; 26) C'è 
quella Ubera e quella greco-romana; 28) Libera ma senza conso
nanti; 29) Veicoli agricoli; 30) Recipiente di pelle per liquidi; 32) Se 
le da molte il presuntuoso; 33) La parte esterna del formaggio; 
34) Esaminare con la mente, riflettere (Ir.). 

VERTICALI: 1) Un mobile per fare bel sonni; 2) Il pronome 
dell'egoista; 3) Il battesimo della nave; 4) Avverbio di luogo; 5) Ele
vata; 6) Conto corrente; 7) Morir; 8) Onesto e sincero; 10) Simbolo 
del Radio; 12) A me; 14) Il desiderio del poeta; 16) Recito sulle 
scene o davanti alle macchine da presa (tr); 18) Piccoli uncini 
adoperali dal pescatori; 19) Preposizione semplice; 20) Movimento 
periodico delle acque del mare; 22) Numero pari; 24) Togliersi la 
sete (tr.); 25) Granoturco; 27) L'arte del Latini; 29) Una corono 
senza vocali; 31) Congiunzione telegrafica; 32) Le vocali nel pane. 

Effetto ottico 

Quale delle due figure è più grande? 

Rebus 

SOLUZIONI 
CRUCIVERBA 

ORIZZONTALI 1) Lei; 3) Viltà; 6) Cap; 8) Le 9) Ora; 11) IMC; 
13) Ed; 15) Età; 17) Ara; 19) TU; 20) Mre; 21) Atto; 23) Ombra; 
25} Mais; 26 Lotto; 28) IEA; 29) Carri; 30) Oltre; 32) Arie; 33) Cro-
sia; 34) Pensar. 

VERTICALI: 1) Letto; 2) lo; 3) Varo; 4) Li; 5) Alta; 6) CC; 
7) Perir; 8) Leale; 10) RA; 12) Mi; 14) Desio; 16) Attor; 18) Ami; 
19) Tra; 20 Marea; 22) Otto; 24) Ber; 25) Mais; 27) Ars; 29) CRN; 
31) Et; 32) AE. 

EFFETTO OTTICO 
Le due figure sono Identiche 

REBUS 
R amo R otto (Ramo rotto) 

CRUCIVERBA PUBBLICATO NEL N. 27 
ORIZZONTALI: 1) Possente; 8) Ira; 11) Scena; 12) Somn; 15) Os; 

17) IGE; 18) Raso; 19) PA; 20) Tea; 22) Milo; 23) Voi; 24) Brera; 
26) AT; 27) Dir; 28) Bica; 29) No; 31) Oreste; 34) INA; 35) Tiri; 
36) lam; 37) CO; 38) Como; 39) Afa; 41) RP; 42) Roma; 43) Alina; 
45) SIN: 46) Restante. 

VERTICALI: 2) Os; 3) Sci; 4) Segar; 5) ENE; 6) NA; 7) Esatto; 
8) Imo; 9) RA; 10) Tot; 13) OSO; 14) Mal; 16) Sebtno; 18) Rio; 
19) Portar; 21) Arca; 23) Visi; 25) Animar; 27) De; 28) Bice; 30) Oro; 
32) Rafia; 33) Empi; 35) Tom; 38) Con; 39) Alt; 40) Ann; 42) RI; 
43) As; 44) AT 

GIOCHI 
NELL'ACQUA 

Uno contro tutti 
I nuotatori si allineano sulla 

riva o su! bordo della piscina. 
Uno di essi lanciti in acqua, a 
notevole distanza, una pallu di 
gomma. 

II primo che riesce a rag
giungerla cerea di ri porta ri u n 
terra, ma gli altri cercano di 
portargliela via, e cosi accade 
a chiunque riesca a impadro
nirsi della palb. 

D nuotatore che, por primo, 
riesce a toccare terra con la 
palla in mano, vince la gara. 
Per rendere più divortonte e 
difficile il gioco, si può ungere 
la palla con del grasso. In que
sto modo, e più sfuggevole. 

- V Ì * V 

I sommergibili 
Uno dei nuotatori rapprescn 

la l'incrociatore, tutti gli nitri 
i sommergibili, ma questi si 
possono mettere in salvo im
mergendosi completamente nel
l'acqua. Non appena uno di essi 
si immerge, l'incrociatore deve 
dirottare su un altro sommer
gibile. Quando uno di questi si 
lascia cogliere con la lesta fuo
ri dell'acqua, si invertono le 
parti dei due e il gioco rico
mincia. 

Tiro alla fune 
Dopo aver annodato un nastro 

o un drappo colorato nel centro 
di una lunga fune, due gruppi 
uguali di nuotatori ne afferrano 
le estremità, mentre un giudice 
di gara si mantiene fermo, a 
galla, davanti al drappo colo
rato. Al segnale del giudice, i 
nuotatori iniziano a tirare la 
fune. Vince la squadra che rie 
sce a spostare di almeno un 
metro, verso di se, il drappo 
colorato. 

La nuotata dei pigroni 
I nuotatori si dispongono sul 

dorso, con le mani intrecciate 
dietro In testa. Mantenendo quo 
sta còmoda posizione, e muo
vendo solo le gambe, i parte 
cipnnti devono raggiungere nel 
più breve tempo possibile un 
punto fissato. 

£ * ^ 

— * - '/. / 

La baleniera 
Uno dei nuotatori rappresen

ta la baleniera, gli altri le ba
lene a cui dà la caccia. Come 
arma, ha una palla, con la qua
le cerca di colpire i compagni: 
questi non devono assolutamen
te farsi toccare dalla palla, e 
a questo scopo si immergono 
sott'acqua o scappano nuotando. 

Chi virne colpito dalla palla, 
diventa baleniera. 

Quando quest'ultima non fn 
erti tro deve provvedere a re
cuperare la palla. 

Le fiaccole 
K* un gioco che si può ese

guire solo se non c'è vento. I 
nuotatori percorrono n nuoto un 
tratto d'acqua prestabilito te
nendo in mano una candela ac
cesa Chi arriva primo al tra
guardo con la candela ancora 
accesa, vince la gara. 

Vedrete, non saranno molti, 
ciucili clic giungeranno senza in
cidenti... 

I nuotatori col giornale 
Dopo aver fissato un punto di 

partenza e uno d'arrivo, i nuo
tatori entrano in acqua tenendo 
in mano un giornale piegalo. 
Vince chi univa primo ni tra
guardo col giornale asciutto. Se 
il giornale ò bagnuto. il nuota
tore è squalificato. Consigliabi
li", per questa gara, nuotare sul 
dorso. 

Il pescecane e le sardine 
Si sceglie a sorte un nuota

tole; egli sarà il pescecane, e 
dovrà inseguire a nuoto tutti gli 
altri, che sono le sardine. Que
ste ultimo, tuttavia, possono sai 
vaisi aggrappandosi a un sai 
vagolilo o a un materassino 
pneumatico che sarà stato in 
precedenza messo in acqua in 
mezzo a un gruppo di nuotato
ri. \.e sardine possono procu
rarsi l'immunità col salvagente 
solo una volta: dopo dovranno 
gareggiare in velocità col pe
scecane. Chiunque venga tocca
to da quest'ultimo, cambia con 
lui la sua parte e il gioco pro
segue. 

I pescatori di perle 
Si gettano, in acqua non mollo 

profonda, dei dischetti di car
tone colorati o altri oggetti af-
fondabili. I nuotatori, dopo es
sersi divisi in due squadre ugua 
li, si tuffano e li ripescano, por
tandoli a riva uno alla volta e 
deponendoli nella propria scalo-
la. La squadra che. alla (Ine, 
ha pescato più < perle *, è pro
clamata vincitrice. 

Lo squalo e il delfino 
Alcuni nuotatori si dispongo ' 

no in cerchio, tenendosi per 
mano: all'interno del cerchio c'è 
un altro nuotatore, che rappre
senta il delfino, e fuori, minac
cioso e vorace, un secondo nuo
tatore rappresentante lo squalo. 

Quest'ultimo cerca di raggiun
gere il delfino penetrando nel 
cerchio, ma è ostacolato dai nuo
tatori che formano la barriera: 
il delfino, invece, può uscire ed 
entrare facilmente dal cerchio, 
in quanto è favorito dai compa
gni. Per non rendere troppo dif
ficile il gioco, è bene che a rap 
presentare Io squalo sia scelto 
un bravo nuotatore. 

Quando, alla fine, lo squalo 
riesce a raggiungere il delfino, 
le loro parti sono prese da altri 
nuota lori. 

0 < 

I traghetti 
I nuotatori, partendo tutti in

sieme da un punto prefissato, 
devono raggiungere un altro luo
go tenendo tra i denti un cuc
chiaio sul quale e posato un 
uovo, [.'uovo non può essere 
portato tra le mani: BC code dal 
cucchiaio, il nuotatore deve ri
prenderlo e posarlo dov'era. Chi 
arriva primo, vince la gara. 
L'uovo, se preferite, può essere 
sostituito da una pallina da ping-
pong. 

Il pesce che dorme 
Un nuotatore galleggia in ac

qua nella posizione del < mor
to ». nd occhi chiusi: è il pesce 
che dorme Gli altri nuotatori 
si avvicinano con cautela, fino 
a sfiorarlo: ad un certo mo
mento, però, il pesce si gira ri
pidamente su se stesso e cerca 
di toccare uno dei disturbatori. 
Se ci riesce, i due si scambia
no le parti, in caso contrario il 
gioco ricomincia senza alcun 
mutamento. 

Il coccodrillo 
Volete far correre un... brivi

do di paura lungo le schiene dei 
bagnanti? Niente di meglio che 
imitare il muoversi sinuoso di 
un coccodrillo. 

Mettetevi dunque in fila, uno 
dietro l'altro, nella posizione del 
< morto >. Il primo della fila 
mette i piedi attorno al collo 
del nuotatore immediatamente 
dietro a lui, questi fa altrettan
to col compagno che sta dietro 
e cosi via. fino a unire tutta 
la fila. I nuotatori si muove
ranno ora a forza di braccia, 
mentre l'ultimo agiterà anche le 
gambe. 

Si può anche organizzare, vo
lendo, una gara di velocità fra 
due o più coccodrilli. 

La palla nuotatrice 
I nuotatori tengono stretta tra 

te ginocchia una palla di gom
ma, e con essa compiono un 
percorso stabilito. Chi si lascia 
sfuggire lo palla deve fermarsi 
e rimetterla dov'era. Il primo 
arrivato, vinco la gara. 

Questi giochi sono tratti da 
« Il libro dei giochi • di Er
minio Lampi, editore U. Mur
sia, L 1700. Scritto in pro
sa plana e piacevole, corre
dato da oltre un centinaio 
di graziosi disegni In bianco 
e nero del pittore Merceria-
ro, Il volume contiene un 
grandissimo numero di gio
chi do fare In caso o al
l'aperto adatti per varia oc
casioni o ricorrenze. 
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I raggi del sole cadevano obli
qui sui giardini. Anche i giar
dini correvano obliqui sulle 
colline, fino alla fabbrica di 
mattoni: primo nella fila era 

il nostro giardino, poi seguivano i 
giardini di due case di operai della 
fabbrica, poi, dietro il ristorante, 
il grande spiazzo di terra con gran
turco, fagioli, pomodori rampicanti 
con i loro pali; più in là ancora 
nereggiavano i grandi tigli del cimi
tero. 

Naturalmente tutto ciò non l'ave
vo osservato nei minimi particolari, 
l'avevo solo percorso rapidamente 
con lo sguardo, dato che Occhio di 
Falco non ha bisogno di guardare 
molto per accorgersi di qualche co
sa. Ma non mi ero accorto di nien
te, vedevo solo i recinti di ferro 
arrugginito tra i giardini e da quella 
parte nessun pericolo minacciava. 
Però avevo prestato maggiore at
tenzione ai tigli del cimitero, per
chè i tordi che si levavano potè-

. vano tradire la presenza del nemico. 
- Non si muoveva foglia. A destra, 

per terra, tra le foglie delle fragole 
qualcosa' di rosso si faceva scor- • 
gere; non si trattava della testa di 
un serpente velenoso che mi spia
va, ma d'una fragola. Mi avvicinai 
e la colsi, la pulii del fango e la 
mangiai. Nemmeno Occhio di Fal
co poteva scorgere più fragole. 

Gettai indietro la testa ornata 
di penne di fagiano e lanciai il gri-

" do della Nottola-Cacciatore di Not-
• te: « Hu-ù! ». 

" La zia Moinàr che si trovava 
sul ' balcone della casa-operaia, al
zò gli occhi dal cucito e fece un 

• cenno: significava che Lazi, la Not-
. tola-Cacciatore di Notte si era già 

incamminato sui sentieri di caccia. 
La zia Moinàr,' col suo piccolo 
chignon rotondo e il volto occhia
luto, in sostanza poteva essere an
che una indiana; conosceva i no
stri sentieri di caccia, le nostre 
grida e cuciva lei i nostri orna
menti di penne di oche e di fa
giano che portavamo sul capo, 
. — Hu-ù! — gridai un'altra 

volta. 

In quel momento, da dietro, mi 
afferrarono le gambe e il collo. 
« Sono gli Irochesi di via Mezò » 
pensai, deciso a vendere cara la 
pelle. Ma ormai ero per terra, e 
sopra di me stava ritto Lazi Mol-

un racconto di Imre Szàsz 
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e ci guardavano Orso Forte (Feri 
Schmidt per la cronaca, il mem
bro più rotondo della tribù dei 
Delevari, che aveva cosce più gros
se della vita di Nottola-Cacciatore 
di Notte), Piede Nero e infine Vi
tellino di Buffalo, fratello minore 
di Piede Nero, membro onorario 
della tribù che era tarchiato, nero, 
rabbioso e stupido come un vero 
vitello di buffalo. 

— Uff, — disse Nottola-Caccia
tore di Notte, riacquistando la sua 
dignità — scusami, fratello Occhio 
di Talco. Andiamo al wighwam 
( tenda bianca ) e prepariamoci. 

Il fondo del giardino era chiu
so da un recinto di filo di ferro, 
all'esterno, correva una striscia di 
terra coperta d'erba, larga un me
tro e all'estremità della striscia 
c'era lo strapiombo che dava sulla 
fabbrica di mattoni, un salto di 
cinque metri. Il wighwam si tro
vava dalla parte estrema della stri
scia di terra. Costruito con gambi 
di- granturco, era una costruzione 
molto bella: in uno degli angoli 
era deposta l'arma antica dei De-
Iawari, un fucile dti caccia, arrug
ginito, a miccia, centenario, che io 
avevo avuto da m'.o padre, e nel
l'altro angolo, camuffato con cura, 
si nascondeva sotto terra l'antico 
tesoro dei Delawari: otto palline 
d'acciaio, ricavate da cuscinetti a sfe
re e deposte in una scatola di latta, 
sei pallini di vetro color arcoba
leno, quarantatre « misa », cioè pal
lottole di creta e due metri di ela
stici quadrangolari per la fionda. 
L'elastico l'avevamo predato cinque 
giorni prima agli Irochesi di via 
Mezò dopo una grande battaglia. 

Ci eravamo seduti in cerchio e 
avevamo acceso la pipa fatta di can
na e di stoppa. 

— Alle cinque verranno, — dis
se Nottola-Cacciatore di Notte me
ditando. L'aveva detto il grande 
Maròti. 

Maròti era il grande capo degli 
Irochesi di via Mezò, un ragazzo 
forte e grande, che ormai aveva 

— disse. Non aveva mai saputo 
esprimersi in modo degno di un 
indiano. 

— Avviamoci, fratelli miei, — 
disse Nottola-Cacciatore di Notte. 

Con cautela ci incamminammo 
furtivamente dietro i giardini fino 
alla striscia di terra che correva 
accanto al cimitero. Orso Forte por
tava l'arma antica dei Delawari, 
Piede Nero e Vitellino di Buffalo 
portavano le munizioni: le zolle. 
Era stato stabilito che con le zolle 
«i poteva tirare, con le pietre no. 

Ci sistemammo al margine del 
sentiero. 

La lancetta grande dell'orologio 
della torre aveva appena abbando-

Sàandor Horvàt (Occhio di Falco) 

nato il numero 12, quando di fron
te a noi si mossero i cespugli tra 
le tombe. Ma anche più su, lungo 
il sentiero, sbucavano tra le erbe 
teste ornate di penne e volti di
pinti di blu e di rosso, i colori 
di guerra. 

— Hu-uj — urlò Volpe Furba 
e sui cespugli cominciarono a bat
tere le zolle; polvere e terra si al
zavano tra le foglie e i rami. 

Non ci eravamo mossi, solo il 
sibilo di Nottola-Cacciatore di Not
te guizzò fra l'erba. 

Gli Irochesi avanzavano con pau
rosi gridi di guerra. Adesso vedevo 

— Mucchi d'erba! — sibilò Not
tola-Cacciatore di Notte. 

In quel momento una zolla mi 
colpì al petto. La botta era insoli
tamente dura e vidi che sul petto 
la maglietta sportiva si bagnava di 
sangue. Ai miei piedi giaceva un 
pezzo di pietra bianca. 

Fui preso dalla rabbia. 
— Con le pietre? — urlai. Rac

colsi la pietra e presi di mira il 
Fratellino Varga, Gran Capo di 
quelli della fabbrica di mattoni, al
trimenti chiamato Dònnola Guiz
zante. Dònnola Guizzante emise un 
urlo, il sangue gli uscì dalla bocca 
e piangendo abbandonò il campo 
di battaglia. 

Gli Irochesi e i traditori della 
fabbrica di mattoni si erano accor
ti che potevano far valere meglio 
la loro superiorità numerica in una 
lotta a corpo a corpo. Da dietro 
le pietre tombali spuntavano fuori 
le teste coperte di ornamenti con 
le piume e si alzò di nuovo il gri
do di battaglia degli Irochesi. 

Il fucile, l'antico fucile dei De
lawari si trovava nelle mani di 
Orso Forte. Orso Forte si trovava 
nell'ultima fila. Stringeva i denti, 
scuoteva il fucile e, pronto per la 
corsa, saltellava qui e là. 

Aquila Volante mi attaccò. Ci 
affrontammo. Spinsi il mio mento 
contro il suo petto, lo abbracciai 
alla vita e strinsi con tutte le mie 
forze. Per alcuni minuti resistette, 
poi sentii che si piegava all'indietro. 

Improvvisamente mi assalirono 
da dietro e mi buttarono per terra. 
Quando riaprii gli occhi, due del
la fabbrica di mattoni si erano in
ginocchiati su di me. 

La battaglia era cessata. Piede 
Nero era trattenuto da due nemici, 
su Nottola-Cacciatore di Notte si 
trovarono inginocchiati in tre, Vi
tellino di Buffalo che si trovava 
fra le braccia di un forte Irochese, 
sparava calci. Solo Orso Forte non 
era ancora intervenuto nella batta
glia. Con una smorfia terribile, emi
se un urlo, col fucile in mano poi 

cercò di riacquistare l'equilibrio, 
poi cadde nello strapiombo che da
va nella fabbrica di mattoni. 

Tutti quanti accorremmo. Quan
do giunsi io, Nottola-Cacciatore di 
Notte si trovava nel fondo della 
fabbrica di mattoni, bianco e im
mobile. — Lazi! — urlai. 

Quello aprì gli occhi, poi si alzò 
lentamente. 

— Vengo, — disse. 
Lo guardammo mentre aggrap

pandosi ai rami, alle radici, evi
tando le spine si arrampicava sul 

gio, — dih.se Nottola-Cacciatore di 
Notte. — Lo riprenderemo. 

— Campa cavallo campa... — 
rispose in un eloquente linguag
gio indiano Aquila Volante. 

Gli Irochesi e quelli della fab
brica di mattoni si ritirarono. Avan
ti camminava Volpe Furba con il 
fucile. Stavamo fermi accanto al 
sentiero e li guardavamo. Gli oc
chi di Nottola-Cacciatore di Notte 
erano ancora pieni di lacrime. 

* * * 
Il giorno dopo, la terza ora era 
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nàr, Nottola-Cacciatore di Notte. 
— Uff — disse, — il mio fra

tello Occhio di Falco non è ab
bastanza vigile nelle nostre fore
ste. Che cosa sarebbe successo se 
fosse stato sorpreso dagli Irochesi 
e non dalla Nottola-Cacciatore di 
Notte? Il suo « skalp » già si sta
va essiccando sulla cinta. 

L'ira mi invase e saltai in piedi. 
— Non fare lo stupido, Lazi, 

altrimenti ti dò un calcio! 
— Vorrei vedere, — disse Not

tola-Cacciatore di Notte. — Ti dò 
un calcio agli stinchi che scambie
nti il cielo con una viola! 

" Era" più piccolo di me e più 
debole, ma era come il criceto o 
h\ dònnola: non avevo mai potuto 
vincerlo. • 

— Sandor, Lazi, smettetela, — 
disse Piede Nero in tono pacifi
cante. 

Gli altri stavano intorno a noi 

ripetuto la quarta elementare alme
no per la terza volta. II messag
gio non aveva un significato di 
fine diplomazia; il grande Maròti, 
cioè Volpe Furba, tornando da 
scuola aveva gridato verso il cor
tile di Nottola-Cacciatore di Notte: 
— Alle cinque verremo e vi fa
remo a pezzi. 

Ora, nel wighwam, Nottola-Cac
ciatore di Notte fumava la sua pipa 
con cura. 

— Fratello Orso Forte, — or
dinò piano, — guarda il sole splen
dente del Gran-eie Spirito, se è vi
cino il tempo della battaglia. 

Orso Forte si alzò pigramente 
e uscì. Sapevamo tutti che Orso 
Grande non avrebbe guardato il 
sole splendente del Grande Spiri
to, ma oltre i tigli del cimitero, 
l'orologio della torre della chiesa, 
e lo avremmo perdonato. 

— Sono le quattro e tre quarti, 

che per rafforzarsi avevano por
tato con loro i nostri ex-alleati, 
quei traditori della fabbrica di mat
toni. Erano molti più di noi. 

Nottola-Cacciatore di Notte ur
lò: _ Hu-ù! 

Saltammo in piedi. Sentivo nel
le mie mani la zolla calda, e la 
sua polvere fra le dita, prima di 
gettarla via. Aquila Volante, cioè 
il piccolo Maròti, portò le mani agli 
occhi e cominciò a strofinarseli con 
il pugno. Ero io. il miglior lancia
tore della scuola. 

Le palle di terra fischiavano nel
l'aria. Vedevo con la coda dell'oc
chio che Nottola-Cacciatore di Not
te si chinava rapidamente, strap
pava mucchi di erba insieme con 
le radici e le scagliava contro gli 
Jrochesi. L'effetto era enorme. La 
terra che si sparpagliava dalle ra
dici dell'erba entrava negli occhi 
e nella bocca degli Irochesi. 

girò sui tacchi e con ridicoli salti 
da caprone fuggì. 

Volpe Furba si gettò su di lui 
come il leone d'argento degli in
diani, il puma. Con una sola stret
ta gli tolse dalla mano l'antica ar
ma dei Delawari e la mostrò alta. 
La risposta fu un grande grido di 
vittoria. Tentai di saltare in piedi, 
ma i due della fabbrica di mattoni 
mi tenevano forte e uno di loro 
si sedette persino su di me. Mi 
arresi. 

Ma Nottola-Cacciatore di Notte 
no. In qualche modo era riuscito 
a liberarsi da coloro che lo trat
tenevano e come un fulmine piom
bò davanti a Volpe Furba. Il Capo 
degli Irochesi era più alto e più 
forte di lui e questa volta non at
tese l'attacco del nobile Delawar. 
Con il calcio del fucile alzato lo 
colpì al petto. Nottola-Cacciatore 
di Notte barcollò, per un attimo 

muro ripido. Il suo vestito era 
strappato in diversi punti, il viso, 
le mani, erano pieni di graffi e 
sanguinavano. 

Su, all'orlo dell'erta si fermò. 
— E' stato facile per voi, — 

disse con gli occhi pieni di lacri
me. — Siete molti di più di noi. 

Volpe Furba intanto aveva riac
quistato la sua presenza di spirito. 

di aritmetica. Non mi ero pre
parato. 

— Hai fatto il compito di arit
metica? — domandai a Lazi nel 
primo intervallo. Avrei voluto co
piarlo. 

— No, — scosse il capo. Aveva 
il viso coperto di graffi rossi. — 
Dopo pranzo ho dovuto aiutare la 
mamma a fare le spese. La sera 

— Veniamo in quanti vogliamo! poi ho avuto mal di testa. A causa 
disse maestosamente. — cos'hai 

da ridire? Se non ti va. torna a 
casa, ginnasiale cretino. Domani ri
torneremo e porteremo via le pal
lottole e le gomme per le fionde. 
Sappiamo dove le avete nascoste. 

— E porterai con te anche quel
li della fabbrica? — domandai con 
ironia. Volpe Furba arrossì un po'. 

— No, — annunciò con orgo
glio. — Verranno solo quelli di 
via Mezo. 

— Porta il fucile, se hai corag-

di quelli della fabbrica di mattoni. 
Lo farò nell'intervallo. 

Lazi era il migliore della classe. 
Neanche pagava le tasse. Altrimen
ti non avrebbe potuto studiare, suo 
padre era morto, suo fratello era 
elettricista alla centrale, prima che 
lo chiamassero soldato al fronte, 
sua madre faceva la sarta e così 
poteva far studiare suo figlio. 

La classe non fece alcun mino
re quando entrò il professor Fehér. 
Neanche quando chiuse il registro 

della classe e, sopra gli occhiali, ci 
guardò con furbizia. Sedevamo im
mobili e lo fissavamo come chi sta 
sotto l'incanto del serpente. 

Il professore spinse indietro la 
sedia con un gesto lento, le gambe 
della sedia scricchiolavano sul pa
vimento della cattedra. Si alzò in 
piedi. 

— Allora venga a rispondere... 
per esempio Sàndor Horvàth, — 
disse allegramente. 

Sentii che la testa mi girava. 
Lentamente e debolmente mi al
zai, presi il quaderno dove non 
c'era una riga del compito e mi 
avviai tra le file dei banchi verso 
la lavagna. Sapevo che non potevo 
contare su nessun aiuto, al profes
sor Fehér non si potevano raccon
tare trottole. 

— Più svelto, Fratello Occhio 
di F.ùco — disse il professor Fehér. 

Diventai rosso, il questo come 
lo sapeva? La classe sghignazzava. 

in quel momento si aprì la por
ta ed entrò un soldato di statura 
bassa, dai capelli neri e dal men
to largo. A passi risuonanti si por
tò davanti alla cattedra. La classe 
fu percorsa da risate e <\.\ sussurrìi. 

Il soldato batté i tacchi: 
— Signor professore, Jànos Zi-

mek, soldato semplice, presenta 
umilmente la richiesta di parlare 
con l'allievo Làszlò Moinàr. 

Uscirono in corridoio e uscì con 
loro anche il professore Fehér. La 
classe tirò un sospiro di gioia per 
l'a:rivo del soldato. 

Dopo alcuni minuti tornò il pro
fesso! e. Si mise a sedere con dif
ficoltà, si tolse gli occhiali e co
minciò a pulii li con un pezzo di 
pelle di camoscio. 

— Ragazzi, — disse —, il fra
tello di Làszlò Moinàr è morto in 
guerra. Ora andrò dalla madre. Vi 
prego di rimanere in silenzio. 

Sedevamo muti, e nemmeno i 
banchi scricchiolavano. La guerra 
attraversò l'aula in silenzio... 

Alle cinque ilei pomeitggio .sta 
vanio sul sentiero, armati di zolle: 
Piede Nero, Vitellino di Buffalo, 
Orso Forte e io. Aspettavamo gli 
Irochesi di via Mezò. Nottola-Cac
ciatore di Notte non era tra noi. 
La porta di casa sua era rimasta 
chiusa per tutto il pomeriggio, non 
eravamo riusciti a vedere né lui, 

Maròti (Volpe Furba), 
degli Irochesi 

il gran capo 

né la zia Moinàr. Non avevamo 
molta voglia di andare fuori senza 
di lui, ma ci eravamo messi d'ac
cordo con il nemico e un Delawar 
mantiene sempre la parola. 

— Hanno portato via il tesoro 
dei Delawar. — strinse i denti Vi
tellino di Buffalo arrabbiato. 

Sì, qualcuno ,\\x\.i scavato nel
l'angolo del wighwam e mainava 
la scatola di latta con le palline e 
con gli elastici per ia fionda. Ri
bollivamo dall'ira. Onesto non era 
stato un gesto bellico degli india
ni, solo un volgare finto. 

La grande lancetta dell'or olo-
gio della torte si avvicinava ormai 
al numero due quando apparvero 
gli Irochesi. Non venivano furti
vamente dalla parte del cimitero, 

ma in gruppo, sul sentiero. Da
vanti a loro camminava Volpe Fur
ba con il fucile sulla spalla. 

— Aipcttate, — disse da lonta
no Volpe Furba. — Senti, è vero 
che il fratello di Moinàr è morto? 

— E' vero, — dissi. 
— Era un ragazzo in gamba, — 

disse il grande Maròti. — Sapeva 
giocare molto bene al calcio. Sen
ti, oggi non combattiamo. Abbia
mo riportato il fucile. 

— Avete rubato anche la aca-
tola, — sibilò Orso Forte, che a 
un ti atto era diventato coraggioso 
per il fatto che non si combatteva. 

— Che scatola? — domandò 
Volpe Furba. 

— Il tesoro dei Delawar, — 
gtidò Vitellino di Buffalo. — Le 
palline e gli elastici per la fionda. 

— Chi l'ha portato via? — do
mandò agli Irochesi Volpe Furba. 

— | ( ) i — rispose il biondo Ga
lli Cìàl dal volto femminile, cioè 
Castolo Piangente. 

— Restituiscilo subito! 
— 1*' un bottino di guerra... 
— Restituiscilo immediatamen

te! — disse con forza Volpe Furba. 
— L'ho nascosto in casa, — dis

se Castoro Piangente con le labbra 
tremanti. 

— Allora va a casa e portalo 
qui! Ora, subito. 

Castolo Piangente si volse e si 
avviò sul sentiero. 

— Beh, ce ne andiamo anche 
noi, — «lissc Volpe Furba. — Ciao 
a tutti. 

Si voltarono. Mi appoggiai al 
fucile e li guardai. Avanti, molto 
davanti agli altri, camminava Ca
stolo Piangente, poi in branco gli 
Irochesi di via Mezò e alla fine 
del corteo Volpe Furba che per la 
terza volta aveva ripetuto la quar
ta elementare ed era più grande e 
più forte di tutti quanti noi. 

'ì'rad.: Marinka Dallos Tori 
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«Canzonissima» 
senza cantanti? 

L'UIC non ft d'accordo sul meccanlsmo della tra-
smissione e proclama i'agltazlona 

« (jrune * grosse in vLbtii pet 
1* | ( A I : i cantanti Italian! di nui-
sjea leijgura hanno ileclso dj non 
partecilHiie alia prosslnia odizio-
ne t)i Cmuoiiiitfbnfl. 

1 niollvl della ilecUionu sono 
stati illustratl leri a Homa In una 
confeien/a-btuinjia da Nleo Kl-
clenco, segretuno na/ionulu del-
I 'UIC (Uuionu Italiuna Cantanti), 
a^-iistitu da! setjreturlo delta 
L'ISAM, maestio filno I'egnri e 
daH'uvvociito Antonio PawJiseia, 

Keen i fattl . ( i l l eaperti della 
H A I hanno urchltettatu per Can* 
zoniatima 'till — com'6, purtiojh 
no, ormai tiadlziono - tin farm-
H i n o ^ nieceanismo. in base nl 
quale I cantanti dovranno affron 
tarsi in una eliininatoria diretta, 
divisi in spdicl squadro compose 
di nit capitano - nor aveie I 

I*- gallom t, ulsotjuit aver vt-'nduto 
rial "fti al '115 piti di un inilione 
di dischi n H U H ' vinto almcmi t ie 
festival imiioitanti — di due are 
gnn e di uno * scoiimciuto *. 

I cantanti ritengnno — e gltista. 
itaiiu'tite, a noitro Dimou — d i e 
la trasinisstoiie coal coiU'Opita at) 
hia un ear.ittciv ngoni.slko emi 
s.K-rato e che ci «<ir.inno molt I 
moth i di imbarnz/o not rapnoiti 
tra i capitani di s(|tiarlra e gli 
.iltri cantanti. Inolt re I 'UIC pro 
tp^ta contro la p.irtecipa/ione .il
ia manifesta/ione tlci cantanti 
stranicri. 

E" stata pei tanto preparata una 
ino/ionu d ie , doixi t ie assembles. 
s-voltpsi a Venezia, a Fiugdl e a 
Hoiiia, ha avuto |'ade-.ione di 

;<iunsi tutti I pill not: cai)tanti di 
musica le-ggcrn. Tra I l lrmntari 

! sono: (Jaboi, Kmlrigo. U n i / I , Hon-
ytisto. Ziiniechi, Mi lva. Paoli Cm 
0'iotti. Cas'i-lli. Vianello. ( !oidi . 
Vasso Ovale. Fidenco. (Ji.inco 
Mm audi. Nicola di Han . Ijoni-
-elle. Jacqueline. Sonia e le So 
relic. K(ji|i|K" IH, Zeliliotti M.i/-
/oni. H.trberis. D i l l a i i i . Little 
Tonv. i Maicel.'os Ferial del Rio. 
i N'nmadi, Modtigno. Te-suto i 
Camaleonti. Fiorini D P I Monaco. 
Allori. Itanuone. Morctti Dino. 
Simondi. Midii' I i*. Pavone. Eon 
tana. Altion. Eilippini. liotulincl 
In. i Elippprs Terry Mo't' altri 
cantanti non hanno avuto aurora. 
por motivi di lavoio. la [xi-^ibi-
lita cli dare la loro adesiono: ma 

nel prussinn giorni altre flrmp, 
unfile di rilievo, tj aggimigeran-
no aU'elenco, dato die la grande 
inuggloranza degli artistl d gia 
organi/wita nulla UIC. die ha 
nroclamato I'flgltflitlone dldiittran-
do di rlteitere leglttimti I'nsten 
Hlune dal lavoio da paile del 
cantanti, aiwlie qua lorn que&ti 
ave<sora llrmato II contratto con 
la HAI. 

I,a qnalo HAI si trova nej pa
sticci pei'ch6 I) mewanlinv) di 
C'flruoHi,«litia, abblnatfl, w»m'6 
noto, a una grande Ilotlerla na-
zlonale, e stato gia approvato 
dal dlrigentl dell'ente e dovreb> 
be avert) entro doivKlomanl Tap* 
prrovajdonn del Mlnisturo delle 
Kmanaie: 6 iiuindi un po' tardl 
per tontare indietro, 

I'eithe - 6 atato chiesto ai 
dirigenti dell'UIC - avete atto-
w tanto tempo prima d| far sa* 
puif die non eravate d'accordo 
aid caruttere dot la tiasinltslonp? 
I'erdie - rlsiKinde la UIC - le 
nntlzip in pro|x>sito ai sono sol 
tanto avuto liidlrettaniente, dalla 
itamp.i: nossiin dirigente della 
HAI si 6 prem'cupato UP lia avu
to lal Honsiblllitn di conoseere 
1'opinionp in merito della calego-
rla dei cantanti. 

A niiesto proposito la UIC ha 
sottolfneato come lu HAI abbia 
".pnipro rllUitato ngni contratUi 
zione con la legittima rappre-
it-ntan/a della categoria, munte 
nendo rai»i>oiti con 1'asMidaiione 
padronale degli industriali diuco 
graflci die linora si sono sempio 
arrogati il diritto di raoiiresen 
taiv !e esigen/e degli artiatl da 
loro scritturati. Naturalmento 
e.iiMono altri gravi problemi per 
I cantanti italiuni. da quello del 
contratti. a (piello dei diritti di 
interpiuU'. a (|iiello della previ-
den/a; la battaglia per I'umo-
nis&imn e (luiifiue anche un pri-
IIKI aeiio J colluudo v per la an 
cora giovane UIC die ha ela 
horn to una piattaforma rivendi-
cativa attorno alia (juale P certa 
di unire i duemila enntn F I di 

! musica Icgt'era del nostro paeae. 
Alio stato dolle cose, milndi, 

se non sara raggiunto un accordo 
per una nuova formula, si puo 
dire I'avvpniie di Canzonishima e 
ouanto miii incerto. 

| II giorno j 
Oggi giovedi 21 (202- ' 

1 163). Onomaslico: Glu I 

lia. I I sole Jorge allc | 
5,56 o Iramona alio 21,02. 

piccola 
Ultimo quarto di luna I V - X V f l l d l ^ C t > 
II 24. > 

Cifre della citta 
leii houu null 7(i uiuhchi e 5(i 

feminine; sono morti 54 inaschi 
e -15 feminine dei quail (j ml-
nori del 7 anni. Sono Mat I ce-
lebrati 34 matrimonl. Tempera 
tore: minima 20. inassima M. 
Per oggi non .si prevedono va-
ria/ioni uotevoli. 

ENAL 
l /K.NAL ha apeito le iscruio 

in prc.iM) la hcde del proprio 
| centi o atudi per torsi eslivi di 

ripptizioni d i e avrauiio ini/io i) 
I. a^oMo per gh alunni run,in 

i dati della .scuola media, dcll'isti 
Into tecnico commeicialp e pro 

j fps.sionale. Per iiifoniuuioiu ri 
\olgersi via Itegina Margheri 

| ta ll.'tD. 

Culla 
La ca.sa del nostro amico e 

[enmpagno di lavoro Andrea Cap 
jpiircl la o statu nllictata dalla 
[iiascita del primogenito al quale 
li« stato imposto il nomc di Ma 
I r ion. Al nconato. al euro An 
Iclrea e alia gentile signora D*' 
I l ia i no.stri piu sentili aiiguri 

iil partito 
COMITATO D I R E T T I V O - II 

[Comltato dlrettivo della Federa-
[zlone e convocalo per lunedl alle 
for* 9. 

COMMISSIONE F E M M I N I L E -
Oggi alle ore 17, riunione Com 

Imisfione femminile della Fede-
{rai ione. 

SEGRETARI A Z I E N D A L I - I 
isegrelari delle sezioni aziendali 
I sono convocati in Federation* og-
[fji alle ore 17,30 per urgent) co-
Imunicaziofii. 

A R T I G I A N I - Oggi alle ore 
IM.30 riunione in Federazione de-
jg l l artlglani comunistl con O'O-
Inofrio. 

CONVOCAZIONI - Centocelle 
[Castani, ore 20, a»*. generale. 
tOdg: 1) situazione politica; 2) 
[campagna stampa e festival Uni 
[ la a P. Gerani , con Fonlana; An-
Izio, ore 20, allivo con Cesaroni; 
iGarbale l la , ore 19^0, C O . con 
| CeKerino; ATAC, ore 17, ass. con 
Marcon:. 

FGCI - Oggi, alle I t , e con. 
vocato In Federazione I'allivo pro
vinciate della FGC sul eeguente 
o.d.g.: 1) atllvllaj per il Vietnam; 
2) problemi dl attlvlta della 
FGC. Introdurra II compagno 
Marcello Lelll. Tutti I compagni 
dirigenti di clrcolo e di zona 
sono lanutl a partecipare. Alle I I 
riunione in Federazione della 
commission* provincia con Am. 
mendola (sono Invltatl anche tut
ti I compagni della provincia elet-
ti nel C.F.). 

CORSI OPERAI: La Commis-
slone culturale della Federazio
ne sta organizzando per i pros. 
simi mtsi del corsi polillco-
ideologici per quadri operal. In 
particolare, inviera dei compa
gni operai al corso nazlonale 
che si svolgera alle Frattocchle 
dall'8 al 22 agosto. Sono pre-
vlstl corsi sorali nei giorni fe
rial) In Federazione In orarl 
compatlblli con II lavoro, nel 
mesl dl settembre • oltobrt. 

I compagni che deslderano par
tecipare ai corsi suddetti sono 
pregati di segnalara fempestive-
mente II proprio cognome con 
I'indicazione del loro luogo dl la
voro e della seziont alia quale 
sono iscritti. 

Le richiesta saranno soddi-
sfatte in relazione alle possibi
lity esistenli e ai posti disponi-
bill all* Fraltocchie. 

I funerali 
del compagno 

Lolli 
CtHi la pnrtccipazione di una 

folia conimo.«sa. si sono svolti 
a CaMelmadnma i funcrali del 
compagno Torquato Lolli. Era 
no p^c^enti t ra fill a l tr i il sen. 
Mar io Mnmmucari , i ctxisiglien 
pro\incinIi Mnncini e Todini. il 
sindaco e gli ns«es5ori comu 
nah. una de!cga7iono di conipa 
tfni <li Tivoli La *alma era pre 

j ocdutn <la nompro«c cornne in-
I viatp dat parenti p dalle orga 
, ni/za/inni democratirhe e dalle 
i bandiere dpi P C I . del P S I U P e 
j dplla Camora HP I l- ivoro Cen 
j tinnin di cittadini hanno fatto 
j ala nl corteo funebrp. esprimen 

«•»» ro*;i l'e«trenn> <=aluto nl com 
i :>.v."ui s^otnp.ir-o 

«Butterfly» 
e <( Alda» 
aH'Opera 

Oggi allp 91. alio T^rmp dl 
C'ariu'nlla reullpa di «Madamu 
HMtterfly» ill O Pmoini (rappr, 
n. ID), dhettfl da) mae«lru Na< 
pqleoiiB Annnva»z( e Interpreta. 
in da Mle«ta Hlghele. Anna Oi 
titaiio, Huggern Unndino, Alber, 
to RlnaldT MaeHtro del corq 
(Jiunnl Laaiarl 8ahato W, alle 
ore 91, repllea dl * Alda * dl Ver. 
di. diretta rial mapstrp Franoe. 
seo Molinarl Pradelll p intprpre-
tata da Luiae Maragllano, rt>do> 
ra Marnier!, Olorglo CosellatQ 
Lamhirtl, OlanBlaeomo OuelO, 
Carlo Cava e 8«lvatore Catania 
Rug In dl Bruno Nnfrl Maestro 
delcqro aiannl Law«irl 

CONCERT! 
ACCAOIMIA FILARMONICA 

Oggi alle ore ai.:iO CJiardlno 
AeoaUL'ima. uuiu'eno del euro 
0 eiimplemiQ da earn?'a <jella 
Kllaimnniea rnmanu Musirhe 
Hiahm*. aohumann, Htruvin-
*ky. Moyari Digiibui alia *'"• 
lurnianiea Cli u\l« per i «oui 
eon wafer* aoeitile 

•ASILICA Dl MAISINZIO 
Dunutiu alle <!l,:iU pel la -ita-
glone utitlva del eonpeoti dul-
fAeeudeinia (II H Cenilia eon* 
CBito direito da Luoiiiild Htu-
Kowskt. Musirhe di Haeli, V i 
valdi b Wuglier. 

TEAfRI 
A N F I T t A f R O OELLA OUCRCIA 

O B I TASSO (Glanlcolo) 
Alle ore 2I..S0 Spettauolo 
Lla.sHico • l u l m e l irne quel 
eh* rinlsce hene • di Snake-
*lieme. uon ¥ Aimai. M L, 
Uuvumro M ttQiuni Ulua, F 
Cerull i , u Ponutu. A Lelio 
A Muruviu C rfacprii, V aw-
loin Hcgiu ** Anirntraia 

BONGO S. SP IR ITO 
Ouiiit'iiii'ii alle 17 C la P 'O i i -
gl la. i 'a l ioi in: «. Mar ia ( iore i -
ti > :i utti in 15 fiuudri d i T . 
'J'atuseloru. Hrezzl fumil iari . 

FOLK s l U O l O 
Uiimanl alio 22 c-atiii tokluri -
stici eon tlarolil l irudley, Sit-
vaun SpiKlaccino. Jnoei Smitl i 
e lo zingaro 

FORO HUMANO 
Alle 21 .M Kuoni e Inel in ita-
liano. inglese. frances>e. lede-
seo title ^:i solo in inglepe 

MICH8UANGKLO 
Alle 21.H0 C.ia le. i t ro U Arte 
di Homn eon • L'na Gloria del 
sutl v, noviiA di Ceccurlnl-lJe 
Robertis con G MoiiKiovtno. 
M Pisani, A Mart ini , D. T ra -
passo Hegia Giovanni Mai'aift. 

rfcAIRO ROMANO l^T i« «N 

ricA 
Alle ^'I.JU Ceniro leuira* 
le l lal iano con • td ipo a f o 
lium « di Sofocle eon D Bua/.-
te l l l . (J La7/urmt |{ Lupi. I I 
Clrassilli H Matuioni I" Uian-
elii . £ Patmi ({egla K Keno-
jjlio Biglibtti lei H73 7'>:i • 
ti7.| aoK 

V ILLA A L O O B R A N D i N i I V I » 
Nazlonale) 
Alle ore 21.30. X I1 Lstute 

R<ini,ina dl Hio'u a\ (.hecco Uu-
riinie Anliu Durante l.ella 
Ducoi con il successq comfco -

« Ah , vccchiala maledelia • d i 
Virgi l in Fainl . Luelunu Duran* 
te Regla C. Durante 

ATTRAZI0NI 
BABY PARKING fVia S Kri-

>>ca o IB) 
Domentca dalle 17 alle 20 v i -
sttu dei huiiitiini ui pentonug-
gl de l l * flabe Ingressn «ru. 
Itnio 

VARIETA 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

9 VIM Bottcghc Oscure 1-2 R o m a 

# Tut t i i Itbri e i d i K h i iialiani cd n t e r i 

Rogar Nimi*r 
aiewsMti tr iet i 

L*tt*ratura d'Amor* - N. 3 
Edizioni doH'Atb*rr> 

!.. 350 • Nell- ' Srana • 
rel l * «rlicol<» 

Perche 
questo 
libro piace 
tanto alle 
donna? 

AMBRA J O V I N C L l t Hei Ml .llihi 
I piratl della Malesia, con S. 
Ileevea A <#• e rivisiu Canzo-
nuti-fslmi 

V O V I U R N O 'Virt viti i i i i imi 
Olenn Mi l ler e riviata O'Urten 

CINEMA 
Prime vigioni 

AORIANO d e l J&* 153) 
A 117 colpo tjrii.sso a Los A u -
geles 

Atf icnlCA ( l e i Hih thai 
I nutsirl, eon Ganamun - 'l'o* 
j jnu/zi 8 A 4>«/ 

AiMtMHfea i le> WV4i) 
Clilusura estiva 

« H P I O le i . IUD.1HI 
Onibatia, con N. O t u u a 

( V M itt) n a + 
ARCr l lMeOt - i le i K^.rtJi) 

The Hedturd Incident 
Aft iSTON i le i Ui 'Mt 

M y Fair l.ady. con A t tepnum 
M • • 

ARLKCCHINO i le i t n M I M i 
Andrrmo I D clllA con C. Chu-
plm OR «•«> 

A S I U R < lei tuai iuyi 
I peccalorl dl Pe>ion, con L. 
Turner (VM 16) DR a> 

A & I U H l A « le i 1<ti4«0) 
Agent* H A R M , con M Rtch-
nmn A *> 

A b I H A i le i HHSib) 
Maasarro a Phantom Hi l l , con 
R. Fuller A « 

Avkrsi iNu < lei ~>ri.\SH 
(Chlu«ur« estiva) 

S A l U U l K * . l e . V t O l C l 
OS» i n mlnsccla Bangkok. 
con A M I'ierungch A «-

9 * n a e , M i N i . i c m I U / I 
L i r m m llr*ru'Jlrnnr. con v 
Ca^m. i r i SA • • 

BOLOONa , l e i l ib (IV) 
Chm»4i 

• RANCACCIO • le i M h i n l 
I I raro est into, con R Stelger 

( V M 14) SA « - • • • 
C A P R A N I C * l e . W.: Ib.1i 

<chiu5ur« estiva I 
C A P R A N I C H t H * • le i <STl W&y 

Trcnica di uu nmicidio. rnn R. 
\Vet»cr G «• 

OLA U I R I E N 2 0 i le i C J I V H -
I I caro r*tlnlr». con R Steigcr 

( V M H i S \ «-«•«•«-
(J«SO -let n d n H l i 
Cnlul che deve mor l r r . con J. 
Servais OR «•«• 

»Ut A L L O R I I le i ZTAAlM 
A m h u r t o squad ra nmicidi, con 
W Klel ing G «-

c O E N le . IM IM8H) 
I lnsa ta in\ is ihi tr . con K Scott 

DR «• 
c M P I R i < le i 806 6WJ 

t o prior* per »r«»1lanrt Vnril 
C • • 

E U R C I N E t | '< iM/ / r i t i i ta «il K.n • 
• l«»i -tjiiiiaoe) 
Tecnira dl nn omicidiu. con K 
WViH-i *; • 

( U H U C A let 1^ ' 1.9)1 
38 paraltclo ml>sione ciimpin-
la . con t . Fl>nn OR «> 

F I A M M * ' l e . i n i i*n 
A ton/o pe? Mnsca. con N 
Mikha lkov SA • • • 

F I A M M f e l l A ' I P I l / l . 4fHi 
The Manchnrian candidate 

G A u f c P i * i f i i n i^»i 
Fur lo aila tlanca d lngh l l te r ra . 
con A Ray G «•«• 

GAROfcN i f i S5ZJM» 
I I caro estinto, con R. Stelgor 

( V M H ) 8A + • • « > 
O I A R O I N O < le i <V»sHfl) 

I.a rapsnna delto t lo Tom 
I M P E R i A L C I N f : n. I (6Kb /45) 

Africa a d d * (VM 1«) OO *> 

IMPERIALCINE n 1 (KKfi 74S) 
Signure e * lgnori . con V Liai 

( V M IB) HA 4-4 
I I A L I A i le i KlhUUM 

Iwo Jlma. con J . Wayne Dlt 4 
M A E S f U b U le i laiiivKii 

I I caro estinto. con R Steitfer 
( V M U) 8A • « • * ) + 

MAJ1STIC . | e i n-^iiai 
Breve chiusura eenva 

M A I / I N I I I H I ci| IH^ I 
Tutte le ragMse lo saiiuu, eon 
P, Niven li # 

MITRQ URIVC ''lei 4U.M. |.<i|. 
OllmnlHdl dl Toklo po 4 ^ 4 

M | l H u » » U L i i A N 101 nH» imil 
La 1 tiro ha dl Ligeria 

MIONON • lei 11* <!Mi 
L'na donna tenia vnlln, oon J 
Clamor P H «*) 

MOOIMNO ARFNA CSIQRA 
M eltta prollilta 

( V M IH) DO «•*. 
M 0 0 I R N 0 S A L f c U A <4MI * . i 

I pllglll In la&ca. eon L. Castel 
un • • • • 

M 0 N Q I A 1 ' l e i CM aihi 
I I caro estlnlo, eon H Steiiier 

( V M 14) SA • • • • 
N f W fORK • le i (MU^/H 

A I IT colpo grossn a Los An
geles 

NUUVQ G O L D E N le i fKli/7l< 
Qperazlonc |a grandu tlanuna 

O L l M H I t O | H . iiun.1,1) 
|.n el l ia prollilta 

( V M I H 1 n o *.#. 
P A R I O L I 

Le maul ih- l lu i i rn . eun M. 
Feirei UH + 

FARlb le , f M 1liK) 
I.a liamlinta di rera . run A! 
Johnston <; ^ 

P l A / f l lei hHI 190 
I Rungsters, eon I) . LuiH.-ut.ter 

on • • • • 
QUATTRO PONIANfc .11,. 'i,.1 

I I corannio e la sfhla. con D. 
l io^anle A 4.4. 

Q U l H i N A L t ' l e i tv^tftH) 
(etilusuia estiva 1 

O U l R i N b I 1 A . It-i -wiling) 
L'na (iiiestioiio d'onore, con U. 
T»gna//. i ( V M 14) S \ + + 

RADIO c i r > . le i I M DM) 
Ureve ciilumira estiva 

RBALfc lei win <!.f4i 
l a tianilioln dl cora. eon M̂  
Johiixtou C 4/ 

Rfc;A . lei HM Hoi 
(Chiusura estiva) 

R I T 1 < le i rtJi 4111) 
Opurn/iouc 1 g a m giall i . con 
T Kendall A «• 

R I V O l i lei I h o w . " 
I iliufunoldi vetigonii da Mar ie 
(pr ima) 

R O A » 1 HI -i/D.^m 
Selie iiumliil d o i u . i-uo H 
Leru> C «.«. 

R O V A I 1 le i / / l |o4y) 
I sollil igiioti. con V Ua^siium 

C • • « 
SALONE M A R G H E R I I A . l i / . . ,<i. 

Cinema d'essai: I I tiandito 
delle ore 11, eon J I ' Uelmondo 

i m • • 
SMtRAtOO I lei snI nH11 

I'ugiil pupe e pepite. con John 
Wayne C +4-

S T A D i U M i | e | )JW mi) 
Marcla nuziale, eon U. T o -
gnazzi ( V M is) SA + • 

S U H 6 R C I N E M A |ei IIH IMHi 
Oavld e Hatsuhea. con G. Peck 

SM + 
r R E V l ( l e i riX9 6UJi 

Ontbaiia enn N O u u o 
( V M it!) OK # 

r R I O M P H E ( t ' M / / i - -Muiili.iiiiini' 
le i i.«Hl 1111:0 
I it ' l l i- luilrl. eon J Collins 

G • 
WIGNA CLARA ( l e i »£4 35U) 

Chiusura estiva 
V I T T O R I A 

ChniHO oer restauro 

Seconde visi mi 
A F I U C A J Per un dollaro e TUCT 

son si oiuore A 4 
AlHONEi La liinga notte del-

l'orrpre, eon A, Mxnell G e> 
AI.1IA: Oucllo nel Texas, con 

I t . Harrison A «• 
A L C Y O N E I SetlP niagnitlclie 

pistole A 4. 
A L C K i per t l i i hiimia la caiu-

pmiR, eon (•• Cooper OK • • 
ALFIKIII: MUksacru a Panthou 

Hi l l , eon R. Fuller A • 
A M H A H C ' I A T O I I I : A 077 dal -

I'liricnte con furore, eon K-
Clark A • 

A N I K N K : Klenn ill Troia 
AQ.111.A: Hnuaririglia di eroi . 

eon J . Way no A «-
A K A L O O : Prigioniero dl ( i l ium 

eon J Huntxt A *>«• 
A L ' G U S T L H ; L'ninbrellonc, con 

t . l l Salerno * • • 
A K O O : Tunilnir l ill guerra 
ARIF. I . I La lagl ia. con M Von 

Sydow UR «/«• 
A T I J 1 N T I C : Tut te le rag&zze lo 

sanno. con D- Nivcn SA • 
A L H E O : l u u -l ima, con John 

Wayne UU • 
A l ' H O N I A : L'uomii dl f r r ro , eon 

K HtliUon OR «> 
A V A N A : Prirol lo rosso A + 
A V O K I O : L'iflulo di Acapulco. 

con E. Presley S «• 
BKLSITO: Breve cliiusura estiva 
I I O I T O : Tempesia al canyop 
URAHIL: Secret Hervlcr, con T . 

Aduiim ( V M 14) A • 
l i n i H T O L : La laglie- con M Von 

Sydow DR • • 
U H O A O W A Y : I di imlnatorl . i->m 

J. Wuync A • 
C A L I F O R N I A : L'n glnrnii a Neu 

York, con F Sinatra M • 
CAHTKLLO: AMMnlnln Hill I r r -

no. eon M. Rutherford O • 
C I N E H T A R : L'n dollaro dl rno-

co, eon A Farley A • 
C L O D I O : New Vnrk Prrss ope-

razionr dntiarl . con It Ky:tn 
« • 

C O L O R A D O : Le splr urclilnno 
a l l rvr i i t . con R Harrison 

« • 
C O R A L L O : SetlP ore di fuoco. 

con D. Boschero O • 
C R I S T A L I . O : Incnntro al Cen

tral Park, con S. Winters 
OH • • 

DKLLF. T K R R A Z Z E : Hasp luna 
rhlama terra, eon E Judd 

A • 
D E L VAHCEI . I .O: l 'na pistnla 

per Rlngo. con M . Wood A «• 
O I A M A M K : I niostrl. coo C i s -

sman-Tognazzi SA • + 
D I A N A : Cliiusura estiva 
E I lELU 'E IS i l : Mecret Hervlcp. 

con T. Adam* ( V M 14) A «• 
F.SPERIA: La lirigata in\i«ihilt-

enn K. Scott OR + 
KSPERO: La Irggr dr l pin for i r 

rnn G. Ford A *>«. 

• L* sigle che appaioao • * • • 
0 canto * l tliolf del f i lm # 
m i-orri»puiidnno alia se- _ 
• eurule elas«lflrazlnn* per • 
• icenerl- % 

• A s A*v*Mlnri»..o * 
• C H CA»M* • 
t VA s Utsegne eaimata) t 
• u u * oiH>umtm«iK» • 
1 U K * Orarpmallpf # 

• a = aunn # 
• n = M i^iesl* f 
• # = peittiineutaie #j 
f «A 9 daiirlco gj 
0 «M s «tnrtp(i'Uiiioietmtt ej 

• I I nusiro gludlzlo sul film * 
• viene espresso uel modo • 
#) tegupule: 9 

0 >«.*>«•+ = ecvfzloadla • 
• • • • • ^ QiUma • 
• 4>4>e> = bunno • 
• • • - 4lacr*te § 
• • = mediocre B 
•> V MJ U w vielatq al m|. • 
0 oari di u mini p 

$ § • • • • + • • • * ) • • # 

F O U I . I A N O : La In iMa e il inrpo 
eon C, Let- ( V M IH) OH 4-

t i l l l . l O t 'EHAHEi Topi del de-
scrto. (•on It. Dentuii OH 4 

l l \ l t l . i : M : Hiposo 
H O L L Y W O O D : ' Into coiiirn Ma-

vUle V • 
I M P I . H O , I l i t i l i l ibl i f i l df l lu l i i -

sia d'Oro. eon It. Mi ie lmui 
A • 

I N O U N O : Oraeiila principe (Iclle 
teuelirt! ( V M IH) O «. 

J D L L Yi Ageute (107 l ic i iua di 
licoiitpre, eon S Counery A • 

J ON I ( i : l a r / in i in India, eon J 
Mulioney A • 

LA FENICE: lee Mitra. con t: 
CoKtanline H.\ • • 

L L U L O N i Kexy eorpn e hellez^a 
DO 4-

N L V A I I A ; llMi-lauii htuplilo. con 
K. Novak SA «- + 

N I A ( i . \ l | A ; Adillo alle urinl, eon 
J Jones OR • 

N O D V O i Le kftte uiagiilllehe pi
stole A • 

NL'OVO O L I M I M A t Cmenia se-
lezione' Kpia 805 uilsklolie In-
leroale ( i *> 

P A L A Z / . O : La niandiagola, eon 
P. Leioy ( V M 1U) SA «-«-

P A L L A O I l ' M : Le piogge dl Han-
ehlpur. eon L. Turnei OH «• 

P L A N E T A H I O ; l'lu» Charlie. 
enn T. Curtis H \ 4 

I 'HKVKSTK: Shuiiauiliiuh la m i 
le di-II'niiore, eon J Stewai t 

OK 4 
P I I I N C I P L : Hilda a (ilory City. 

con S. Barker A • 
H I A L T O : A roll a di collo. eon 

con I I . L.lovd C • • • 
I t l ' H I N O : La graude arena, eon 

M . Ben it ft A • 
S A V O I A : La capanna ilellu zio 

Tom 
S IM.ENDl l l t Concerto per uu as-

sas*111 a, con H. Hossein UH • 
SUI.TANO: Ilaciaml »tup|do. 

eon K. Novak 8A « • • 
TIHRENO: qualciiuo da odiare. 

eon T. Courienay OR 4 4 4 
T R I A N O N i A caecla di spie. 

eon 13. Niveu A 4 
I I . I S S K ; Cliiuso |ier restauro 
Y E R H A N O : Via^gio in foudo al 

mare, con .1 Fontaine A • 

Ter/.e visioni 
A i ' I l . l A : Passnggio di nolle, con 

J Stewart A • 
A D U l A C I N b : Can can. eon F 

Sinutra A • 
A P O L L O : I I piMolero dl Laredo 

enn H. Kntipp A • 
A U R O R A : I.a clcca dl Horreilto 

eon A Lualdi OH 4 
COLOHSEO: C I I K I I I P corpi sen/a 

testa, eon J. Crawford 
( V M IH) G «• 

DE I P I C C O I . l : Cli lusuia estiva 
D K L L F M I M O K E : Non snim tin 

assassluu. eon I ) . Cutrcl G • 
D E L L E H O N O I N I : Pecrain cl«c 

sia nn.i canaglia. eon S Loren 
SA 4.+ 

D O I t l A : I deportatl di Itotauy 
Hay 

E L D O R A D O : •i(|iiadriglia di eroi 
eon J . Wayne A • 

FARNKHE: C'hiusuiu estiva 
F A R O : Operazione Zttlizihar. 

con s . Cochran (J • 
LA S T O H T A : L'iiidomaliile. enn 

CJ. I l iviere A • • • 
O O E O N : L'liidoinahilc. con G. 

Riviere A « . « - • 
O R I E N T E : I d i a l l e r i della ta-

vnla rntouda. con It Taylor 
A • 

P L A T I N O : H i sparcoue, eon P. 
Newman ( V M 16) DR 4-«>4> 
P R I M A P O R T A : La rapina del 

kecolo. con T. Curt IB 15 • 
P R I M A V E R A : Ripnso 

Nella collana Socrat**; 

R E G I L L A i Argos coniro le ? 
nigschere dl perft. con J . Pan-
tera ( V M 14) A • 

R E N O i Paperluo e C. uel Far 
West DA • • 

H O M A : Le baccantl. con T. Helg 
SM • 

SALA L 'MI IEKTO; Ohiet t i \o To-
bruk, con R. Burton UR 4 

ARENE 
ACILIA: Passaggio dl nolle, eon 

J Stewart A • 
ALAJ|\MA> ASMI nella nignica, 

eon K nouglas Ult + 4 4 
AL'HOHAi La cieea di Horreilto, 

con A. Lualdi OR 4 
CAS'fLLI.Ol Asktt»iiiiilo sul fro-

po, eon W- Hutherford o 4 
COLOMItOi I I rllorno del c». 

pata / 
D E L L E P A L M E : Gl i invineili it l 

Id gladiaiorl SAl 4 
OON l i o s c o : L'aitiante Indiana. 

eon J. Stewait DR 4 4 4 
KHEIHIA M O D E U N O : La eitta 

prolhl la ( V M IB) OO 4 4 
F E L I X ; Come iiecideru vostra 

Uluglle. eon J Leinmon HA 4 4 
LL 'CCIOLA: Tuiubitrl sul grande 

(I lime A 4 
M E X I C O : Hrigatq dl ruoco, con 

V. Matun i OR 4 
N E V A D A : Uaulaml stuptdo. con 

K. Novak SA 4 4 
O R I O N E : II colpo segrcto (II 

O'Ai lagi ian, con M Noel A 4 
PAHAD1SI ) : Lu avventiire (II 

Maico Polo A 4 
P IO X I l l i l i n i e bulla Glamalea 
HKU1LLA: Argos coiitio le set-

te uiaschure dl cera. con J 
Panteia ( \ M 141 A 4 

S. B A S i l . K ) ; La \a l l e delle 0111-
hre inssf A 4 

i A R A N T O i I ini ir l iur l , eon M 
Biando OR 4 

T l / . I A N O : bnrU'o Caruso, con 
M l.aiua OR 4 

Sale purrucchiali 
M E L L A R M I N O t in cerca d'amu-

re, eon C. FraneiB S 4 
C O L O M B O : II ritoruo del Ca-

pain / 
D E L L E P H O V I N C I E : La ham 

dei pirat i , eon P. d i s h i n g A 4 
UEOl . l S C I l ' l O N I : La guerra dl 

Tro ia 
DON I IOSl 'O: L'aiuaute India

na. con J. Stewurt OH 4 4 4 
O L E M A C E L L I : II re del pell l-

rosse 
E l 1 ' I . l l lE: II grande uiHIador, 

eon A. Qilinn Oil 4 
L I V O R N O : Maclkte e la rcginu 

dl Sumar 
M O N ' I L OPPIO: Li ioiuo cho 

iieeise Li l ienv Valance 
( V M 14) A 4 

N O M E N T A N O : I.a spada di 
Granada 

N l ' O V O I I . O L I M P I A : Chiusura 
estiva 

O R I O N E : II colpo *ei;rcto ( | | 
O'Artugnau, eon M Noel A 4 

P IO X : Cli-hme sulla Giaiuulea, 
eon A. Quinn A 4 4 

Q C I H I T I : I fuorilegge del Tesas 
HIPOKO: Maglil l lra ossessloue. 

eon H. Iluduon A 4 
MALA S. S A T L H N I N O : lu fa-

iniglla s| spara, con L Ventura 

SALA SESSORIANA: Chiusura 
estiva 

SALA T H A S P O N T I N A ; Malgret 
v i gangsters, eon J. Gahin 

G 4 
T l / . I A N O : Enrico Caruso, eon 

M Lanza OR 4 
V I H T I S : L'iMila della violcuza. 

eon J Ma-ion OR 4 
C I N E M A CHE C O N C E O O N O 

O G t i l LA H I I I U / . I O N E E N A L -
A U I S : Amlira Jovinell l . Apollo. 
Argn, Hologiia. corallo. Colos-
seo. Crlslalto. Esperia, Farnese. 
Jolly. La Eunice. Nnmentatio. 
Nimvo o l impia . Orlone, Palla-
dii ini. plaiu'iarlo. Plaza, Pr ima 
Porta, Roma, Sola I'ltlherto, Kti-
lonr Margher l ia . Sala pienionle, 
Tra iano dl Fiumiciiio, Tliscoto. 
T E A T R l t Teatro Romano di 
Ostia Anl ica. Vi l la Aldnbrai idlni . 

• I M i l l i l l l l l l l l l l M I M I i l l l l l l l l l l M I I 

flVVISI SAMTARI 

ENDOCRINE 
• ni . i i j r l l i . OJOIICI. v««i 1* J u l * 

lellfc « <iOle • JlsluriZlooi • atlhf 
eut <ea*tjtali dl Arigltie Mrvu^a 

paichleia «nilnrrtntr lo«*orn*teiiu» 
telleienza *o annnMiit «anu« l i i 
v isi t* premmrirnoniMii I I H I I M I 
»< M O N A C O Rom* v ia v i imna. 
>e IH iStuzion* l e r n i i m i ->o«U 
onli<trit pl«n» <ernoao lot I 
Orurio v«-Ik |H-ia e»clu«n n luOuie 
iM>meri«gl.» • o*i < l o m l leal ivi 
gio e oel giorni fe*t i»i si rieeve 
*o\n pei ^pponiumeme Tel 471 I IP 
• Ant from Roma !*ntu **•• a-fc 

Fuorl orh ' in OP' i n M i f onoiPfic 
m o l i r , | o * » « 

Karl hswraz 
Vita I I Held 
Traduzione e introduKione ^ ^ 
di R«mo Bodei 
Un classico della storiografia filosofica del-
I'Ottocento. opera di uno tra i maggiori rap-
presentanti della Scuola hegeliana. 

pagine 460/3800 lire 

SUPERCASA 66 
risparmio c jacilitazioni di pagamento per 
cbi prenota ora, scouti per chi si sposa, mi
nora o com pi eta la casa. 

SUPERMERCATO MOBILI 
ROMA - Qrattacielo Italia P.zza Marconi 
4*el. 59.11.441 (4 linee) apertura 9-13 - 16-20 
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«LL UNI IA 

fAUaiNI 1* 

LETTERE 

Unita ALL' 
inimmmmmmmimmmmm 

Divorzio: per gli abitanti di Specchia 
ha gia deciso tutto il parroco 

L 

Curo Unit A. 
ti maiKlu il luo simile della scliecla che 

il parroco dpi comunp di Specchia, in pro 
\ iuclp di Lecco, ho fatto distribulre trn gli 
abitanti del pacse, Conio vt-di 3l tratta di 
un «referendum» particolare tw\ quale 
tutto 6 gia stato deciso. Occorre solo met-
tcie il nomc, I'cta. l'indirizzo e la lirma 
porclie la risixista I'ha gia data lui, il 
parroco. secondo il quale ogni cittadino 
di Specchia « sj dichiara declsamente con 
trarlo fll divorzio! J>, Eppure nnche pe| no. 
sti'o coniutie, e il parroco certamente lo 
sa, ci eoiio tanto famigllo infelici proprio 
percho in Italia non esiste il divorzio. 

Grazie dell'ospitalita. 
L,K'rTEKA FIUMATA 
(Specchia • Lecce) 

l i ieoiupleto 
(pe r esonero) 
i l per indo cli leva 
del frutello inuggiore 
Cam Unita, 

mi riferisco alia tua risposta circa le 
possibilita di esonero dal servizio miJitare 
di leva, risposta che hai dato a un lettore 
in questa rubrica Per mio Hglio ho pre-
scntato istanza di esonero avendo due altri 
fratelli che sono gia stati militarl L'jstan. 
zn 6 stata respinta dalla conimissione di 
leva perched uno del due miei Hgli aveva 
fatto solo 8 mesi (da partigiano). E' legit-
tima la declsionc della Commisslonc? 

F raterni saluti. 
DOMENICO POMETTA 

(Homa) 

l'urlron\H> In Commissions r/i con-
trallo per il servizio ili lava ha ragio-
no. Perc/ip sia exonerate) il terza Ira-
tello i primi due tlevona aver prostata 
servizio militare per almeno 12 me.si 
cinscuiio. Certo e un non senso, per
che la durata del servizio pud essere 
limttcita da cattxe diverse (ad esem-
pio uno pud ammalaral ed essere rin-
viato a c asa perchd dichiaratn Inn-
bile prima ancora di aver prestata 
servizio un anno) e, tuttavia. questa 
norma e'e e viene appllcata. L'azione 
die i parlamentari comunixti e il no
stro ninrnale stanno conducendo e, 
appunto. quella di ottenere nuove nor-
me per I'esonero in considcrazione an
che die vi sono piu aiovani di leva 
chc posti a disposizione per talc ser
vizio m tutte tre le armi. 

I I <(giar<Iino ri'Europu» slu 
per cliveiitare iiii*iiiinien«>o 
mure <li eeniento 
Cam Unita. 

una lettera giuntami recentemeute da 
Piirigi e afTrnnrata con un Ixillo chc celebra 
il rimboKchiniento. in Francia. del milio 
nesimo ettaro. E la Francia e giii ricca di 
bo.schi e foreste. In Italia, inveco, si con 
tinua a distruggere indiseriminatamente e. 
tra gli nltri scempi. pare che sia iniziata 
la lottiz7azione anche della pineta di Mi 
gliarino, quasi per dare un rndicillo alio 
sconcio di puntn Ala. 

Ancora pochi anni v la penisola saro 
lutta una immen.in firra di ccmento e 
serramenti antKlizzati. E' di questi giorni 
inline la uotizia chr un grossn impianto 
della SNAM ( E N D iloturpera irrimediabil 
mente anche la .stu|x>nda scogliera di Por 
to Vcnere. sfuggita finora alle brame clelln 
in.saziabile s|x.'c-ulnzione soln perche firm a 
data reccnte zona d'interesfic militare 
L'osi. ncl nostro Pae.«e. I'incuria. I'impo 
ten/a e la complicity dei pubblici jxiteri 
fa uno n para con I'invereconda cupidigia 
delle cliissi capitalistiche nel distruguerr 
Tunica ricchezza naturale chc non ensti 
Tntica. 

Se rindiTfrren/a del singolo e nrmn di 
pessima educazionc. la carenza e la conni 
ven7a. attlva o passiva. dei govern! S U S T 
guitisi sotto le varic bandiere centriste. 
nel confront! degli atitori di tanta distru 
zione. snnn anch'essr sintomntiche del male 
prnfnndo che inquina la nostra vita pub 
blira I.unci da ogni demagocin. va tuttiu in 
ribadito che se la natura de*e essere prV 
qata alle nec-cssita collctlive delle genti. e 
gran temp)' d'intrrvenirp perche <-ssa natu 
ra non sia pin pinpaia per «nrdidi interessi 
d'individui e enippi sfruttatori. potenti 
quanto moralmente irresponsabili. Anche 
a fini cenerali edurativi. e per salvaguar 
dare alle classi Invnratrifi un bene, quello 
naturale. che a loro naturalmente appar 
tiene. mi annum che il Partitn comup'-'n. 
reagendo anche in questo campo aU'indifTe 
renza ed alia distrazione degli altri gruppi 
politici. occupatlssimi dal sotto-governo. 
elevi la sua voce e si faccia promotore di 
leggi coraggiose. p drastiche. atte a salva-
euardare le residue bellez/e del tanto de 
cantato e tanto mortificato «ffiardino di 
Europa ». 

Con vivi saluti e arazie. 
GIORGIO MARIO BERGAMO 

(Mestre - Venezia) 

\ o n «• gratui la 
la scuola media? 
Cara Unita. 

vorremmo sapere da| ministero della 
Pubblica Istruzione perch6 i nostri figli 
della scuola media « A . Gagini» furono 
obbligati a pagare la tassa d'esame di 
1000 lire e di fare i l vereamento sul conto 
corrente postale a favore del preside della 
scuola e poi a pagare ancora 500 lire in 
segreteria. Nelle altre scuolc non si pagft 
nulla. A quanto ci risulta la scuola del-
1'obbligo e gratulta. 

LETTERA FTRMATA 
(Palermo) 

Aucoru II lat ino 
uei Ueei seientif ici 
uoiiostunte la r i f o rma 
Cam Unita, 

con il prossimo anno scolaslico du\ rebbe 
avore applicazione anche nei licei scienti 
tici (ad iniziare dalla prima CIHSSL1) la 
* rjfonna » che prevede I'abolizimie del 
l'lusegnamento del latino ed introduce, a) 
suo iM)sto. quello di una secunda lingua 
mnderna oltre quella sttidiiilo nelln scuola 
media. 

Una legge ha cos) di.->poato gut da alcuui 
anni e ne hanno tenuto conto. per le loro 
scelte, quegli alunni che. entniti nella 
scuola media riopn I'entnita in vigore <|elhi 
legge ed ora licenziatisi, si apprestann a 
Trequentarc la prima classe del licei scien 
tifici. In pratica: chi nella scuola media 
aveva gia scello (|i frequentaie il liceo 
scieiitiflco non ha fatto latino 

Una circolare ministenale, pero. lia rite 
nuto di potere privare di etheacin la legge 
di riforma disponendo che rinsegnainento 
del latino (sia pure inizinto ex novo) resli 
obbligtitorla nelle prime classi dei licei 
scientifici anche per il prossimo ttnnn aca 
lastico. Implicitamente non viene intro 
dotto l'insegnamento delta second a lingua 
moderna. 

Appare chiaro lo sconvolgimento del cor
so di studi rispetto a quello delineato dalla 
legge ed in base al quale tanti ragaz/i h»»m«i 
futto la loro scelta preeisa: tra I'altro 
precludendosi I'uccesso al liceo classico 
pet non a \er frequentatu il corso di latino 
Appare allresi chiara la violazione del prin 
cipio di eguaglianza in quanto dovendn 
obbligatoriamente studiare latino i ragaz/i 
che lo hanno fatto nella media si troveran-
no avvantaggiati — nel liceo scientilico — 
rispetto a quell! che non lo hanno studiato 
come la legge conscntiva loro. 

Sintetizzo per brevita alcune considera 
•zioni in relazione a questo fatto incredibile: 

1) sul piano gluridico formale 6 imim 
missibile che una circolare ministerinle 
possa privare di efficac;a una legge Sovra 
nita |»poIare. drmocrazia. Parlamento, 
divisione dei poteri e certezzn del diritto 
diverrebbero concetti vuoti: 

2) nel merito I'episodio va inquudrato 
nella resistenza conscrvatrice ad un serio 
rinnoviimento ed adeguamento della scuola. 
resistenza resa possibile dalla dcbolezza 
della ^ r i f o r m a * intrndotta in teimini di 
equivoco, e di compromesso dal regime di 
centro sinistra; 

•i) il singolo cittadino (nliinno o padre 
ecc.) ha strumenti Icgali incerti. costosi. 
defatiganti, di lentissimo svolgimento per 
opporsi agii effetti della circolare ministe 
riale certamente lllegittima ma etllcace. 
NTe si tratta di una situa/ione localizzata e 
particolare ma di questione generale c 
di rilievo p^ilitico (e ginridico) assai no 
tevole. Occorre quindi. a miu avvisu. un 
energico urgente intervento del Pnrlamento 
per imporre il rispetto della legalita c 
j'applica/ioue di (|iiella sia pure aslltlica 
rirnnna in \ ista della quale si MHIO cum 
piute le legit time scelte di mighaia c mi 
gliaia di nigazzi 

Fraterni saluti. 

E.MANL"ELK CONTI 
(Messina) 

II Ministero della Sanita 
riHponde alia lettera 
del pertfouale della 
ro lonia haiiKeiiiana 
di Gioia del Colle 
hlnreaift direltnre. 

mi riferi.«co alia lettera m\ lata dal per 
sunale della column hunseniana di Giois 
del Colle «l minislro Martotli v pubblicaiu 
sul suo ginrnale i| '21 giugno scorso 

Attualmente gli ammalati r icmeia* sono 
(media mensile degli ttltiini anni) circa 137; 
per essi lo Statu coi ri^punde una retta 
giornahera di I.. 5o()(l pm capite II per 
sonale di assisunzn e atisiliano assomma 
complessivamenit- a .'I'I unit.i <compie.se 
10 suore), metlici a parte. 

L'Amministra7inne della colorna ha indi 
cato a suo tempo tale organico come mini-
mo indispensabilc per assicurare una rego 
larita nei singoli servizi. facendo pcraJtro 
prvsente che i turni di servizio sono assai 
pesanti. Orbene. nella nuova comenzionc 
che il Ministero sta pel stipulare con 
I'Amministrazione della Colonia e fatto 
obbligo airAmmintstrazione stessa di deli. 
bcrare in via dcflnitha le tabcllc organiche 
del personate ed emanare un regolamento 
di servizio che disciphnl I'intera materia 
ed eh'mini gli attuali inconunicnti E' intevi 
che. se dagli accertamenti che verranno 
faui dovesse risullarc la necessita pt;r 
I'Opcra Pia di assumcre attro pcrsonale 
a sollievo dei tumi di servijio di quello 
esistente. verrebbe di conseguenza richie
sta la revisione della retta di ricovcro a 
carico dello Stato Nessuno comunque pud 
dire che il ministero della Sanita si disin 
teresal di un problema cos! delicato — sotto 
tutti gli aspetti — qual c quello dell'assi-
stenza agii hanseniani. 

Con cordiali saluti. 

GIORGIO GIANNELU 
Capo uflicio stampa 

del Ministero della Sanita 1J 
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MA TUTTA L'ORGANIZZAZIONE 

DEL CALCIO ITALIANO E MARCIA 

« I giocatori non hanno colpa » 

FABBRI: SONOIL 
SOLO RESPONSABILE 

i 

» 

- Da uno dei nostri inviati 
S U N D E R L A N D . 'JO. 

Scendendo da Newcastle, per arr ivare a Sun
derland si passa da Durham. Una breve so 
sta, e d'obbligo. Mn , sulla porta della « School 
of Agricolture * e di guardia Vatcarocjiji: « No 
ml spiace. Non si enlra. L'ordlne e superiore... ». 

Eh, gi.i. La bandiera bianca rossa c verde e 
stata ammainata. E si capisce che, dentro le 
mura del colleglo, c'e un'aria di tragico scon-
forlo. Intanto, sul piccolo piazzale su un Pul
lman, si caricano le valigie. 

Fogli, Leoncini, Rosato, Lodelti, Bertini e 
Anzolin passeggiano, muti in un lontano pralo. 
Non fa freddo, oggi. Eppure, tutt'e cinque har-
no II bavero dell'impermeabile rial/ato. 

Un passaggio segreto, ci aiuta. E, scambia 
mo qualche parola con alcuni atleti che in fret 
ta escono, dell'umiliato e deriso, sbandato e 
irriconoscibile drappello di Fabbri. 

Rivera: a Speriamo che ricominci presto il 
campionato... ». 

Facchetti: «Se la Coppa del Mondo continue-
ra a disputarsi nel mese di luglio, per I'ltalia 
non c'e scampo. Abbiamo addosso le fatlche 
del Torneo nazionale... ». 

Salvadore: «Siamo tutti buoni amlcl, anche 
se abbiamo ottenuto dei cattivi risullati... ». 

Guarneri: « Non ho giocato ne con II Cile, ne 
con I'Unione Sovietica. Doveva capilarmi pro-
prio la Corea... ». 

E Riva: « Visto che beli'esperienza ho fatto? ». 
Frastornato e sofferente e Bulgarelli. Gli 

hanno ingessato la gamba, e chiede: «Statemi 
vicino. Ho bisogno di compagnia... ». 

E' una pena, anche per noi. 
La famosa, temuta squadra azzurr.i, elini}. 

nata nel turno degli ottavi di finale della 
B World Cup » s'appresta a tornare a casa. Nel 
pomeriggio parte per Londra. E di laggiii, con 
un let dell'a Alitalia > domani (o nella notte?) 
spicchera il volo. L'ora della partenza e segre-
la : e cosi, la. citta d'arrivo. Milano o Roma? Si 
temono arrabbiale violente dimostrazioni da 
parte dei delusi appassionati del bel paese. 

F ra Pasquale e Franchi, sono intercorse dranv 
matiche telefonale. I I presidente, con la scusa 
di una riunione del consiglio del CON I. ha ab 
bandonato la barca poco prima del naufragio. 
Pasquale, il grande prolettore di Fabbr i , non 
ha avuto I'ardimento d'assistere alia debacle? 

I comment! sono tutt'altri che simpalici. I 
E' rimasto Franchi. E dobblamo essergli gra- • 

ti per aver convinto Fabbri , recalcitrante, a I 
presentarsi sul far di mezzogiorno, a una spe
cie di conferenza stampa al « Center Press » 
di Sunderland, un locale della a B.B-C. ». L'al-
lenatore voleva chiudersi in se, non rlspettarc 
nemmeno i plu elementari doveri che ha di I 
fronte ai rappresentinti dell'opinione pubblica. 
Quindi, forzatamente, ha veslilo I p«.nni del- I 
I'umilta. Ha ringraziato gli inviati speciali, e ' 
s'e scusato per alcuni pesanti espressioni nei t 
riguardi di qualche collega: « Questioue di ner- I 
vosismo, d'eccilazione... ». E poi: « Sono ama-
reggiato per I'imprevista scorfitta. I calcialo-
ri che ho scelto non hanno nessuna colpa. lo, so
no il responsabilc... ». , 

Credevamo che Fabbri anunciasse le sue di- I 
missioni. Macche. Gli si e domandalo come 
giustiflca la disfatta con la Corea del Nord, e I 
ci ha risposto; « E' sempre crescitita. Ricono- I 
sco che chiacchierare di sforluna sarebbe Iron • 
po comodo. Comunque, mi ripeto. Non giudico I 
II comportamento dei miei selezionati. Riferiro, 
ufficlalmerite, ai dirigentl della F IGC. E, del re- I 
sto, io non sono un critico. Spelta a voi giu- I 
dicare... ». . 

Sembra ancor piu piccolo di quel che in real- I 
ta e, Fabbri . E si lascia sfuggire un sospiro 
di soilievo, di liberazione, quando Franchi, in- I 
terviene per concludere: «Quest'e un incon- I 
tro doveroso: Grazie capirete la nostra delu- . 
sione. Avevamo creduto di aver svoltj un buon I 
programma, e credevamo di raggiungere un 
buon traguardo. Ci siamo sbagliati. Obiettlva 
mente, esamineremo le cause della d:suraziatn 
avventura in Inghilterra. Solo sul oiano della 
disciplina la rappresentaliva nazionale si e com- I 
porfata com'era lecito aspettarci. Per non es- • 
sere tacciati di scorretetzza accogliamo I'invito i 
che Sir Stanley Rous ha rivolto alle compagini | 
eliminate: futtavia la nostra partecipazione sa-
ra un puro e semplice atto formate ». I 

Franchi e Fabbri (pallido, corrucciato, con ' 
lo sguardo nascosto dietro gli occhiali neri.,.) I 
se ne vanno. | 

La « World Cup » continua soltanto per noi, 
gente di mestiere. I 

Adesso, la disfatta dell ' ltalia ci sembra pu ' 
re un tradimento. • 

a. c. I 

i_ I 

Dopo la «debacle » degli azzurri 

Vasta eco in Portamento 
aH'eliminazione dell'ltalia 

La clamorosa umiliatitc I M I -
mmaziotie dei cnlnalnri azzurri 
dai - mondiali - lui fornito I nc-
easione a«l i leum p.irl.imentari 
per rilasciare <linhiarn/un)i c ner 
interrogare «* interpellate il en-
vcrtin 8iiirarRoinent<» Si trat ia 
per In pin .li (lii|ii:ir;i/HM)i. >n-
terrogazioiu i ;iu<Tpollaii7c i*h»-
rispecrlii.nno inm «into d'.imnip 
di .iniaro/7.1 |»-t r.u-r.ulu'«> »• 
r h r «n'o in poclit i-a<i \ antic 
o l t r r i- .iffr<>ntanii r v n « pr«»-
hlrni.i r h r i- alia b:i<«- ilrll.-i r ! i -
nini.'izmnc dei no- ir i <-a!i'i.Ut»n 
r<>rKani/7.i7imn- c.ilri^t ir.i "Ta 
liana in p.irttetil .re .- • :.i|ip>i 
ti fra «t.iti- • -purt MI i v t i e : . r -
Ci>el. pet t 'ompici l*.Mi -\l> I 'r 
tin < <coperto • Mi lumlr :i i.nn-
dra I ' I IO . Iiisitmi.i riis|>.srsrrsi il 
capo di r r i i r r r . rmup i r r r nit 
• I tn (li i i imlt . i . >* r i rn iKKrrrr 
r h r II no-iro ralr io .1 !iv <•!!•> 
Iiiirrii.lriiin.'ilr nun p n t r \ a •!«-
Kii.inirnlr c iunpr l r r r run n<---'i 
Tin dri l l - C|iiiniliri tia/iun.ili r|ii i-
l l f i ra l rs i per i r.iinpinn.ili . |r l 
moni ln . . - K l . i l i r . i ili-putaio 
»i>ciali,;t:i .-:• <;:nrui«> ( • i i f r rn i ' 
dopo JVlTr Midli-atf in I • pru-
frssinni-nio •.pinto fim> al lr ••. 
• I r rn i r ron*rcui ' i i / r •. nt-i - - I -
ro di ( I m a m *pri>jn»r/li»n.iio d 
la rni i t . i doi \ a lo r i im l i \ id<i Hi 
r r o l l r l I i \ i » «• n o i l - . iswn/. i di 
una polit ira -.punix.i in li.ili.t 
cllr valor iz / l l i i t tn i l - .r ltorr 
d l l r t lan l is i i rn • ir ran^r rhr n-
ridon<i nt'S-itivann-nt.- -u ',. 
<p<»rt I tal ians <lt"=nliT.~ - m r i -
t r r r in rhi. iro • r h r « l.i - i . imi t i 
«por t i \a ha la «na pari*" cli r.--
*pun<ahili la non -i\cnd.> m.ii 
«Htopn<to a r r i t i r a p r r t in rn t r 
I ' amhi rn l r r il slsirma in i-nl 
«t muovc tut ln il mondo dri!.» 
•port in I tal ia -. 

P<T quanto (*: npi iarda la «-n-
tica doH'on Guorr in i non <-i 
tocca. L'UnitA condnco da anni 
una sua batiaRlia por la m-^a-
Tizzaziono doH'amnionti" «sp.«r-
t ivo. por la r<-gidamonta7i^no 
del prof«*FSii>p:Mno por ripi<r-
Jarc il mondo r. i loiMiro — .-<ir-
r.>«iO dall 'affari^mo o dila»aTo 
fino .'.i l i m m del fai l imonio 
(ha piu di 15 mi l iardi di i lf-
b i t i ) dallo i-'iconro di uno --poT 
tacolo ormai «-lovaio a in. lu-
^tria. net ?ui5ti l imi t i dol faT-
to sportivo 

Dobbiamo punroppo ricorda-
r r oho propno cl.i parto socia-
lista ci sono vemito vivaoi «>-
biozioni alia nohio^ta oho i p.ir-
lAmontan o i muu^tr i dol PS! 
si b.utos<oro por oviinro '.> 
soonoio di un pre*t i to di diooi 
mi l ia rd i alio sociota profossio-
nisiicho di football. 

Contro il pro5tito alto sori«^-
tft profossionistirho si o pro-

niiiK-ialo I I T I aiu'lu- Ton. Al-
brrto Folrhi por il qnalo i o 
snpratliitto da duntaiularsi so di 
f roni r .il uo^at i \o aiidameiiio 
di (|iio<:tii r ili attr l rami dollo 
-purl mm si ileblia srr iamcnir 
tornarr a pi"n««rp alia nocr«-
sita ovidrntr di destinaro una 
p.irlo niollo maggioro tlri m r z / i 
i l l i ' In -.tain dirottamrnto u In-
dir i ' l iamrit l i - motto a disp->s|-
rinnc drl ln sport al l r.i\ IT<<> II 
f l » \ ' l .ilia rroa/inno di pill i n -
sto «• diffuse iiiCrastriiltnro <-ho 
I rndano .il!<> s\ i lnppn doMn 
sp.irl piipiil.irr o di inassa o 

sor\ iro non riorhino i m r c r di 
.I pa^.irr i di-liiti dr ib 
-urirl.'i r . i lristirho 

•^r.ituli 

M m m w i m m i m t i ' 

noi i.EGGETE 

aoniie 

c Nun h.i turto ' on Ko|i-|ii 
poti-ln il porioolo «•!»• I -"o!di 
dollo .-t.ito «orv.itio iitvi solo • 
p.iiMr«- I ilobiti i l r l l i ' j»r.mdi -••-
I-H'T.I ma addit i t l i ira :i f.irno 
• li-cli a l tn . «• ri-.ili- oho proprii> 
in tpic-l i cinriii «t.i per and.iro 
.11 porlo '.' opor.izioiu- pros'ito 
di diooi mi ' i . inh • run Cli in' i - -
ro««i a '-.iriro dol C O M 1 

•Ml'on F«»lo(i> bicojjii.i poro 
oli-i-dort' porch- a! lonip<> ill ••in 
era niir>i«tro h.i .ir';istii1) t ran-
ipiil l . imon'.- ;.: p.itiriw.i aooro-
<oor*i d«-i <!i'li:"i limit.'ind><-i a j 
itw-'.m valanplio di tologram-
mi di ooiigrattil.1710111 - diricon 
ti .• atloti 

I ^«-ii dor- -ocialiMi fj.»r»'-. I'.ir-
tor.i o Borni.im b.iimo .'hio«io 
al govorno di adol larr drc i -
sioni idonrr a r iportarr lo. sport 
dr l ra l r io su un piano ri: acrr t -
lahi l r srrirt . i r di saur tradi-
/ inn i .. -

I ! I iberalo on Bonoa dopo 
averc ohit-sto il dcitaglio dollo 
<poso «ostonuio dalla nazionalo 
s<-»tto la Rostione Fabbri . elm— 
do all 'on Corona. ^ data la sua 
prrsonra a r a r a t t r r r nf f i r ia l r 
a I ondra -. d: «vo!poro una ro-
I.i7iono alia Camera sulla .pi.ilo 
apriro un i l ibattito oho affron-
ti tutt i : tomi fondamonf.i i •^'>,-
lo «pnr! in I tal ia 

La pro*en7a <li-II on Coro-m 
a Londra o r irord.ua anoho -la-
gli on F'icni «• Monohinolii dol 
PSIPF* i quali h inno rnio<to 
di oono<ooro qual i p r n w o d i 
mrnt i il 5o \ r rno int rndr prrn-
dorr prr mndi f i rarr rart iralmrn-
to la sj tua/ ionr ahnnrmr. sia 
dal punto di \ is ta oronnmion 
sia da qur l ln sport i \n d r l r r tn l -
natasi nr l srt torr drl lo srnirl 
ralr ist ico narionalr. m f « J a 
nudo dalla prova dr ludrn t r for-
nita dalla nostra na/ ionalr dl 
calcio a irampinnati in ror<o 
in Inghi l terra la ru i impnrtan-
za — anrhr ai f ini drl la rllo-
va / ionr dr l era do di <cricta 
dr l niwtrn sport calcistico — 
r ra sottollnrata dalla prrsrn /a 
al l r garr drl lo strsso minis tro 
dr l tnrtsmo r drl lo spri iarnlo 

G l i on Pigni o Monohmollt 
chtedono poi oho siano imp»>-
j t p misuro • moral l77at i i r l d r l 
lo sport profrsstonlstlco... • , 
« mtsurr che dovrebbcro Inve-
stire anche la cestlone dr i nn. 
mrrosi mi l iardi drst lnal l a qur-
m r n t r in rnisiira adrguata II 
mercato del calctatorl che ha 

raqgiunto c i l r r vrr l igiuosr r 
vfrgogtiiiso. spooie per un p:i<>se 
in ru i i l.ivoratori sono sotto-
posti a duri sarrif lci. . . ». 

Sono niisure moralizzatrici 
hanno rhiosto i compagni on 
Ccrrott i . Granata o Franciv i l la 
i quali hanno donunriato * i 
snrdidi intrrrssi cho nulla han
no a che i r t l r r r run uno sport 
sano e na/ ionalr » 

L"on Ariosto ha dirhiaratn 
< . sr o vrro. rumr e \ r r o . r h r 
il \ r r o srlrzionatorr dr l l ipo 
di ^uiro o do^li a l l r t i r i l cam
pionato a nulla varrcli l ir «r i (U-
rr il eri ir if ige a Fabbri sr mm 
si drr idrssr di r inno \a r r pro-
foni l . imrntr r dr. ist ir . inirulr I. 
•.iNtrm.i -

U ' IMI Kvangolisti. pro.suli-nto 
ili'tla itoui.i. o intorvonuio por 
tiraro acqua al sun mulinn. c 
dopo averc rr i t i r . i to i'mti'rvi-n-
to dogli altr i parlainontari. ha 
sostoniito oho bt«ogn,i . mr t t r r -
si in roml i / ioni di tnrnarr a 
un ruolo di prcmiiicii7.i -. oho 
si Lira promotoro <h una rui 
mom- fr.i pro-idonti di porit-ta. 
t- «"»• mosco i a disposi/ionr dri 
rnlloshi p. ir l jmi-nlari per risol-
i r r c i \a->ti r annosi proldrmi 
drl lo -port i l j l i . ino -. 

La -por.inz.1 o oho noil li r i -
<olv.i oonio quolli dolla Roma. 
litrinionti .-.inipa oaval 

Kv.uigoip-ti h.« puro fatto *a-
por«- (oooo I .iff.-irt-t di avore 
mvitato I:. Coroa a tiiooaro a l -
ro i in ip ieo contro la Roma «u-
bito dopo i * mnruhali » o ro-
munquo prima dol l ' tnino dol 
oamptonato Ital ians 

Por fmiro il presidente della 
Repubblira on Saragat ha ;o«t 
telegrafato al r.ipitano degli az
zurr i Salvadore- » Al vostro 
r i rntro in patria dopo una sco.i-
fitta spor t i \ amrn l r suhita ; i n n -
s;a»i il mio rordialr saluto In 
s i rmr al sinrrro auenrio prr 
micl iori fortune del piu popo-
larr sport italiano ». 

II C.U. con i suoi errori tecnico-tattici e la sua 
presunzione ha finito con lo sfasciare quel «club 
Italia» che si vantava di aver creato, ma alia 
base dei guai della nazionale e del calcio italiano 
ci sono Pasquale, la Federcalcio, le grandi societa 
e i « grandi» presidenti con i loro egoismi, la 

loro incapacity e i loro interessi 

Catania - Lazio il 

4 setfembre a Bari 
M I L A N O . 20 

La partita Catama-Lazio. in 
programma tl 4 yettembrc per 
il pr imo turno di «Coppa Ita 
lia >. sara giocata sul camno 
ncutro di Ban con inizio alle 
17. I I prowedimonto e Mato pre 
so in con$cguenz.i della sqnalifi 
ca del campo del Catania in-
fl itta dal giudicc sportivo della 
lega per gli incident! awenut i 
neU'uItima partita di campionato 
Catania-Torino 

Da uno dei nostri inviati 
M I D D L E S B R O U G H . iO 

Adesso, non ci sono piu dubbi. 
Con rclimina/ionc dell'ltalia 

nel turno d'avvio del torneo fi 
nale della * World Cup », anclie 
i pochi re^istenti si saranno con-
vinti ch'eravamo nel vero. quan
do accusavamo il foot-ball pae-
sano d'insianno. di ciarlataneria. 
di farisaismo e di falsita 

Con la «debacle» in Intfhil-
terra, la pattimlia azzurra e 
sprofonclata ancora piu in basso 
di qiiattit). otlo. sedici anni fa 
tjuando. nclla < World Cup i. veil 
ne r.itta fuori n«-pettivamenle 
nel Cile. in S\e / ia (pardon, las-
su niancn ci arrivn). in Sviz/era 
e nel Hrasile O I J I . noi. con il 
piu liel niiKK-o del mondo siamo. 
dav \e io . nel tinio della node 
E rimpressionc e che si debba 
rinunciare a \edere una nuova 
alba, consideralo che la disgra-
ziata e disastrosa avventura sul 
teriitorio di sua ninesta la pra-
/iosa regina del Reano Unito, 
umilia e offendc distrtiggc gli 
appassionati che. senza lasciarsi 
ftiorviare dacli entusiasmi con 
segucnti a facili successi. da 
simpntie e antipatie. seguono le 
vicende calcistiche con affetto e 
realismo Si. e venuta a mancar 
la fiducia. 

N'on v'e piu una corriiale in-
tesa fra le societa. La crisi fra 
i din'genti. a causa della per<;i. 
stente e sempre piu grave silua-
•/ionp econnmiea e finan/iaiia dei 
clubs e acuta 

Quindi 1'esa-peralo firoles^io 
ni«nio e I'lnammissibile divismo 
creato dai giornali ( i cui diret-
tori. magari. se la squaglUno 
quando sentono puzzo di b in 
ciato: c accaduto a Middle
sbrough, ieri) impedisce la mu-
tua comprensione e la solidariefa 
fra gli atleti. le cui gambe. d*oro 
per il prezzo. diventano. fmprov-
visamente. di pan di spagna. 
quando c'e da battersi per qual-
cosa che dovrebb'essere superio
re a un pacohelto di milioni: 
lo spirito di bandiera. appunto, 
animato da quel muscolo che si 
chia ma cuore. 

Cosi. il eonfenuto tecnico del 
nostro sport piu popolarc. si e 
imbastardito attraverso le tafti-
e'ie volute dai dirigenti e create 
dai maghi. e ha annullato la 
personality dei campioni. ha fre-
nato il loro estro, li ha ahituati 
a controllare i dirett avversari 
anziehe la palla: ha deformato. 
insomma. le mentalita Fino al 
punto che non c'e piu intesa Tra 
i fanli difensori e i pochi attac-
canti. che. owiamenle. rifugco-
no i contatti duri. e si giunae. 
allora. alia pratica degli egoi
st ici interessi personali. che si 
concent rano nella ricerca dei 
«mafchs •? pari , dnminati da un 
n'siiltnlo ch'e divenulo classieo: 
zero a zero. 

Le colpe dei dirigenti sono di 
una gravitn eccezionale. E la Tu
na di Pasquale da Durham, nel 
momento piu difficile della com-
petizione ( i l confronto con la Co
rea dpi NTord era la definitiva 
possibility che si offriva all ' Ita 
lia. per snperare lo scoglio de 
cli ottavi cli finalel e tin indice 
del di.«interesse per le vicende 
della -World Cup» E. non basta. 

II presidente della conTrater 
nit a ha la magginr colpa per la 
desicnazione. quale comandante 
m rano delle patne forze del 
pallone di F^lmondn Fabbri Con 
il mister di Ca^fel Boloanese tl 
cm contratto che - i i ro la^a la 
resolatnenfa7iotir foderale do 
xrohbe ^caflrre addiriftura n^l 
"70. la condotta della rappiesrn 
tativa o divenuta una trnerodia 
«eritta nello «tile di una farc.i 
Vo dopo d i e Ita onnclusn I'asre 
<a dol <;HO calvario. non tntrn 
diamo affatio trattarlo alia ma 
mora di Hesu Cri^to Ci por 
metti.imo. semnhcen^nte. di dar 
cli un consiglio: ; r ne inria. pu 
re per il suo bene Si ronvinca 
cioo. che m qualsia=i m.inife 
sta7ione della vita, non e «uffi 
cientp enimciare dei btiom pro 
positi e formularc de2li oJtimi 
proiirammi. ma bi^ocna avere la 
capacita e il coraugio di attuarli . 

Le parhidermiche a=tu7ie di 
Edmondo Fabhrj. si «ono. mfatt!. 
tra«formate in una provocazio-
ne contro la quale «i deve rea-
gire con estrema \io!enza. per 
«alvare. «e e ancora oossibife. 
que! poco di buono che rimane. 
E* imnosc,hile? Ptio darsi. Tut-
ta \ i a . poiche ci si impone I'ob-
bligo di cindicare Edmondo Fab
bri . dobbiamo manife^lare. tut-
f'intera la deliKione per il M I O 
lavoro Ecli r uno sperialis'a 
nel mancare asili Tppuntamenti 
rvu importanti: ha falhto il fra 
iliiarrio della t Coppa d'Europa ». 
'nandandn in camno. a Mo<ca e 
a Roma, prima uno schierarnen 
to rabbio^o c violento e ooi on 
oomoles<n sciacuratnmente squal-
lido 

Quindi. ha optato per tutfuna 
serie di av \er«ane poco quali 
ficate pe ralctme piccole r i i i n 
cite, chr t suoi avvocati d'ufft-
cio. amici mtimi di Pasquale 
hanno rommentato trionfali Ri-
cordate0 L'Ifalia era ciunta qua«-
su. nella resione piu alta e i«r> 
lata riell'lnchilfrrra. preccduta 
dalla fama dei diciannme goal* 
-eennti alia Rulearia. a l lAnstna. 
i l l" Vpontma al Mes«ico. ad una 
«ele7i'r>ne dolla citta di Cooena-
ahen. emppi che (l'cccezione 6 
fAustr ia) chiedevano soltantodel 
danaro. L'e«empio ce lo da I'Ar-
gentina. che nella «Wor ld Cup> 
e meno arrendexola che ^ To
rino E il Messico non e quello 

che s'e inostiato u Kircn/e. 
Edmondo Fabbri ha voluto in 

sonima, recitarc la parte dcl-
ruomo turbo, e cantava la vit-
toria quando gh osservatori piii 
attenti gli consigliavano di fare 
attenzione. Con il cile. gli e an-
data bene: 2-0, pero, lino alio 
scadcr del tempo e rimasto ap 
seso al filo della paura. Con 
I'URSS abbiamo perso: e Fabbri 
ha detto che I'URSS e un com-
plesso potente, insupcrabile. In-
vece. Moro/ov lo snientiva. af-
fcrmando che il suo schieramen 
to aveva disputato una gara ap 
|)ena sufficienfe. I I consiglio. d ie 
era un ordine. d'ingigantire la 
Unione Sovietica. gli veiuva da 
Pasquale. 

Eppure. come M dice'.' Ah. 
Tulto non eia perduto. anzi: ri 
maneva la Corea del Nord. E 
lui. che pur I'aveva sottoccluo. 
si dichiai jua convinto di after-
inarsi tanto che decideva il tra-
sferimento n Liverpool dei letti 
della «School of Agriculture» 
di Durham per il comodo son-
no dei suoi. 

Niente... 
Patatrac! 
L'equipe di Muyng De Hu \ng . 

schernita e derisa all'annuncio 
della sua partecipazione alia 
* World Cup >. si rivelava un 
ostacolo insormontabile per i pro-
fessionisti di casa nostra, mal-
grado che il comportamento ago-
nistico non apparis.se piu impe-
snato di quello dei precedenti 
scoutn con i) Cile e I'Unione So
vietica. 

Eh. gia. La venta l'abbiamo 
<iettata. in fretta e furia. nella 
notte. dircltaniDiite dal lV Ayre-
somepark». E*dmondo Fabbri e 
un preparatore di scadenle qua-
lita. almeno sul piano interna-
zionale. E all'interno. e riuscito 
a sfasciare il «Club d'ltalia ». 
che si vantava d'aver creato. 
Cio nonostante. il suo maggior 
demerito e di non essere riusci
to ad organizzare. nel giro di 4 
.stazioni. una formazione sfan-
<1aui capace di un rendimento 
cost ante. E. di conseguenza. con 
il Cile. I'Unione Sovietica e la 
Corea del Nord. ha sempre im-
prowisato 

Si e servito di diciotto d d ven-
tidue uomini che aveva a dispo-
,-?izione. Ha dato I'idea. ripetiamo. 
di comporre I'assieme con i nu-
merj estratti dal cappello del pre-
stidigiatore. Per la storia. e a 
sua vergogna. ecco gli allinea-
menti che ha prescntato: 

1. Contro il Ci!e: Albertosi. 
Biugnich. Facchetti. Rosato. Sal
vadore, Lodetti. Perani. Bulga
relli. Mazzola. Rivera. Barison. 

2. Contro I'Unione Sovietica: 
Albertosi. Burgnich. Facchetti. 
Rosato. Salvadore. Leoncini. Me-
roni. Lodetti. Mazzola. Bulgarel
li. Pa^cutti. 

X Cotnro la Corea del o . \ rd: 
Albertosi, Landim. Facchetti. 
(•uarneri. Janich. Fogli, Perani. 
Bulgarelli. Mazzola. Rivera. Ba
rison. 

E" serio? 
No» 
Edmondo Fabbri. incapace di 

intendere gli schemi moderni. 
che esigono l'omogeneita e l 'ac 
cordo fra i reparti. s'e affidato 
alia buona stella che splende nel 
cielo del bel Paese. s'e illuso E 
la sua presuntuo=a isnoranza 
d'allenatore j'lia. giusfamente. 
tradito. anche se la Corea del 
Nord. centrato il bersagho con 
P.ik Doo II nella ripresa ha un 
ixi* rallentafo il ritmo e s'e val 
«a di una certa pnidenza. 

Cerfo che I'incidente accaduto 
T H'tlcarelli — non determinan 
te a parere della ma22;oranza 
deah ese2Pti 'e . comunque. e 
•itato lui. R'tlgnrelli. che «e I V 
cercafo) — I'ha depressa. -\d ncsni 
modo tl vantasgio del simpatico 
•?a!?li,-irdo rr=isfento ih i 'e drap 
PC'VI -ri macrlia rosia no'eva e* 
«e-e n :" nr-*'o clamoro^o* r me 
-itnfo E ch- =e I'e n-esa r o i il 
*.-*nor Srhwinte ''nuelli cioe che 
n-endono il mest'ere come spe 
""'azinno) ci rir»'"vrfa al motto di 
R-«t .lohtson oer il qua'e *1 
i-itr"o"t:smo e l'til'imo r:fu2"o 
r 'e2li orwir+m sti I."arbi*-o non 
h i danneg2:afo -n modo dec;=ivo 

Ecco II 
che ha 

— » 

goal 
sigla 

torn I'ellmina-
zione d 
a z z u r 
quest) 
diali ad 
della 

eg l i 
r i da 
mon-

opera 
Corea 

del Nord. 

I ' l talia: tutt'al piu, egli ha in-
terpretato male un paio di ta 111. 
Mazzola esagera quando dichiara 
che la Corea del Nord ha avuto 
la grazia di tin penalty. E. sein 
mai. I'atterramento di King Hown 
Hwan. nei pre.ssj di Mberrtosi. 
eguaglierebbe il conto. 

Per non piangere. ridianio? 
I.d vergognosa. scandalosa di

sfatta ha origini precise. Alia 
nullita di Edmondo Fabbri. che 
s'e permesso di tirare in hallo 

la psicologia. a giustificazione 
delle -sue malefatte e scellera-
tezze tecnico tatticlie. sen/a s.i 
per s". carne oppure pe^cc. si 
aggiungono rinfingardagginc e la 
pusillanimitii dei protagonisti. E' 
falso che rinimmagiiiabile s'e 
leril icato IKM- I'intervento di t'at-
•o:i e \ t i a . E sj puo imputare l.i 
folia di Middlesbrough del c.ilo 
ros<>. esploviso entusiasmn per 
la Co'-ea del Nord? 

Se I'ltalia si fosse comportata 

con identico foco^o imiK'to bat-
taglicio. probabilmcnte avrebbe 
trovato un ambii'iite altrettanto 
fa \otc\ole . cordiale e ainico II 
calcolo e la fredde/za. non piac 

II riiiiaiiente e inven/ioiu'. fal 
so. I re.s|Hinsab>li dell'ltalia tie 
vono fare mi es»nne di co-deii /a 
e. se ne sono capaei. riconose.i 
no i-he |a caus.i dell.i sua a w i 
lente. mortificante. bre\ e vit.i 
nella -Wor ld Cup- e dtivnt.i a 
tutt'altri avxenimeiiti' quelli. ap 

punto. che abbiamo elencato alio 
mi/io e all,i tine di qtie.st'articnlo. 
che ci e Mato suggento dal ver-
dctto della comiH'ti/ione per noi. 
piu nioititic.inte e avvilente cui 
— negli orm.ij tanti anni di ms-
stiere — abbiamo sesiuito. 

Tamit'e. 
Ora. I'ltalia -t- ne \ a . Torna 

a ciisa: * May Bay. little I t a l y * . 

Attilio Camoriano 

La volevano Cenerentola dei Campionati 

La Corea non ha 
accettato la parte 

Irritazionc c sorprcba sono le 
note dominanti nei cominenti 
della stampa italiana alia scon-
fitta subita dalla nazionale az
zurra ad opera della Corea del 
Nord (tin giornale e arrivato 
a titolare testualmente « P i u 
comico che tragico >). 

Irritazionc e sorpresa perche 
le «formichette gial le« come 
erano stati ribattezzati i corea-
ni da qualche giornalista sem-
plicione. non si sono attenute al 
ruolo loro assegnato dai massi-
mi calibri della critica. 

Un rudo folkloristico e basta: 
« Un pizzico di glallo per I'lta
lia y> intitolava un giornale la 
presentazione della partita. 
«Sola dote tecnica nli zinomi 
sporpenti e flit occhi a mandor-
la» incalzava un altro ( i l cui 
inviato si diceva pronto a dare 
le dimissioni e a cambiare me
stiere se I'ltalia non avesse 
vinto). 

Nossi'gnori: * le formichette 
e ia l le» nanno avuto il coraggio 
inaudito di giocare l)ene. di bat-
tere la nazionale del milinnario 
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calcio azzurro. di umiliarla adtli-
rittura. 

E queesto ovviamente risultn 
insop|>ortabiIe alia maggior par
te dei giornalisti borghesi per
che la vittoria dei corcani in 
queste condizioni ha il sapore di 
uno schiaffo alia loro presun 
zione ed alia loro ignoran/a. Si. 
proprio presunzione ed ignoran 
za. perche se appena avesseio 
cercato di informarsi meglio 
sullo snort e sul calcio coreano 
(come ha fatto VUirita mandan-
do un inviato a far visita a 
Myung Re Hyung nel ritiro di 
Gust r o w nella R D T ) sarebbero 
stati certamente piu cauti e 
prudenti nelle loro previsioni. 

Avrebbero saputo intanto che 
la Corea del Nord non si e qua-
lilicata per caso per il girone 
linale dei mondiali di Londra. 
ma in seguito ad uno sforzo te-
tenace. paziente. estremamentc 
coraggioso anche. a causa delle 
condizioni difficili in cm si e 
trovata la nazione do|>o la s;in 
guinosa guerra di liberazione 
contro gli USX 
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Ecco i catastrofici titoli con i quali alcuni giornali i tal iani hanno 
dato ieri notizia della sconfitta degli « azzurr i » contro la Corea 
e della loro el iminazione da i • mondiali >. 

Ecco come il «Giorno» ha presentato la part i ta I ta l ia-Nord C?rea 

«Abbiamo docuto commciare 
praticamente da zero — mi ave
va detto in quei tfiorni il mini-
stro dello siiort K.m Ki Suma 
— nrazic all'aiuto ed al contri-
buto del aorrnio in IS anni ab-
binnw crcaln nn movimento 
sporlirn ni massa imponrnte prr 
un paese di xali 10 milioni di 
ahitanti Oaai in Cnrea ci sono 
nitre tre milioni e mezzo di spor-
tiri pratjcanli: ci sono aUrcz-
zatiire sportive di tntto rispct-
to (come lo stadio della capita
te cajyace di 70 mila spettatori). 
ci sono indus1ric specializzate 
per produrre il materiale spor-
tirn KrI oltrc lo quantitri abbia
mo enratn anche la qualitd: co 
ii "itnno arrirali u stabilire ben 
nnre records mondiali in mric 
discipline simrtire Ora puutia 
inn ad nn'altra atlermazmnc di 
lire.-tifiio a Londra come arri 
rare nei qnnrli di finale ?. 

Per quant" ricuarda il campo 
piti propriamente caicist co il 
presidente della Federazione del 
footbal Kim Seunc Sub ci a \ e 
\ a spiegafo come erano stati in
d iv idual ed eliminati gli errori 
del passato fquandn si era cer
cato di imitare pedissequamm 
tc il modulo di Cioco ungherese). 
per cercare ed adottare una for
mula oricinale adati.i alle ca 
ratten Miche necuiiari dei aio 
catoii corcani 

IJ\ formula e abba^tan/.! sem 
plice in teor'a |KTCII«- ^i Ivi^a 
-ullo sfriittanicnto della \ e l w i 
ta e rlelle flo'.i d re=iMrn/a <t< i 
corcani: ma bisognava vederla 
applicdta per compienriere come 

I II Brasile in lutto 

Forche per Feola e coriandoli neri 
Nostro servizio 
RIO D E JANEIRO. 20 

Una pioggia di cor-'.indoli ne
ri nel centro di Rio ha accom-
pagnato ieri sera I'annuncio 
della virtuale eliminazione del 
Brasile dalla Coppa del Mon
do. 

Uomini, donne, bambini, se-
duti lungo i marciapiedi, nei 
negozi, nei ristoranti, nei bar 
hanno lacrimato senza rite 
gno. Molte dorne sono svenu-
te in una spaventosa catca 
che ha visto S.000 persone am 
massarsi nel quartiere di Ci 
nelandia per ascoltare dagli 

altoparlanti la radioconaca di-
retta dell'incontro. 

C'e stato piu di un tafferu-
glio e la polizia ha immedia-
tamente formato ccrdoni in-
tomo alia sede della Federa

zione sportiva brasiliana per 
evitare che I'edificio venisse 
attaccato dai tifost. 

A San Paolo, almeno 20 mila 
persone sono state curate per 
ferite riportafe in J.ifferugli 
Intomo alia casa deil'allena 
tore carioca Vincenle Feola 
fa la guardia un vistoso distac-
camento di polizia. Feola c 
I'uomo cui i tifosi attribuisco 
no le magqiorj responsabilita 
per la mediocre prova del c Bi 
campeones» in terra britae 

' nica. 

« Feoa dovreblx" C - K T C hn 
ciato e impTCcato m una pu:> 
hlica piazia >. ha detto un fi 

foso in un bar del centro. Un 
altro ha aggiunto: « Feola d*> 
trehbe tornare con una bir -
ca a remi c sbarcaic a Belc.n 
in modo che nes«uno lo noti T. 
Ed infatti in una piazza di 

Rio sono state innalzafe d«l 
le forche simboliche per Feo 
la. 

Tafferugli, principi di pugi 
lafo, disordini sono awenut i 
in numerose locali'A A lure 
le spese della vitlorin porio 
ghese sono stati i pechi m.. 
accesi e naturstmerle gorgo 
lanti tifosi lusita'-i A Sao 
Paolo, uno di ques'i e stato 
ferito con una bottigiia da un 
adiratissimo tifoso carioca. 
II gesfore di un bar di Kio, 
anche lui portoghesc. e stato 
ricoverato in ospedale dopo 
una violenta rissa. 

Quando I'incontro c fniziato, 
il Brasi'e e rimasto completa 
merte paratirzato. Negozi, uf-
fici e ristoranti erano -m-
pletamente vuoti, gli utTid go-
vemativi avevano chiuso anzi-
tempo per consent ire ai di-

pendenti di seguire la radio 
croo^ca 

Mcntre 'e prospettive di una 
vittoria scemavano cot pas 
sare dei minuti, I'urtico goal 
brasiliano, quello di Riido, ha 
dato luogo a una selvaggia 
ordafa di entusiasmo accom-
pagnata da fuochi d'artificio 
e da sciami di coriandoli mul 
licolori. 

Molti tifosi innalzavano 
grandi fotografie di Peie con 
la scrttta « T u rs\ ;i no-tro 
s<dvatore». Quando il radio-
cronista ha riferito che Pele 
si era infortunato lasciando 
il campo, per tutta Rio si e 
sentito un corale lamento. E a 
veramente finita. 

Ruy Lopez 

potcva nsultare ell icaie. 
Ed infatti il giorno 23 guumo. 

(IOIMI a \e r nssistito ad un allp-
namento dei corcani scrivevo sul-
VUnitd: « / corcani mi sono ap-
parsi un cnmplesso particular-
niente affiaiato c non patera es
sere dnersamente dato che nio-
cann interne da quasi due anni. 
Tutti sono dntati di arande vclo-
cita e di arande resislenza alia 
(atica (hanno mantenuto lo stex-
so ritmo eleratissimo per am-
hedne i tempi, sia pure di VK 
ciascuno) In aenerale i corca
ni non imprcsionano dal punto 
di vista atlctiro (sono alti in 
media sunli 170) ne dal punto 
di risla tecnico (i mialiori sunn 
I'ala de<tra tl centra avanti cd 
il centramedinno) ma afjrnnta-
vn i enntra^ti con araud'> dcci 
<inne e cnraafiin e <=nppliscona 
nllc deficienze trcniche con tin 
oinco hasnto su unssnani ravi 
di c rorti . Prrn p"r quanta 
semplice ed etrmentare qucsfn 
"i'lrma di o>ocn e unnalmcnte 
cfTicace e firntmo perchr si srol-
ne evl fdo dell'altn ritmo prr-
c/ie tutta la <qundra *i apre o 
si cbiude ordinatnmente cd m 
arande rclacitd venza risentire 

la stanchezza Ed inoltre i a'o-
cainri ii vmmhiann "iiesso di 
rii«Vi razirclir p nn vero tnur-

, lii'i/m riic inrr-^tn nil ai'versari • . 
I COMIC %I \ < I ! ( - re ne era abbs 
; - Ian/a per u«are la massimii 
! i>rii(j«-n/;i vr-ttr !ire\isioni. sre-
• < <t- rii'i una nazionale azziurn 
! N'in 'iiTiia d,i| campionato. div'-
j = i rl->lle rxi'emiche. schicrata fn 
; '>":i rnrmazione ae«tirda. con'n-
' • "mi la dal deteriore profescjoni-

>iiiO vicente del calcio italiano. 
Ed estremamentc pnidente e 

c.mto e stato il fono dell'articoto 
di nreserrtazione r.cW'Unitn nel 
ritiale anzi si ammoniva Fabbri 
a non sottovalutare gli awers j i -
r i . Ma i giornalisti borches^ non 
hanno «ontito la nece«sitn di 
informar«i. non si <=ono disco-
«-t Tti nemmeno in que<;ta occs-
=ione della loro faciloneria • 
nresun7"one Co-i ogffi non res'll 
loro che fincere la piu i r n n d * 
meravicha < r \n Corea p «t?rt* 

I niu forte del nrevtsfo» dico^n 
tutti) non rendcnrWi conto rtf 

I quanto cio si.q rnntroprorlucrnte 
verco t loro Ictfori 

I Lo «tcs=o Fabbri non era sta
in da meno in q'lanto richie<to 
di un pronostico alia vigilia del-

I I'incontro aveva detto testual
mente: «• Von ci «or>o duhhi- rl 

Imanrhercbhe altro c^e non hot-
tctiimo la Corea Se non rin-
crt'imo ci snrebbn da chieder*! 

Ir)nTfhp rnai tiomo rrnuti ai nton-
diali' » 

I
Gia c ' propr.o I'lnterrogativo 

da rivolgcre oggi a Fabbr i : per
che mai siamo andati ai mondia-

I l i con questa presunzione sul'c 
nostre resli for7e c con questa 

I ignoranza abissale sul valore de
gli awersar i? 

• Roberto Frosl 
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OUARTI 01 FINALE URSS - U NGHERIA E COREA DEL NORD • P0RT0GALL0 
Negli altri due «quart! » llnghilterra affronterd I'Argtntina • la Germania st la vedra con rUruguay 

LONPRA, 20 
Quest! gll accopplamenti par gli incontrl del quar» 

ti dl finale della Coppa del mondo dl caklo In pro-
gramma sabato con initio alio 16 italiane : 

\ A WEMBLEY: Inghllterra - Argentina 
A LIVERPOOL: Portogallo - Corea del Nord 
A SUNDERLAND: Germania Ovest - Uruguay 
A SHEFFIELD; URSS Ungheria 

\ Le sqyadre vincitrfci passeranno alle semiflnali. 

OkUPPO A 

• PARTITE QWUTATE 
lUKhllierra i IJniumy 0-0 
Fraiipia • Mendcc 1-1 
Uruguay • f ranr |a t - l 
lnqhi | i *rra Me«slco *-<• 
I ' n i m a y • Metl lon O-a 
Highlit err a • F n u i o u 3-0 

0) UA CLASI IF ICA 
Inglil lterra 3 J 1 0 1 0 5 
LruKiiay 3 I 8 0 a I 4 
Mrssloti 3 | t 9 l 1 3 ? 
f r a i i c l a i 0 I I 2 5 I 

GRUPPO B 

f PARTITE OISPUTATE 
Oermania • Mvlazera 
Argentina • SPUKHH 
Uprmanfa • AruiMiiini 
Hnnnna «vt?»»r3 
Arirntlna • Svliirra 
UerniatHa. - HpRgna 

• UA CLAfSIFICA 
Argentina 3 3 1 n I 
ntrmania 3 3 1 0 7 
Kpaglia 3 I I 1 4 
ttvlzzpra ] Q Q 1 | 

ft-0 

•a 
3-11 
M 

1 3 

9 0 

GRUPPO C 

• PARTITE PIIPUTATE 
Hra»ile . Ilulgarta 2-0 
Huri i i ia l lo • I i iul i t f la l . | 
l i i t j l ier la • l lrasl lv l - i 
t'oringaMn hn lcnr la '»-" 
I'nniiHHllii - HriuIlP • 3-1 
I n g l i e r l a - HiilKai-la - J - I 

• LA CLASSIFICA 

Poriiigullii 3 3 II 0 9 1 6 
I iiKhiria 3 3 0 1 7 3 4 
Urns'le 3 1 0 2 4 7 3 
Hulgariii 3 0 0 I I 5 o 

GRUPPO D 

• P A R T I T E OISPUTATE 

UliHtt • C'nrra dm N U M I 
Italia . f i l e 
l iHtfh I tal ia 
( o r i a - Hal ia 
L H S S - c m -
Cite - t'urca , 

M l 
2-0 
I.il 
l id 
3-1 
l-l 

I'ltKK 
ruri-a 
Italia 
( l i e . 

LA CLASSIFICA 
1 3 0 0 li 1 6 
I I I I .' I I 
3 ' I 0 » 2 3 3 

' 3 0 1 . 3 3 6 1 

OGGI 

RADIO - TV 
OHK ii*.l.i: icluciiinai'i i rt-

i;isiruta sul srcoutfo proi;ram-
ma dell l i i i imiri) IntMlHterra-
I r a n r l a 

Alia radio, feruil ugKl i 
• mondia l ! >. noil e prt'vista 
ncs-iiina irasiulssidin" 

Contro I'URSS riserve 

VANO FORCING 
DEL CUE (2-1) 

C I L E : Olivares; Valentini, 
Cruz; Figueroa, Villanueva. Mar-
COJ; Prielo, Araya, Lando, Ya-
var, Sanchei. 

URSS: Kaviashvil i ; Germanov, 
Shesternev; Komaev, Oitrovtkiy, 
Voronin; Afonin, Metreveli , Sere-
briannikov, Markarox, Porku-
ryan. 

ARBITRO: Adair (Irlnnda del 
Nord). 

MARCATORI : nel primo tem
po al 29* Porkuryan (u.».). al 

[33* Marco* ( c ) ; nella ripresa, 
'a l 40' Porkuryan (u.s.). 

Da uno ilfli nmtn inviati 
S U N D E R L A N D . 20. 

L'Uniouo Soviet ica ilis|)ntn in 
soup lcs se l.i gara conclus iva del 
quarto gironc (Iclla WitrUl Cu\t 

i t h e ha • giA vintn. Nient 'a f fa l lo 
prcoccupatu del risiiltuto Moro/.ov 
prescntn una forninzione iuihotti-
ta di r i serve d i e Shes ternev e 
Voronin a rccitar la parti- dei 
/ idler lumiUus. In piu lornu. h 
nii lmcnte. Mit i t 'vc l l i . v i t l ima di 
un'alil)«i!it;in/a uravi; incidt'iile a 
una gamlia . durante la r w e n t u 
r»iini(:t> in .Suaiidinavia. 

K' cilia in , (iuiKiui'. f l i c Muni 
v.iw inteiifli* a l l ineare, in pii'lia ef-
fli'icnza, i sucii cantpiuni, per In 
sc-(inlri) di Sunderland con l'Un-
Kliuriq. Si t iutta di una sfida ehe 
puo va ler la f inal iss ima. K. IMT 
tiinto. si giustirica la tatt ica del 
r iJninne Snviet ica . Al Cile. tfli 
s i (iffri! a n c n i a unii possihil ita 
per la ( |ualif icazinnc: d e v e vin-
cere , e ti\\ basta un goal , per su 
pernrc. con j | quozientr rcli hi 
Corea. K. c o m e un s e i i i e n t e c a l 
pestato cerca di daruli il ve leno 
N'on ci r iesee . K viini sono i ten-
tativi di s fondare la harriera del-
rUuione Soviet tun sulhi quale si 
e r g o — i i iagnif ieainente . m c i a v i -

'glinsaiiiEnlc.-T S l i c s tc iuuv , c.(l"ipi-
nn Voronin. Sono surilcienti le ma-
novre di r iniessa, per niettere in 
diflienlta il Cile. u Ol ivares . d i e 
f fo l torato (l;i I 'oikujan a un 
t e ivo del inaicii. 

II Cile erol la? No. 
Anzi. Da raninia v. con le 

[poclie ener^ie d i e ha iiddusso. 
' P o c o dopo p a r e ^ i a con Marcos . 
j f t e s i s te? Maccl ie . 

Malmai lo il coraij{!io e la de-
fc is ione di Sanc l ie / . Prieto . Ara 
fya . Marcos e Ol ivares il Cile. in-
[fine, e ine.vMi in croce . ancora ila 
Piirknjan. S'intende d i e inolto e 

| i l liriittn e poco e il belli). Ad 
lofini niodo. non disprezzal i i le e la 
IconipetiziiHie. Tant'e . per il c o m 
Imento. K (piest'e il Tilin ilclia 
[ p a i l i t a . 

I.:i f a se d'uvvio e e le t lr ica . 
i crvosn . Molti. inniimerevoli so 

| n o uli errori. SuHVrlm del prntu 
î se ivo la . K l'alto ritnio impe 

l i s rc le evohuioni t e c n i d i e di 
niona scunla. l.'impcK'no del Ci 

| e . so l lec i tato dai suoi o/irio-
narins. e straordinario. Ma l'u 
v o n o SovititU'ii. anche ra f fa / 
rnnatn com'c . cont iene hi f<>'-'a 

I'inipeto di Araya. l .and.i . Va 
rar e Sanchez . iili assal 'atori 
Slealio Shesternev r uli uomini 
li ccntrn caniiHi. ATonin e \ 'o 
hinin. non si l i s c i a n o i i icantare. 

del resto . p i i \ o del la rem a 
Foiiilluiix. VnriSiiili/zatore del 

|n pattugli.i di A lamos accusa 
riott-voli c a r e n / e . Perc io . hatti e 
ribntti e pe.sta. i iMirtieri. Oliva 
res e KavazasMvi'.i. res tano a 
iint*o disoccupati . 

P a s s a un quarto d'ora e i! 
Hotes e ancora bianco. Pardon. 
II 9' Marcos accusa. uno s trap 
KI ai l ' lneuii ie e premie il po*!o 

l\ Sanchez d i e arretr.i . I.'Uliio 
Hi: Soviet ica addormenta la 
barilla. la trasfornia in mi 

l i i l io d"a:\-n.imen!o. l - i i lente 
de lusa . e fi>chi.i. AH'improv 

is<» Voronm M';irni un proiet-
| o . t h e Ol ivares butt a in corner 

renuica di Sanclie/ . e im 
jnet l iata: Kav.iz^-hv ili sbatllia 
i ' in tervento e Araya perde l'at 
in in fiiUtJente T m n a la valuta. 
i d e s s o I ' l i n o n e S«iv:etica fa 
JeHaccadcmui . C.o lumostante 
)livare.s r;>chia !a te^^^. av 
renturandiv-i >ui i> edi di I'or 
Itujan. Kd ecco . :! fatto eom:c<» 

Stillo shincui di una di>ir>.i 
l a t ta . I-iniLi vola o l u e le trail 

l i e n n e c c a d e tra l.t n»l!a. M e n 
di rotto. K av .uu i . con ;1 

Iran trun. Kmciie. Serebrjanni-
cov tenta il got ill In uiitica 
- n ianieni > di l ' iola. cloviun-
du c ioe — un cruss di Me-
t ieve l i eon una mano. 

F inalmente , al 2'J', rUnloim 
Snvietica va a .seunu. Voronin 
caunoneii^ia e Valentini devia 
con il petto. lireHistihile h la 
fucilutu di Poikujtui. d i e fulmi 
na Olivares l.a reazione del Ci 
le e immediata e furtuiiata. 
Kavazashivi l i b locca a terra uno 
$c/iol di Araya. Success ivantento 
al W parcKgia. Valentini culpi-
s c e una pain e Yavar pronto 
invita Marcos . I^i znp|Mi non 
perdona: Knvaziishvili rimanu di 
btucco. l . 'Unione Sovietieii Ki 
sente toccata neiraiiKir proprio 
e scateijii Porkujan. che fal 
l i sce di un metro il hersa«l io . 
j'oi Sanchez imita I.anda antlan-
do a sbattere su tin pajo di |x> 
liziotli. Qualclie fallo. un boli 
do di Sanchez , e tant'e: la pri
ma parte e finita. 

Un |Ki di uuisicti, con alei ine 
coreojirafiche evoluzioili della 
biiiula e v ia ! 

La r ipresa. air inizio , e d o 
minata daH'Unione Soviet ica. Por
kujan e Metrevel i tuitragliono 
Olivarez. K. | » r o . non dura. II 
Cile ha una jiamnui e |x»r Ka-
vaz.shvili e 'e il jiericolo di rinia-
ner bruciato . I » salva il s ignor 
Odair, d i e aunuHa un punto di 
I.anda. corretto con un ltraccio, 
e con i piikjni rcspinye una frer-
ciata di Sanchez . II nuivimento 
continua. e Valentini si scontra 
con Shes ternev: si acc iacca il 
naso . Su « Hiu. al lora. E' c o m e 
liestar I'acqtia nel mortaio. Tut-
tavia , il pubbiico piu non s'an-
noia. e applaude . S'intende d i e 
il Itakur Park e i l luminato dalla 
luce nrtiljriale. Vediaino. e no. 
K' un ngi tars i di ombre nella 
nelibi.T. ?otto la pioggia. rwl 
flHMldd. 

II Cile a z z u n l a definitive c/iou-
rf.-!. Fat ica inutile. Î o schiera-
niento deH'Unione Soviet ica s'ar-
rocca. e il Cile si trova c o m e da-
vanti a un muro di itomnia. P e r 
un po' capi tan Shesternev sop-
ixnia l'asse(lin. e lasc ia sbizzar-
rire in inutjlj fantas ie Sanchez , 
l«inda e Araya . Ouantlo si stunca. 
onliuii « Voronin e Afonin di 
nvanzare . Hi consej/uenza. |»or il 
Cile ui'intie subito la nol le Me-
t iovel i P o i k u i a n e Serebrajanni 
kov. costrinj-'ono Olivares a n'sol-
v e r e s i tua^oni d isperate . A| A\'. 
Patatrac . Su una lunga r imessa 
ili Kavazshvi l i , irrompe Por 
kujan d i e supera Olivares . con 
un tiro bef fardo . 

etaoin shrdlu etaoin shrdlu etaoio 

Attillo Camoriano 

Dai ted esc hi a Birmingham (2-1) 

Spagna beffata 
in contropiede 

SPAGNAi I r lbar; Sanchli, Rei-
ja ; Glaria, P«rnandet, Zocoj 
Amanclo, Rodrlguei, Martinez, 
Fui le , Lapelra. 

C E R M A N I A t Tl lkowikl ; Hoett 
ue», Scliulz; Weber, Schnellinger, 
Beckenbauer; Overath, Kramer, 
Seeler, Held, Emmerich. 

ARBITROt Marques (Brai l le ) . 
MARCATORI : nel prlmo tempo 

al 2S' Futte, al 38' Emmerich; 
nella rlpreia al 38' Seeler. 

NOTE: Giornala bella con ven-
to; terreno In buone condlzlonl; 
ipettatori 15 mlla. 

Noitro serviiio 
HIHMINtiHAM. 20. 

Pronustjci rispettati a Hirmiii 
g h a m : sia pure con fatica la 
Germania si e l ibenita del la Spa-
ana CM) qiialitlcando-si eosl per 
i «(piart i A. D ic lamo con fatica 
perche la Spugna ha impe^nato 
n fondo i tedeschi , andando in 
vantatfgio per prima (goal di Fu 
s te al 2.'t') e sfiorando piii volte 
il radduppio. 

Ma la m a n o v i a cle^li spaKnoli 
era troppo lenta ed e luborata: 
cos i cche alia ( lermania piu de-
c i sa e (iraticn ( sebbene in uno 
sch ierameqto inolto prudente da-
to d i e ai tedeschi bastava il pa-
reutiio per (nuililicarsi) bas tava 
una impennata di orgocl io per 
paregjjiare al 3H' con Emmer ich . 

l.a storia si r ipeteva nella ri-
prusa: la Spatjna attacci iva g e 
perosflinente ma confi isatnente, la 
Germania non si scomponeva e 
in contropiede hegnnva il goal 
del la vjttnria a 7' dalla fine con 
See ler . 

I) liKiillato duiKiue e g iusto . 
ma nemntei io s tavolta si pud da
re un giudiz io previs to e pro-
bante sulla Germania date le ca-
ratter is t iche particolari di que-
sto incontro. s p e s s o v ivace , ma 
quasi s e m p r e su un l ive' lo t ecn ico 
menu c h e mediocre . Ma passia-
ino alia cronaca . 

I .a crisj del ca lc io italiann si 
rillette in qna lehe niodo anche 
sul la partita di s t a s e r a : iufatti 
la Germania lasc ia a riposo Hal
ter e Bruel l s . mentre Iq Spagna 
ha i iensato tiene di fare a meno 
dj Suarez , Del Sol e Pe i ro par 
l ines to incontro dec is ivo . II solo 
superstjte degli * stranieri > 
d' l tal ia e dun(|iie II terzino te-
d e s c o Chnel l inger. I preliminari 
sono svolti in fre l ta : ed e c c o su
bito il « via ?! 

Le « furie r o s s e « di Spagna 
si proiettann subito aU'attacco. 
appunto c o m e furie ed otten-
gono un ca l c io d'angolo senza 
es i to . Poi insistono con Amancio . 

Corea-Roma 
all'Olimpico? 

II pres i i icn' .e d e l l ' A S R o n i u . 
>n F r a n c o Ev.i: i .4el ist i . b.i t e 
lertr . i fato ieri a i d ir i , tcnt i dcl l . i 
b o r c a de l \ i » r d p;-op,>!UMid.) un 
i n c o n t r o C.iro.i del N o r d Ro:n.i 
l a g i o j a r s i . i ! ! '0 ! :n ip ico a d a t a 
la s tab i l i r s i e vonui:i( | ik- al 
itu-mim- desjli i m i x ^ n i c h e l;i 
Torea ha ai C a m p i o n . i t i mo:i 
l ial i 

£' in vend//* ne"» liberie il n. 6 dell* 

NUOVA R l V I S T A 
INTERNAZIONALE 
P M O B L I M I OBLLA >>«C« K OBI. S Q C I A L I 9 M O 

II . W i l l fiimjrcsMi del PCL'S: un i m n o r u m c conirihutu 

rt 1 Li Ion.i pet I ' l imtj , la p j c i c il con iu i i i ' ino 

/ / It futon. I . ' u n u j , o t g e n z a iupreiru del m o m e n t a 

I' CodanHd Itivriluzionr e edi f icazmnc drl ccmiunismo 

K KoIi\iinni>. II jKijxilo grcco fara fallirr i p u n i della 

rraztont 

S C.amUo I'n.i d i m o s i u z i o n e Hi fcdcl i i al marxisoio Icni-

n i i iuo 

7. krtmoiiin P j i n o u i i m n , micrcssi n.izionalt, i n t c r n a z i o 

IUIIMIUI 

5 I'omjiceuski. ] bu«»ni rjppnrti « i n n una i egge del *o-

t'LlllMllO 

G Kohhuc). l.c struttmc cconomichc mondi.i l i c la divi -

iioiic tutcr iuzionalc soculista del Iavoro 

/ Funa. II V c n e z n c U dojw> la crui govcrna:iva 

/ l)uilo> \.c jmminiMrjz ion i c o m u n l i comunis tc al ter-

\i/:<> i l i i c i tud l l l i 

l.e IM\I dcH'a^mrcvuonc jmcr icaoa 

Le vie del eocialismo 
DoiumcnUztone a cvra Jella rtJaztom iiahana 

D o m i i K - n u z u i n r a cur j de l l j rcdaztonc l u l u n a 

tTm.inu.i ir i>iun.i e um. incsuno n u r x i v i j td i lwtnto a C h i c m -

« c tr j c n s i u n i c mjfv .v i i ) 

A' CJTUUJ\ I.€ lu»i per un d u l o g n tra ii>muni>ti c c m t i a n i 

i" Cirtillct Cmic purre i>nc al reg ime fr*nchi»ta (inter-

v i » T J l 

I.J l u r c r r a di tu i^n nel W i n a r r , 

I' VjT.ifinr.ot- l.e due vie dell FairorM 

V Vj'r.j,,;, | . X | .ir.iiivxr»ario del R u i n di V a r j j v u 

l.e . i n . ! . / u m i jx i il d u l o ^ o tra tc d u e Gcr;run:c (Lttcra 

de!!.i SL:F) alia SIM) 

l*fi»jMiive t lcl l j pcrcipuzKinr ccnn<Mn;c.i frj i d i v e r t >un 

<(K'U!I \II 

C o n n \ i a n c prcj-.ifata I a ^ r c ^ K i n e h u ! e r u n j m n t r o 
H . K S S 

I Per Pele lungo 
pe.iodo di riposo | 

LVMM. 20. i 
I! irtCvleo delia squad ia n . i / io I 

fia!e lir.isilian.i ( ioss ing b.i rife ' 
Tito c h e Pe l e f e n t o nel corso ! 
Jel'a iwiiiit.i di^put.ua i e n con 
ll Portiigal!i>. ha r i p o r u t o una 

Sfiiftorsioiie dci leganienti del J?I 
Jnavcbio i l e s t io 

Abbonatev! 
Prc2£u Jeirabbonamcnto annuo L, 4000 

T i m i gli ablinn4ii r u e v c r a n n o >n o m a g g i o 

il disco A T F . N E IS P I A Z Z A , 1940-1965. 
• f •• i . i • 

V\-f%jmrnti »ul c c p a. 1 /14134 , oppurr a m e i z o vaglia 

o i>w>;no h j n e a n o da ind inczare a « N'uova rivitta inter-

nazionalc », Homa, via del!c Bottrghe Os^ure, 4 . 

(iermania 
Marcel l ino, Pirri , m e n t i e la 
Germania e tutta asserrugl iata 
in area . AII'H' secondo corner 
tier la Spagna con presa volan-
te del iHirtt'ere t edesco .La Ger
mania dal canto sun tentu di nl-
lek'fe'erire la press ione in contro 
piede ma i suoi lentutivi sono 
fiaccbi ed imprecisi 

Torna subito ad nt taccare la 
Spiignn iruadai$naiido il t e r / o 
c o i n e r a l l ' IF La press ione degli 
spagnoli 6 continua ma steri le 
a lmeno in questa faso. Al 14' si 
registra un infortiinio a Schnel
l inger in consejnienza di uno 
scontro con Amancio: ma il te-
d e s c o si r ial /a subi'o per ripren-
dere il suo posto Al 10' invece 
e'e una piinizione di La Petra 
con pallonetto al di supra deila 
t raversa Poi In Germania si di-
st<=ende un no' pin aU'attacco fa-
cendosi iiericolosa eon \\n eolpo 
di testa di Held Subito dopo i 
difensori spatmnli sn lcano su 
F.nimericli 

Insiste hi Germania con una 
dlpcesa di Heckenlianer fcrmato 
pero da Glaria Al 23' e'e il col-
no di s cena: contniniede della 
Soaf/na. azinne Marcellinn-Ln 
Petra . pa Hone a F o s t e d i e con-
trolla di petto ed insacca fa 
oiialeiiiio e seipbratn invece d i e 
Fus to si sia aiujatn con una 
inano) 

La Germania replica con un 
tiro brucinnte di Held d i e il por
t iere spajwo'o neutni l izza mira-
co losamente . Poi In Spagna sflo-
ra il raddoppio su colpo di te^ta 
di Amanc io : e suhito dopo Znco 
sa lva in angnln su Held. 

La partita nra si e a c c e s a : il 
l ivel lo e mediocre , ma i capo-
volgimenti di fronte sono fre
quent i. poi un po' le emozinni Pi 
sus seguono n get to enntinuo. Al 
:t0* su punizinne di Held e'e un 
formidahi le cnl|Mi di testa di 
S e e l e r : ed e ancora bravo il 
port iere spagnn!o Iribar a nen-
tral izzare i) ditl ici le nallone. E" 
i| « l a * al ia controffensiva dei 
t edeescb i c h e ora premium alia 
r icerea del paregii io. Al 34" e 'e 
un c o r n e r per i t edesch i . al 36' 
e 'e una cannonatH di Kramer 
sul l 'eesternn della re le . al 3K' 
infino e 'e il mil del nareggio 
Azione del solito Held, nassag-
g io in nvanti ad Emmer ich sulla 
s inis tra , gran tiro ad effelto 
duasi dal la lineea di fondo. eh1? 
si insacca sulla sinistra di Iri
bar 1-1. 

Tnttn da rifare per la Spagna 
d i e si ributta in avanti con Ade 
lardo Ma la Geermania renlica 
con S e e l e r d i e v iene fa lc iato: 
punizinne per la Germania senza 
esito. Al 42' invece e frihar a 
s a l v a r e so Beckenbaur uscendo-
gli incontro alia d isperata . II 
te(eni|xi si cbiude inline su un di-
s | i e ia to * serrate * degli spattnnli. 

Wvresa. Tenta Hi ripartire la 
Spagna ma v iene subito ferma-
t a : contropiede di Seler e gran 
Hro di Held fuori di |Kico. Al 2' 
See ler v iene f a l c i i t o nlntealmen 
l e in a r e a : e r igore netto ma I'ar-
bitro c o n c e d e so lo il c a l c i o d"an-
golo ai t edeschi ! 

Repl ica la Spagna con una Inn 
ga fuga di Adelardo: cross e 
s a l v a t a g c j o del port iere tede 
s c o su Marcel l ino. P e r \m |io' la 
iniziativa passn agl i siiagnnli 
mentre i tedeschi si qffidann al 
contropiede: prnprin in contropie
d e s e ne va a l l s ' Emmerich c h e 
Sanch i s ferma con un platea le 
strattone. Punizionr per la Ger
mania e niente di fatto. 

R i t o m a subito ad a t taccare la 
Spagnu d i e al 10' sfiora il goal 
su c r o s s di Adelardo non rac 
colto da Marcell ino. t'n minuto 
dopf» c"e un c o m e r per la Spa 
ana. al 13* c e un sa lva tagg io del 
portiere l e d e s c o su insidio.so c r o s s 
di Adelardo. a I 14' Marcel l ino 
m e t l e a lato di teMa. Ui Siiagna 
in ques ta fa se e ar-plaudita a s ee 
na a pert n | ier le sue briose e 
spt-ttacolari manovrp 

I^i Germania e sottoixista ad 
un vero e proprio a s s e d i o ma non 
setnhra prtHKruivirsene tn ipno: in 
effett i la mar.nvra degli spaanoli 
e quas i s e m p r e troppo lenta ett 
e laborata . Rare sono tc e c c e z i o 
ni. Reg i s t r iamo at 22" l o t t a v o 
an^o!o pt!r la Spagna . c m fa .se 
miito subito i| niwii Ma non ne 
e s c e niente . Con il i^issare dei 
minuti la {iressione della S|>agna 
non a c c e n n a a diminuire anche 
s e la Germania riprende a farsi 
v iva eh iamando Iritwr ad una 
spericolata uscita su Held al "lit". 

Poi al 32' e'e un anco lo per la 
( i e rmania . Sullo s lanc io i t ede 
schi insistono. Al t l e'e una pu
nizionr per la Germania a c a n 
sa di un fal lo di See ler al 36' e'e 
un l ire di Kramer t r o p i n centra 
le. a I 37" una dev ia / tone di Iri 
bar in angolo su Hro f iacco ;:i 
Held. 

l - i Spagna torn* a tar>i viva 
al 38 ottenendo il di-cuno corner: 
batte l.a Petra. racrogl ie Avelar 
do sparando |iero a l le stel le , 1^ 
risposta della Germania e s ecca 
e b n i c i a n t e : azione di Emmericn . 
tocco di Held, cannonata finale 
di See ler . 2 a 1 per la Germania 
c h e sfiora ancora per due volte 
il terzo goal negli ultimi minuti. 
P e r la Spagna e finita ormai : 
anche la Spagna fa le va l ig ie per 
tornare prematuramente a c a s a . 

Dan Fleeman 

Gli ungheresi superano il turno 

BULGARIA IN VANTAGGIO 
MA POI CROLLA (3-1) 

BULGARIA: Slmeonov; Largov, 
Penev; Vutzov, Gaganelov, 7eh-
chev; Oavldov, A*pa»oukov, Ko 
lev, Yakimov, Kotkov. 

U N G H E R l A i Gelel; Kapotzla. 
Ma l ra i ; Szepesl, Meszloly, Sipos; 
Malhetz, Bene, Albert, Kqrkas, 
Rakosi. 

ARBITRO: R. Golcoechca (Ar
gentina). 

MARCATORI : nel primo tem
po al 15' Aiparoiikov. al 42' Vut
zov (autorele), nl 45* Meszoly; 
nella rlpresn all'8' Bene. 

Nostro servizio 
MANCHESTER. 20. 

Come era faci le prevedere . 
I'Ungheria ha passa to il turno. 
liquidantlo la Rultfaria. iiuica 
squadra dei * mondial! * con la 
Svizzera cosi a r inianere com-
pletamente a bocca nseiutta . a 
non aver r imediato. in t i e inenn 
tri. nnmnieno un p a t e g g i o Ma 
d i e fat icaccia per gli uomini dl 
Haroti! Anzi. Ivsouna snttolinear-
l(i. durante i n n m i (niaranta mi
nuti. i favnrit issimi ung''eresi 
sono rimasti in balia degli av-
versar i : in svantnusfin di un 
eoal . hanno anzi ri«chfato di SM-
birne un altro. oue ' lo c h e avreb-
bo ridato sneranza al Hrnsile. 
avrebbc costretto gli oiuJanizza-
tori nd un sorteg<fin unpunto tra 
i t car ioca ^ e gli ungheres i . 

P e r o . la fort una ha aiutato g'i 
uomini di Rarnti: In fortuna sot-
to forma di un autogoal . Vut'O/. 
lo s»esso a ioca lore c'>e retfalo 
un'altra antorete nl Portngallo. 
bn insaccato la porta del sun 
portiere ed b;i nareKgialo le 
snrti: era il 42' del primo tempo 
e da quel momentn la nsioiinmfn 
(leH'inci>' , , ro e eambiata radjcal-
mente . F ina lmente gli ungbere-
si si sono ritrovat?. si sono scrnl 
lati di dosso I'anat'a e il nervn-
s i smo. baimo cominciafn a gio-
c a r e seenndo le loro poseibilitn: 
per contro i htiltfnrj. nia ensi 
s fortunati nei match con il Rra-
sile e il Porbwal ln hnnno redu-
tn di schiantu. demnralizzati 
N'on e'e stata prnticamentp piu 
Inttn: gli at taccant i uiiuberee=! 
bannn seunoto altri d u e goal . 
biinnu sbaa l ia 'o riualche palla-
troal banno inline ''i=nntatn una 
sa '"tare seduta di a l l enamento 

N'on e 'e y m n d e folia sugli 
snalti del grande st:»dio di Man 
Chester, quando I 'ngberia e R'd-
t'aria si presentntio in camion: 
l i nnova . c laniorosa deblacbe del 
Rrasi le contro il Portoffallo ha 
tolto gran parte de l l ' in 'eresse al 
match di oues ta sera Aeli nomi 
pi di Raroti basta infntti un pa 
reagio fed anche una seonfitta 
per 1 0*1 per suuerare il turno 
e l iminando eosl i ? car ioca *: ed 
e impensnbi le d i e non c e la fac-
c iano contro i niodesti b<i]?ari. 
cbe sin oui sono stati s empre 
hattuti. Le due furmazioni nnn 
presentano sornrese : * Snnadra 
d i e v ince . snnadra c h e non si 
cam'ua v a v e v a detto alia vir»i-
lia Raroti: e infntti. deuli uomi
ni c b e hanno s'irclns=nto il Hra-
si 'e snln Sznemetbai e s tato so 
etitnitn in poHa da Ge'e' . An ibe 
Vitlac.jl. non ha annoHatn itrnn 
di c a m b i a m - n t i nel sun c lam 

I.'inizio scoavolt ie lut te le pre 
visionj. L'llnahe-i;« e solo una 
sbiadita cnpi.i della meravig l io 
sa snnadra c h e h a hnttutn il 
Rra«ile: roba da stronicciarsi cli 
occbi |>er la sorpre-'"a e la delu 
sione Ed e la Rulgaria . cosi . 
( b e comanda il gioco. clip attac 
ca a fondo c o m e s e v incendo no 
tcs=e ancora oualit 'carsi . Subito 
alFinizio. e noi a lmeno in un 
n.iio di occas ioni . a!i uonvni di 
Vitlacjl s f o r a p o il c lamornso 
vnntaegio . Ma il lorn coal e ma 
turo e. puntuale. arriva al 13' 
I.Hri?ov un terzino inas<=if;o u n 
srattante . pe«ea at'a perfe7ioee 
Aspaurok(>v a centre camixi : il 
centravJ«nii ba davanti a se Mi-
trai e Sipos nia riesre a drib 
blar'i. n <=iiiiernrli. l fuagirp c o 'o 
Gelei e s c e allora dai pali corre 
inooi fro al !iioc,-1fore , ivvrr«»rio 
ndri i tnr:i sin fuori d e ' l ' i r e n : 
\s{yviro*-"iv rtm ha difT:eo!t.i ro 

si a srnrtarlo e nd insneare con 
i n violen'r» tiro a nort.T v;if;ta 

1*n .ai'n'nu-o freret iro 'iit'o'i 
neae il 'foal bii l i t .Tw i ciocatori 
b<-.isiliani suo'i spa' 1 ' r o n i loni 
«'iriizenti no**o io ora sr»er;ire n 
•m miracnlo c b e !• rimetta in 
enrsa E i s u c f e e « s i \ i minuti di 
irioco !i r i n c n o r a i o ancor tro: 
uprcbe gli ungheresi non sj 
scuntono sembr.ano addi'-iif-ira 
assent i . I I M I K T ; . co«i. c o i t i n n a 
no a menare la d^nza ad anda 
re niu vo!te v icin" al raddtipnin 
\1 3*V. Kolev ba la palla gosi": 
ita due nass i . «r.'o davant i * 
Gelei . cnlc ia oero. sopra la tra 
ver#a I sorprender.t : uomini di 
Vitlaci! a i t a c a n o ancora . ormai 
s o m b r e r o i n-idrooi mdiscuss i 
del match 

M.j. al 42". improvvisanie i i ie 
eambia il quadro. la sfortuna <i 
accan i sce ancora sin bulgari . 
oersegii itMi anche negli incmtr . 
eon il Rrasi le e ii Portoca l lo 
Vutzov. nel l entat ivo di sbro 
gl iare una furiosa mischia oa 
vanti alia rete di S imeonov. 
sbaglia l ' intervento e insacca: 
e il seenndo autngol del pur bra 
\ o g iocatore , c h e ne sejfno uno 
anche a favore del Portogal lo. 
Ed e il naregg io . s in qui i m m e 
ritato. per I 'Fngheria. c h e pero. 
s\ scrolla f inalmente di dos so la 
apat i f . il n e n o t i s m o . 

Cosi . la partita imbocca i bi 
nari natural i . (pielli d i e si pre 
vedevuno alia vigi l ia: con I'Un 
gheria aU'attacco e la R u l g a n a 
coatrettn ad iin'alT<inno.sa d i fesa 
P a s s a n o solo Ire minuti e. pro 
prio al io s c a d e r e del t empo, gli 
uomini di Raroti passano in van 
tagg io . Una lunga azione mipe-
Una tutta la prima linea unghe-
rese e. inline, conclude un me-
diano. Meszoly . con una « c a n -
uonata • da ruori area . 

l.a ripresa e tin po' an mo 
nologo degli unglieie.si. d i e tir-
uuii possouo iiermetter.si di gin 
c a r e tranuui l lameute , c o m e se 

! fossero in a l l enamento . AII'H'. 
coiuunque, i bulgari subiscono 
la terza rete e p e e n i o n o ogm re 
sidua speranza: Itakost a Rene 
che . di t es ta , dal centre del 

nette in rete. II resto 

bile di Albeit d i e * sbucc ia >- la 
piu faci le de l le pal le goal , qual
c l ie contropiede . ben eontrol luto 
dai d i fenso i i ungheres i . di Kolev 

Asparoukov, 

y- g. 

Battuta dagli inglesi (2-0) 

Nulla da fare 
per la Francia 

I N G H I L T E R R A : Banks; Cohen, 
Wilson; Stiles, Charlton, Moore; 
Callaghan, Greaves, B. Charlton, 
Hunt, Peters. 

F R A N C I A : Aubour; Djorkaeff, 
Bosquler; Bonnet, Arlelesa, Bud-
zinski; Simon, Herbet, Gondet, 
Herbin, Hansser. 

A R B I T R O : Yamasavf (Peru) . 

M A R C A T O R I : Hunt at 40' 
del prlmo tempo e al 301 della 
ripresa 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA. 2(1 

S tasera . t iercorrendn l'/in/ie-
riul Rood c h e conduce a l io stu
d io di Wembley . | io v i s to strani 
iudividui con enormi barbe . oc 
chial i alTuinicati. barracaui e 
turbanti . Erano italiani t r a v e 
stiti . Al lorche n e ho apostrofato 
uno di loro con un potente 
* paisa ;>. quest i ba su.s.sultato. 
e d iventa lo rosso e. avv i c inan 
doinisi furli\(>. mi ha bisbig l ioto: 
v' Ssst. nitn facciamo c'le vi 
identifichinit. nun roviniamwi... *. 

t liuv'e che hit cnmpratn que/ 
Jo matinifica wascheralnra'.' •>. 

< In nn nenozia di fronte ol io 
Mzizioite di Ken.s-iii/jfon Olimina. 
e'e (li Inttn in quel hazar. Se 
ri iole. If then Vintlirizzo ». 

Me lo sun fatto dure, non si 
sa mai . . . cominc iano ad imba-
razzarmi le ix-chiate ironicbe del 
l iersonale dell'tiotel e soprattutto 
gli sguardi ilensi di sott inteso 
d i e mi lanciann i giornalist i 
nord coreani present! al Royal 
Garden, centro della s tampa in 
ternazionale . 

E v e n i a m o a l n g b i l t e i i a 
F r a n c i a . 

Subito St i les il « duro •-. e n t i a 
in tacklf su Honnel e. s trana 
niente. ci r in ie l te : d e v e i n t e r v e 
nire il m a s s a g g i a t o r e a rimet 
l er lo in ses to . L l n g h i l t e r r a at 
t a c c a a spron hattuto (! (*rea 
ves . m i n a c c i a t o >ino al l ' i i l t imo 
di esc lus inne per la sua negli 
g e n / a . si imiH'gna al mas-simo. 
risultando i ier icolos iss imo. Nel la 
Franc ia . Rudzinski e il liln^ni.. 
Ilonnel da su Hobby Charlton. 
Arte lesa su Hunt. Djorkaeff su 
Greavt-s. Boscuier su Cal laghan. 
e a c e n t r o camp«» c io s t rano Si 
iciwi. Herbin. nu'ntre il tr io di 
punlH e ci istituito da Herlh-rt. 
Gondet •: Hansser . L l n g h i l t e i r a 
niant iene .1. Charlton su Herbin 
Wilson MI Gondet. Cohen su 
Hansser e St i les su Simon. Moore 
('• liln-ro. ma va su Herbin quan 
do .1. Charlton M s-iancia in 
avant i Hrividn al !)"• P e t e r s 
lancia a Hunt ( b e si fa prei e 
d e r e d a una l>e]!a uscita di Au 
liour RisixKide la F r a r c i a co,i 
un insulio.-'o rr'x.i d\ H.iusr'er: 
Herbin. d * r o s s o » "-osti'uto di 
l i e RourL'oir.g s j <f(tta in tuffo 
e di • fi-stii manriii la |> ilia a 
s ibtlare a lato 

Manovrando d'agil i la a c v n i i n 
c a m p o . la Franc ia r i e see ad ir 
ret ire il g ioco \ i g o r a s o ma lento 
e senza fantas ia degl i inglt-si 
d i e si d i s tendono |H-ricolosanunte 
so lo quamto il pallone raggu inge 
( 'reave>. St i les . P e t e r s e lo 
>te»>o Riitibj Chariton \ e n £ o n o 
s o v e n t e tagl iat i fuori da! fit to 
iv i l leggio e da l lo >cat:o riei fran 
(e.-i L l n g h i l t e i r a -i rifa viva 
al 24' con una siatl i lata ur.pre> 
s 'onante di .1. Cliarlton s o (Mini 
zione d,t quaranta mttr i . a l ta di 
|«Khissjuio . e un lunito sp iovente 
di Cal laghan c h e Aubour <2.Vi 
dura fntica a ir . i ttere :n corner. 

("ontrattiicca la F i a n c i a d i e 
purtroppo lamenia un infortiinio 
ad Herbet i /o j ip icante per una 
Ixrtta al g i n o t c b i o destro) e Si 
mon da lontano rade i! pa!o. 
Moore «2Ti d e v e s a h a r s i appog 
g iando r i sch iosamente indic-tro a 
Ranks con Cnndrt pronto ad in 
t e r \ e n i r e . 

L l n g h i l t e r r a segna al 29 enn 
az ione Stilt-.^Callaghan. rro.*.-.- a 
des l ra . co!po di testa di P e t e r s 
e intervento risolutivo da due 
pass i di G r e a v e s , ne t tamente in 
fuori g ioco. Y a m a s a y i . infatti 

auuulla il punlu. I.unghi minuti 
di noia li i iche R. Charlton (311) 
imbecea ("reaves d i e si disim-
pegna e tira da fuori a r e a : a l to 
a n c h e questo . Poi , i m p i o v v i s a 
niente. I' lnghilterra iva l izza . E' 
un niuil s trano. v iz iato a nostro 
parere da un fuori g ioco di 
posizione di Hunt. L'azione parte 
da S i d e s d i e da a ( ' r e a v e s : sul 
cross di J i m m y . Hunt e avnntj a 
tutti. in posizione jr icgo lnrc . ma 
hi palla lo sorvola ragg iungendo 
.1. Charlton, ("olini di t es ta , palo 
e intervento d e c i s i v o di Hunt. 
mentrt! i frances i s tanno a guar-
dare . Iuutili le protes te : per 
Y a m a s a y i il anal o val ido. Sia-
nio al 40' e lo s tad io di Wem 
bley . d o v e sono present i non 
menu di 00.(100 siicttatoi i. e.splode 
in un boato di so l l i evo 

La Franc ia a t tacca al l ' inizio 
del la ripresa ma le sue -t pun 
te - non faiino ueppure il i o l l e 
l i co al ia g t in tosa d i fesa ingle.se. 
tanto piu d i e Herbin fa ormai 
solo da c o m p a i s a . D e v e avanza 
re un terzino, Hosquicr. per c o m 
binare (piaIto?a: il suo tiro, for 
t i ss i ino. rade la t raversa (I3'3. 
E un minuto dopo Gondet. final 
niente. ba un guizzo sulla de 
s t ra : il t o c c o aH'indietro v e r s o 
Herbea e intercet tato miracolo-
sanienti! da Cohen d i e sped j s e e 
in corner. Insomnia, contro una 
Franc ia modesta e ridotta in 
dieci . r ingbi l t erra sta orfrendo 
una p i o v a men c h e mediocre . 

! G r o s s o per ico io al 17": su 
I c r o s s di Hosquicr. Simon tia una 
i spiendida elev az ione di te>ta e 
' n e s c e a d e v i a t e precedendo 
j Mooie . S c a l t o priMligioso di 

Ranks d i e in lu f fo con la punta 
del le dita inci te in / corner *. 
Hompe I'assedio Cal l . igbau al 
2(1' con tin t iro fac i lmei i te pa 
rato da AIIIMIUI e mer l in di lui 
fa Pe ters con una sventoln da 
lontano d i e AIIIMIUI r ibalte in 
volo. Segna R. Charlton (21*) 
ma e ch iaramei i t e in fuori g ioco 
e Y a m a s a y i d ice di no. 

• L l n g h i l t e r r a accenna .i ri 
' premiers! , graz ie a R. Cliarlton 
I e a P e t e r s riavutisi da l l 'opaco 
i pr imo tempo, ma il g ioco e sem-
! pre monocolore e uggioso . mai 
| t a v v i v a t o dal l 'es tro e d a l l i n v e n 
| t iva . R Charlton i27") fa v iag 
j g iare Hunt su cui Aubour d e v e 
• uscire di p iede; ancora IKiiit 
j '2K"i e preeeduto da Aiilxiiir su 
! CTO-- biis<.(, deH'otlmvo t e r z m o 
j Wilson 

J A m m o m t o — t-r,i o i a ' — il 
i ^ Ixita » S ide* , i c o di un'ennts i 

I ma scoriette/v^i su Arle lesa . II 
g i i x o s jne . i t t iv i - .ee ' a terra Si 
mon. co lp i to duro dal so l i to Sti 

! le.-. Men;i •' il franees*.- e ancora 
I .uca-<-iato al -nolo e il gi(<co d o 
i \ r e b l > e r s - t i f inierrotto Calla-
J gli.in c<ntra >oi;o inula e Hunt. 
t il liiM'riisimo. r a i c o a l i e di t e s ta : 
• Aiitxnir rie.-ce <i t<H-cart; la |>alla 
j ma nor a impedir le di f in i i e in 
; rete. D.ie a zero al 'MC S imon. 
j l inalmente assi.-'.Ho. e - ( e a br.ic 
j c i . i in r m n t r a i e al 37'. ,ii;clic 
I e^'li zojipo. La F r a n c i a . logica 
j meiitc. >| -j,-<"t- t. i ' lnghi l terra ne 
j approfi ita. Aiibuur para a terra 
; <3I I i.n ci/'.po di tes ta di John 

Ciiarlton. poi net .tral iz/a in due 
temp' una txirdata di P t t e r ? da 
lontano 

Atilhfiir e briivo. rr.a Ranks 6 
addirittura f a n t a s t i t o al ;C>" al
lorche con un balzo norU-ntoso. 
r ie» iv a niet tere in a n g o l o un'im-
, i rovv^a f iet- icata di Haiisr*-r. 
Ultimi SL'IX« toll sen/ . i in teresx -
|M»I l.i fine. Con.e g ia contro ii 
Mess ico . I ' lnghdterra ha v into 
senza incantare . anzi con qual 
c h e affanrxi La Franc ia le ha 
oppnsto una onesta re s i s l enza . 
nonostante abbiano p r a t i c a m t n 
te g ioca to in dieci p t r tutta la 
p a n i t a e addirittura in n o \ e net 
Vult imo quar to d'ora. Di piu 
non si poteva c h i e d e r e al ia squa-

; rira dj Guerin. per di piii * scioc-
I cata i da un goal — il pr imo — 

I appar.-u dubbio 

Rodolfo Pagnini 

—raaiv!/—— 
programmi 

Bene Mazzarella 
K' stata una fclicc idea, se 

condo not, quellu di imiare 
Carlo MaztareUu in InuhiUor 
ra perche seauisse « dall'enter 
Ho » t camijianati nioi i ( / in | i di 
calcio. 1 xervizi che Mazzn 
relln ci ha nfferto fiwm nel 
corsu del T v l e g i o n i a l e . i/i/«f 
ti. ci hanno finalmente porta 
to fuori dal mondo « seltarin » 
(si tratta di una setta piuttn-
sta numewsa, In wppiamo. ma 
non per q u e s t o m e n o limitata 
nel suo iter DO e nelle sue con 
cezioni) dei <r tifost v del pal 
lone. Con un tonn (jiustutnente 
distaccato. sommessamente, 
quasi cUiedendo scusa. dichia 
randn ad of)t\i accasiane cho 
epli non si intende di calcio. 
Mazzarella e riuscito non solo 
a fnrnirci alcune informazio»i 
utili sul cl'nna di (piesti uior 
ni nelle citta inolesi o r e si 
svul(]ono i campiouati. ma an 
che a fnrnudar(t alcune osser 
razioni di costume cite, secon-
do noi. hanno precisato il con 
tenuto (iiitcnlico e awhe i l< 
miti di questo orande arreni-
mento sportico. F. lo ha fatto 
senza arer mai I'aria di im 
pnrtire la lezione. con il sun 
consueto tono personate e di 
retto. dandoci a cnlte (came 
Valtra sera, q i u m d o ci ha m o 
sfrafu un sintiolnre tipn di 
» haparino v. o ieri sera, q i /mi 
do ci ha portato a spasso per 
Liverpool) I'impress'unw di es 
sere anche nni con lui snl 
posto. 

Cosi la suo n-iserrazione ill 
ieri sera, dinanzi alio stadio 
nel ipiale si . s foro p e r fiiuoca 
re la partita Jirasilc I'nrloijtd 
lo. sul fatto dice i * tijosi . 
aniano, in realtd. lo propria 
squadra e nan il pitmen del 
calcio in se e per (piesto fre 
tpientana solo <jli incontri cui 
partecipa la prttpria rappn' 
sentativa naziinude. ci e sem 
hrata inolto azzeccata. 

Secondo noi. la TV avrebbe 
fatto bene ad tttilizzare anche 
di piii o meplio Mazzarella in 
tpiesta occasione: somt surcizi 
costruiti con questo taplio. se 
condo nni. che coutribuiscniio. 
da una parte, a tntrndurre nn 
che i non « tifosi » nel/'riHih/cn-
te dei mandiuli e. dall'altrn, a 
stimalare, nei « tifosi » nnn ri 
flessione criticn sul proprio 

niodo di vedere le case. 
In alternativa alia partita 

Spayna Germania. che foTse, 
per le rauioni dette appunto da 
Mazzarella, nnn acrii raccnlto 
un orande pithblico dinanzi ai 
teleselwrmi, i' andala in onda 
ml prima canale la quinta pun-
tata dell'inehieata sulla salute 
di Uyn 'Aatterin. Anche ieri 
sera, questo documentaiio ha 
accusutu tutti i limiti che al> 
biamo pia rilecaln nelle scar 

• se settimane: lentezza, pene 
ricitd. banalitd. I'robabilmen 
te a causa del sun taplin « pa-
naraniica > — si son roluti af 
frontare troppi arpmnenti in 
una vnlta — questa trnsmis 
sione non e riusclia che a fnr
nirci qunhhe spensa infnrma 
zinue e (itialclie rapidn const 
plio. Come inchiesta. essn d 
fallita (<> fnrse ion c nemmeiv) 
cmniuiiatq). perche mm ha 
scoperto nulla, wn ha indufta 
to a fnmlo in nessuna sittuizlo 
tie: basta pensare alia rapidi-
ta con la (pmle. ieri sera, sono 
s'ate liiiuidote la (juestione de 
pli additiri e dci cnlnranti no 
till alimenti conserrati e ial-
tra edlla ahnnrme moltiplica 
zione delle speclalitu medici 
nail. Come documentaiio dida 
scnlico sidle mulnttie e sidle 
Imn oriqini. >'• statu semore 
molto qenerico e si e alHd'itn 
soprattutto alle inlerviste. pas 
sando troftpo raramente alia 
csperienza prat'wa: jiensiamn 
al discorso di iei> sera sullo 
ullerfjie, durante il quale, trn 
I'altrn. non e'era ncssunu cor 
rispondenza tra le immanini o 
il cominento parlatu. Came in 
sieme di consipli, sia pure spic 
cioli. f)ii<) arer ropipuulo, for 
se. iptalche risidtato (in ipic 
stn senso. la secnmln parte del 
la puiitata di ieri ci c sem 
hrnid la minliore}: ma e sla
in. nel camplesso. troppo poco 
pcrsiiasira, propno perche si 
e limitata snprattitlto alle 
enunciazinni. Ci piacerchhc 
comuiKpie catiire perche i pro 
prammisti. che hoiinn reputn 
to ipiesto ciclo ineriterole del 
posto d'nunre sul primo cana
le. hanno poi sempre relepaln 
in ore infelici On/ . zunt i i lc l ln 
.scieiizn c d e l l a I c c n i t a . senza 

dubbin nssai piu interessanto 
ed efficacc. 

9- c 

programmi 
TELEVISIONE V 

18,IS LA TV D E I RAGAZZI : a) liiramouiJo; oi l.a pattuulin del 
cielo. II cavallo Matadoi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT l ie Iuc ieguale o iano Cro 
nache italiane La uinmnla naiiameutaie Arcnlialeiio 
Prei'isiiini del tempo 

20.30 TELEGIORNALE 'lellu -e i . , Curoseilc 

21.00 QELFAGOR u IL tanlasma del Louvre, con Juliette Gteco 
e Rene Darv Hema di Claude 1'nriiia Ultima ountata 

22.00 ZOOM seltimanaie di aitualiia .-uitoraie » ' " i " <1i Audreb 
. Rarbaio e Pietro 1'intiis 

22,4b Q U I N D I C I M I N U T I CON TONY DEL MONACO 

23.00 TELEGIORNALE delia nolle 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 TELEGIORNALE Segnaie oiario Intermezzo 

21.15 ENCICLOPEOIA DEL MARE. V I : La >cie.u# del m a r t 

22.15 Eurovlsione. stintlerlHiitl. CAMPIONATO M O N O I A L E O I 
CALCIO Cllc URSS (Cronaca registrata) 

RADIO 

Viiuiiiuit; luilit. OIL t,Hi. V.4U. 
10,30. 11.30. 12,15. 13,30. 14,30, 
15.30. I M 0 . W,30. 18.30. 19.30. 
20,30, 22,30; 6.33: U i t e r t i m e n l i 
m u s i c a i e . / , J3: Musiel i t tiei m.il 
u n o . 8,25: Hi ion viaMgio 8,30 
l . o n i c i t u i o . f,3&: li miiiiou <ti 
le i . 9,40: Le oi iovc c a n / o m it<i 
Dane. 10: A n t e rouiai i /e ua 
o p e i e . 10,25: ( jdzze l tmo d e l f a p 
. letito. 10.35: liaiizixii .-mto i oto 
o i e l l o n e . 11.15: ve tru ia di un 
i i s i n pet I e*lrile. 11.35: Uuorio 

more in iiiu.sica. 11,50: Un m o 
t i i i j con ttedica. 11,55: it Orii 
idiite. 1?: Ilmerdi II. l o i i m o t i i o . 
13: L ijppunidineriU tlellt- i:t. 
13.30: b» , ivizio spec ime yei P 
.•.iiupionaii, 'niKKli.nt di Cdlcio 
14: V'(X.'l dllo ritl .uld. 14.45: N o 
vita Jisco-^irfhclie. 15. Vetruic 
.it un di.-*c pej I e . - iuie . 15.35. 
Hunte e n i o t o n . 15.35. t '- inma 
:na. 16: Kap-.ixlia. 16.35: l e t 
vOl 4IOVHMI. 17,25: Htion Vlrlg 
-;io. 12.35: I'ei vin giovdiu 
11,15. Nun tuttc ma di tu i to . 
11,25: but nostri ox - f fd i i . 16,35 
Con itud'ini . 11.50: I m - l r i p i e 
rent i 20: Vpfrin* l e l l a OTI 
zone. 21 .Novita diM-oaraticht 
f r a n c e x . 21.40 VIU-K « <1M iailr>. 
{2.40: Renveiiuti m Italia 

TERZO 
18,30: Aaron « iH»ann. 19: l , t 

m a t e r m t a . dapetti rn«><t:ci e p-i 
. o i o g i c i . 19,30: ( oncerti) rti ocru 
sera La Rass^gnd 202*0: Ri 
vista (telle n v i s t e . 21: fl o o r n a 
e del Terzo. 21,26: Anton Hruck 
ner; 22,15: Guirlo F a s t o . S t o n e 

i e l l s ftla-ofta del d i n i l o : 22.45: 
t ^ music a oagi 

NAZIONALE 
( j i o ioa l e tuilii) o i t / . 8, 10, 1 ] , 

15, 15, 20. 24, 6,30: Unlit I l ine 
ilei i idvigdiiti . 6,35: coiBii Ui 
illiguu ^paKlloIci, / : AIIIMHIILCU 
Musiche <lei ni.iltilio. a. s e r v i 
ZIU -in.1l. l lt IH.-I II Cdllip.lllliiU) 
moiulidit 'ii Jdic io . 8,30: Musi 
Jilt- il.i ' .rjlleriiii ienlo. tf.45: l .ui 
<oni napo ie taue . 9: (.Jpeit-llt. * 
coiiuiit-tllfe lliualCdll, 9,25: L av 
vix . i lu di l u l u , 9,35: Juies Wat, 
if l let v'eadt rrancK 10,30: 
I Idllalslul . I t . Udll/.C po|M)ldl l 
ii uglii Pdtux;, |1 ,25. I,«i l i e m 
iciiL vdiiiiu 11.30: i grunui uei 
Jd£4. • i o o i l t > VVlllldlli. 11.45: 
i iili/ulli al io 'IrtAld. 12,05. Op 
JililL'i K'liL IZ 12,20. HlleXLln 
. lo . 12,50 Z.ig ZUiU. 13. d c i v u t l i 
^pccidit. pci o -•.iinpionuli/ muu 
Jiuic Oi .'uiciu. 14,15: Lui l i ind . 
14.40. rtpi/>.|iidii.L.tili> culi (Ziuei 
i«l VdllOUI. I3,?5 VJIUKH. pel 
^lUlUO. I> , l i . vV.,ddI di l l s ct-IXiu 
. i n t o , 15,30. i IU-IJI •»uvi.e.-o.i. 
13.45. I vllllin.-) Jei la llsdllllV 
o.c<j. 16: II Uipt. io diM.o«et.d. 
16.30: Ldv-vei l luld ilt'll diillLHIU 
i\o. 12,25. i o m t : n c Mntuntit 
I i ie lU, do Audit I luy len» . 18.50: 
i vVtidicu^a .1i ixrXv » di Smuliv 
Utr F e o . 19: William A»-«t:<lri 
illn n.^ariiMXiitd. 19,10; t m i i l M i t 
delle v a t a i u e , 19,2$; i m no>tn 
m e r c a l i . 19,30: Mntivi m g'O 
s l r a . 28.2$: AnnriiHtia d e c t « 
iiorte. 21: P iceo le Antilie g r a n 
di Antil ie. 21.25: 1^ grand) ar
chest re di mus ira l e g g e r a . 22,20: 
Concerto del Quartrtm Borridm 

Luigi Longo 
Le Brigate Intemazionali 
in Spagna 
pp. 407 L 1.900 

L'tpope« t la trafetJU della Spagna f-epulfi 
m narrate dal coioniMario ftoeraia 
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Drastiche misure per «salvare la sterlina» 

WILSON ORDINAIL BLOCCO DEI 
PREZZIE SALARI PER 6 MESI 

Un boato di proteste ha 
accolto I'annuncio ai Co-
muni - Tutte le imposte 
aumentate del 10 per 
cento - II programma 
edilizio riceve.un colpo 
mortale - Difficili trat-
tative con Bonn per il 
costo dell'armata del 

Reno 

LONDRA. 2(1 
II prinio ministro briliiiiiuc-o 

Wilson h;i « ordinate) > oj»yi il 
blocco di tutti i salari o di tut 
ti i prozzi per sei mesi. In un 
drnmmnticn discorso, trnsmes-
so al p;iesc incclinntc una spo 
einle trasmissione televisivn. il 
fa|K) del fjoverno ha anniinoia 
to una serie di drastiche mi-
sure eoonnmielio o l inan/ iane , 
il cui sco[)o. in tutto dcimu di 
tin coverno consorvntore. sa 
rebbo quello di -< salvare la 
sterlina » dai niavi perieoli 
di eol lasso (> di ridar vita al 
la lantmente ecnnmnin hi i 
tanniea. 

Per rnduiifjore tali soopi 
holl'nmbito (IcH'nttuulc siste 
ma oapilalistico. Wilson ha a 
dottato misure tradi/.ionali. 
sebbeno ecce/ ional i . tipiehe di 
un fio\erno bnrdie.se. Oltre a 
bloccnre salari •» prozzi. ha 
auuunciatn aumenti liscali. fra 
rui una sovraltassa elo| dieci 
per ci'iito su tutte le imposte. 
( h e sar.'i in \ ij»oro per sei 
mesi. A partire dalla ini'zza 
notti'. inoltre. il imvcrno — ha 
annuneiato Wilson - stnhiliru 
« ridrii eontrolli » so tutti fdi 
til'liei deH'Indi i l tena meridio 
nale. la parte piu popolosa del-
la Gran Bretajinn. * alio seopo 
di aumentare la disponibilita di 
manodopera per pin importan 
ti nttivita eeonomichc in altre 
parti del paese ~. 

Come si prevcdeva. le mi
sure di « risannmento » (iscale 
p(l economieo deeise dal no-
\ e r n o ineideranno in modo sen-
sihile sui prngrnmmi sociali . 
Wilson ha infntti annuneiato 
ai i fhe una ririuzionc di 55 mi 
lioni di slerliiic nellc spcse 
puhblielie locali e nnzionali per 
la t ino l iscale l!K!7(!H ed un 
rinvio di una parte del pro 
m a m m a dej»li imest imenl i 
puhhlici che nvra l e f f e t l o di 
ritirare dalla circolazione 15(1 
milioni di sterluie. 

I'er quanto rifUinreln il bloc 
co {*enerale dei pre/zi e (lei 
salari . Wilson ha precisato che 
\ i sara un successive) blocco di 
dodici mesi relativameute ad 
alcune merei e servi / i Inoltre. 
durante ^i'i mesi dopo lo sea 
dere d e l l « blocco generate •• 
(|ualuiuiue aumento di salarin 
sara sottoposte) a •; riilide re 
strizioni t>. 

La Camera dei Comuni ha 
accolto con un boato di prote 
sta ranniincio del blocco dei 
salari. Krano soprattutto i elc-
putati laburisti a fjridare la In 
ro iiidiimazione. Per attcnuarc 
lopposiz ione proveniente dalle 
su,. s t e s se lilt-. Wilson ha .in 
d i e dettn che il novonio ha 
adottato un < e n e r d c o > pin-
m a m m a di ridu/ioue dcllc spe 
se militari aH'estero. ma non 
in Germania Tali ritluzinnj so 
no state |>oro subiln definite 
« insuriicienti & dal laburista di 
sinistra Michael Pool, alzatosj 
a parlare <> nome di * molti 
suoi colletihi » 

\'nn appena il premier ha fi 
nito di par la ic . il cancel l ierc 
dello scaoehiorc •lames Calla 
diai i ha lasciatn la Camera o 
si e r e m to m a e i e o a Bonn in 
un difticile tentativo di con 
\ ineer^ il governo tedesco oc 
cidentale a oompensnre con 
acquis!i di piodntti bntnnnici 
e con alt i i espodienti tinanzia 
ri il casto dell'armata britan 
niea del Reno, che pesa s-ul 
bilancio di I.onrirn per ben 9(1 
milioni di sterlino 

II piann di •» anstorita •>. che 
rappresenta In rinuncia prnb.i 
bilmcnte ekTinitivn alle belle 
promes.se fatte da Wilson al 
Jclcttor.-itn oporaio o popolaro. 
c stato adottato ncl corso di 
due lun^hisMine riuniimi di 
Cabinetto (ier. -era i ministri 
hanno discusso per quasi c m 
que ore. cosa e-he non a v \ r 
niva dai tempi rioH'infnust.i a\ 
\ entura imperialista di Suez) 
Sombra che in particolare doe 
ministri. Richard Crossman i f 
elilizini c Barbara Castle I tra 
sport i) si siann cnerdcamcnte-
opposli ai tnvdi nppnrtati .-" 
prncrammi di cnstnizinn f . di 
case popolari r di s \ iluppo del 
le ferrnv ie 

II c l ima. come si \ e d e . «• d> 
e n s i non sole linan/iaria ed 
rconomica. ma anche |)olitic.i 
I.e attuali nii^un e i .mo ^taio 
pn^cerlute. il H ••corso dal 
I'aumento del tas<;o «ii ^c«into 
p da drastiche restri/ioni del 
credito. Cn'aspra baltaclia e 
in C(»rso inoltre su unal tra 
(liiestione: quella delle leaci 
antisindacali che Wils<m \ o r 
reb^p imporrc al pae^e i vr far 
p.issaro piu facilmrntr il bloc 
co salariale . Cinquantanovo 
depot at i laburisti. con alia te 
sta l ' e \ ministro Frank Con 
sins, u^cito di recente dal co 
\ r r n o . si battono contro la le 
cislazione l ibcdic ida c antio 
peraia. 

Nel dodicesimo anniversario della conferenza 

Hanoi: manifestazione 
perVaccordo 

di Ginevra 
II leader dei sindacati parla alia folia: « Non 
cederemo i nostri diritti» — Squallido diver-
sivo di Saigon — Nuove incursioni: sette aerei 

abbattuti 

Discorso di Cyrankiewicz 

«Tutti gli aiuti 
necessari al Vietnam 
Decine di migliaia di manifestazioni in tutta 
la Polonia contro I'aggressione americana 

Nostio corrispondente 
VAKSAVIA. JO 

La iitua/i(»ne nel Vietnam e 
restensione dellaj'mesMiine a-
mencana nella Itepubbiiea (le 
nioeratica tictnamita continua 
no ad cssere al cendo dell'at 
ten/lime deuli amhienti polilici 
urfieiiili polacchi. dove non M 
naseoiulono pericoli di »m ul-
tenore passu deiriniperialisino 
amei icaiio sulla \ ia i\ul\\ esca 
lation •. Come ma iHbnto scorso 
il compat-'ni) Comulka, anche 
o.um il priino ministro Cyrankie
wicz. inaumirando d terzo dei 
t i e gitfanti industrial! che. a par-
tire da quest'anno ed entio il 
l!)7(l. devono trasforniare qua -̂i 
radicalinente il volto di vane 
hi anche deHceonoinia. ha la-
vciato intendere the i pae^i so 
cialisti sono fermamente deci^i 
«i tornire tutti fill aiuti neces 
sari al Vietnam del nord |>er 
arrest are I'ayiiressione. 

' Mm — ha detto Cyrankie 
wicv.. che narlava a Komin. nuo-
vo ceutro industriale a circa 
"JOII km. da Varsavia — aiuteic-
mo il Vietnam non solo perche 
ciuestn c un impcrativn della so-
lidarieta proletaria. ma anche 
perche uli afifiressori dehhono 
sapere come si coiiehidono tut
te le atltiressiom -<•. 

Hiracendosi ai docunicnti re-
centemente approvati a Buca-
i("it dai i>:ie.si rlel I'atto di Var
savia e alia riiinione del aov>r-
nn polacco che si e tcnuta ieri 
su qucsto Jii'tfomento. il primo 
ministro ha dettn esplicitamente 
che coloro che creclonn d i e a 
Hocarest î siano pre?o delle 
decisioni «emplicemente di ca-
rattere formale. s'ingannano 
prorondamente. Kjjh ha quindi 
'•ottolineato la -.olidarieta pro-
fonda che I'intern popolo polac
co sta manifestandn nei con-
fronti del popolo vietnamita. (I 
priino ministro polacco. olfre 
the ajm aiuti concreti d i e la 
Polonia sta dando al Vietnam 
del nord. ha fatto ceniio alle 
decine di migliaia di manife 
stazioni che î svnlnono in que 
Mi niorni in tutto il pae^e e 
all'esplosjone di sdetmo d i e ha 
caratteriz/ato ieri pomerijjuio la 
prolesta dei lavoraiori e studen 
ti della capitate dinan/i all'am 
ba^ciata dejjli Stati Uniti. 

Passando ai problemi dcll'Eii-
ropa. Cyrankiewicz ha ricorda 
to I'iniziativa tendente alia con 
toca7i'nne di una conreren/a che. 
•»eii7a inopportune iimerenze rial-
I'e^lerno. potretihe ri«;oIvero il 
|in)blenia della ^icurezza sol 
vecchio ctmtinente. sicure//a 
the «'• soprattutto ininacciata rial 
la politic.t della licptihhlica Te-
derale feriosca. II primo mini
stro ha poi insiMito ^nl raffor-
/amento del camtm sociali^ta e 
Millo sviluppo eronomico di oani 
sintlolo p,ie?c di questo camno 

La Polrnia celehra dopodorna 
ni il vcntiriuesinio anniversario 
f'ella n.T-cita del reuime nopo 
l .oe che come <"• onto, ^orse 
«'illa l)a<-e del manifesto 'I"! 
Frontr di i'JH'iazione iviziooale 
Inneipto nel W 4 ria Lotilino .il 
nrimo Stato nolncco lil>ernto rial 
le forze annate sovietirhe e da 
oi'cllo rwilncrbr» Hie comb.-ittc\ a 
no al Tiinro doH'r^prcito ro<;=o 
Le colel)rn7to"i r)i qiw^'anno 
nv\en!;oiiii .dr:nje«ina do! M-t 
•ennio del'o ^tn'o poln^ro -vt 
ll.TPtln (piindl MTl c-Tnttce di 
nirfirotnm --olenn'la Pr»ni»n' al 
la vi>Tili.i -'ella Fccf r« ni7'on'»Ie 
il nirlnmont,, sj rinni^ce in ^r^ 
cione plen.T-ia appimte per ri 

currinrc in lorin.i sulennt- (pie 
sto iiwenituento .-,loiito i per 
snttolmeare tome la Polonia -o 
ciahMa sia la continual rice e 
il coionameiito delU tradizioiu e 
delle espenen/e pin a\an/ate di 
qm-Mi uiille .nun di stona 

La Polom.i --ociahsta. ha n 
coi'riato niifii Cyrankiewic/ ha 
risollo loiiriamcntalmcntc tutti i 
piohlciiii politici clu- hanno an 
mistialo e resa co>-i tiamca la 
sua stona nel corMi dei -̂et-oli 
Kssa e ritornata unita e salda 
entro le sue frontiere natuiali. 
ha stahilito neiramhito deila fa 
miUlia dejlh Stati sociali^ti rap 
porti fraterni e amichevoli eon 
tutti i suoi vicini. ha rcalizzato 
e sta sviluppando le aspira/ioni 
di et!uauli;>n/a e tliusti/ia >(x*ia 
le che hanno ammato nel pas'^a 
to il MIO popolo e la sua clas^e 
o|i<raia. \ o n si iiatta tuttavia 
soltanto di eommeinorazioni sto 
riche. Come accennavamo al-
I'inizio. il primo ministro par 
lava durante la ceriuionia di 
inaimtnazionc di uno dei Ire ui-
Hanti industriali messi in pro 
(luzione in questi m'oini appun 
to pei eelebrare il T2 anniver
sario della nascita della Polo 
nia pnpolare Dopo il " combi-
nato» i>er la proriuziono della 
cellulosa e della carta. inniiRU-
rato una riccina di uiorni Ta. e 
quello per la puxlu/ione dei 
eoncimi azotati. aperto da Co 
mulka la uettimana ^corsa. e 
stata ofWi la volt a della fonde 
ria di alluminio di Komin che. 
con le sue 200.000 tnnnellate an 
line, moltiplichera per otto I'at-
tuale prwiiizione polacca di al 
luminio La fonrieria. costruita 
secondo i eriteri piu moderni. 
su licen/a franrese. e contain 
oil re un miliardn e mezzo di 
sloti e permetlera di "sfruttare 
appieno I'eneruia delle due firan-
di centrali eletlriehe "=orte nella 
regione in «ei!uito alia scoperta 
e alia mes^a in ijroduzione di 
immensi uiacimenti di lignite. 
Ouella che fino a qualche anno 
fa era una delle zone pin ar 
retrate della Polonia rentrale. 
la cui cconomia era basata su 
un'airricoltiira pres^oche priva 
di o'-lni prospettiva di sviluppo. 
e divennla o<jjli \m arnnde ba 
cino industriale d ie . come ha 
rile\ato lo >lesso prinio mini 
stro. co=;titiiisce uno dei pilaslri 
deU'economia na/innale * R' 
questo. r>i«li ha deMo un altro 
det'no mnuumentn d ie il popolo 
polacco e la «ua clas^e ooeraia 
hanno inteso elevaro. nel TI 
anniversario della Polonia popo 
lare. ai mille anni della sua 
esistenza come na/ione <>. Si an 
mutii-'a a finesti <;ucces>,i reali/-
zati dal noverno «-ocialiMa il 
Urande sfinvo collelti\o volon 
tario comntuto in onore del Mil 
leunio da milioni di cittadini. 
ai quah si c!e\e la renlizzazinne. 
tra I'altro della famosn paroln 
d'ordme T Mille «euole per il 
Millennio --. lanctata dai cittadi 
ni della capitale con una sotto 
--criVione \olonlaria che ha rac 
colto nel vriro di qualche anno 
deci iv di miliardi a favorc del 
lo s\ilupp'> edilizio srnlastico in 
tutto il pnese 

Domani. alia nnniooe del par 
lamento. <;ara flonnilka a tirare 
le somme di quesfo rnorme -for 
/n che. a \'entidoe nnni 'li dt 
stan/a dalla I ibrrazinne oi p'-e 
senta on pnese mndprno indu 
stri.->li77ato riinamiro che ato 
r;i on roolo di primo nmno nelln 
politica «• ticU'economin ^uropea 
f mondiale 

Franco Fabiani 

Paolo VI sui prigionieri 
USA nel Vietnam 

Paolo VI ha pronunciato ieri 
a Castelcandolfo. n d n>r»o della 
prima odsenz.i cern-rale conce.ss;i 
nella MM rosidenza c.sti\a. un 
altro ptcivcupatn discorso ix r̂ l.t 
nra\ ita della siluazione interna 
7a>nale. coocludendolo C\in un ap 
mlln - a tutti i rcspon«abili * 
jure he i o s n i >-for74» >«I.I fatto. 
ouni cammino >ia mtrapreso, ix>r 
t h e lin.tlnvnte «i tiiunua a qudla 
Miluzione. siuMa e onore\ole. dal 
I'initTa nmanita .lrtlcinenente ao 
•>picala *-. 

Vol di-corso. rel quale ai!.< o!e 
»atoz7Ji dell'intonto e d d tono 
mtn v sembrata IKTO tornsp»»n 
dero conv altrc \olto una consi 
(loraziono imparziale per cio che 
(ontvrne i fatti e la ro.sponsabi-
hta ddla cecrra nel Vietnam, il 
Papa ha duottamento ovocato la 
quotiono dei pnjlioniori amori-
cani. Questo dopo aver dtchinrato 
cho < una delle parti in cau«sa » 
— e\-identc nforimento ai recenti 
tolloqiii con Goldberg — cli ha 
d.ito t assicurazioni di buona u> 
lonta c di sincero impocno di 
mot lore fine a tante rovine che 
<i abhattono "ii iwpolazioni .ma 
cosi |irovate da tontinue e dure 

sofTeren70 •>: n o the tutt.oi.t ton 
tra Ma con la realta dei fer«x:i e 
illeCali iKimbardamcnti amoricaiu 
scatonati -ul Vietnam del nord 
. Solo CHT imparziale amore di 
pace o per n-ivirmiare all'uma 
nita .UM-ora pn'i trravi malanni \ 
ha ditto .i qi:e-to punto Paolo VI. 
' noi ci son!ijmo di nvoliiere ai 
Uovornanti ni quella nazione (la 
IJDV. n.d.r.) una v i \a e nspct 
tosa prechiera airmche vovilitino 
riser\are a tali pricionteri la in 
ioliiniit.1 e il trattamonto tirevi-ti 
dalle normo mternazie.nali. dan 
do in i>cni caM» a qiieMr nornx" 

rinterpretazione e I'awlicazsone 
pu'i favorexole. quali un stnti 
mento di um.inita cenerosa e cle 
mente puo succorire » 

Purtroppo. c noto d i e tutta la 
responsabihta per la sorte dei pi
lot! amcricani pripionien sta nel 
I' accanimento criminale con cui 
il governo SA li scatena a di 
stniCffero un paeso al quale non 
si o dichiarata la puerra. met 
lendoli cosi foori della lei!pe in-
ternaz.ionale. Una co-truttiva 
azionc per la pace non puo pix-
scindere da q u o t a \ en ta . 

HANOI. 2(1. 
In un a tmos l e ia molto tesa. 

sotto I inluriart- della agfires 
sione nerea statunitense. Ha 
noi ha ce leb ia to oiijji il dodi 
cesinii) anniversario riegli ac 
rordi di f l inevra. con i quali 
e stato solennemente ricono 
scitito al popolo vietnamita il 
diritto alia sovranita. indipeu 

denza ed unila na/ ionale . con 
quistnto nella lun«;a e san^ui 
nosa "iierra contro il colonia 
lismo francese Nolle s tesse 
o i e . a Mosca. nolle a l t ie capi 
tali socialiste ( sa lvo , a st-ire 
alle nnti/ie pervenute linora. a 
IVchino) e in iniinerosi altri 
l>aesi. I'anniversario olfriva la 
occasione per una <- }>ioniata in 
terna/ ionale di solidarieta con 
il Vietnam >•> Al sud. il Fron 
te nazionalc di liberazione ha 
ricordato la data in un clima 
di lotta. mentro ia stampa dei 
lantucci di Saigon ha parlato 
di un '- {iiorno di verjloyna *. 

Come nei ^iorni scorsi . Hanoi 
si e destata prima doll'alba al 
rannuncio. dato dalla radio. 
cho }ili aerei amoricani si a\ 
vicinal ano con il loro carico 
di boinbo. I'oco dopo. I'attnc-
co invest iva i distrctti a sud 
est della capitale . A mezzo 
tiiorno. e risuonato I'urlo delle 
s irene d'allarmo. Ncl pomeri{l-
tiio. jili altoparlanti della (liTe-
sa antiaerea hanno fatto nuova-
inente udire la voce e la folia 
t h e si appiostava a partccipa-
re al comizio ba cercato ripa 
ro nei rifugi e nolle trincco. 
Si potovano tidirc le osplosioni 
dello bombe e lo rafliche della 
contraerea. Gli aerei amcrica
ni si sono nvvicendnti su ob-
biottivi econnmici o localita 
abitatc dello province di Vin-
phuk. Hatei. Bakbtai. prosso 
la capitale . 

B' statu pin tarcli annuneiato 
cho dioci aerei ajlgrosso 
ri sono slati abbattuti: uno 
dai MIC. della cacc ia vietna
mita e iili altri dal le d i fese 
d'artifilieria e missi l ist icho. La 
mornata ba visto. come lo pro 
cedenti . un numero elovatissi 
mo di incursioni d e l l T ' S . Air 
Force. 

Appena cossato il bombar 
damento. i cittadini di Hanoi 
sono lornati sui camion e stil 
Is bicliclette cho avovano na-
sco.sto sotto »li alberi o sono 
confluiti Milla piazza iiariinh. 
dove, ncl palazz.o del l 'Assem 
blea nazionalc. ha parlato il 
prosjriento della Federa / ione 
^enerale dei sindacati . Hoani* 
(June \'iet. 

I| discorso di Hoann Quoc 
Viol e statu una chiara riaffor 
mazione di fodelta acl i accorrii 
del !<».>1 o una forte rienuncin 
della suerra di afijirossinne 

j cho slli Stati I'niti. violandnli 
nel ITKKIO piu sfacciato. hanno 
intrapieso contro la RDV. II 

I lender s indacale ha parlato di 
{ una situaziono - es tremamente 

jjrave >. la cui responsabilita 
l i cadc jxr intern su «• coloro 
che si riliulano di ricono^cere 

: al popolo vietnamita i suoi di 
J ritti dementar i *. - L'unica 

siiustn soluziono del probloma 
; vietnamita — ec l i ha detto -
| risitdo nel riconoscimento. da 
i parle riocli Stati I'niti. dei 
| quattro punti (U\ coverno di 
! Hanoi, o oioe nel rispotto dc 

«li accordi di Ginevra *. 
Trn fretiuenti interruzir.ni c 

i n d a di ; Abbasso cli asiercs 
>ori amoricani! >•. I l oans Quoc 
Viet ha ricordato la s ( lstan/a 
dei T quattro punti v I> rico 
oo-cimonto dei diritti del po 
p«iIo viftnamita o liquidazio 
ne tanto della cuerra aeroa 
contro la RO\" quanto del lo 
i n t e n o n t o nel sud: *2> in at 
te^a della riunifieazinno. pit 
no ri.-pttto des l i accordi di 
Ginevra the v ietano •ijini al 
le .m/a «<1 ocni prr*enza mi 
hta ie <traniora: i) soluziom 
d« i problem; del Vietnam del 
-nd sulla ba«e del procramm i 
politico del FN'L. cho e confor 
me agli accordi di Ginevra. 
Sfii7a ineeronzo straniere: A) 
riuniticazione del Vietnam per 
\ ia pacifica. ad opera della 
popola7ione dello duo zone. 
senza injjerenze straniere. 

Hoane Quoc Viet ha ricor 
dato la recente dichiarazione 
di Ruearest. con la quale la 
L'RSS e uli altri pat si sociali 
sti oiiropoi si sono impecnati 
a dare al pvipolo vietnamita un 

aiuto economieo o militaro sem 
pre crescento. e si sono delti 
pronti ad inviare volontaii . 1̂1 
popolo vietnamita — efjli ha 
(onc luso - o I isoluto a scon 
lifiHeio rannressore Tutlo il 
nostro popolo o il nostro eser 
cito. da sud a nord. ricve al 
zarsi come un sol IIOIIMI in ri 
sposta all'ordine del presiden 
t(- Ho Chi Mini! e condurro 
avanti la nostra lotta contro 
l>\\ Stati Uniti per la salvc-zzn 
della patria. lino alia vittoria 
completa . liborare il sud. pro 
tofifiore il nord o realizzare una 
riiinilioazione pacilica della 
pa l l ia '". 

II comi/.io ba adottato alia 
unanimita una risoluz.ione in 
cui o csprossa la determina-
zione del popolo vietnamita di 
combattere lino alia vittoria. 

Lo stosso tenia o al contro 
dei commenti della s tampa. 
cho rilova l incnncil iabil ita 
delle posizioni dejili Stati Uni
ti o del |Mipolo vietnamita su 
una piattaforma diversa da 
quella oho gli accordi di Gi
nevra hanno ddinito . « II Viet
nam — s c r i v e il Nhaiirfaii — 
dvvc ossere indipendonto o 
unito da Dong I)ani£ alia pun* 
ta di Canau ». 

.Mentro l loang Quoc Vict par-
lava a Hanoi, radio Saigon (la
va noti/.ia di un miserevole cli-
vorsivo insconato dal jioverno 
fantoccio del fionoralo Nfiuyen 
Cao Ky in occas ione dell'an-
niversario dcfjli accordi di Gi
nevra. Ky ha affcrmato in un 
prnclama di ossere pronto a 
chiodero il ritiro delle truppe 
americano « so il Vietnam del 
nord ritirera le sue truppe dal 
sud e il Fronte nazionalc di li
berazione sara scinltn ». L'uni 
co rifcrimento t h e il prncla
ma fa ajlli accordi di Gine
vra e raf fermazione che !o 
*• spirito v di ess i clove ossere 
rispettato v affinche il popolo 
del Vietnam del sud possa li-
bernmonte decidoro il suo hi 
tiiro conformomento a princi-
pi democratici •>. II proclamn 
di Ky conforma in realta i! 
risotto, da parte riecli ameri 
cani c dei loro fantocci. della 
sostanza riouli accordi cli Gi
nevra: la lorn pretosn di qua 
lilicare come iniziativa dallo 
esterno la lotta del F N L per la 
inriipenrien7a e I'unita della 
Fiat ria c di mantene io in pie 
di. a prezvo della divisione del 
paoso. uno « Stato » meridio-
nale. base e satell ite dell'im 
porialismo. 

II FN'L ("' stato opiii all 'attac 
co in diverse zone del sud. Sul-
le collinc bo.-cose di Ho Bo. 
una trentina di clulometri a 
nord ov est di Saijlnn. es«o ha 
inflitto ad una rompasnia del 
la 25. divis ione di fanteria 
americana pordite definite «pe 
santi ». I'n elicottoro e stato 
ahbattuto N'ocli ultimi sei me
si. il FNL ha eliminato 10.157 
soldati amoricani r collabora 
zinnisti nella zona di Saicnn 
Gia Dinh. Sono stati abbattu 
ti 1W apparecehi c affonclate 
**oi unita navali . 

Oggi De Gaulle 

a Bonn 

visita 

di poche ore 
Dal nostro corrispondente 
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Situazio'ie jwjilica montlmlc e 

(iiicrra ncl Vietnam, iiilnrinuzio 
nv •mi I'lafim Oi De Gaulle a 
Mosca e di Pnniimlou a Lomira. 
rapporti est nrest e problemi 
della coulerenza i>cr la sicu-
re::a einniwu. Mercata comunv 
e crisi della \-\TO. con narti 
colore rileri mento alio st aiuto 
delle IIUI'IH- Irniicc.-i in (ier 
mama leilerale: (juesti i tenu al 
ceutro delle conrer^azioni di do 
mom a lintin (ro d Presidente 
lrance<e De (lutillc ed il can 
celliere F.ihard 

" In una sei'ie di oiiuti — 
venre <tamane la Frankfuilei 
Rundschau - ri e una direr-
fiema di opinione che si nppro 
foiulisce srmpre di i)i>) tier on 
anche oli ottinusti non orere 
dono olciin arricinainento dei 
imnti di ri*ta •> In elletti I'm 
contro di domani. 1'ottaro della 
*eric. non e die una burocratica 
esecuzione deal) inivcam preristi 
dall'accordo franca-tedesco di 
meito di ({uatlro anni ta. al quale 
nessuiia delle due parti piii crede 
Le politiche dei due Paesi mar-
ciano i/i direziom diametralinente 
uppo.ste e De Gaulle ed Krliard 
ne sono cosi coscient) che hanno 
deciso d) non perdere molto tem
po e. malfirado la vastitd dei 
temi da affrontare. di ridurre la 
durata dei collotnii a poche ore 
invece dei due aiorni oriqinaria-
mente previsti. 

II Presidente trancc*c arri 
vera a Honn in mattinata oc 
compannato dal Primo ministro 
Pompidou, dal ministro dealt 
E<to> Come de Murrille e da 
quella della Dtlesa Messmer 
In M'rata nentrerd aid a Pa 
run e nella hrere iiermaiienza 
nella capitale federate eqli in 
contrerd. oltre ad F.rhard. anche 
il Presidente federate Ltielike e 
I'er cancelliere -Ulenauer 

Sui iirandi temi della politico 
mondiale ed europen. le direr-
oenze Ira i due qorerio sono 
troppo note per cssere (pi) ripe 
title Meritano di evzerc ricor 
dot] oil ultimi sriliippi sulle (pie-
stioni del MFC e della pernio 
nenza delle truppe francesi >n 
Germania Su questo ultimo ;mn 
to. font) uQiciosc di Ronn hanno 
fatto circolare la voce (he esso 
non occuperd molto tempo nellc 
conrersazioni in quanto Krhard 
si limiterehbe a dichiarare che 
le dirisioni comandate dal nene 
rale Ma.tsu dehhono < in ooni 
caso i rimauere sui suolo te 
desco occidentale. In questo mo
do il cancelliere ahbandanerd la 
linca sefiuita sjno ad oqqi da 
Schroeder che facera (hpeudere 
la permanenza delle truppe da 
accordi sui nuova statuto aiuri-
dico e sui loro cam pit i militari 
in collahorazione eon la altre 
forze della SATO. 

Unico compromesso: a limm 
vcrrehhe riconosciuto d diritto 
di pretendere. in caso d> <- im
portant) raqioni », il ritiro delle 
truppe francesi. Una tale - im-
portante ranione \ si dice a 
Bonn, sarehhe I'erentiiale costi-
luzione a Parini di un aovcrna 
di «• fronte popolarc ». 

Sui MFC. i coll(HiU) dovrehhero 
esscrc meno jacili in quanto >l 
cancelliere intenderehhe insistcre 
per mantenere ad oqni costo al
ia testa dei comitati rmniti del 
le tre comunitd europee il te 
desco prof, llallston. De Gaulle 
al contrario. come c nolo, ha 
chiesto da tempo la testa di 
llollstein die si comporta non 
come un funzionario esccutivo. 
ma come una specie di capo 
di un <• superqorema » europco 

Oltre a De Gaulle sard do 
mani a Bonn anche il cancel-
Here dello scacchiere inolese 
Callcahan. nicaricalo d> recta-
mare dal Gorerno federale il 
mantenimenlo delle promesse di 
Frhard di contrihutre al mante-
nimento delle forze hritanniche 
in Germania occidentale. Sum 
ad ooni Bonn si e limitata od 
ofjrire 300 milion) di march). 
mentre Vlnahillerra ne ha chie
sto un miliardn. Analoao prohle 
ma per le truppe amencaue 
arrehhe doritto venire a trattare 
n Bonn il ?.7 c 24 lunlio McSama 
ro. ma il riaaoio e stato di 
sdetto >cri tu quanta d ministro 
americano si c rot to un mal 
lenlo e ora ha la pamha in 
pessata. 

Romolo Caccavale 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Johnson 

tore con il noverno della RDV, 
in una conferenza sotto gli an 
spici della Crote rossi interna 
ziouale. il probloma della ap 
plicazione ai prigionieri della 
convenzione di Ginevra. Ha poi 
sostonuto anche che non sarebbo 
possihile ? leiiare le mani t alle 
lor/e USA di ,if.'i*iessioiie nel 
Vietnam, p e u h e a suo avviso il 
goveiuo (li Hanoi non avrehbe 
dato sejmo di esseie riispoMo a 
partecipare a netio/iah Johnson 
non ha fatto esplicito ril'ermien 
to alle condi/iom po-tc da Hanoi 
o dal FNL come prefliudiziali 
ai netfo/iati. d ie come e nolo 
-uno in tutto eentoimi atm ac 
coirii di Ginevra del l'J.VL 

II presidente rieuli Stall L'niti 
- the nsponricva alle domande 
dei -jioinahsli sen/a averle little 
piecedori da una dichiarazione 
prchminaic- - ha npttuto una 
volt.i di piu the il suo uoverno 
sarehhe riisposto a - sedersi al 
l .nolo delle tratt.itive > audio 
con un hivve preavvisu, se quel 
lo di Hanoi mo.str.isse la stes.s.i 
dispo>i/i(ine: piete>a d ie -- co
me piu volte e stato nlevato — 
oquivale o tende a le^ittimaro 
rasjfjressione ponendo sullo ste^ 
so piano clu ne e portatore e 
tin la suhisce. Sollecitato d.i va 
no domaiide. Johnson nou si e 
spostato di \m millimetro da tale 
posizione. corcando inline di ac 
croditare rimptessione d i e nil 
Stati Uniti ahbiano nella manioa 
huoni propositi, e .ittendano solo 
un incoiai^iamciito pei porh in 
atto. Kidi ha detto fra la l t io du
ll suo Coverno saiebbo disposto 
<i discuteie con quello di Hanoi 
uno scamhio (h prigionieri. Non 
e inai stato citato conic pos>i 
bile interlocutoie. oltie Hanoi, il 
FL.\ del sui \ ie tnam Johnson 
ha eoinunque negato d ie till Sta
ll Uniti aspirino nel Vietnam a 
una solnzione militaie. Ktfh si e 
anche riliutato di preeisaie qua
li passi sarebhero decisi ove i 
prigionieri nella RDV lossero 
condaiuiati come criminali di 
mierra 

Le ultimo riomandc hanno clu.i 
mato in causa la Cina. riceven 
do da John--on rispo.ste di tono 
pn'i moderato di quelle date al 
tra volta sullo stesso aigomcnto 
II presidente ha detto di • spe 
• a le clu- la Cina aholira le bar 
rieio d i e da sola si i"> imposte -, 
si lasci •. guidare in futuro dai 
pi incipi della Carta deH'O.V'U -, 
e svduppi contatti e se.imbi con 
d i Stati Uniti in vari sittori: 
•i Dovreino — ha detto Johnson 
- fare tutto quello d ie pos.siamo 
pei aumentare i nostri scambi, 
per fonipreiidere medio Kli altri 
popoli. per far scanihiare visite 
ai nostri scienziati. iiomim d'aT-
fari. medici. yiornalisti . 

peich6 esse non coincidono con 
le interpietazioni .di cotnodo di
vulgate da troppi iriesponsabili. 
viene anche dalla Cina. con d i 
assurdi discorsi. le inciedibili 
denunce sulla «collusione so-
v ietico americana » d ie si pos 
sono lej-Were sulla stampa di Pe-
thino persino in questi uiorni. 
Ma e si-inificativo the i sovietici 
neppuro polemi/zano con i fine
st. limitanriosj. come e accadu 
to Taltro dorno. a smontire la 
afferma/ione riedi amoricani se-
oonrio la quale Mosca sarebbo 
stata addirittura preavvertita 
della decisione di bonibnrdaro 
Hanoi, afferinazione d i e era ser 
vita ai cinesi — come e noto — 
per uno dei loro piu strani com
menti alia situazinne In IUOL'O 
della iHilomica. a Mosca si in 
siste sol fatto the i paesi s l ) t . jn . 
listi sono e devono esse ie vol 
Vietnam, the I'aiuto sovietieo 
crescera. d ie i sovietici non la-
sceranno solo il popolo vietna
mita Afferma/ioni questo. d i e 
si colleu.ino con le richiosto del 
I'opinione pubblica dennHiatiea 
di tutti i paesi del mondo >' d i e 
ponuono ouni ttovorno di fronte 
a I probloma di trovaie. prima 
che sia troppo tarcli. una solu
ziom- pei- j | Vietnam d ie sane' 
sea il diritto di quel popolo di 
deririere da solo del suo rie-
stino 

Pravda 

Praga 

20 .000 dollari 
della FSM per le 

vittime dei 
bombardamenti USA 
sui Nord Vietnam 
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ocjii m oeca ">oe ocl docl'co 

simo anmvor-.-*ne della firma .i 
ih accordi di Ginevra -ull'Indoci 
na una ki-z<i/i»v< dell.i F si<-
i.izione sin'inali- moii'i-a!o. tin 
data dal - tar: : i; io •.•encr.sk l / n -
S,iiilant. v| r rec.u i -,1' a m l K w a 
ta della ;Ie;>.:i)ti:i''a nomocratic 
del Vietnam a Piatra. dove :•.:• 
espresso .,»!' nv:0.>-c:atore Phin 
Van Su. a oome ;lei IW milioni 
di arierenli. !'ai jy-eaio 'nccroi 
zionato alia IOI. t :le! :K)polo virt 
namita e all'apncllo del presiden 
te Ho Ci Minn. La deletrazione 
ha icso noto che la FSM ha de 
ciso di mettero a rii-posiz.ione 
20.000 dollari del suo fordo d, so 
hdarieta mtcmazionale. per cli 
aiuti alle vittmie dei bonibarda 
menti amcricani. 

MARIO ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO PERRARA 
Vice direttore 

Massimo Ghiara 
Direttore resjionsabilr 
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tica e rAmcrica. di una specie 
di ;< indifferenz.a - sovietica di 
fronte alia politica di aiiuressio 
ne americana nel Sud Kst a x e 
tico K" in questo china che so 
no nale, a piu riproso. voci su 
initiative, appou^iate dai sovie
tici, per trovare tin compronies 
so d i e . in ultima analisi. salva-
iiuardassc le |Kisi/iom america
no. e. per contro. iondes.-e pn'i 
{•rave la fiattlira sov ieticoci-
nese. Tali voci. d i e non han
no alciina ris|Kiiulenza nella real
ta. servono solo a rendere piu 
difficile per ('opinione pubbli
ca. di premiere coscienz.a della 
tiiavita della siluazione. Da me
si i sovietici fanno sapere in 
tutti i modi d i e sono sonza n-
serve a fianco del popolo victim 
mita. d i e lo aiutano e lo aiute 
ranno con omn mezzo, sino al 
I'invio di volontaii. se il ^over-
no della R.D.V. riterra opportu-
no fame richiesta. L'URSS o 
d'aeeorrio con il prouramma del 
.Uoverno di Hanoi e del Fronte 
di Iihcra/ionc |K-r il ritorno del
la pace nd Vietnam: d i amori
cani devono smettere i bomhar-
damenti e andarseiie. 

Siamo duii(|iie al punto che 
non esistono pn'i strade apeite 
per una trattativa? K" evidente 
the un colpo sono a tutta una 
serie di teutativi per ti ovale 
una soluziono al conditio, at-
tuati in questi ultimi tempi, e 
veniito riad> americani con i 
bombardamenti di Hanoi e di 
Haiphong. Diincnticare (|iiesto 
M^nifica rifiutarsi di vedere 
quali sono uli ostacoli che oc-
corre rimuovere pei impoiie la 
IKice. E' in (|iie.sta luce the van-
no viste le diverse condusioni 
delle mis.siom a Mosca di Indi
ra Cnndhi e di Wilson, k cm 
posi/iom, prima dei bombarda-
iiK'iiti di Hanoi, potevauo es^o 
ie in (pialtho IIUKIO avvitinatc. 
Ma ora. mentie il piemiei in 
diano -i o ro-o conto doiili asi>et-
ti nuovi della --ituazioiic ed ha 
.-otlo.-crilio on.• dicluaiazione 
clii'. di fatto. (ii.stin^uo fra laj;-
riiossoio e laiiUiedito. individoa 
!c ie-|)on-abiliia dodi t'SA. e 
thierie il n.«tx:t!o da parte .uno 
ricaoa (Idle conclusanii della 
tonfereiiza di (imevra. Uilson 
•HKi ha avuto d coiau^io di porta 
i e coerentemento avant; la JK->I 
/lone pre-.a i! H.orno dei bom-
tv-irdamenti .-u Hanoi i- Flaipron4 
ed ha mo.-Irato d i e il .suo cover-
no o -o-tanzialincnte dalla oarte 
de i la J-a re-si >rc amei ic.ino 

Perche Wil-on e allora venuto 
a M I K . I ? Po-sjbilo (he voia 
menu- co'iivassi- |,i IIIU-KKIC di 
trovart nei -ovietici non d i a 
mici •• l -oslcmtoii del [Kipolo 
vietnamita. ma dei * mediaton i 
al di sopra della mi*-thia'.' Xon 
lo nteniamo. pocln morni pn 
ma df I vi.iciiio ri i VYiUon ("»• 
-tala la confi rcn/a di IJotare-t. 
e oroprio alia \i::ili.i il docu 
mento indo ><>v ictuo. Dotui::< n!i 
chiari < hi preii^avano ancoia 
una volia too e.-tieina d r a r e / 

i /a. la posi/iunr deH'Cnion^ So 
j vretici. Che I I K I d'lncn.e ha 
• --(i.iito Wil-on a Mosca' In al 
| cum amb'civ; occidental! della 
i capital* -)>\i)tt(a *-i dice tht d 
] Pn-mit-i muk-o si <-arei)h< oV-
i CI--0 al VM'JIMO pt r ration; ton 

• lanwn'alirente rl' (/Obtica mti-r 
na |>or potcrc affronr.oe. cio" 
Idpinione pubblica del -no pae 

• -i c i nbdl i d d -no partito di 
, cenco loro" « lo s(>nf> cor-o a 

Most a. ma fp elh oon :ni h.'.nr.̂ . 
,)•*< oltatr-» Ma .mi he quo-fi' a 
-pe-ttei drlia mi/iativa - .- oon 
ciii-o < on un f'rihme-n'ii 'o'ale. 

I 'Jiaeche i *-ovittici hanno |i<ftu 
I to il.mosir.'in cht ia po-i/.or.e 
I msilesf mm >• the re<-t>ie--toi^e 
'. di una pnlttica -ostanzialoxnic 
• allmeata *-u quella americana. 
j I colloqiu Wil-on Ko-.sichin 

hanno riitnque dimostrato che 
[ non o con [>osi/if»ni * furbe t. 
i con manovrc amhisue che si puo 
I rinortare ia pace nel \ i e tnam 
| Che. soprattutto. a nulla <ei-\e 
j * mtcrpretare » le posizioni «o 
{ vu-tithe fino al punto da riimen 
, ticarno la parte essenziale. Cor-
| to. un aiu'o a coloro che ora fin-

cono di non prenrierc -ul -er-o 
I le posizioni dill L'RSS sui \ let-
I nam. e ora di --candalizzarsi 

Piano 
detfli oratori nia iscntt i . o la 
sciando iinprotmidicate tutte le 
altre qucstioui e scadenze. Una 
proixista in (|iiesIo .senso era 
stata avanzata dal {irupixi co 
munista. da ciuollo del P S I U P 
ed era stata fatta propria dal 
Ion . Do Pascnl is (PSI) o dal 
presidente della eommiss iono 
on. Orlntuli, 

Nel c o t s o della disoussiono 
si sono avuti altri intorventi 
dei pai'lainentari del PCI. II 
compatain on. Failla ba sullo-
vato il probloma di una con 
sultaz.ione dello R e d o n i . an 
d i e di cpiello olio non lo ban 
no sollecitato. K" itia stato sta 
bilito di dare tor so ad una ri 
chiesta della Repione .tarda. La 
richiesta della Refiiono sarcla 
ora stata avanzata in ba
se ad un od voto del tio 
verno c del l 'nssemblea rc^io 
nale. L'incontro con la eom
missiono Bilancio av ra carat-
tore non formale. Analo^a sol 
lecitaz.ione e stata avanzata dal 
compatino on. Spooialo per la 
Rofiiono s ic i l iana. II compa^nn 
on. Caprara ba chiesto un 
coordinamonto della discuss io 
no del Piano con 1'esamo del 
piano cli intorvonln nel Mezzo 
itiorno. snllecitanclo cho il mi
nistro Pastorc s ia presento nei 
dibattiti in corso alia com 
missiono Bilancio. II presiden
te della eommiss iono ha dato 
in questo senso assicuraz.io-
no positiva. 

Al termine della scduta mat 
tutina un voro o proprio colpo 
di scona ha create) tilteriori 
motiv i cli disordino c cli diso-
riontamonto. II ministro on. 
Pioraccini ha. infatti. annun
ciate) di a v e r consofinato al 
presidente della eommiss iono 
i.n riocumente) a ^ i o r n a t o c h e 
piat icamonto muta tutte le ci-
fro del Piano. II ministro del 
Bilancio ba precisato c h e si 
tralta soltanto cli tin fatto tec-
nito cho tiene conto del muta 
mento intervenulo noi molodi 
cloin.STAT per quanto rifjuar-
cla alctini calculi econnmici. Sta 
comunqtte cli fatto che ta le clo-
cumento muta cli fatto tutte 
lo tabollc ele| tosto del Piano 
sui quale la discussione clevo 
ancora cominciare . 

In merito il compaimo on . 
Batca — riservandosi cli e sa -
minaro il documonto appena 
sara cnnsoilnato ai membri del
la coinmissiuno. per valutarne 
la portata — ha chiesto che in 
ofini c a s o . po i the esso muta le 
cifre cli una <• lc-fj^c ». e s so so 
j!ua la procedura norma le e s ia 
quineli consefinato al presiden 
to della Camera, perche s ia 
s tampato e prescntato c o m e e-
mcnriaincntn o come (r nota 
a i idunt iva » al Piano. II mini 
stro Pioraccini si e trincerato 
elietro \'« atto di cortesia » t h e 
eitli compiva informando i 
membri della eommiss iono del 
mutamonte) intervenuto e ba 
rivcndicato il diritto cli pre 
sentare il documonto c o m e e 
ineiidamento. epiando e c o m e 
il "overno lo riterra opportu 
no. L'on. Barca e Ton. Valori 
( P S I U P ) si sono risorvati cli 
so l ievare i iu'ecce/ ioi ie forma 
le do|X) 1'esamo del documen 
lo Nel pomerijiiiio la eommis
siono ba iniziato ael ascol tarc 
le relazioni di ma?Igioranz;i 
prcsentato elacli on. Curti (DC) 
c De Pasca l i s (PSI ) . 

In serata . il £ iuppo dei cle 
putati onmunisti sj «*• riunito 
per fare il punto sulla bntta 
clia per una proprammaziono 
democrat ica e su l l ' esame del 
piano povernativo. In partico 
late-. suH't'samo del piano, il 
tiruppo dei ekputati del PCI 
ba ribaclito che I'accordo sul
la procc-duta discussione del 
piano v proifiudiziale per un 
aceorelo sui tempi cli ta le di-
scu>siono. 

Metallurgici 
i.n atmosfera di araneh diffi-
eolta 

Kuon della st-de della tmtta-
tiva. intanto. It- no\i!a di rihevo 
-•mo -tate una visita del nuni-
~tr<> (k\ l-.i\oro sen. Uosco al 
pre-idente del Consij-ho Moro e 
il ~us'ei:iiir-.i dcgli scionen nel 
le aziende (irivate. I«T visita dei 
dek-uali de-lla Confindu^tna a 
Ho-to non v stata .-eriuita da 
.ilcuna comunicazione. Ma ieri 
il -en. Rosco ha avuto huoni 
motivi per recnr.-i a n fenre a 
Moro e. probabilnxntc. a chie 
dere qualche ulteriorc direttiva 
o la conforma di quelle stabi 
lite nella riunione del Comitato 
dei ministri che la settimana 
scorsa c-samino le vcrtenze sin 
dacah (parteeiparono alia riu
nione Nenni. Fio. Pastore e Mo 
ro). Vivissime sono state in 
fatti le reazioni negative fra i 
sindacalisti della DC per il fntto 
che le offerte fatte dalle Par-
tecipazioni statali ai sindacati 
nolle riunioni di s.-ibato o do 
menica scorsa siano state del 
tutlo deludenti. Bosco, tuttavia, 

al termine deirnicontio con Mo
ro hu rilasdato una dicliuna-

^iotie genericissiina: « H o rile-
rito — ha detto — sull'anda-
mento ddla veitenza the at* 
tualmente impegna i metulmee* 
canici ed abbiamo fornuilato 
rauspit'io che essa possa ve
nue risolta "per mtero" v. que-
st'ultimo aceeiino alia volonta di 
non eliscostare le posizioni del
le aziende statali da quelle pri
vate. ma di risolvere paralle-
lainente lo due vertenze ( the 
ponnono problemi eliversi, del re-
sto) mal si concilia con la ri-
badita volonta del padrouato pri-
vato di arroccarsi nel rifiuto di 
dare diritto di cittariinanza al 
sindaeato nella fabbrica, volon
ta in pieno contrasto con la pre-
tesa socialita del noverno. 

Klemento deterniinante in que-
sta situazione runane senipre 
la coinpattozza dello schieranien-
to .sindacale. Positive, in tal sen
so. sono stale le conclu-ioni riol-
rFsecutivo dell FIM C1SL d i e 
si e riunito alia vidl ia eledi in 
eontri. La FIM ha •< riaffernia-
to resii>en/a della eontinuita 
della lotta pei il raitduiiflinien-
to dodi obiettivi contrattuali •>. 
In tale (|iiadro ha deciso <.: di 
riconfermare le disposizioni d a 
date dalle orijnni/zazioni sinda-
cali relative alio seiopero per 
il lavoro straordinario in tutte 
le a/ienrie sia puhblielie che 
private: di dare mandate) alia se 
ureteria di eoncordare con \t 
altre oinaniz/azioni le niorialitn 
di un ulteriore s\ iluppo dell« 
azionc- sindacale ^ 

•' Pei quanto ri'-uiarda lulte 
rioie interveulo del ininisti'io del 
Lavoio pel la veitenza con In 
Confiiidustria — dice ancora la 
FIM CISL - nlevata la nam 
ra delle preclu-ioni partieolar-
inonte n d d e mantentite dalla 
Confiiidustria. rKs,ocutivo ha con 
fermato I'assolnta esjitenza di 
ottenere affidamenti sia }.*ene-
rali d ie specifici. in conformity 
all'atte.if'damonto sviluppato nei 
confronti •loll'ASAP Intersinri ». 
La FIM CISL ha convocato il 
proprio eonsidm Moner.ile ai ini-
mi di sottembre pei una venfioa 
coinplessiva della verteii/a 

Ieri si e scioperato a Torino 
in diverse fabbriehe. fra em la 
IIIV. o in rabhriche di Milano. 
Porto Mardiera e Rolotina 

Lo scjopero dei metalmoccani-
ei bolounesi ha redstrato una 
larua partccipa/ione dei lavora-
tori. il d i e conforma la volon!k 
di proseimire nella lotta fino al
ia eonclusione positiva della vei
tenza. 

Lo percenttiali di nilesione de-
d i operai nolle nian.dori azien
de v la seuiiente: Miimanti 1)0''': 
Cevolani i)2'.. ACMA ».V;. Div 
nini !tOr.'. Novaiese !)()'.'. Samp. 
M ISO';. Casaralta !)!)'•'. Frill 
Barbieri !»»';•. Calletti KM)';. Sn 
pi c ina II0'<'. Campaitnolo \W"r. 
OFB OH';. Cam. Martelh 110';. 
Viro 70' <. Arco 110';. Monl:i'-'ii-
ti !)(>".'. Fon. Fmiliana !)")';. 
FIM AT 9.V.'. SABIFM 09';. Cal-
zoni 9()'f\ Weber 75'.'. Ducati K. 
HO';-. Samp. U.. Fondeipress. 
Caster. Moto Morini. Bolelli Ma-
rot t a. Petroncini. Crazia Com-
pie.ssori elal 90 al 100'.. C l \ l \ 
7.1';. Ceccoli 112';•. Monarini 
l\l". . Ravadioh lit)';. Bi acei 
ICO''. Biavati 99';-. 

Vol corso dello seiopere) -i -o 
no effettiiate assemblee oiuaniz 
zate dalla FIOM e dalla FIM 
CISL: e'- stata riennfermala In 
astensione dal lavoro per le o ie 
eccedenti I'orario contrattuate e 
la e-ffettunzione delle ferie nel 
periodo tradizionale al fine di 
impeclire alle aziende di recupe-
rare le ore di lavoro perse con 
lo seiopero. 

A Milano t metallurdci hanno 
scioperato compatti nei epiattro 
stabilimenti della Falk. all'Autel-
co. alia CGE. clove si e sviino 
un nutrito picchetta.ndo. all'lnno 
centi. alia F. Tosi. Alia Face e 
riuscilo molto bene lo seiopero 
a sorpresa. mentre alia Maitneli 
Marelli si sono astenuti dal la 
veiro anche d i impicuati. Davan-
ti alia Borletti. infine. si t- svol-
to un comizio miitni i(> dei sin
dacati. 

L'apartheid nell'Africa 

di Sud-ovest 

La Corte dell'Aja 
oppoggia 

il Sud Africa: 
sdegno all'ONU 
fra gli africani 

NEW YORK, 20. 
I na decisione della Corte m-

teniazionale ck-H'Aia. the ha n-
Ce'.tato il ncor-o pit-sentato da 
Ktiopia e Ld>eria contro il Sud 
Africa |M.T raninuni-trazione op 
pressiva e I" applicaziooe del 
I' aparlheid nel territono del 
I'Afnca eli Sud Ove^t. jthdatodi 
in mandato fiduciano. ha su-ci 
tato aspre e -dt'^nate reazioni 
fra le rieleuazioui dei Paebi afri
cani all'O.VC II delefidto dell* 
Guinea ha detto: * Cio convnv 
cora tutti d i africani. I'Africa 
intern. deH'impossibilita di n-ol-
vore questo probloma con siste-
mi raRionevoli ,. Altri eJolejiati 
hanno dithiarato che la sentenz* 
ha confermato linutilita di ncor-
rerc alia Corte dell'Aja o alia 
stessa ONU per la difesa dcglj 
africani contro i rejiimi raz/j-ti 
delle minoranze binnche. Stmo al 
I f - a m e delle dek-^azioni i pa-si 
da compiere: tr.i que.-ti una con 
vocnzionc del Consiclio cli Sicurez-
za oppure una setiuta d'enKrfien-
za deH'As-embleM ceneralc 

Ad Addi- Abeb.i. il «ovemo 
etioj)ico ha preso enorpicauH-nte 
|K»siziOPe cerfi una dichiarazione 
in cui. denunciando ancora una 
volta « l'illei?ale e inumana am-
ministrazione del fioverno di P r e 
toria sui terrilori del sud ovest ». 
atTerma che « I'mfelice decisione 
dell'Aja costituiscc una vinlazione 
dei diritti umani del popolo afri-
canor . II governo etioiiico di* 
chiara che I'OrRanizzazione dd* 
I'unitJi africana « eerchsr i altre 
vie e me/zi i>cr rendere ^u*tizi« 
alle magdoranze 
('apartheid >. 
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Foggia 

Successo nel 
tesseramento 
al PCI e nella 
sottoscrizione 
per la stampa 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 20. 

Con rinnovato slancio si è 
svolta nella provincia di Foa 
già la « settimana » di tesse 
ramento e reclutamento al 
Partito e per la raccolta di 
fondi per la stampa comunista 
Il giudizio di questa « setti 
mana » deve essere senz'altro 
un giudizio positivo per i ri 
multati ottenuti, per l'impegno 
dei compagni e delle compa
gne nel partecipare a questa 
azione di proselitismo e per 
l'adesione al Partito di nuove 
decine dì Invoratori che per 
la prima volta Inumo chiesto 
la tessera del PCI. Sono sta 
ti reclutati infatti oltre 40 In 
voratori. Lo sforzo maggio 
re lo si è avuto in R 9 Co 
muni. A San Nicandro Gar 
ganico sono sta le fatte in due 
giorni 80 tessere: a Cerignola 
nel corso della « settimana « 
oltre 350 sono state le tesse 
re distribuite: a Lucerà in tre 
giorni hanno rinnovato l'iscri 
zinne al PCI 50 compagni. 

Nel corso della t settima 
ria » hanno raggiunto il KKP 
le sezioni del PCI di onte S 
Angelo, di Castellacelo dei 
.Sanni. A Monte S. Angelo no 
tevole è stato l'impegno dei 
compagni che sono riusciti a 
ritesserare 100 compagni in 
meno di due giorni. 

Ad Aprieena. un grosso ceri 
tro situato ai piedi del Garga 
no. sono stati ritesserati, nel 
giro di alcuni giorni, oltre 1:'<» 
tra compagni e comparine. Po 
sitivo è stato anche il Invnni 
per la raccolta dei fondi per 
In stampa comunista infatti 
decine e decine di contadini 
hanno dato il Ioni contributi» 
al nostro giornale versando del 
grano Ne sono stati raccolti 
oltre 300 quintali. 

Per tre giorni i compagni di 
Apn'cena. con alla testa il 
compagno Carlo Palermo, sin 
dnco. il segretario della Fede 
razione Michele Perlizzi. il 
compagno Raffaele Di Loren 
zo. segretario della locale Ca
mera del Lavoro, ai quali si 
sono aggiunti i compagni della 
Federazione Michele Pistillo e 
la compagna on. Raldina Di 
Vittorio, il compagno Carmi
ne Cannelonga. la compagna 
Franca Fulgaro. sono andati 
pasa per casa , incontrandosi 
con decine di lavoratori. Que 
sto lavoro non solo è servito a 
far ritesserare numerosi com 
pagni. ma e soprattutto servi 
to ad approfondire i numerosi 
problemi economici e sociali 
di' quel paese che ancora og 
gi attendono una soluzione. 

Anche la FGCI e mobilitata 
in questi giorni per completa 
re la campagna di tesserameli 
to e reclutamento. Per do 
mcnica prossima, a Manfredo 
nia. avrà luogo una forte ma 
nifestazione giovanile per la 
pace nel Vietnam Nel centro 
cittadino sarà installata una 
tenda per la raccolta di firme 
di condanna al l 'aggressione im 
penal i s ta americana nel Nord 
Vietnam. Il programma prove 
de anche un comi-zio centrale 

Roberto Consiglio 

CASTIGLION FIORENTINO 

Il Consiglio comunale ha 

bocciato il bilancio ma la 

Giunta de non si dimette 

Cagliari 

Due delegazioni 
sarde nella RDT 

Si è trattato di viaggi di amicizia e di studio 
La visita a Cot te e a Plauen 

Nostro servizio 
CASTIGLION FIORKNT.. 20 
Una delle poche amministra 

zioni comunali a maggioranza 
assoluta democristiana, quella 
di Castiglion Fiorentino, nel 
la seduta consil iare di giove 
di scorso è entrata virtual
mente in crisi dopo che il bi
lancio 1900 è stato bocciato. 

L'avvenimento è In conclu
sione di una serie di scontri 
interni, che hanno avuto ini 
zio all'indomani delle elezioni 
amministrative del 19(H. In
fatti. la nuova Giunta, che si 
presentò con certe idee di rin 
novnmento, fu ostinatamente 
avversata dalla « vecchia guar 
dia * che non tollerò nessun 
cambiamento di direzione am 
ministrativi»,. Occorre dire che 
ben poco fu il * nuovo * che 
nel corso di un nnno riusci 
ad emergere e che la fragi 
lità di quella Giunta aumentò 
quando essa fece del l 'antico 
numisma uno dei cardini del 
la sua azione amministrativa. 
fino n giungere alla esclusin 
ne dall'Ente Ospedaliero del
la rappresentativa del più for 
te gnippo di minoranza. 

Atti clamorosi, come risse 
tradottesi in scontri anche giù 
dizinri. personalismi e diver
genze di correnti interne, ore 
cedettero la caduta della Giuri 
la d e m n e ist i ina retta dal rune 
stro Giulio Valdarnini. I con 

Proposta di legge 

del PCI per 
migliorare le 

pensioni ai marittimi 
VIAREGGIO. 20. 

Una proposta di legge il cui 
firmatario è il compagno on 
Francesco Malfatti sulla « Ero 
gazione di una somma pari a 
tre mensilità straordinarie in 
conto futuri miglioramenti a 
favore dei titolari di pensiti 
ne a carico della Cassa nazio 
naie per la prevalenza mari 
nara ». è stata presentata il 12 
luglio scorso. 

Ecco il testo della proposta 
di legge: 

Art. 1. — Ai titolari di pen 
sione a carico ili Ile gestioni 
marittimi e speciale ammini 
strate dalla Cassa Nazionale 
della previdenza marinara è 
concessa una somma pari a 
tre mensilità straordinarie di 
pensione spettante alla data 
del 1 ' agosto l!)fi0. in conto Tu 
turi miglioramenti. 

Art. 2. - L'Istituto naziona 
le della previdenza sociale 
provveder»! ad anticipare i fon 
di occorrenti per l'attuazione 
di quanto previsto all'art. 1. 

Art. 3. - La presente legge 
entra in \ igort» il giorno della 
sua pubblica/ione nella Gaz 
ietta Ufficiale della Repubbli 
ca italiana. 

schermi e ribalte 
LIVORNO 
l'HIMt VISIUN. 

GOLDONI 
ru l la ta In blu 

G R A N D E 
• iliiu.-o pei ( r i le i 

LA G R A N G U A P O I A 
Trr lavurr . rh iudr t r Ir por-
s:anr I V M 18) 

M O D E R N O 
iCltitKo per (cric» 

ODEON 
(CliiiiM) pvi (or ir l 

3 t U ) M ' r V ISlONI 
OUATTRO MORI 

( C h i u s o |H-I f» rie 
METROPOLITAN 

iClnti!<<» pei ferir 
SORGENTI 

Il trioni clrll.n montagna ms>a 
JOLLY 

itllius»! pvi ferii-1 
A I . I M t M M O M 

A N T I G N A N O 
Madame San ( ìfnr 

ASTRA 
I nnnl r i 

ARISTON 
Tom Jrnir* 

ARDENZA 
Rio Concilo* 

A R L E C C H I N O 
«Chiuso prr ferie> 

AURORA 
t i t ima nottr a Viarlork 

LAZZERI 
Amant i d'oltre tomba - I e 
ma««a(ciatr lr l 

P O L I T E A M A 
I /uomo di ferro - I l texano 

% MARCO 
II p acere e II miMrrn - l.rco 
il finimondo 

COMUNALE (Rosìgnano) 
Il dominatore 

O N E S T A R 
l l rsur jn 

GRANDONIO 
Rio Conrhns 

CASA d POPOLO fBottegone) 
Missili in giardino 

V E R D I iChte^.n* Urranr<»| 
I l giorno della vendetta 

ARISTOr ' t , » n l . H....nunp«el 
I l masnlf ' ro Irlandese 

CASA d POPOLO (Pieve a Niev.l 
Lezioni il amore a'Ia sxrdese 

AREZZO 

PISA 
ESTIVO CENTRALE 

Ieri, oggi e domani 
ARISION 

I qua;tro inesorabili 
ITALIA 

l.a \endetta di Zorrn 
OOEON 

RaspnMn. il monaco folle 
MIGNON 

Tamburi sul grande tlume 
ESTIVO slRENFt LA 

l.a suora g'oxane 
CENTRALE (Riglione) 

Tedra 
ARISTON (S Giuliane Terme) 

l.'-'pe regina 
GIARDINO 

Sciarada alla francese 

PISTOIA 
EDEN 

llracula. il vampiro 
ITALIA 

14 ore per uccidere 

SUPERCINEMA 
l.a \ e n e r e ili f r s l o n 

CORSO 
\n i i . rr in «iiiarantrna 

OOEON 
l .a spuva del mare 

UNIVERSALE 
M a i a 

PETRARCA 
(Chiud i por f. rif> 

ANCONA 
M E T R O P O L I T A N 

j ItepuNione 
I ALHAMBRA 
I Controspionaggio 

ARfcNf I ' A I I A 
I.e m a l e d e t t e pis to le di l ia i las 

FIAMMETTA 
l'n.» ptMola prr Ringo 

» R t M* - J M I N A 
I bucanieri 

PRELLi (Falconara) 
II sentiero dell oro 

•IOSSI*».- «rn .q* L A I 
i I I gran lupo chiama 

I CAGLIARI 
r'KIMr V'IMONl 

A L F I E R I 
l a m a terra 

ARISTON 
I a lama nel corpo 

EDEN 
\mhurgn. squadra onveirii 

FIAMMA 
I a notti del desiderio 

MASSIMO 
Kilt Rodclo 

NUOVO O N E 
Sotto il Hl lonr 

OL IMPIA 
l.a Co!| e la mia Icsgc 

-.r.i n M ' t v IMD.M 
ADRIANO 

Grido di cuerra 
ASIOHIA 

(Chius i l i . ' i'Sti\.«i 
CORALLO 

II principe guerriero 
DUE PALME 

(Chiusura istiv.il 
OOEON 

Rancho nraxo 
OUATTRO FONTANE 

Stsso e alcool 

trasti erano cosi acuti che a 
malapena i dirigenti d.c. riu 
scirono a trovare nella per 
sona del maestro Cateni Gior
gio. già s indaco nelle prece 
denti Giunte democristiane. 
l'uomo cnpace di raccogliere 
in una sia pur fragile unità 
i sedici consiglieri democri 
stiani. 

Bisogna tener conto che le 
Giunte democrist iane che si 
sono succedute nel tempo non 
sono riuscite neppure ad im 
postare, tanto meno a risolve 
re. i grossi problemi cittadini 
quali il P.R.G., la viabilità. 
la scuola ed è su questa con 
tinua fuga dai problemi che 
sono potute lievitare e ingi 
gantire le lotte interne delle 
correnti che di volta in volta 
hanno trovato terreno favore 
vole per mettere sotto accusa 
gli amministratori. Tanto più 
che il richiamo alla realtà dei 
problemi è stato il motivo di 
Tondo della opposizione comu
nista che ha mantenuto un 
contante legame con l'opinio 
ne pubblica sempre più ostile 
all'operato democristiano. 

Resulta, poi. che numerosi 
consiglieri democristiani non 
abbiano rinnovato la tessera 
del Partito, che le adesioni 
di ba^e siano notevolmente in 
ribasso e che l'opera di mo 
ratizza/inno promessa in Con 
siglio comunale dal capogrim 
pò d.c. dott. Renato Gabel 
lini non sia riuscita ad arida 
re. per ora. al di là delle 
intenzioni In questo clima di 
marasma politico e dì scarso 
senso di responsabili'A civica 
si collocano i recenti nvveni 
mentisc i le hanno caratteri /za 
to la c o n - i e a delle ultime se
dute consiliari. 

Infatti, sabato 9 luglio il 
Consiglio comunale era stato 
convocato per discutere ed ap
provare il Bilancio preventivo 
per il l!Mi0. Senonché l'assenza 
di tre consiglieri democristiani 
mise in pericolo l'approvazio 
ne del Rilancio stesso e il 
gruppo d.c. preferi la ruga 
dal Consiglio piuttosto che la 
accettazione della realtà dei 
fatti. Riconvocato il Consiglio 
comunale in data 14 luglio, il 
gruppo democristiano, che nel 
frattempo aveva esercitato su 
tutti i propri consiglieri una 
notevole pressione per evitare 
ulteriori defezioni, dovette con 
statare che ancora una volta 
la maggioranza si era vanifi 
caia per l'assenza di due con 
sigi ieri democristiani. In un 
clima di smarrimento e di con 
fusione i democristiani furono 
tergati di t in - ' ere l'episodio 
inglorioso del 9 luglio, ma la 
paura di una più vasta impo 
polarità sriinse i rappresentar! 
ti ri e a «-'entrare nella sala 
del Consiglio p n procedere 
cosi n||e votazioni L'esito fu 
negativo- il Bilancio ottenne 
14 voti anziché i 1G richiesti 

Il Sindaco Cateni. con evi 
denti segni di sennforto. sciol
se la seduta per consentire 
alla Giunta da lui preceduta 
dì trarre le dovute conclusioni 
dal voto consil iare. Fin qui i 
fatti. A distanza di cinque 
giorni, però, contrariamene» 
alla corretta prassi seguita da 
altre giunte ove lo magg io 
ranze si sono scomposte (Vedi 
Mnn»ov archi) il Sindaco non 
lin ancora convocato il Consi 
glio comunale nor rassegnare. 
insieme alla Giunta, le prò 
prie dimissioni. 

Corre voce che la D . C . sov
vertendo ogni corretto princi 
pio democratico e venendo 
meno ad un elementare atto 
di sensibilità politica e mora 
le. intenda rimanere ri potere 
senza disporre di quella mag 
cioran7a che si è sciolta al pri 
mo concreto ed impegnativo 
atto amministrativo Bisogna 
di te che s(> | e voci enn i spon 
dessero al vero il Sindaco Ca 
teni e i dirigenti D C. si as 
stimerebbero una pcsan'e re 
spons-nbilità di fronte alla cit 
tadiran/a che da temno rerla 
ma un"Amministrazione capa 
ce di risolvere i Droblemi del 
paese e la fine di una esp-» 
rienza che non è capace di 
andare più in là della rissa e 
dello scandalo. 

b b. 

•£"*&* i^~ <•» ;•*-<?". 

La delegazione di Sassari durante la visita alle attrezzature di una fabbrica di Plauen. Le asso
ciazioni delle due città hanno sottoscritto un patto di amicizia. Qui vediamo II senatore Luigi 
Polano, l'on. Nino Manca e gli altri delegati conversare con alcuni tecnici tedeschi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20. 

Due brevi, ma intensi viaggi 
di studio e di amicizia «ono sta 
ti compiuti nella Repubblica De» 
mocratica Tedesca da due de'e 
gazioni carile: una ulT cin'e. rie! 
Consiglio Regiona'e. l'altra, più 
ristretta e a livel'o e Mudino. si 
è : ee.ita ria Sassari a Pianeti. 

La delega/ione deU'A^einlile.i 
regionale è rientrata proprio in 
questi «orni dalla regione di Col-
tbus. dove î era tecata su in 
vito dell'associa/ one Itala RDT. 
per una v sita ai centri di p-odu 
zinne e trasforma/ione de'!a li 
Unite». Tra i consiglieri regionali 
invitati: l'on. Cimiamo So'giu. 
vice presidente dell'Assemblea: 
l'ori Pietro Melis. del PSri'A giù 
assessore regionale all'Industria: 
!'on Armando Congiu vice presi 
dente del gruppo comunista: !o 
on. Vinicio Mocci, del PSI: fon. 
Licio At/eni del PCI: l'on. An'o 
nio Guaita: l'ori. Giovanni M. 
Lay. della O.C. e l'on. Alessandro 
Chinami del PSDI. 

-Si è trattato di una esperienza 
interessantissima, d, un viaggio 
nitamente |x>sitivo i consiglieri 
sardi sono stati nelle miniere e 
e presso gli imp'anti industriali. 
dove la lignite viene trasformata 
in cock o energ;a elettrica. Un 
carbone povero, esattamente co 
rn'è povero il carbone estratto 
dalle miniere del Sirlcis. adegua 
tamente trattato è ora fonte di 
ricche/za nazionale. In altre pa-
ro'e. ne'la regione di CoMbus e 
stato affrontato e ri-o'to il prò 
iilcma rielli va'ori/za-'io'u» inte 
gra'e t'e'le risorse locali. 

Nella R D T - sostiene l'on. 
Consi u - si sentiva la necess:tà 
di produrre grandi quant 'fativi 
di energia, in assenza di bacini 
idroelet* •••''• di carlxine e d> ne 
tro'io Kbbeie 'a questione è 
=tata itT-(ntata con la utliz7azio 
fi* della Munite e «"on la instai 
'a/.'one. a vali edella industria 
"=,T-nMiV'i e i •'c'cttr'ca di -ni 
p:anti carNichimici a cicli -nte 
grali. Finitamente, c'oè ciuanto 
si dovrebbe fare nel bacino car
bonifero del Sulcis per realizza 
-e un vero processo di industria 
Ii//a7 :nit\ 

I prni real'7zati Hai'e m'ori 
tà on'it;rbe e tecn'che '''inno per 
messo dj trasformare Cottbus da 

zona agricola in una zona di al 
ta densità industriale. Tutto ciò 
è accaduto in una regione sotto
sviluppata. Per ogni paese o re
gione sottosviluppati, come la 
Sardegna, questa, è dunque una 
lezione da apprendere. 

La delpgaz one del Consiglio re 
gionale sardo ha poj trovato mo 
do di discutere con gli organismi 
tecnici e politici della RDT i pro
blemi relativi alla programma 
/ione, allo sviluppo urbanistico. 
alla ricostruzione dei centri sto 
riri distrutti dal'a guerra evi-

Si può essere d'accordo o no 
con la linea oolitica ed econo 
mica della RDT ma un fatto è 
certo e nessuno può disconoscer 
lo: !o stato soc'alista tedesco e 
una reato oiierante. F'ondata dal 
nul'a nell'iniziale scett cismo. la 
HOT commista e consolida i con 
=ensi dell'opinione puhblica. par j 
'icolarmente fra gli onerai e le 
ponolazioni fuori di Berlino 

Nessuno più dubita - dopo 
una visita anche breve — che nuo
vi successi e nuove conquiste so
no da attendersi, e presto, nella 
RDT. Lo hanno constatato anche 
gli osp;ti sassaresi: il consigliere 
regionale compagno Nino Manca. 
i consiglieri comunali Pietro Car 
ta e Bruno Casa, altri inriipen 
denti. Ad essi si è aggiunto il se
natore Luigi Polano. vice presi
dente na7:ona!e dell'Associazo 
ne Italia RDT. che già si trovava 
in Germania Est. 

Con un balzo di oltre 2 mila 
chilometri, la delegazione di Sas
sari de' comitato di n'niciz.-a 
Italia HDT ha raggiunto Plauen. 
una città di K0 mila abitanti Una 
città, cioè, grande quasi quanto 
Sassari. La delegazione ha con 
eluso un pntm di anreizia tra 
gli ann'ci di Plauen e gli amici 
di Sassari. 

TI breve sosiiiorno dei sassare 
sj è stato denso di molteplici e 
positive esper'enze. Così ha di 
e'uarato il compagno on. Nino 
Manca al r^ntro dalla Germania 
e=t. .ingiungendo che 'o scambio 
di op'nioni e di amichevoli con 
iersa7:oni. nvutP con dirigenti e 
operai di fabbrica, ha fornito 
al'a de!cgaz:one sassarese infor 
n'azioni e notizie assai preziose 
SU!!P condizioni di vita e di la-
vo-o nMla Repubblica democra
tica tedesca. 

Di particolare interesse è stata 

Sa visita alla fabbrica di rotati
ve in Plauen. Questo stabilimen
to. che durante lo guerra andò 
distrutto dai bombardamenti an
glo-americani è oggi in piena ef
ficienza e sj trova in grado di 
produrre |ier il mercato mond'ale 
con i suo; 1CC0 dipendenti, di cu 
500 donne. 

Le nostre incalzanti neh este di 
notizie sull'organizzazione del la 
voro e sui vari servizi e attività 
extra lavorativo — ha continuato 
il comiiagnn Manca — ci hanno 
fornto una conoscenza quasi coni 
pietà della situazione della mo 
derna fabbrica Vi è uni seno 
"a materna necessaria da' mo 
mento che le donne Rappresenta 
no un terzo delle maestranze e 
anche perché si effettuano due 
turiti di lavoro ;n considerazione 
delle forti commesse 

I lavoratori dispongono inol
tre di due case di villeggiatura e 
ferie, di un centro di soggiorno 
e sport invernali, idi tre colonie 
estive per i loro bambini. Infine 
sono in grado di organÌ77nre con 
normale periodicità soggiorni in 
camping permanenti. Tutto ciò 
è possibile non solo perché esi
stono agevolazioni leuislat've sul 
piano nazionale e locale, ma par. 
ticolarmente per il ruolo cui as
solvono i sindacati a livello del
le singo'e fabbriche. 

La delegazione, però, non si 
è so'o interessata ai nrohlenV del 
mondo del lavoro. Scopo centra 
le della visita è stato ciucilo di 
stipulare un naMo di amicizia tra 
le due ascoeiazioni di Plauen e di 
Sns=ari. Il contenuto di questo 
pitto si Tonda essenz a'mente sul 
l'impegno reciproco di operare 
per il mantenimento della pace 
nel mondo, ciascuna parte n°l-
l'-unbifo de'Ie pronrie ixissib lità. 
E' stato inoltre deciso di estende 
re l'amiciz'a tra l'Ital'a e In 
RDT attraverso varie iniziative. 
Aspetti concreti di tal; inmegni 
sono costituii dallo «cambio d: 

esper'enze e di conoscenze tra 
le due città mediante l'invio di 
documentazioni e v i s t e di de'e 
•ia7'oni. 

Le rspettive associazioni sono 
al primo anno di vita, ma già i 
orogrammi dj lavoro sono est-e 
mamente impegnativi per en
trambe. 

Giuseppe Podda 

A n c o n a 

Iniziativa del nostro giornale 
per la caccia in Jugoslavia 

Dalla nostra reflazione 
ANCONA. 20. 

A scnuitn di accordi intervenuti 
jra la nostra rettazume di .4no
no e la delegazione luaoMara 'il
io Fiera della Fesca i lettori dr 

l' Unita appas.srnnnfi di caccia \>'t 
iranno camp'crc va.<le battute ce 
natone nelle note riserve della 
Dalmaz-a. 

Gli accordi mialinrano quelli 
aia conclusi tempo addietro e di 
cui il nostro giornale ebbe morlo 
di dare nofz a. Infatti, i lettori 
dell'Unità che intendono cacicare 
in Dalmazia ncxlra'ir.o di uno rcon 

j to speciale lei 20 > sui prezzi aa 
abbastanza bm tati praticati in 
quelle riserve In particolare, ti 
tratta di riserve situate >.ei din-
toim dì Sjxilato e di Selenico. 

Vi si cacca la coturnice, la star 

La CASA della SPOSA 

Vr offre le novità 

e l'esclusività 

in ioni tipo di 

ABITO DA SPOSA 
'i tutti i prezzi 

Borgo Albizi, 77 - r. 

F1RESZF. 

na e la lepre a partire dal 1. otto
bre sino al 31 dicembre. ìxi quota 
di partecipazione normale è di li
re 60 mila a persona. In tale 
quota sono compresi due qiorm e 
mezzo di pensione completa m 
alberphi di seconda cateporia. due 
aiornatc di caccia con tutti i scr 
VIZI (cani, batt tori, ecc ' "o» 

i- *elvapqma abbat
tuti. Su tale quota per i telluri 

dell'Unità viene applicato appun
to uno sconto del 20"'. Chi mten 
de partecipare alle battute dovrà 
ntaaliare il taahar.do che pubbli
ci! amo e spedirlo all'aaeniza Dal-
maci}alurist ria Tilova Cibala. 5 
Spalato (Juposlavia). E* òcne >n 
viqre l'adesione /*w tempo Per 
raao'unpere Spalalo sarà possi
bile utilizzare le Uree marittime 
che collcqano quella città con An
cona (le tariffe tono maliche). 

Rij>ort amo alcune dichiarazioni 
di lettori de IT'nità che Vaino 
scorso parteciparono a battute di 
caccia in Juaoslavia a sepuito dei 
primo accordo intervenivo tra la 
nostra redazione e la Dilmacija 
tur st di Spalato. 

Comitiva Mano I-ausi - Te-Tii 
« Al paesaggio incantevole si è 

aggiunto il divertimento per l'ab
bondante caccia reta ancor più 
apprezzabile dalla ottima organiz
zazione. Soggiorno magnifico, in 
un clima ottimo, trascorso in una 
atmosfera simpaticissima. Al di

rettore di caccia ed a tutti gli 
uomini va il nostro apprezzamento 
e ringraziamento >. 

Cornifico -4rna do Truhliiam • 
Villa Potenza (Macerata}. 

t Siamo rimasti molto soddi
sfatti della cacciata «lettuata 
nell'isoia Brace de!l"accogiienz.i 
riservataci dal personale e dalla 
jioixilazione tutta. R ngraziando 
g.i organizzatori, rinnoviamo la 
promessa ri- un arrivederci a pre
sto ». 

Comitiva Periizzi Pistoia 
e Di ritorno da Brac, dopo tre 

giorni di caccia, oltre ad essere 
entusiasti della selvaggina uccisa, 
siamo rimasti oltremodo soddisfat
ti della accoglienza ricevuta da 
parte degli organizzatori e da tut
te le persone incontrate >. 

Comifiro dott. Franco Federzi-
m - Modena. 

* Abbiamo cacciato in eompa 
ema a Brac. con ottimo tempo. 
Organ'7zaz.one albergherà qua 
sj perfetta, uomini zentilissim. 
massima buona volontà. Selvag 
C:na... da riconsiderare. In coni 
plesso molto bene. 

Comitiva «reom Dante (ìando! 
fi Codosrno (Milano). 

« Soggiorno magnifico, tempo 
ottimo; caccia molto abbondante. 
Trattamento alberghiero perfetto. 
Organizzazione ottima. Signori Mi
ro e Pietro gentilissimi come tut
ti gli accompagnatori. In tutti il 
desiderio di tornare -. 

TAGLIANDO SCONTO 
Il presente tagliando dà dirilto ad uno sconto del 20r'r 

l i lettori de l'Unità che intendono effettuar* battute di 
caccia nelle riserve situate nei dintorni di Spalato e di 
Sebenico. 

NOME DEL LETTORE 

CITTA' DI RESIDENZA 

VIA 

Il tagliando va indirizzato all'AgeniIa DALMACIJATURIST 
Tilova Obala, 5 - Spalato (Jugoslavia) 
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Divorzio: per gli abitanti di Specchia 
ha già deciso tutto il parroco 

Cara Unità. 
ti mando il fac simile della scheda clic 

il parroco del comune di Specchia, in pro
vincia di Lecce, ha fatto distribuire tra gli 
abitanti del paese. Come vedi si tratta di 
un « referendum » particolare nel quale 
tutto è gin stato decìso. Occorre solo met
tere 11 nome, l'età, l'indirizzo e hi firma 
perché la risposta l'ha già data lui. il 
parroco, secondo il quale ogni cittadino 
di Specchia « si dichiara decisamente con 
trario al divorzio! ». Eppure anche nel no. 
stro comune, e il parroco certamente lo 
sa . ci sono tante famiglie infelici proprio 
perché in Italia non esiste il divorzio. 

Grazie dell'ospitalità. 
LETTERA FIRMATA 

(Specchia - Lecce) 

Incompleto 
( p e r tuonerò) 
il periodo di leva 
del fratello maggiore 
Coro Unità. 

mi riferisco alla tua risposta circa le 
possibilità di esonero dal servizio militare 
di leva, risposta che hai dato a un lettore 
in questa rubrica. Per mio tiglio ho p i e 
scoiato istanza di esonero avendo due altri 
fratelli che sono già stati militari. L'istaii 
za è stata respinta dalla commissione di 
leva perché uno dei due miei figli aveva 
fatto solo 8 mesi (da partigiano). E' legit
tima la decisione della Commissione? 

Fraterni saluti. 
DOMENICO POMETTA 

(Roma) 

L 

Purtroppo la Commissione di con
trollo per il servizio di leva ha raaio-
ne. Perchè sia esonerato il terzo fra
tello i primi due devono aver prestato 
servizio militare per almeno 12 mesi 
ciascuno. Certo è un non sento, per
chè la durata del servizio può essere 
limitata da cause diverse (ad esem
pio uno può ammalarsi ed estere rin
viato a e asa perché dichiarato ina
lile prima ancora di aver prestato 
serviz'0 un anno) e. tuttavia, questa 
norma c'è e viene applicata. L'azione 
che i parlamentari comunisti e il no
stro piornale stanno conducendo è. 
appunto, quella di ottenere nuove nor
me per l'esonero in considerazione an 
che che vi sono p'ù piovani di leva 
che posti a disposizione per tale ser
vizio <n tutte tre le armi. 

II «giardino d'Europa» sta 
per diventare mi ' immenso 
mare di eemento 
Cara Unità. 

una lettera giuntami recentemente da 
Parigi è affrancata con un bollo che celehra 
il rimboschimento, in Francia, del milio 
ncsimn ettaro. E la Francia è già ricca di 
boschi e foreste. In Italia, invece, si con 
tinua a distruggere indiscriminatamente e. 
tra gli altri scempi, pare che sia iniziata 
la lottizzazione anche della pineta di Mi 
gliarinu. quasi per dare un codicillo allo 
sconcio di punta Ala. 

Ancora ixichi anni e la penisola sarà 
tutta una immensa fiera di cemento e 
serramenti anodizzati. E' di questi giorni 
infine la notizia che un grosso impianto 
della SNAM (ENI) deturperà irrimediabil 
mente anche la stupenda scogliera di Por 
to Venere, sfuggita finora al le brame della 
insaziabile speculazione solo perché fino a 
data recente zona d'interesse militare. 
Così, nel nostro Paese , l'incuria, l'impo 
tenza e la complicità dei pubblici poteri 
fanno a gara con l'invereconda cupidigia 
delle classi capitalistiche nel distruggere 
l'unica ricchezza naturale e r e non costi 
fatica. 

Se I'indifferen7,-» ri'-l s :ngolo è nrm » ''i 
oessima educazione, la carenza e la conni 
venza. attiva o passiva, dei governi susso 
coitisi «otto le varie band-ere ren'Hste. 
rei confronti degli autori di tan'a distro 
zinne, sono anch'esse sintomatiche del nr»'" 
profondo che inouina la nostra vita pub 
hlica I.unsi da ogni demagogia, va tuttavia 
ribadito che se la natura deve essere p'V 
nata alle necessità collettive delle Senti, è 
gran tempo d'intervenire perché essa nato 
ra non sia più piaoatn per sordidi interessi 
d'individui e grunpi sfruttatori, potenti 
quan'o moralmente irresponsabili. Anche 
a fini generali educativi, e per salvagupr 
dare alle classi lavoratrici un bene, quello 
naturale, che a loro naturalmente apoar 
t'ene. mi nuffurn che il Partito e* m..»^.-»'». 
reagendo anche in onesto camno all'indine 
renza ed alla distrazione degli altri eruppi 
politici, occupatissimi dal sotto governo. 
^Ievi la sua voce e si facc'a promotore di 
leggi coraggiose, e drastiche, atte a s a h a 
«ritardare le residue bellezze del tanto de 
rancato e tanto mortificato * giardino di 
Europa >. 

Con vivi saluti e grazie. 
GIORGIO MARIO BERGAMO 

(Mestre - Venezia) 

Non è gratùita 
la scuola inedia? 
Cnra Unità. 

vorremmo sapere dai ministero della 
Pubblica Istruzione perché i nostri figli 
della scuola media « A . G a g i n i » furono 
obbligati a pagare la tàssn d'esame di 
1000 lire e di fare il versamento sul conto 
corrente postale a favore del preside della 
scuola e poi a pagare ancora 500 lire in 
segreteria. Nelle altre scuole non si pagò 
nulla. A quanto ci risulta la scuola del
l'obbligo è gratuita. 

LETTERA FIRMATA 
(Palermo) 

Ancora il latino 
nei licei scientifici 
nonostante la riforma 
Cara Unità, 

con il prossimo unno .scolastico dovrebbe 
avere applicazione anche nei licei scienti 
Ilei (ad iniziare dalla prima classe) l.t 
« r i f o r m a i che pi evede I uboliz une ilei 
l ' insegnamento del latino ed in'induce, al 
suo posto, quello di una Miunda lingua 
moderili! oltre quella studiala nella svuoi i 
media. 

Una legge ha così disposto già tla 'l«ti'i> 
anni e ne hanno tenuto conto, per le loro 
scelte, quegli alunni che cri'rati n r ' h 
scuola media dopo l'entrata in \ H"»H della 
legge ed ora licenziatisi, si apprestano a 
frequentare la prima classe dei licei s c u n 
tifici. In pratica: chi nella scuola nicchi 
aveva già scelto di freciuentare il liceo 
scientifico non ha fntto latino. 

Una circolare ministeriale però. h<> ri'.e 
nulo di potere privare di etlicacin la legge 
di riforma disponendo che l'insegivunerVo 
del latino (sia pure iniziati» ex novo) ies!i 
obbliqatorio nelle prime classi dei licei 
scientifici anche per il prossimo orino STO 
Ifixfifo. Implicitamente non viene intro 
dotto l'insegnamento deliri secondi lumu » 
moderna. 

Appare chiaro lo sconvolgimento «lei '••"• 
so di studi rispetto a quello delineato dalla 
legge ed in base al anale tanti rag'v/.i 'r '•"• 
fatto la loro scelta precisa: tra l'altro 
precludendosi l 'accesso al liceo classico 
per non aver frequentato il corso di latino 
Appare altresì chiara la violazione del prin 
cipio di eguaglianza in quanto dovendo 
obbligatoriamente studiare latino i r a g ; ' / i 
che lo hanno fatto nella media si troveran
no avvantaggiati — nel liceo scientifico — 
rispetto a quelli che non lo hanno studiato 
come la legge consentiva loro. 

Sintetizzo per brevità alcune considera 
zioni in relazione a questo fatto incredibile: 

1) sul piano giuridico formale é inani 
missibile che una circolare ministeriale 
possa privare di efiicac'a una legge S u r -
nità popolare, democrazia. Parlanien'o. 
divisione dei poteri e certezza del tlirit'o 
diverrebbero concetti vuoti: 

2) nel merito l'episodio va inquadra'o 
nella resistenza conservatrice ad un serio 
rinnovamento ed adeguamento della scuola. 
resistenza resa possibile dalla dcbolczzn 
della 4 riforma » introdotta in termini r'i 
equivoco, e di compromesso dal regirne di 
centro sinistra; 

Jl) il singolo cittadino (alunno o pj'dre 
ecc.) ha strumenti legali inceiti . cosUisi. 
defatiganti, di lentissimo svolgimento per 
opixirsi agli effetti della circolare ministe 
riale certamente illegittima ni» e llcat e. 
Nò si tratta di una situazione localizzala e 
particolare ma di questione generale e 
di rilievo politico (e giuridico) assai no 
tevole. Occorte quindi, a mio avviso, un 
energico urgente intervento del Parlamento 
per imporre il rispetto della legalità » 
I applicazione di quella sia pure asfittica 
riforma in vista della quale si sono com 
piote le legittime scelte di migliaia e mi 
gliaia di ragazzi 

Fraterni saluti. 

EMANUELE CONTI 
(.Messina) 

Il Ministero della Sanità 
risponde alla lettera 
del personale della 
colonia liaiiseiiiana 
di Gioia del ('olle 
Egregio direttore. 

mi riferisco alla lettera inviata dal per 
sonale della colonia haiiscri'aun di Gioia 
del Colle al ministro Marinili e pubblicata 
sul suo giornale il 21 giugno scorso. 

Attualmente gli ammalati ricoverati sono 
(media mensi le degli ultimi anni) circa 137; 
jier essi lo Stato corrisponde una retta 
giornaliera di I.. 5.500 prò capite. Il per 
sonale di assistenza e ausiliario assomma 
complessivamente a 57 unità ( c i m p i e s e 
10 suore) , medici a parte. 

L'Amministrazione della colonia ha indi 
cato a suo tempo tale organico come m:ni 
mo indispensabile per assicurare una regn 
larità nei singoli servizi, facendo peraltro 
presente che i turni di servizio sono assai 
pesanti. Orbene, nella nuova c o m emione 
che il Ministero sta per stipulare con 
l'Amministrazione della Colonia è fatto 
obbligo all'Amministrazione stessa di deli 
berare in via definitiva le tabelle organiche 
del personale ed emanare un regolamento 
di servizio che disciplini l'intera materia 
ed ellmin : gli attuali inconvenienti E" m'e-n 
che. se dagli accertamenti che verranno 
fatti dovesse risultare la necessità per 
l'Opera Pia di assumere altro personale 
a sollievo dei turni di servizio di quello 
esistente, verrebbe di conseguenza riphic 
sta la revisione della retta di ricovero a 
carico dello Stato. Nessuno comunque può 
dire che il ministero della Sanità si disin 
tercssi di un problema cosi delicato — sotto 
tutti gli aspetti — qual è quello dell'assi 
stenza agli hanseniani. 

Con cordiali saluti. 

GIORGIO MANNELLI 
Capo ufficio stampa 

del Ministero della Sanità _ J 
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